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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tensione al culmine in Medio Oriente, mentre il capo dello Stato visitava il contingente italiano a Beirut 

Jbano, un altro terrìbile giomo di sangue 


Feroce rappresaglia israeliana 
dopo la bomba al comando a Tiro 

Incursioni aeree sulle montagne dello Chouf, oltre 60 morti e 100 feriti « L’attentato al Quartier 
Generale compiuto con un camion da un terrorista-suicida, 39 i morti fra i quali ci sono dieci arabi 


Si stringe l’assedio all’OLP 
Già centinaia le vittime civili 

Un drammatico appello da parte della Croce Rossa - Àrafat: «Non ci piegheremo» - Reparti 
corazzati attaccano i campi, ci si batte anche ali’arnia bianca - Quartieri di Tripoli sono in fiamme 


BEIRUT — Il Libano è di nuovo nella burera e ha vissuto Ieri una tremenda giornata di 
sangue: mentre a nord Infuriava la battaglia Intorno a Tripoli e al campi palestinesi, a Tiro, 
la seconda città del sud, l’esplosione di un camion guidato da un terrorista suicida devastava 
11 comando israeliano provocando decine di vittime e facendo scattere una pesante rapprese- 
glia Israeliana, con non meno di dieci Incursioni aeree contro postazioni palestinesi e siriane 
nella regione dello Chouf. SI è trattato del primo attacco aereo Israeliano dall’agosto dell’anno 

scorso, quando l’esodo del fe- 
dayln aveva posto fine alla 
battaglia di Beirut. 

L’attentato di Tiro è avve¬ 
nuto alle 5 del mattino. Le 
prime notizie sono state 
frammentarle. Incerte. Tutti 
parlavano di un camion gui¬ 
dato da un terrorista suicida, 
ma 1 particolari erano con¬ 
traddittori. Nell’edificio al¬ 
loggiano normalmente due¬ 
cento soldati israeliani e c’e¬ 
rano Ieri mattina anche 
qualche decina di arabi (liba¬ 
nesi e palestinesi) fermati 
per essere Interrogati. SI è 
quindi temuto chele vittime 
dell'attentato superassero 
largamente 11 centinaio. Poi 
col trascorrere delle ore la ci¬ 
fra si è ridimensionata. Alle 
19II portavoce militare a Tel 
Aviv ha dato le cifre ufficiali: 
29 soldati israeliani uccisi e 
27 feriti, di cui 5 gravi; dieci 
morti e tre feriti fra 1 detenu¬ 
ti arabi. È la più grossa per¬ 
dita che gli israeliani abbia¬ 
no subito In Libano In un u- 
nlco attentato, se si eccettua 
l’esplosione che esattamente 
un anno fa, nel novembre 
1982, demolì anche allora 11 
comando di Tiro, sistemato a 
quel tempo in un altro edifi¬ 
cio; 1 morti furono 91, fra cui 
76 militari Israeliani, ma 1* 
Inchiesta ufficiale non am¬ 
mise mal l’attentato e classi¬ 
ficò l’esplosione come «acci¬ 
dentale». La tecnica adot- 


Berlinguer: 
fermiamo 
questa tragedia 

Cessi il massacro dei palestinesi - Le mi¬ 
nacce USA in America Latina - Assurda in 
questo momento l’installazione dei missili 


Oal nostro inviato 

TRENTO — L’ansia, l’allar¬ 
me, l'urgenza di muovere o- 
gni forza utile per frenare la 
drammatica spirale che si è 
avviata sulla scena interna¬ 
zionale, sono stati i temi 
centrali nel discorso che il 
segretario del PCI ha fatto a 
Trento, nella Sala della Coo- 
perazlone. 

Berlinguer ha Innanzitut¬ 
to richiamato I terribili e- 
venti che si sono sviluppati 
negli ultimi giorni — e nelle 
ultime ore — In Medio O- 
rlente, neH'America Centra¬ 
le e in Europa stessa, con la 
notizia dell’arrivo In Inghil¬ 
terra e In Germania Occi¬ 
dentale del primi compo¬ 
nenti dei nuovi e micidiali 
missili USA. 

La notizia più angosciosa, 
ha detto 11 segretario del 
PCI, è quella dell’attacco 
massiccio contro le forze 
dell’OLP raccolte attorno ad 
Arafat a Ttlpoll nel Libano: 
massacri che ricordano 
quelli precedenti contro 11 
martoriato popolo palesti¬ 
nese. E Berlinguer ha ricor¬ 
dato Il «settembre nero» In 
Giordania nel 1970; Tali el 
Zatar nel 1976; la strage nel 
campi palestinesi a Beirut 
nel 1982. Ci giunge notizia 
che, proprio In queste ore, 
mentre parlo — ha detto 11 
segretario del PCI — il mas¬ 
sacro continua con tragici 
effetU. 

In primo luogo l comuni¬ 
sti Italiani confermano la 
loro solidarietà all’OLP. In 
secondo luogo — ha conti¬ 
nuato Berlinguer — Il PCI 
rinnova l’appello rivolto al 
dirigenti della Siria di com¬ 
piere opera di pace e di ado¬ 
perarsi per 11 cessate 11 fuoco 
a Tripoli. Infine I comunisti 
lanciano un appello a tutte 
le forze che possono Influire 
nella situazione libanese — 
a cominciare dal governo 1- 
taliano — ad agire con ur¬ 
genza perché sia posto fine a 
questo massacro In nome 
Innanzitutto del rispetto 
della vita, ma anche In con¬ 
siderazione del fatto che 
non vi sarà mal pace nel Me¬ 
dio Oriente, se non sarà ri¬ 
solto U problema palestine¬ 
se, c cioè se non si darà ri¬ 
sposta al suo diritto di avere 
una patria ed uno Stato. 

Riferendosi alla confe¬ 
renza I cui lavori si stanno 
avviando a conclusione a 
Ginevra tra le forze libanesi, 
Berlinguer ha detto che no¬ 
nostante essa, la situazione 
nel Ubano sta raggiungen¬ 
do punte di estrema gravità: 
gli scontri che continuano 
tra 1 vari gruppi; gli attenta¬ 
li contro americani, france¬ 
si e Ieri a Tiro contro gli 1- 
sraellanl, quest’ultimo se¬ 
guito da bombardamenti di 
rappresaglia che colpiscono 
popolazioni Inermi. 

Abbiamo chiesto, e conti¬ 
nueremo ad insistere su 
questo punto, 11 ritiro del 
contingente Italiano per 11 
rischio — che è crescente — 
che sla anch'esso coinvolto 
In conflitti armati. Ma rite¬ 
niamo che contemporanea¬ 
mente sia necessaria ed ur¬ 
gente più che mal una pre¬ 
senza ed una Iniziativa poli¬ 
tica italiana ed europea per 
una soluzione pacifica e glo¬ 


bale della cnsl mediorienta¬ 
le prima che — e li pericolo è 
diventato incombente — si 
assista a interventi tali da 
coinvolgere Inevitabilmente 
entrambe le grandi potenze. 

Il segretario del PCI ha 
affrontato quindi li tema 
della drammatica situazio¬ 
ne In America Centrale do¬ 
po 11 brutale attacco degli 
USA a Grenada — che è sta¬ 
to condannato, con una 
maggioranza che ha pochi 
precedenti, dall’Assemblea 
dell’GNU — e In presenza 
delle pesanti minacce con¬ 
tro 11 Nicaragua e Cuba. 
Grande allarme suscita an¬ 
che in questa zona la nuova 
«dottrina Reagan» sulla cui 
base gli Stati Uniti si arro¬ 
gano Tl diritto di intervenire 
militarmente ovunque ri¬ 
tengano che siano minac¬ 
ciati I loro reali o supposti 
«interessi vitali». Anche a 
questo proposito Berlinguer 
ha sottolineato la gravità 
del momento e la necessità 
che tutti — a cominciare dal 
governi del paesi alleati de¬ 
gli USA — facciano sentire 
Il loro peso e sappiano assu¬ 
mere iniziative prima che 
avvengano fatti Irreparabi¬ 
li. 

Appare sempre più chia¬ 
ra, ha detto a questo punto 
Berlinguer, l’assurdità — in 
questo momento, di fronte 
ad una situazione così tesa 
ed esplosiva — di avviare P 
installazione del nuovi mis¬ 
sili USA, ben sapendo che se 
questo si farà non solo salte¬ 
rà Il negoziato USA-URSS 
di Ginevra, ma si assisterà 
ad una nuova impennata 
nella corsa agli armamenti 
da ambedue le parti. Per 
quanto riguarda l missili, ha 
aggiunto, 11 vero problema 
oggi non è tanto quello di 
stabilire chi abbia torto e 
chi ragione, e se abbia più 
armi PURSS o gli USA (in 
realtà a volte hanno Instal¬ 
lato prima e più armi gli 
Stati Uniti e a volte prima e 
più armi l’URSS, come fu ad 
esemplo per gli SS201. La ve¬ 
ra discriminante al punto 
cut si è giunti, è un’altra: se 
si vuole o non si vuole arre¬ 
stare l’attuale processo con 
tutte le sue rincorse. U ne- 
gozlato di Ginevra rappre¬ 
senta una possibilità in que¬ 
sto senso e quindi deve con¬ 
tinuare senza che, finché 
dura, siano compiuti nuovi 
atti di riarmo. 

La prima cosa da fare og¬ 
gi è di salvare quel negozia¬ 
to, e questo è appunto 11 fine 
delle due mozioni presenta¬ 
te dal PCI alla Camera (pro¬ 
lungamento di un anno del¬ 
la trattativa di Ginevra — 
altri hanno chiesto tre mesi 
— ed associazione di alcuni 
Stati europei al negoziato). 

Berlinguer ha concluso 
affermando che governo e 
maggioranza hanno respin¬ 
to alta Camera la proposta 
di discutere le mozioni In 
tempo utile, e cioè prima 
della scadenza della sessio¬ 
ne del negoziato ginevrino 
fissata per 11 15 novembre. I 
comunisti perù non cede¬ 
ranno e insìsteranno In ogni 
modo perché a tale discus¬ 
sione A arrivi in tempo. 

UgoBadMl 



nesl a Tripoli, nel nord del Libano, & conti¬ 
nuato per tutta la giornata di Ieri, al calar 
della notte ancora Infuriava la battaglia. Ed 
è una tragedia di proporzioni Incalcolabili. I 
morti e 1 feriti fra la popolazione civile, pale¬ 
stinese e libanese, sono ormai centinaia, la 
Croce rossa Intemazionale ha lanciato un 
appello «a tutte le parti in campo perché ces¬ 
sino I cannoneggiamenti sul camp) del rifu¬ 
giati palestinesi e su alcuni quartieri della 
città di Tripoli». Ma l’appello è rimasto ina¬ 
scoltato, le forze del ribelli di Abu Mussa e 1 
reparti corazzati siriani continuano a strin¬ 
gere I campi In una morsa, cercando di Isola¬ 
re fra di loro 1 due campi di Nahr el Bpred e di 
Beddawi e di espugnare le posizioni sul mon¬ 
te Turbol accanitamente difese dagli uomini 
di Arafat In alcuni punti si combatte all'ar¬ 
ma bianca. 

Il leader palestinese «è In prima linea», ci 
ha detto per telefono un portavoce dell’OLP, 
11 quale ha aggiunto: «I campi sono sottoposti 
a un bombardamento martellante, la situa¬ 
zione è drammatico». Quanto a Tripoli, la cit¬ 
tà brucia, 11 cannoneggiamento che ha Inve¬ 
stito vari quartieri residenziali ha appiccato 
numerosi Incendi che i pompieri non sono in 
grado di spegnere. Le cannonate sono cadute 
anche al ritmo di trenta al minuto. Su tutto 


stagna una densa nube di fumo nero prove¬ 
niente dalla raffineria (la seconda del Liba¬ 
no) che brucia ormai da più di 36 ore. Ieri 
mattina era stato fatto un sommarlo bilancio 
degli scontri e del bombardamento di giove¬ 
dì: oltre cento morti e 170 feriti. Ma Ieri, sotto 
1 rinnovati attacchi, si è perso il conto delle 
vittime. 

La Siria ha negato che le sue truppe parte¬ 
cipino all’offensiva: »Le nostre forze — ha 
detto un portavoce governativo — non sono 
Intervenute negli scontri fra Arafat e quelli 
che gli sono contrari. Esse non hanno spara¬ 
to un solo colpo e nessun soldato siriano è 
Intervenuto In quello che sta accadendo a 
Tripoli*. Ma le testimonianze che giungono 
dal posto contraddicono la smentita, e Arafat 
ribatte: «I siriani cl stanno attaccando da tut¬ 
te le direzioni, vogliono soggiogarci e piegare 
la nostra volontà. Ma cl batteremo, terremo 
duro. Non cl piegheremo alla Siria, mi Inchi¬ 
nerò solo a Dio onnipotente». 

Da Tunisi, 11 segretario della Lega Araba 
Chedll KUbl e 11 presidente tunisino Habib 
Burghlba hanno lanciato un appello alle due 
parti palestinesi perché cessino di combatte¬ 
re e »a tutti 1 capi arabi» perché cerchino di 
risolvere la crisi «unendo le forze nella lotta 
contro 11 nemico comune, Israele, che è l’uni¬ 
co a trarre beneficio dall’attuale situazione». 


(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 TIRO — Squadre di soccorso fra le macerie del comando israeliano dopo l’attentato 


Lama, Camiti e Benvenuto chiedono che il governo dimostri coerenza 

Craxi ha risposto a Merloni: 
«I decimali si devono pagare» 


ROMA — «Caro Merloni, pa¬ 
ga 1 decimali». Il presidente 
del Consiglio, Bettino Craxi, 
ha risposto alla lettera Invia¬ 
tagli da Vittorio Merloni per 
ribadire che «11 governo non 
può che attenersi all’inter¬ 
pretazione a suo tempo data 
dall’estensore del lodo», Tal- 
tara ministro del Lavoro, 
Vincenzo ScotU, e su questa 
base ha rivolto un «caldo In¬ 
vito» alla Confìndustria per¬ 
ché paghi 1 decimali di scala 
mobile «nella misura Indica¬ 
ta dalla Commissione nazio¬ 
nale per gli Indici del costo 
della vita». La deliberazione 


formale è attesa fra cinque 
giorni, ma già 1 dati raccolti 
dall’lstat confermano che 
nelle buste paga di novem¬ 
bre ci dovranno essere tre 
punti di contingenza, di cui 
uno maturato con le frazioni 
accantonate nel precedenti 
trimestri, esattamente 11 
punto che gli Industriali ri¬ 
fiutano di pagare. 

Cerne sul contenzioso del 
decimali, la lettera del presi¬ 
dente del Consiglio è netta 
anche nel respingere la ri¬ 
chiesta della Confìndustria 
di anticipare la verifica dell’ 
accordo sul costo del lavoro 


prevista per la fine dell’anno. 
Il governo — ha scritto Craxi 
— intende avviarla «a partire 
da una data compresa tra 11 5 
e 11 9 dicembre, tenendo con¬ 
to che per quell’epoca l’Istat 
sarà m grado di fornirci 1 pri¬ 
mi elementi oggettivi con 11 
preconsuntlvo sull’anda¬ 
mento delle grandezze eco¬ 
nomiche per U 1983». Più 
sfuggente. Invece, Craxi si è 
mostrato sul contenuti di 
una tale verifica, del resto 
Indicati chiaramente nell’ac¬ 
cordo sottcscritto 11 22 gen¬ 
naio e richiamati puntiglio¬ 
samente In una lettera che 


proprio Ieri Lama, Camiti e 
Benvenuto hanno Inviato a 
palazzo Chigi per richiamare 
11 governo a «un coerente e 
fermo atteggiamento». 

Craxi, Infatti, ha assicura¬ 
to Il presidente della Confln- 
dustrla che, per «mantenere 
la crescita del costo del lavo- 

Pasquale Cascete 

(Segue in ultima) 


CONFRONTO DEL TURCO- 
TRENTM AL CONSIGLIO GE¬ 
NERALE COL A PAG. 2 


Pertini con i soldati 
Missione pericolosa 
tra spari di cecchini 

Nonostante la tensione, riservate al presidente festose accoglienze 
L’omaggio alle vittime palestinesi delle stragi di Sabra e Oratila 



BEIRUT — Panini con » gva Angioni la (taltra) • un bambino 
tesa, mascotta dal contingenta itaSano 


Calabria, tre fratellini bruciati in un tugurio 

Altri due ragazzi assassinati in una sparatoria 

La prima tragedia nel centro storico di Crotone - Vivevano in sei in ima casa fatiscente eoa i tramezzi di legno - È andato tutto a fuoco 
in un attimo - A San Ferdinando, nella piana di Gioia Tauro, il secondo dramma - Le vittime avevano rispettivamente 15 e 10 anni 


Dalie nostre redazione 
CATANZARO — È un’altra 
tragedia della miseria e dell’ 
abbandono. Tre bambini, tre 
fratelli sono morti nell’In¬ 
cendio della loro casa, un ve¬ 
ro e proprio tugurio, nel vec¬ 
chio centro storico di Croto¬ 
ne. 

E accaduto l'altra notte 
neU'abltazlone di Alfredo 
Sacconi, 37 anni, operalo del¬ 
la Pertusola Sud. in casa. In 
quel momento. Sacconi non 
c’era. (Era ricoverato in o- 
spedale perché sofferente da 
tempo di una grave malattia 
al fegato). Cerano la moglie, 
Gaetana Corigllano, 31 anni, 
quattro del cinque figli e una 
nipote, Graziella Scancella, 
19 anni. Era passata da poco 
la mezzanotte. Dormivano 
tuttL Ainroprovrtaa nella 


casa è divampato un violen¬ 
to incendio (forse per un lu¬ 
mino di cera consumatosi 
lentamente, forse un fornel¬ 
lo lasciato acceso o un corto 
circuito). Nelle due stanzette 
ricavate al primo plano del 
vecchio palazzo De Caria, 
con tramezzature In legno 
soffitti cadenti, è stato l'in¬ 
ferno. Gaetana Corigllano, 
aiutata da Gabriella Gamel¬ 
la, ha pensato subito a met¬ 
tere in salvo la più piccola 
del suol figli. Angela, appena 
un anno. Poi £ rientrata per 
portar fuori gli altri, ma non 
ce l'ha fatta: dentro era un 
divampare di fiamme e di 
fuoco, tutto era avvolto da 

Filippo Veltri 

(Segue in uìtima) 


SAN FERDINANDO (Reggio Calabria) — Un ragazzo di 15 
anni. Serafino Trifarò, ed un bambino di 10, Domenico Can¬ 
na tà, entrambi di San Ferdinando, centro agricolo della «pla¬ 
na» di Gioia Tauro, sono stati uccisi poco dopo te 20 di ieri 
all'interno di un ritrovo ENAL nel centro del paese. Secondo 
quanto $1 è appreso 11 ragazzo ed 11 bambine sono rimasti 
coinvolti In una sparatoria awènuta davanti al locale. I due 
sono stati accompagnati dal padre del piccolo Cannati, che si 
è subito allontanato, al pronto soccorso dell’ospedale civile di 
Gioia Tauro. Ma per 11 ragazzo e U bambino non c'era piu 
nulla da fare. Secondo la ricostruzione della sparatoria l’ob- 
bietUvo del sicari, i quali hanno sparato da una macchina In 
corsa numerosi colpi di pistola e al fucile da caccia caricato a 
panettoni, era 11 padre del piccolo Domenico Cannati, Vin¬ 
cenzo, di 39 anni, pregiudicato, schedato come mafioso, il 
quale si trovava accanto al figlio ed al ragazzo rimasto ucciso. 
Serafino Trifarò. Anche il padre di quesvultlmo. Pasquale, di 
29 anni, è pregiudicato, ma non si trovava nel locale. I due 
ragazzi sono stati colpiti al petto ed alla testa da numerosi 
panettoni e la taro morte è stata Istantanea. Vincenzo Canna¬ 
ta ha cercato di soccorrere U figlio e lo ha accompagnata egli 
stesso nell'ospedaJe di Glota Tàuro, dal quale poi si è allonta¬ 
nato facendo perdere le sue tracce. Nella sparatoria, secondo 
quanto si è appreso, è rimasto ferito anche un giovane sul 20 
anni, U quale è stato risto allontanai* sanguinante. 


Nell'interno 


Le iniziative contro i missili 

Presidio pacifista attorno al Parlamento Italiano, il 14 e U 15 
novembre, quando sarà discussa lini lallazione del «Cruise»: è 
una delle iniziative decise dal Coordinamento dei comitati 
per la pace. Mistero sul missili a Slgonella. A PAG. 3 

Svolta nel giallo di via Margutta 

Forse a una clamorosa svelta le indagini sul misterioso as¬ 
sassinio di Fernanda Durante, la pittrice dilettante uccisa a 
Roma con trentacinque coltellate. Una persona, forse un pit¬ 
tore, sarebbe sospettata del delitto. A PAG. 6 

Il disagio del PSI torinese 

Situazione pesante tra I socialisti dopo gli ultimi sviluppi 
.* Qualcuno parla di «crisi di 


delia vicenda politica del comune. Quaicuno pana ai «era ai 
coscienza». Intanto anche U secondo incontro del pentaparti¬ 
to si è concluso con un nulla di fatta A PAG. • 


Del nostro inviato 
BEIRUT — Lo schiocco è 
secco ed improvviso. Stanno 
sparando sul battaglione 
•Cernala» mentre Sandro 
Pertlnl è qui In visita. Prima 
un colpo probabilmente di 
mltraglletta americana M16, 
poi un altro forse di fucile 
Kalashnikov. I proiettili pas¬ 
sano cinque metri sopra la 
testa del presidente e si per¬ 
dono nel reparto logistico, 
trenta metri più in là. Più 
tardi si saprà che uno di que¬ 
sti ha colpito un bersagliere. 
Fortunatamente è Incolume. 
Ha^olo la tuta mimetica 
passata da parte a parte su di 
un fianco. Pertlnl non fa un 
gesta II generale Franco An¬ 
gioini che gli sta mostrando 
l’organizzazione del contin¬ 
gente Italiano estrae subito il 
walkie-talkie che non ab¬ 
bandona mal, ordina peren¬ 
torio: «I colpi son venuti dal¬ 
la zona est. Verificare Imme¬ 
diatamente dove son finiti». 

Sono praticamente attac¬ 
cato al capo dello Stato ed in 
grado quindi dì raccontare 
dettagliatamente la scena. 
C’è un leggero sbandamento 
nel gruppo di testa ma San¬ 
dro Pertlnl continua, come 
se nulla fosse successa nel 
breve viaggio di saluto al sol¬ 
dati italiani. Da poco son 
passate le due del pomerig¬ 
gio. Gruppi di ufficiali Io 
stringono immediatamente 
In un cordone molto stretto. 

I cecchini sono di nuovo in 
azione. È da stamane che 
nella zona dell’aeroporto 
non fanno che tirarsi colpi a 
ripetizione. La tensione e di 
nuovo al massima Le stragi 
del palestinesi a Tripoli, l’at¬ 
tentato all’esercito israelia¬ 
no a Tira nel sud del Libano, 
la ricomparsa sul cielo di 
Beirut di caccia israeliani 
Phantom ed F.16 sono tristi 
presagL 

Le mitragliate che arriva¬ 
no sul campo del «Cernala» 
sicuramente non sono diret¬ 
te contro nessun Italiano ma 

II pericolo per Sandro Pertlnl 
e per tutti è concreto. 

Franco Anglonl, 11 coman¬ 
dante del contingente Italia¬ 
na studia subito un plano di 
emergenza. «Venga presi¬ 
dente a vedere II battaglione 
logistico» gli dice con toni 
esumi e misurati com’è nel 
suo stile. E lo fa salire su un 
mezzo blindata «Ma è vlcl- 

Meuro Montai 

(Segue in ultima) 
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All’origine lo scontro sull’indebitamento USA 



OllfrontO Trentin-Del TurCO Tempesta monetaria 


«Non possiamo cominciare 
di nuovo dalla scala mobile» 

Il dibattito si è focalizzato su contrattazione e priorità dell’occupazione da una 
parte e disputa sul salario dall’altra - È prevista l’approvazione di un documento 




ROMA — «Sono per !a ricer¬ 
ca di una sintesi unitaria a 
tutti i costi, ma è responsa¬ 
bilità nostra fissare l confini 
di questa ricerca. I nostri ta¬ 
bù sono il salario reale, co¬ 
me ha detto Lama, ma an¬ 
che il potere della contratta¬ 
zione collettiva e la priorità 
reale dell’occupazione. Non 
slamo disponibili a pagare il 
prezzo dei 1982, le dimissio¬ 
ni cioè del sindacato dal 
fronte dell’occupazione. 
Questa volta la ricerca dell’ 
unità non deve risolversi 
nella paralisi dell’iniziativa 
di massa. E questo dipende 
anche da noi». 

Con queste parole Bruno 
Trentln ha concluso nella 
serata di ieri II suo Interven¬ 
to al consiglio generale della 
CGIL. E stata anche una ri¬ 
sposta ad un precedente di¬ 
scorso di Ottaviano Del Tur¬ 
co che — ricalcando le Idee 
avanzate in una recente in¬ 
tervista — aveva proposto, 
ad esemplo, una contratta¬ 
zione annua del salario, sen¬ 
za affidarsi più agli auto¬ 
matismi della scala mobile 
che finirebbero col togliere, 
secondo il segretario gene¬ 
rale aggiunto della CGIL, 
spazio e potere al sindacato. 

Trentln non ha pronun¬ 
ciato una scomunica, non 
ha gridato al tradimento, 
ma e stato molto netto e 
preciso nel respingere que¬ 
sta Impostazione, anche se 
ha ammesso l’esistenza di 
un problema di riforma del 
salario. Il dibattito nel con¬ 
siglio generale — oggi è pre¬ 
vista la replica dì Lama e 1’ 


approvazione di un docu¬ 
mento — è ruotato attorno a 
questi due interventi che 
hanno finito con il racco¬ 
gliere anche gli umori di 
una discussione libera, civi¬ 
le, appassionata. 

Il problema di fondo, al 
centro del dibattito, è come 
far fronte ad un’offensiva 
che torna a scatenarsi sul 
tema del costo del lavoro, 
come riconquistare un pote¬ 
re eroso, come far decollare 
un movimento di lotta con¬ 
creto, non propagandistico e 
protestatario, sull’occupa¬ 
zione. 

Era stato Ottaviano Del 
Turco, del resto, a porre l’e¬ 
sigenza di uno sforzo collet¬ 
tivo, condotto con pacatez¬ 
za, ma anche con franchez¬ 
za, per ripensare le politiche 
rivendicative del sindacato, 
per contribuire a costruire 
un blocco sociale favorevole 
alle sinistre. Aveva indicato 
due terreni: 1) la crisi dello 
stato sociale, sostenendo 
che le proposte già av anzate 
da CGIL-CISL-UIL per au¬ 
mentare le entrate governa¬ 
tive non possono essere un' 
alternativa ai necessari ta¬ 
gli alla spesa sociale; 2) il re¬ 
cupero di un’autorità sala¬ 
riale ormai pressoché inesi¬ 
stente. 

«Noi oggi — aveva detto 
— trattiamo tutto con go¬ 
verno, regioni, comunità lo¬ 
cali, organi decentrati, tutto 
meno che la ragione stessa 
per cui slamo nati, cioè il sa¬ 
lario». Aveva proposto per¬ 
ciò una revisione profonda 
del sistema negoziale «quale 


che sia l’orientamento di 
ciascuno sul ruolo della sca¬ 
la mobile». Tale revisione 
dovrebbe essere cosi basata: 
contratti di settore biennali 
per orari e qualifiche, con¬ 
tratti nazionali quinquen¬ 
nali, una contrattazione an¬ 
nua de! salario. 

Tutto l’intervento di 
Trentln è stato teso a spie¬ 
gare che la prima cosa da 
fare è non perdere »la busso¬ 
la della priorità dell’occupa¬ 
zione». Aleggia qui, ha detto, 
io spirito dell'ultimo con¬ 
gresso della CGIL, «quando 
partimmo per discutere sul¬ 
la rlunificazione delle forze 
del lavoro e parlammo quasi 
esclusivamente di costo del 
lavoro. Stiamo ritornando, 
in condizioni molto più 
drammatiche, avendo speso 
buona parte di credibilità, 
alle condizioni In cui ci tro¬ 
vammo nel 1982». 

Trentln considera un fat¬ 
to positivo il rifiuto della fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL 
di accettare il ricatto con¬ 
findustriale sui decimali 
della scala mobile. Vengono 
però avanti nel sindacato 
disponibilità a discutere, 
seppure in termini differiti 
di settimane e mesi, una 
nuova Intesa. L’accordo del 
22 gennaio sul costo del la¬ 
voro viene così assunto non 
per i suoi contenuti, ma co¬ 
me un metodo: «La ginnasti¬ 
ca dello scambio politico in 
discesa, per mantenere in e- 
sercizlo un sempre più ri¬ 
dotto potere di negoziazione 
delle confederazioni Imbal¬ 
samate In una gestione tri¬ 


partita (con governo e im¬ 
prenditori) del salario». 

Anche i problemi sollevati 
da Del Turco sulla struttura 
del salario (»ma dove erava¬ 
te, compagni ha detto Tren¬ 
tln, quando si fece l’accordo 
per 11 punto unico di contin¬ 
genza?»), verrebbero in que¬ 
sto modo cancellati e stra¬ 
volti. Le soluzioni possibili e 
Immediate, quelle che vo¬ 
gliono i padroni dal gover¬ 
no, comportano infatti solo 
una riduzione del salario 
reale netto. La contratiazio- 
ne annua del salario propo¬ 
sta da Ottaviano Del Turco 
svuoterebbe comunque la 
contrattazione aziendale, il 
collegamento necessario 
con 1 processi di ristruttura¬ 
zione e quindi si risolvereb¬ 
be in un’ulteriore perdita di 
potere per il sindacato. 

Occorre una grande chia¬ 
rezza — ha insistito Trentln 
— nella formulazione dei 
nostri messaggi: una dispo¬ 
nibilità a rimettere in di¬ 
scussione l'accordo del 22 
gennaio sul costo del lavoro 
darebbe un colpo mortale 
alla nostra credibilità. «Il 
sindacato diventa così un’ 
altra cosa, al mandato dei 
lavoratori si sostituisce un* 
investitura di governo». 

Vorrebbe dire mettere In 
soffitta tutte le proposte a- 
vanzate dal movimento sin¬ 
dacale in materia di occupa¬ 
zione. «Nessuno si fa illusio¬ 
ni che schioccando le dita 
parta un movimento con¬ 
creto, ma importante è non 
perdere la bussola, l’asse 



imm 



fi* 


Bruno Trentin 

strategico». Trentin ha indi¬ 
cato tre fronti: il governo del 
processi di ntrutturazione, 
una politica straordinaria 
dell’occupazione (il piano 
giovani), la ridistribuzione 
delle risorse. Tre fronti sui 
quali «deve giocarsi il desti¬ 
no di questo governo». 

Un governo sul quale in 
questo consiglio generale 
sono emersi — a cominciare 
dalla relazione di Lama — 
giudizi duri. Tonino Lettieri 
aveva messo In luce aquesto 
proposito l’esistenza di un’ 
offensiva di destra (armata 
anche di scala mobile) che 
preme sulla coalizione di 
Craxl. Nasce da qui l’indica¬ 
zione avanzata da Pio Galli 
di sostenere una proposta 
che faccia da base ad una 
possibile unità della sini- 



Un pacchetto di proposte dei comunisti per il Mezzogiorno 


«Questo governo punisce il Sud» 

Conferenza stampa del PCI - Giudizi durissimi sulla manovra economica proposta da Craxi - Occhetto: il Meridione è il 
punto chiave per una politica di ripresa e di sviluppo - Allarme per lo sfascio della democrazia in Calabria e appello a Pertini 


ROMA — I comunisti considerano 
la manovra di politica economica 
del governo Craxl l’avvenimento 
più antimeridlonalista degli ultimi 
anni; chiedono l’immediato ritiro 
della cosiddetta legge sui «bacini di 
crisi»; sfidano 11 governo ad una po¬ 
litica del redditi concreta, che punti 
a colpire la rendita e che sla finaliz¬ 
zata al rilancio degli Investimenti 
In chlav e meridionalista. Infine de¬ 
nunciano la situazione di disfaci¬ 
mento della democrazia e della le¬ 
galità repubblicana in Calabria, 
chiedendo un intervento del Presi¬ 
dente della Repubblica. 

Sono quest! i punti fondamentali 
delia posizione illustrata ieri ai 
giornalisti aa Achilie Occhetto. in 
una conferenza stampa alia quale 
tra gli altri hanno partecipato il se¬ 
natore Calice e il segretario regio¬ 
nale dei PCI calabrese Franco Poll- 
tano. Nel corso dell’incontro sono 
state Illustrate da Calice una serie 
di proposte di emendamenti alla 
legge finanziaria che comportano 


ROMA — E ormai da undici 
mesi che il Parlamento si trov a 
a fare i conti con il decretone 
cor* » tagli ella previdenza, ella 
sanità (gli odiosi ticket) e alia 
scoda ed anche questa quinta 
edizione sta conoscendo una vi- 
cenda tormentata. La realta è 
che rischia di decadere per la 
quinta volta: il governo lo sa e 
teme questa eventualità tanto 
che ieri il ministro del Lavoro 
Gianni De Michehs — dopo 
una riunione con la maggiorar! 
za del Senato — ha chiesto in 
aula che gli stessi partiti che -‘G- 
«tengono il governo r.nur.cmo 
ai loro numerosi emendamenti, 
salvo una decina Così in una 
contrastata e tesissima seduta 
d'assemblea — protrattasi fino 
a notte per la battaglia data dai 
comunisti — sii rasentato il 
grottesco -1 seraton del penta¬ 
partito votavano contro gli e- 
* mandamenti che essi stes«i ave¬ 
vano approvato nelle commis¬ 
sioni Lavoro e Sanità La mag¬ 
gioranza ha .ingoiato» la costri¬ 
zione, ma r.or. cosi i comunisti 
che hanno protestato vivace¬ 
mente anche perché al Senato 
— come d'altronde era accadu¬ 
to alla Camera dove pure il go¬ 
verno aveva fatto ricorso al vo¬ 
to di fiducie, impedendo i mi¬ 
glioramenti — non era in atto 
alcuna manovra ostruzionisti¬ 
ca, ma una battaglia condotta a 
viso aperto dai senatori del PCI 
e della Sinistra indipendente. 

Alcune modifiche sono state, 
comunque, introdotta per cui il 
provvedimento dovrà tornare 


un aumento di 11.000 miliardi per 
investimenti, specialmente al sud, 
e contemporaneamente un incre¬ 
mento di entrate di 13.000 miliardi, 
da ottenere attraverso un ricalcolo 
dell’Imposizione diretta e dell’IVA, 
una diversa disciplina dell’autotas- 
sazione, un recupero di base Impo¬ 
nibile erosa, un risparmio sulla Di¬ 
fesa e sugli aggi esattoriali. 

Occhetto nel suo intervento è 
partito da un giudizio durissimo 
sulla manovra finanziaria del go¬ 
verno. Non slamo più neanche all’ 
Infausta politica dei due tempi — 
ha detto — perché quella almeno 
prevedeva un qualche aggancio, 
seppure rinviato negli anni, tra ri¬ 
sanamento e Investimenti (svilup¬ 
po). Ora non c’è più neanche que¬ 
sto. Il governo ha praticamente 
cancellato dalla sua agenda II Mez¬ 
zogiorno. La nostra battaglia — ha 
aggiunto — non riguarderà allora 
semplicemente gli aspetti finanzia¬ 
ri; ma punterà dritto alle grandi 


questioni che oggi consideriamo 
fondamentali: sviluppo, sud, lavo¬ 
ro. 

LA LEGGE SUI BACINI DI CRISI 
— Il PCI chiede che sla ritirata. 
Perché questa legge parte da una 
filosofia che i comunisti considera¬ 
no del tutto errata: quella di consi¬ 
derare l'Italia un paese omogeneo, 
con un sistema di equa distribuzio¬ 
ne del punti di crisi. E così, stravol¬ 
gendo i termini della questione me¬ 
ridionale, si è costituito il metodo 
della programmazione con la scelta 
di innescare assurde guerre tra po¬ 
veri. 

UNA SFIDA SULLA POLITICA DEI 
REDDITI — Il grande tema all’or¬ 
dine del giorno è allora quello della 
redlstribuzlone del reddito, del la¬ 
voro. dello sviluppo. Si tratta di 
contrapporre alle ricette reaziona¬ 
rie del rigorismo di facciata, propo¬ 
ste concrete e sene di rigore, che 
pongano al centro di tutto l’obietti¬ 
vo della ripresa, fondandolo su una 


strategia per il lavoro. L’ìdea-forza 
della proposta del PCI sta in que¬ 
sto: spendere per grandi progetti 
integrati e finalizzati al rilancio 
dello sviluppo, e In modo del tutto 
speciale allo sviluppo del sud. Que¬ 
sta — ha detto Occhetto — è l’idea 
più antinflazionlstica che esista: 
perché II meccanismo principale 
dell'inflazione è lo squilibrio tra 
produzione e consumi, e questo 
squilibrio, oggi, in assenza di un 
progetto per lo sviluppo della pro¬ 
duzione, è particolarmente forte ai 
sud. 

Con quali risorse attuare questo 
plano? In nome del Mezzogiorno — 
ha detto Occhetto — slamo disposti 
a discutere la politica del redditi. Di 
tutti i redditi, però, e non solo dei 
salari, e a condizione che questa po¬ 
litica sia finalizzata alia program¬ 
mazione e alio sviiupo. si tratta di 
definire una redlstribuzione con¬ 
sensuale tra investimenti, costi 
pubblici e retribuzioni, a spese del* 


Modificato dal Senato, adesso ritorna alla Camera 

«Tagli»; il decreto potrebbe 
cadere per la quinta volta 


j necessariamente a Mor.tecito- 
no La seduta è andata avanti 
fino a notte fonda, con votazio¬ 
ni che «i sono susseguite a raffi¬ 
ca, con scrutini segreti chiesti 
dal PCI e nchieste di contro¬ 
prove sui voti palesi 

La maggioranza ha opposto 
ostinati e ottusi rifiuti alla gran 
parte delle proposte migliorati¬ 
ve avanzate dall'opposizione di 
sinistra, anche a quelle cr.e non 
avrebbero intaccato la portata 
complessiva del provvedimen¬ 
to, che rientra fra le misure del¬ 
la manovra di politica economi¬ 
ca. «E questo e vero — ha di¬ 
chiarato Piero Pieralh, vice 
presidente dei senatori comu¬ 
nisti — ed, infatti, esso e lo 
specchio di una logica che il 
PCI non condivide e che si pro¬ 
pone di rovesciare anche ne! 
corso della discussione della 
legge finanziana. Settori della 
maggioranza — ha proseguito 
Pieralli — hanno riconosciuto 
la fondatezza de'le critiche e 
delle proposte dei comunisti. 


i ma si sono poi arroccati, salvo 
parziali modifiche riguardanti 
la previdenza e il collocamento 
degli invalidi, ne! rifiuto degli 
emendamenti dell'opposizione, 
ritirando anche molli di quelli 
che pure erano stati concordati 
in commissione. È un arrocca¬ 
mento che trova origine nel 
grado altissimo di rivalità poli¬ 
tica, di divisione e di contrasto 
interno aila maggioranza: si te¬ 
me, così, che ogni piccola pietra 
smossa provochi frane inarre¬ 
stabili. Ma cosi sì logora sem¬ 
pre più il rapporto tra governo 
e Parlamento. Forse, il governo 
potrà condurre al traguardo 
questo decretone, ma proce¬ 
dendo in questo modo non farà 
molta strada». 

La parte previdenziale del 
provvedimento — lo ha rileva¬ 
to in aula Renzo Antoniazzi — 
colpisce soprattutto i lavoratori 
dipendenti da imprese private 
(limiti alle integrazioni al mini¬ 
mo delle pensioni; pensioni di 
invalidità; controlli medici con 
modalità vessatorie; ravvia- 



riporta il dollaro 
oltre le 1616 lire 

Il Tesoro americano ha bisogno di 180 miliardi di 
dollari ma i parlamentari rinviano l’autorizzazione 


Ottaviano Del Turco 
stra. 

Ma gran parte del dibatti¬ 
to ha finito con lo spostarsi 
sui tema del costo ael lavo¬ 
ro. Molti — ricordiamo Fau¬ 
sto Bertinotti, Antonio Ci- 
triniti, Walter Cerfeda — a- 
vevano messo in guardia 
dal porre in contrapposizio¬ 
ne i temi del lavoro e quelli 
del salano. Altri, come Giu¬ 
liano Cazzola avevano posto 
l’esigenza di una qualifi¬ 
cazione di un possibile ri¬ 
lancio articolato del movi¬ 
mento. E Antonio Pizzinato 
aveva illustrato un esemplo 
concreto: la presentazione, 
proprio questi giorni in 
Lombardia, di una piatta¬ 
forma sul sistema degli ora¬ 
ri. 

Bruno Ugolini 


ROMA — Sotto una superficie appena mos¬ 
sa, col dollaro salito giorno dopo l’altro fino a 
1.617 lire (2,66 marchi per dollaro) c’è stata 
una vera mini-crisi monetarla. La Bunde¬ 
sbank, banca centrale tedesca, è Intervenuta 
ogni giorno per contenere l’ascesa del marco. 
Sul mercato, sono stati Interventi del costo di 
qualche decina di milioni di marchi ogni vol¬ 
ta. Dietro c’è un movimento di molti miliardi 
di marchi. Le riserve valutarie tedesche era¬ 
no scese di 2,7 miliardi di marchi nella setti¬ 
mana finita il 31 ottobre. Secondo alcune 
fonti la Bundesbank ha aperto linee di scam¬ 
bio con altre banche centrali, ma soprattutto 
per far rientrare dollari, per 32 miliardi di 
marchi. 

Il motivo è di pari grandezza. Il Tesoro de¬ 
gli Stati Uniti deve vendere titoli, buoni ordi¬ 
nari e certificati, per un totale di 180 miliardi 
di dollari, divisi in venti aste, da tenere di qui 
alla fine dell’anno. All’enorme indebitamen¬ 
to si aggiunge la scadenza — ed il rinnovo 
obbligato — dei debiti. Ma proprio mentre 
stava per Iniziare questo gigantesco pompag¬ 
gio di dollari è iniziato fra i parlamentari a- 
mericanl un giro di ricatti che ha bloccato la 
deliberazione (scontata ma indispensabile) 
che aumenta il .tetto» dell’indebitamento 
pubblico USA. Quindi il Tesoro ha già dovuto 
rinviare qualche asta; 11 risultato è una con¬ 
centrazione dell’enorme prelievo in uno spa¬ 
zio di tempo minore. 

Ciò che viene messo in crisi è un sistema, 
anzi un «principio», secondo il quale se il Te¬ 
soro si indebita prendendo denaro sul merca¬ 
to l’effetto sull’inflazione è nullo. Vero o falso 
che sia, questo vuol dire che il Tesoro non 
può finanziarsi, mettiamo, facendosi antici¬ 
pare denaro dalia banca centrale. Oppure, 
come sostengono gli ambienti finanziari de¬ 
gli Stati Uniti, il banchiere centrale — il pre¬ 
sidente della Riserva Federale Paul Volcker 
— si rifiuta di fare anticipazioni al Tesoro In 


nome della stabilità monetaria. O qualcosa 
d’altro, poco importa: Volcker è il banchiere 
•democratico» che ha servito un presidente 
•repubblicano», il quale nell’estate scorsa vo¬ 
leva sostituirlo, appunto per evitare scherzi 
in prossimità dell’anno di elezioni presiden¬ 
ziali 1984, ma non vi è riuscito. 

Il Tesoro USA, quindi, è la causa del rialzo 
dei tassi d’interesse che fa salire il cambio del 
dollaro. In questo modo capitali europei, 
giapponesi e di ogni altra parte del mondo 
affluiscono negli Stati Uniti. Quindi i 180 mi¬ 
liardi del debito pubblico americano richiesti 
in due mesi saranno trovati, magari ad un 
prezzo leggermente più alto. Con due conse¬ 
guenze - l’Europa subisce una ulteriore com¬ 
pressione delle sue possibilità di ripresa all’ 
interno; gii Stati Uniti sono più esposti alia 
penetrazione degli esportatori giapponesi ed 
europei che cercano dì frenare con misure 
protezioniste di vario tipo. 

Si riaccende la polemica interna contro la 
politica di Reagan: i fatti dimostrano che il 
lìmite della ripresa e, in ogni caso, ì forti squi¬ 
libri risalgono al fatto di avere basato il ri¬ 
lancio sull’Indebitamento. La Commissione 
Bancaria del Congresso ha concluso, dopo 
cinque giorni di udienze, pronunciando in tal 
senso un netto atto di accusa. 

In Europa la reazione resta di incertezza. 
La debolezza del marco nei confronti del Si¬ 
stema monetario europeo ne aumenta la sta¬ 
bilità. Le monete più deboli — lira, franco 
francese, franco belga — ne risultano stabi¬ 
lizzate. Ciò rende difficile manovrare, ad e- 
sempio, una svalutazione della lira in tempi 
prevedibili. Lo scontro sulla eventuale svalu¬ 
tazione della lira si è spostato, quindi, sul 
terreno della politica interna, con le pressioni 
sul governo affinché tagli più decisamente i 
redditi di lavoro. 

Renzo Stefanelli 


Piero Pieralli 


Gianni Da Micheli* 


la rendita. 

QUESTIONE CALABRIA — Il PCI 
denuncia l’intollerabilità a cui è 
giunta la situazione calabrese. Oc- 
chetto e Politane) hanno parlato di 
golpismo strisciante. Le contume¬ 
lie chesi scambiano esponenti della 
maggioranza, accusandosi recipro¬ 
camente di collusioni con la mafia, 
le recenti Inchieste di stampa, la 
scesa in campo della curia e del ve¬ 
scovi: tutto questo dimostra a che 
punto è giunta la crisi morale, in 
una regione dove politica e potere 
sono diventatt appannaggio di co¬ 
mitali d’affari composti da politici 
corrotti c da gran mafiosi. In Cala¬ 
bria — è stato detto — le legjji della 
Repubblica non vigono più. Per 
questo — anche in vista del dibatti¬ 
to parlamentare che si terrà marte¬ 
dì e mercoledì — Il PCI sta prepa¬ 
rando un dossier che presenterà al 
Presidente della Repubblica, solle¬ 
citando un suo Intervento quale 
massimo garante della Costituzio¬ 
ne e della legalità democratica. 


mento al lavoro degli handicap- 
pati), mentre ai datori di lavoro 
si concede un nuovo immorale 
condono previdenziale. £ su 
questi punti che i comunisti 
hanno concentrato i loro emen¬ 
damenti — sostenuti da nume¬ 
rosi interrenti — e la loro bat¬ 
taglia. 

Nella parte sanitaria del de¬ 
cretone, le norme più inique re¬ 
stano quelle relative ai ticket 
sulle medicine, le ricette e le a- 
nalisi di laboratorio. In realtà, 
tutta questa parte del provve¬ 
dimento — lo ha denunciato in 
aula Luigi Meriggi — nasconde 
malamente il tentativo di va¬ 
nificare la riforma sanitaria. 
Gli stessi ticket si sono rivelati 
ormai un'autentica tassa sulla 
salute che colpisce, fra l'altro, 
chi versa sostanziosi contributi 
al servizio sanitario nazionale. 
£ un modo perverso per incre¬ 
mentare le entrate a scapito dei 
ceti più debotL Lo stesso decre¬ 
tone prevede poi una notevole 
riduzione del numero dei far¬ 
maci esenti da ticket ed un au¬ 
mento delle specialità sottopo¬ 
ste ai balzelli. Non si incide in¬ 
vece sul prontuario farmaceuti¬ 
co, inserendovi soltanto i pro¬ 
dotti efficaci in modo da non 
superare il tetto dei mille 500 
medicinali a totale carico del 
servizio sanitario, lasciando 
tutti gli altri a carico di chi li 
acquista. Ma un muro di no si è 
levato anche per queste propo¬ 
ste. 

Giuseppe F. Mennelle 


Richiesta una trattativa per le convenzioni 


I medici: «Sospendiamo 
lo sciopero ma rifiutiamo 
i diktat del governo» 


ROMA — «Non proseguiremo lo sciopero per 
non danneggiare i cittadini. Attueremo però la 
forma di non collaborazione sino a quando il mi¬ 
nistro della Sanità non si sarà convinto che non 
può rifiutare la nostra richiesta di una trattativa, 
che non vegliamo pregiudizialmente discutere di 
soldi, questione che può essere momentanea¬ 
mente accantonata, ma per migliorare le conven¬ 
zioni con l'obiettivo, che lo stesso governo dice di 
voler perseguire, di eliminare sprechi, dare più 
efficienza ai servizi». 

Questa la dichiarazione, fatta ieri ai giornalisti 
dal presidente del Sindacato dei medici di fami¬ 
glia, onorevole Danilo Poggiolini. A sua volta il 
prof. Eolo Parodi, presidente della Federazione 
degli Ordini dei medici, ha riaffermato la «più 
piena disponibilità a contribuire ad una linea di 
lotta egli sprechi e di una migliore professionali¬ 
tà». «Ma ciò è possibile — ha aggiunto — se il 
governo abbandona l’aueggiamento arrogante e 
punitivo verso i medici e accetta di discutere con 
loro». Sinora, come si sa. Degan aveva rifiutato 
rigidamente l’avvio di una trattativa «per coeren¬ 
za con la legge finanziaria» che blocca al 30 giu- 
gno’85 la parte economica delle convenzioni De¬ 
gan sì era dichiarato disponibile a «colloqui» sulla 
parte normativa, ad una «verifica tecnica». 

Dietro questo gioco di parole si cela il (diktat» 
dei ministro del Tesoro, Goria, che non solo non 
vuol sentir parlare di aumenti retributivi, ma te¬ 
me che una pur minima concessione ai medici 
convenzionati scateni nchieste da altri settori 
della sanità, ad esempio dal personale dipenden¬ 
te (circa 620 mila unità, di cui 60 mila medici) il 
quale solo pochi mesi fa ha ottenuto faticosa¬ 
mente, dopo un anno e mezzo di agitazioni e di 
scioperi, un contratto che in qualche misura ha 
nequilibrato il distacco che si era determinato 
nei confronti dei medici convenzionati. 

Non a caso proprio ieri Gigi Bonfanù, segreta¬ 
rio dell’ANAAO-SlMP, il maggiore sindacato dei 
medici ospedalieri, ha chiesto «la fine delle ambi¬ 


guità». Ciò significa innanzitutto — ha spiegato 
— non ritardare oltre l’applicazione del contrat¬ 
to; inoltre avviare una valutazione non più setto¬ 
riale e separata nel tempo ma contemporanea e 
globale del ruolo e deH’effirienza dei due com¬ 
parti: quello dei 100 mila convenzionati e quello 
dei 620 mila dipendenti dal servizio sanitario. E 
al 30 giugno ’85 scade, per l’appunto, il primo 
contratto dei dipendenti. Lo slittamento delle 
convenzioni a quella data deve consentire la 
•contestualità» del rinnovo di contratto e conven¬ 
zioni. 

1\jtto dovrà allora essere rinviato all’S5? Di 
fatto la legge finanziaria già interviene a modifi¬ 
care le convenzioni con norme («tetti» nelle pre¬ 
scrizioni, punizioni ai medici che vanno oltre, 
ecc.) che non solo i medici ma sindacati confede¬ 
rali, partiti di opposizione, associazioni hanno 
giudicato sbagliate e non efficaci per migliorare i 
livelli di assistenza e ridurre gli sprechi I medici 
chiedono di poter discutere queste nome e di 
concorrere a correggerle sulla base della loro e- 
sperienza. Non ci sembra che, sgomberato il cam¬ 
po delle questioni economiche, il governo possa 
rimanere sordo a questa legìttima e responsabile 
richiesta. 

Ha detto Mario Boni, segretario del sindacato 
dei medici di famiglia: «Facciamo pure una ve¬ 
rifica di quanto e come si spende nel settore con- 
venzionatoe in quello dipendente e vediamo cosa 
c’è da correggere e da migliorare. Anche noi sia¬ 
mo per una valutazione complessiva dei proble¬ 
mi per una operazione-verità». 

Anche il Coordinamento dei medici della 
CGIL si è pronunciato per il rinnovo delle con¬ 
venzioni per la parte normativa e chiede di parte¬ 
cipare alle trattative. Il rinnovo delle convenzio¬ 
ni — dice un loro documento — deve servire «per 
introdurre norme di riequihbrio all’interno delle 
categorie per elevare i) livello qualitativo dell’as- 
sistensa con i risparmi economici conseguenti». 

Concetto Testai 
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Un secco richiamo della TASS 



















Denunciati nella «dichiarazione» piani di espansione dell’interferenza 
armata - Annunciata la visita in URSS del vice premier siriano 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Nel circoli diri¬ 
genti dell’Unione Sovietica si 
ritiene necessario mettere In 
guardia, con tutta la serietà 
del caso, il governo degli Sta¬ 
ti Uniti in relazione al plani 
di espansione dell’interfe¬ 
renza armata negli affari del 
Libano». Con questa secca 
frase si conclude una «di¬ 
chiarazione» delia TASS che, 
nella forma, si colloca appe¬ 
na un gradino più sotto di 
una dichiarazione ufficiale 
del governo sovietico. 

Essa è giunta Ieri, poche 
ore dopo l’attentato di Tiro, a 
metà circa del pomeriggio, 
dopo che l’agenzia sovietica 
aveva cominciato a dare no¬ 
tizia, con brevi comunicati, 
dell’inizio del bombarda- 
menti israeliani sul campi 
palestinesi. La coincidenza 
non è ovviamente casuale, 
anche se l’analisi e le argo¬ 
mentazioni contenute nella 
«dichiarazione* lascerebbero 
ritenere che essa sia stata 
meditata e predisposta in 
precedenza. Tuttavia il bru¬ 
sco aggravamento della si¬ 
tuazione determinato dall' 
attentato contro gli Israelia¬ 
ni deve aver Indotto i diri¬ 
genti sovietici ad accelerare 1 
tempi della messa In guar¬ 
dia. 

Il Cremlino fa sapere, ira 
l’altro, di essere venuta a co¬ 
noscenza, tramite «varie fon¬ 
ti», dell’esistenza di «prepa¬ 
rativi per un’operazione mi¬ 
litare su larga scala In Liba¬ 
no con l’obiettivo di infligge¬ 
re un massiccio colpo contro 
le forze nazionali-patriotti¬ 


che». La Siria non viene no¬ 
minata esplicitamente, ma è 
ben comprensibile che la 
preoccupazione di Mosca si 
fondi anche sul rischio che 
sla gli americani che gli l- 
sraelianl possano scatenare 
l’attacco contro Damasco 
nel momento In cui afferma¬ 
no di voler colpire le forze li¬ 
banesi che si oppongono a 
Gemayel (e non e neppure da 
ritenersi indipendente dagli 
ultimi sviluppi l’annuncio — 
dato dalla TASS nello stesso 
pomeriggio di Ieri — di una 
prossima visita In URSS del 
vice primo ministro siriano 
Abdel Halim Khaddan). 

Ma l’arco della polemica 
sovietica contro gii Stati U- 
nitl è più vasto della scena 
libanese e medio-orientale. 
«L’amministrazione di Wa¬ 
shington — afferma la di¬ 
chiarazione — ha elevato a 
rango di politica statale il 
terrorismo internazionale e 
le operazioni ui sovversione». 
La stessa vicenda di Grena- 
da viene richiamata per do¬ 
mandare se l’isolamento In 
cui si è venuto a trovare 11 
presidente americano a cau¬ 
sa dell’aggressione armata 
non sia stato «un adeguato 
avvertimento» per Washin¬ 
gton. 

Ma la domanda è eviden¬ 
temente del tutto retorica, 
visto che l’accusa agli Stati 
Uniti è quella di proseguire 
nella linea di «sfruttamento 
della tensione» che è sorta 
«come risultato dell’aggres¬ 
sione Israeliana contro fl Li¬ 
bano», come effetto ulteriore 
dellMngresso In quel paese 


delle truppe americane», 11 
quale ultimo fatto, a sua vol¬ 
ta, si sta concretamente tra¬ 
ducendo In una «espansione 
c consolidamento della pre¬ 
senza militare degli USA e 
nel Libano e nel Medio O- 
riente nel suo Insieme». 

La responsabilità degli svi¬ 
luppi libanesi viene dunque 
Interamente riservata ormai 
sugli Stati Uniti. Perfino le 
precedenti, violentissime ac¬ 
cuse contro Israele sono, In 
questa occasione, lasciate in 
secondo plano, al fine di con¬ 
centrare l'invettiva contro 
Washington, contro 11 ruolo, 
da essa assunto, di «pacifi¬ 
catore» che sta trasformando 
la situazione «In una effetti¬ 
va tragedia, sla per 11 popolo 
libanese che per il Libano co¬ 
me Stato». 

La dichiarazione, esatta¬ 
mente come precedenti mes¬ 
se In guardia sovietiche sulle 
questioni medio-orientali, 
non menziona quali possano 
essere le misure concrete che 
possono seguirla. Ma gii os¬ 
servatori hanno notato, que¬ 
sta volta, una durezza dì lin¬ 
guaggio perfino insolita, no¬ 
nostante il momento del rap¬ 
porti USA-URSS sia con¬ 
trassegnato da quotidiani 
scambi di Invettive spesso 
assai pesanti. La pretesa de¬ 
gli Stati Uniti di stabilire «P 
ordine americano, in paesi il 
cui sistema sociale non è 
gradito a Washington — af¬ 
ferma la dichiarazione TASS 
— «non può non portare gra¬ 
vi conseguenze non solo ad 
altri, ma anche agli stessi 
Stati Uniti». 

Giulietta Chiesa 
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Condanne nel 
La Farnesina deplora 
la spirale di viole 

Il governo francese denuncia insieme all’attentato anche i bombardamenti contro i campi 
palestinesi - Marchais: «Aggressione siriana» » Messaggio di Berlinguer ad Arafat 



TIRO — Soldati israeliani scavano con le mani tra le macerie 
dell'edificio distrutto dall'attentato, olla ricerca di sopravvissuti 


Intesa a Ginevra 
La conferenza 
riprenderà 
il 14 novembre 

Le parti libanesi affidano a Gemayel nuo¬ 
ve consultazioni per il ritiro israeliano 


ROMA — I nuovi drammati¬ 
ci sviluppi in Libano sono al 
centro di preoccupati com¬ 
menti In varie capitali. A Ro¬ 
ma, la Farnesina deplora in 
una nota ufficiosa la «nuova 
spirale di violenza», mentre 11 
dialogo In atto tra le parti li¬ 
banesi stava compiendo «al¬ 
cuni progressi iniziali». «A 
parte il bilancio di vittime u- 
mane che comporta — affer¬ 
ma la nota — essa può solo 
allargare le incomprensioni 
ed accentuare 1 contrasti». 

A Parigi, Il portavoce del 
governo francese Max Gallo, 
ha Ieri condannato l’attenta¬ 
to di Ieri al comando israe¬ 


liano di Tiro «al pari del 
bombardamenti contro 1 
campi profughi palestinesi a 
Tripoli del Libano». Max 
Gallo ha sottolineato che In 
un caso come nell’altro si 
tratta di «ostacoli alla ricerca 
di una soluzione pacifica». 
Da parte sua, il segretario 
del PCF Marchais ha defini¬ 
to «nuovo atto mostruoso» 1* 
attentato di Tiro avvenuto 
mentre a Tripoli «ancora una 
volta scorre sangue palesti¬ 
nese a causa dell’aggressio¬ 
ne siriana». 

A Londra, 11 Forelgn Offi¬ 
ce ha deplorato «con la mas¬ 
sima forza» 1 nuovi fa'ti di 



Sale in Europa la protesta contro i missili 

Presidio pacifista 
i! 14 a Montecitorio 



Durante il dibattito suirinstailazione - Manifestazioni di stu¬ 
denti, sit-in alla RAI: le iniziative dei comitati per la pace 


ROMA — Quando li 14 e 1115 
novembre il Parlamento di¬ 
scuterà l’installazione del 
missili Crulse, 1 pacifisti sa¬ 
ranno lì fuori, nella piazza di 
Montecitorio, con delegazio¬ 
ni da tutta Italia, per ricor¬ 
dare al parlamentari che c’è 
un’Italia che vuole la pace, la 
stessa che — un milione, for¬ 
se più — ha manifestato 1122 
ottobre, a Roma. Annuncia¬ 
ta Ieri dal Coordinamento 
nazionale del comitati per la 
pace, è questa l’Iniziativa 
princl pale, ma è solo una del¬ 
le tante previste In questo 
mese di novembre. C’è anco¬ 
ra tempo perché prevalga 11 
buon senso, perché una deci¬ 
sione, presa quattro anni fa e 
mal piu ridiscussa dal Parla¬ 
mento e dal Paese, venga re- 
vcx^ata. 

£ questo lo spirito che ani¬ 
ma l’iniziatlv a del comitati, i 
quali Invierano una lettera 
aperta a tutti I deputati, Inv i- 
tandoli ad esprimere un voto 
libero c secondo coscienza, 
fucri dalle logiche di miopi 
equilibri politici, ricordando 
quaì è la volontà popolare. 
Sul nodo di una decisione — 
quella deH’lnstaUazicne dei 
missili, c sulla possibilità che 
un referendum popolare che 
dica davvero quel che 11 Pae¬ 
se vuole — li Coordinamento 
nazionale ha annunciato Ieri 
cne ur.a mozione sarà pre¬ 


sentata dal deputati della Si¬ 
nistra Indipendente, de! PCI, 
del PDUP e di DP che sono 
stati presenti al blocchi e al 
gravi Incidenti davanti alla 
base di Comlso. 

Appelli e iniziative — una 
vera campagna di novembre 
— non si fermano qui. Alla 
segreteria unitaria sindacale 
CGIL-CISL-UIL11 coordina¬ 
mento chiede che proclami 
uno sciopero — anche una 
fermata simbolica — che dia 
chiaro II segno dell’opposi¬ 
zione del movimento dei la¬ 
voratori al missili, come ha 
già fatto il sindacato della 
Repubblica federale tedesca. 
Nelle fabbriche, sull’esempio 
dell’Alfa Romeo di Arese, 
verrà esteso II referendum 
autogestito. Al giuristi de¬ 
mocratici, al settori progres¬ 
sisti della magistratura ver¬ 
rà chiesto di partecipare a 
Incontri, a discussioni sull’ 
Incostituzionalità della deci¬ 
sione di Installare i missili 
USA In Italia. 

Il 10 gli studenti romani 
circonderanno li Parlamen¬ 
to con un «serpentone» di 
protesta pacifica, il 14 gli 
studenti di tutta Italia occu¬ 
peranno sindacalmente le 
scuole, organizzeranno sit-in 
davanti a tutte le sedi Istitu¬ 
zionali, dalle prefetture agli 
edifici di consigli comunali e 
regionali. Già Ieri hanno co¬ 


minciato gli studenti di Mi¬ 
lano, ed erano più dì 5 mila, e 
2 mila a Catanzaro: la loro 
corona ai caduti del 4 no¬ 
vembre portava la scritta 
«mal più guerre». 

Alla Rai, grande Imputata 
per l suol sospetti silenzi sul¬ 
le manifestazioni paelfiste, è 
rivolta una serie di iniziati¬ 
ve. Fin da lunedì, sit-in si 
terranno a Roma, davanti al¬ 
la sede della Direzione gene¬ 
rale, e in tutti l capoiuoghl, 
davanti alle sedi regionali. I 
comitati per la pace chiedo¬ 
no un’informazione corretta 
e la trasmissione in diretta 
del dibattito parlamentare 
del 14 e 15. La «diretta» è sta¬ 
ta già assicurata da numero¬ 
se emittenti democratiche, 
l’andamento del lavori sarà 
seguito da gruppi di ascolto 
pubblico e collettivo. Anco¬ 
ra. iniziative verranno prese 
a Comlso e a Sigonella, la lo¬ 
calità dove pare comincino 
ad arrivare ie prime attrez¬ 
zature del «Cruise». 

Alle ACLI e alla FLM. le 
due forze del mondo del la¬ 
voro che hanno contribuito 
alia giornata del 22 ottobre, 
il Coordinamento ha chiesto 
una partecipazione ed un 
coinvolgimento unitario an¬ 
che per le Iniziative di no- 
% embre. E, fin da ora, è stata 
annunciata per gennaio la 
seconda assemblea naziona¬ 
le del comitati per la pace. 
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ROMA — Quasi un «giallo» Intorno alle rivelazioni di fonte 
americana sulla «sistemazione provvisoria» che sarebbe stata 
trovata per I Crulse destinati a Comlso in attesa che la base 
siciliana sla pronta. Giovedì r«Intematlonal Herald Tribu¬ 
ne», citando fonti vicine al Pentagono, ha scritto che, conside¬ 
rato 11 ritardo con cui stanno procedendo 1 lavori a Comlso, 
sarebbe stato deciso di far arrivare ugualmente 1 primi con¬ 
tingenti del Crulse, che verrebbero piazzati. In attesa che sla 
pronta la base definitiva,* presso le Installazioni americane di 
Sigonella, sempre in Sicilia, presso Catania. Soltanto In pri¬ 
mavera 1 missili verrebbero trasportati a Comlso. 

Le Indiscrezioni dell «Herald Tribune» hanno suscitato sen¬ 
sazione, non foss’altro perché esse debbono aver colto di sor¬ 
presa le stesse autorità italiane, che mal avevano prospettato 
una simile eventualità. Anzi, In occasione della visita a Roma 
del segretario alla Difesa USA Welnberger, poche settimane 
fa, U ministro Spadolini aveva affermato che non era In vista 
alcun ritardo. 


Un’auto irrompe nella base di Greenham 

Clamoroso gesto di protesta nella installazione militare britannica che ospiterà i «Cruise» - La macchina, 
guidata da un pacifista, è stata fermata vicino a un «Galaxy» americano ~ Grave rìschio di provocazioni 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Clamoroso ge¬ 
sto di protesta alla base mili¬ 
tare di Greenham Common: 
un’auto, guidata da ur. paci¬ 
fista, ha superato tutti gli 
sbarramenti di protezione 
dirigendosi a forte velocità 
contro un «Galaxy» nel ten¬ 
tativo di speronarlo: uno de¬ 
gli aviotrasporti americani 
che ogni giorno arrivano a 
consegnare le varie compo¬ 
nenti del sistema missilistico 
«Crulse» che deve diventare 
operativo entro li 31 dicem¬ 
bre. L’incidente si è risolto 
.senza danni, ma le autorità 


Io considerano una grave in¬ 
frazione al regolamenti di si¬ 
curezza ed hanno ordinato 
un’Inchiesta. 

La vettura, una «Cortina», 
è entrata dall’ingresso prin¬ 
cipale apparentemente co¬ 
gliendo di sorpresa 11 perso¬ 
nale di guardia. Due veicoli 
della polizia militare ameri¬ 
cana, a sirene spiegate, r 
hanno Inseguita all’interno 
della base e sono riuscite a 
tamponarla a breve distanza 
dal «Galaxy» che, arrivato 
una mezz’ora prima, era par¬ 
cheggiato sulla pista aerea e 
stava eseguendo le operazio¬ 


ni di scarico. La «Cortina» è 
stata forzata a uscire di stra¬ 
da e si è fermata sul prato 
circostante: Il conducente è 
stato fermato. 

È lì tipo di Incidente che 
tutti temevano nel giorni 
scorsi: un’occasione cioè che 
potrebbe facilmente essere 
scambiata per un atto di sa¬ 
botaggio, provocando quindi 
una possibile risposta con le 
armi da fuoco da parte delle 
pattuglie militari. Le donne 
di Greenham Common dico¬ 
no che non vogliono spinge¬ 
re la partita fino a conse¬ 


guenze così drammatiche, 
ma Insistono comunque nei 
loro piani: cioè il tentativo di 
fermare fisicamente le con¬ 
segne degli apparati nuclea¬ 
ri. 

Preoccupa soprattutto il 
fatto che 11 convoglio dei 
«Crulse» (ciascun gruppo di 
quattro missili è accompa¬ 
gnato da una quarantina di 
veicoli) deve uscire dal recin¬ 
to di sicurezza ed attraversa¬ 
re la rete stradale normale 
per portarsi In località remo¬ 
ta e segreta allo scopo di ef¬ 
fettuare le prove di landa 1) 


collaudo è Indispensabile, se 
1 primi 16 «Crulse» devono 
entrare In fase operativa pri¬ 
ma della fine dell’anno. Ma II 
convoglio resta un obiettivo 
facilmente identificabile alla 
protesta dei pacifisti che ten¬ 
teranno di bloccarlo e di Im¬ 
pedirgli Il funzionamento. Il 
ministero della Difesa ha 
fatto sapere che, durante t 
collaudi, le testate nucleari 
non saranno presenti e ver¬ 
ranno sostituite con delle re¬ 
pliche a puro scopo di eserci¬ 
tazione. 

Antonio Bionda 


violenza precisando che la 
condanna riguarda «sia l’at¬ 
tentato al quartier generale 
Israeliano di Tiro sla la rap¬ 
presaglia Israeliana». 

A Washington, il presiden¬ 
te Reagan ha deplorato l’a¬ 
zione terroristica di Tiro pur 
non facendo alcuna menzio¬ 
ne della rappresaglia Israe¬ 
liana. Reagan ha definito l* 
attentato «un altro Insensato 
atto di violenza». «Ciò dimo¬ 
stra — ha aggiunto — fino a 
che punto gli estremisti pos¬ 
sano spingersi per turbare 11 
processo di pacificazione In 
Libano e In Medio Oriente». 

D’altra parte, l’agenzia pa¬ 


lestinese «Wafa» ha riferito 
da Tunisi su un messaggio 
del segretario del PCI Enrico 
Berlinguer al presidente del- 
l’OLP Yasser Arafat, In cui si 
esprime «solidarietà all’OLP 
e al suo presidente» In rela¬ 
zione agli scontri In atto nel 
Libano settentrionale. Nel 
messaggio, riferisce la «Wa¬ 
fa», si afferma che «l’unità e 
un dialogo aperto, assieme 
all’Intesa fra tuttt i popoli 
della nazione araba, rappre¬ 
sentano le condizioni neces¬ 
sarie per superare le gravi 
difficoltà» nelle quali si trova 
attualmente 11 Medio Orien¬ 
te. 


GINEVRA — Il dialogo tra le parti libanesi, dopo il 
raggiungimento di una nuova importante intesa di 
compromesso, è stato ieri aggiornato al 14 novembre 
prossimo. L’intesa, che riguarda uno del punti più spi¬ 
nosi del contenzioso, quello sull’accordo lsraelo-libane- 
se del 17 maggio scorso, era stata raggiunta nella serata 
d« giovedì con una formula che da mandato al presi¬ 
dente Gemayel di «operare all’interno e sulla scena in¬ 
ternazionale per porre termine all’occupazione israe¬ 
liana». Si tratta di un compromesso che soddisfa en¬ 
trambe le parti: il governo, che vede così riconosciuta 
un’autorità che finora gii era stata vivacemente conte¬ 
stata, e l’opposizione, che vede nel congelamento in atto 
dell’accordo un passo verso la sua abrogazione. 

■Tenuto conto delle circostanze che hanno accompa¬ 
gnato la stesura dell’accordo del 17 maggio — afferma 
l’intesa tra le parti libanesi — e prendendo in conside¬ 
razione le erronee interpretazioni Internazionali che 
potrebbero risultare dalla continuazione della situazio¬ 
ne che prevale attualmente in Libano, la Conferenza 
chiede al presidente della Repubblica di continuare ad 
operare au’intemo e sulla scena internazionale per por¬ 
re termine all’occupazione israeliana e di avviare le 


consultazioni internazionali per porre termine all’oc¬ 
cupazione israeliana e di avviare le consultazioni inter¬ 
nazionali necessarie per assicurare la sovranità totale e 
assosluta del Libano su tutto il territorio e in tutti gli 
ambienti internazionali». 

Su questa base, e su quella del precedente accordo 
raggiunto a Ginevra sull’«identità libanese» che ricono¬ 
sce l’«appartenenza del Libano al mondo arabo», Ge¬ 
mayel potrà ora continuare la sua azione con una ben 
più larga rappresentatività. Partito Ieri da Ginevra, Ge¬ 
mayel dovrebbe ora recarsi a breve scadenza a Washin¬ 
gton e in varie capitali arabe, come previsto dalla mis¬ 
sione di cui è stato ufficialmente incaricato dalla Con¬ 
ferenza. Già al margini del suoi lavori, diverse consul¬ 
tazioni sono state condotte in Incontri informali a Gi¬ 
nevra tra i rappresentanti libanesi e l’inviato america¬ 
no Fairbanks, il ministro degli esteri siriano Khaddam 
e il ministro di Stato saudita Massoud. 

Le nuove drammatiche notizie dal Libano sono state 
naturalmente al centro dei commenti. Il leader dmso 
Jumbìatt ha detto che la sua parte «non ha nulla a che 
fare» con quanto avvenuto a Tiro e ha condannato, 
come anche il leader sciita Nablh Berri, la rappresaglia 
israeliana nel Libano centrale. 


Il dibattito alla Camera su Grenada 


Il PRI attacca 
il governo per 
il voto all’ONU 
contro gli USA 

Andreotti difende la posizione assunta dall’ 
Italia - L’intervento di Claudio Petruccioli 


ATENE — Un'immagine della manifestazione di massa per la pace che si è svolta giovedì sera nella capitale greca. All'iniziativa, volta 
a sostenere la richiesta del governo Papandreu per uno spostamento del termine ultimo della trattativa di Ginevra sugli euromissili, 
hanno partecipato 250 mila persone. 

Cruise a Sigonella? Mezza conferma USA 


Ieri, per tutta la giornata, non c’è stata alcuna reazione 
ufficiale da parte del governo: è stata fatta filtrare soltanto la 
voce che «in ambienti di palazzo Chigi» si riterrebbe «priva di 
qualsiasi fondamento» l’ipotesi della «sistemazione provviso¬ 
ria» a Sigonella. Qualche «fondamento», però, cl deve pur es¬ 
sere, come si desume dalle dichiarazioni rese a un’agenzia 
americana da un portavoce dell’ambasciata USA. Questi, 
confermando che «fa consegna del missili all’Italia comlnce- 
rà secondo il programma» (ovvero entro dicembre), ha am¬ 
messo che I lavori a Comlso non saranno finiti per quella 
data. La costruzione della base — ha detto — potrebbe conti¬ 
nuare anche durante le consegne dei Crulse. L’agenzia, inol¬ 
tre, riferisce anche l’affermazione di «funzionari italiani» se¬ 
condo cui l missili non potranno probabilmente essere dislo¬ 
cati a Comlso prima della prossima primavera. 

Un gran pasticcia Insomma, che autorizza anche a pensare 
che il nostro governo non abbia, o non voglia avere, voce In 
capitolo neppure sulla collocazione dei missili nucleari desti¬ 
nati aintalia. 


Primi «no» da Bonn 
alla richiesta danese 
che la NATO ridiscuta 


COPENAGHEN — Il governo minoritario danese di centrodestra, 
suo malgrado, ha adempiuto al mandato assegnatogli dal Parla¬ 
menta con un voto a maggioranza su una rivoluzione socialdemo¬ 
cratica ed ha chiesto alla NATO un immediato vertice ministeriale 
per esaminare lo stato del negoziato sugli euromissili, prima di 
dare il via a qualsiasi installazione di missili USA in Europa. Ma la 
risoluzione del Parlamento danese è destinata ad avere echi nella 
Alleanza e nei paesi membri. In Germania occidentale ieri 3 coita- 
voce governativo Juergen Sudhoff ha dichiarato che non d sarebbe 
motivo ili.sottoporre l’installazione dei nuovi missili ad un nuovo 
consiglio NATO, in quanto la doppia decisione del 1979 sandrebbe 
Io spiegamento dei Pershing e de! Cruise con «estrema chiarezza». 
Gli ha subito replicato il portavoce socialdemocratico Wolfgang 
Clement. La doppia decisione della NATO, ha ricordato Clement, 
afferma testualmente che al termine del negozialo l’Alleanza decì¬ 
derà sul proprio fabbisogno di ami nucleari a medio raggia Giusta 
e legittima quindi, sostiene Clement, le richiesta del Parlamento 
danese. 


ROMA — Dopo l’avversione 
preventivamente manifesta¬ 
ta dal PSDI, 11 PRI ha pesan¬ 
temente contestato la deci¬ 
sione del governo Italiano al- 
l’ONU di volare In favore 
della risoluzione che «deplo¬ 
ra profondamente» l’Invasio¬ 
ne americana di Grenada. La 
conferma delle divergenze 
nella maggioranza penta- 
partita sull’atteggiamento 
nel confronti degli USA è ve¬ 
nuta Ieri alla Camera dal di¬ 
battito In commissione Este¬ 
ri sulle comunicazioni rese 
dal ministro Giulio Andreot- 
tl appunto per motivare la 
dissociazione dairinlziatlva 
di Reagan- 

Replicando ad Andreotti, e 
quasi rimbeccandolo. Aristi¬ 
de Gunnella (che. In rappre¬ 
sentanza della minoranza, è 
membro della giunta di se¬ 
greteria repubblicana) ha la¬ 
mentato, esattamente negli 
stessi termini del missino 
Mirko Tremaglla, che «per la 
prima volta da quando fa 
parte dell’ONU» l’Italia ab¬ 
bia assunto una posizione 
contrarla agli USA. Cl si do¬ 
veva astenere come ha fatto 
la Gran Bretagna, ha ag¬ 
giunto: la deplorazione sa¬ 
rebbe stata altrettanto chia¬ 
ra, ma non cl sarebbe stata 
una «differenziazione» così 
deplorevolmente evidente. 
Che quella di Gunnella non 
fosse una voce Isolata nel 
PRI ha testimoniato una si¬ 
gnificativa Interruzione del¬ 
l’intervento del de Gilberto 
Bonalum! da parte del presi¬ 
dente della commissione. Il 
repubblicano Giorgio La 
Malfa. Bonalumi stava rile¬ 
vando come l’Italia si fosse 
schierata con la maggioran¬ 
za del paesi comunitari (sei 
su dieci) quando La Malfa gli 
ha fatto notare che piuttosto 
è stato II voto italiano a de¬ 
terminare una maggioranza. 

Andreotti non era eviden¬ 
temente Impreparato alla 
polemica dissociazione del 
PRI ed aveva infatti intro¬ 
dotto il dibattito con un’insl- 
stita sottolineatura che II 
dissenso «quando occorra» 
non Incrina «la solidità del 
rapporti di fondo» con gli 
USA. E tuttavia, malgrado 
tutta la buona volontà ne! 
valutare le giustificazioni 
addotte (a posteriori, ha sot¬ 


tolineato) daU’ammlntstra- 
zione Reagan, «continuiamo 
a domandarci se le esigenze 
di sicurezza nella regione 
non avrebbero potuto essere 
soddisfatte attraverso stru¬ 
menti dlirersl dal ricorso all’ 
Intervento armato». Poi un’ 
esplicita censura del silenzio 
mantenuto dagli USA con gli 
alleati sino a cose fatte. An- 
dreottl ha detto che l’Italia 
avefa segnalato, anche e 
proprio durante la visita di 
Craxl a Washington, 
Inopportunità di un più 
stretto raccordo»; ma ha ag¬ 
giunto che «non si può dire 
purtroppo — e la notizia del¬ 
l’intervento americano a 
Grenada che ha colto di sor¬ 
presa 1 governi europei ne 
costituisce una riprova — 
che nella trattazione dei pro¬ 
blemi Intemazionali sla sta¬ 
ta data attenzione ad una 
pratica che dovrebbe Invece 
scaturire naturalmente dal 
legami di amicizia e di al¬ 
leanza esistenti». 

Il voto dell’Italia all’ONU 

— ha rilevato Claudio Pe¬ 
truccioli nel ribadire la posi¬ 
zione del comunisti — si ade¬ 
gua alta necessità di una ri¬ 
soluta condanna dell’Inva¬ 
sione militare, per la quale 
non possono esserci atte¬ 
nuanti, e va quindi apprezza¬ 
to anche alla luce del dissidio 
e delle polemiche esplosi in 
una maggioranza che su una 
questione politica così rile¬ 
vante e dj principio riesce ad 
esprimere una posizione uni¬ 
taria- E d’altra parte 11 gover¬ 
no italiano non può conside¬ 
rare quello di Grenada come 
un episodio Isolato: la seque¬ 
la di menzogne seguite all* 
aggressione, le manovre di 
queste ore della flotta USA In 
direzione di Cuba, le arro¬ 
ganti prese di posizione di 
Reagan nel rispetti dell’ONU 
collocano l’Invasione In un 
contesto che rivela la deci¬ 
sione americana di procede¬ 
re ad un’offensiva generale 
nelì’emisfero. Ecco allora la 
necessità di un’azione più 
complessiva deUTtalia — a- 
zione che è mancata e manca 

— per contrastare il sempre 
più allarmante deteriora¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale. 

Giorgio Frasai Poltra 
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l'azienda BAI 

Se vogliamo 
evitare la sua 
«morte in diretta» 


Si deve operare In tempi brevi se 
si vuole evitare la •mortela diretta• 
della RAI-TV, che la situazione del 
servizio pubblico, con II proliferare 
della metastasi, giunga a degrada- 
zlone irreversibile. 

Il compito più urgente è nomina¬ 
re un nuovo consiglio d'ammlnl- 
strazlone, mettendo In atto criteri 
di competenza e professionalità e 
garantendo a questo organismo, 
che per primo va salvaguardato se 
si vuol dare fiducia e credibilità al 
servizio pubblico, tutta l’autono¬ 
mia necessaria per poter dare spa¬ 
zio alle capacità Imprenditoriali 
dell’azienda. 

Afa una tale operazione ai vertici 
polltlco-ammlnlstratlvl della RAI, 
da sola, ancora non basta. L'espe¬ 
rienza che se ne è fatta, cl Induce a 
ritenere che porre la questione del¬ 
la produzione Interna, della pro¬ 
duttività, della lotta agli sprechi ed 
al clientelismi significa affrontare 
Il nodo centrale del reale disegno 
politico sotteso a tutte le apparenti 
Inadempienze di gestione: esse non 


sono frutto di una Innata incapaci¬ 
tà di conduzione dell’azienda, ma 
una scelta precisa complementare 
all'apertura di spazi apparente¬ 
mente Incontrollati, per l’afferma¬ 
zione di forze, Il cui Insorgere ha 
posto le condizioni per la vanifi¬ 
cazione della riforma. 

Sbaglia chi ancora pensa che la 
lottizzazione riguarda solo la cen¬ 
tralità del potere: essa si è già con¬ 
sistentemente Infiltrata, propagan¬ 
dosi dalle leve di comando lungo le 
varie cinghie di trasmissione fino 
alla periferia; ciò consente l’occu¬ 
pazione del centro di produzione da 
parte di emissari diretti attraverso 
cui le reti impongono un loro di¬ 
storto senso di « prestigio », 11 che a 
sua volta determina l’impossibilità 
di una gestione autonoma Impo¬ 
stata su modelli produttivi efficaci 
e su una corretta pianificazione 
dell’utillzzo del mezzi. Anche per 
ciò che concerne la tipologia del 
prodotto si registrano dati analo¬ 
ghi, con l’attestarsi sempre più 
massiccio della produzione su tra¬ 


smissioni 'Corttenltoret, vera e pro¬ 
pria riserva di caccia per i clienteli¬ 
smi più •disinvolti », continua fonte 
di mortificazione delle professiona¬ 
lità Interne e di depauperamento 
qualitativo delle capacità produtti¬ 
ve. 

in questo modo l'azienda ha uti¬ 
lizzato la volontà rlfonnatrlce del 
lavoratori, quella loro disponibilità 
che, nonostante tutto ha consentito 
al centro di Milano un consistente 
aumento della produzione. DI tale 
aumento chi ha la responsabilità 
della conduzione del centro non 
può vantare titoli di merito, quan¬ 
do contemporaneamente si riscon¬ 
trano carenze d'organico clic deter¬ 
minano l’inutilizzo di mezzi fissi e 
mobili di produzione. 

È con perplessità allora che ab¬ 
biamo letto questa estate l’intervi¬ 
sta al direttore generale della RAI 
(•Corriere della Sera•) quando egli 
affermava che •nell’attivo del bi¬ 
lancio dell’ultimo anno va messo 
anche l’avvio del rafforzamento del 
centro di produzione di Milano•. A 
cosa mal si riferiva? Forse alle deli¬ 
bere di maggio del consiglio d’am- 
mlnlstrazlone ove si approvano 11 
testo di convenzione con 11 Comune 
di Milano e gli Incarichi di proget¬ 
tazione architettonica e tecnica del 
nuovi studi In zona Fiera? Ma allo¬ 
ra è 11 caso di puntualizzare che tale 
Investimento era nel plano 
1978/1980 e che a cinque anni di 
distanza il complesso Iter •burocra¬ 
tico» è ancora ben lungi dall’aver 
fatto porre la prima pietra del nuo¬ 
vi studi Fiera (per non parlare degli 
ampliamenti della sede di corso 
Semplone o dell’ancor più aggrovi¬ 
gliato problema Dal Verme, il tea¬ 
tro di recente acquistato dalla 
RAI). Essi da soli per di più non 


rappresentano di fatto un conside¬ 
revole incremento delle capacità 
produttive quanto piuttosto un 
semplice per quanto razionalizzato 
e potenziato •trasloco• di unità pro¬ 
duttive (cioè del vecchi studi che 
dovrebbero essere con temporanea¬ 
mente resi Inoperanti); né tanto 
meno si Inseriscono In un più gene¬ 
rale contesto di ristrutturazione 
delle catene produttive, e di svilup¬ 
po e specializzazione di particolari 
prodotti televisivi. 

Che l’allusione fosse a tali delibe¬ 
ro sarebbe tuttavia una Ipotesi già 
apprezzabile se confrontata con 
quella, che già qualcuno maliziosa¬ 
mente avanza, secondo cui •l’avvio 
del rafforzamento» dichiarato dal' 
direttore generale consisterebbe 
nel rifiorire dell'invenzione da par¬ 
te dei suol fidi milanesi di una nuo¬ 
va serie di organigrammi. Si tratta 
di nuovi plani di ridistribuzione de¬ 
gli incarichi del •potere » alla RAI di 
Milano tutti tesi ad applicazioni 
sempre «più intelligenth del ma¬ 
nuali CencelH secondo quella pre¬ 
tesa escalation d’intelligenza che è 
l’ultima carta che la lottizzazione 
può giocare per continuare a ripro¬ 
durre se stessa. 

Ben altre sono le risposte che i 
lavoratori della RAI orami esigono: 
per questo riteniamo che, anche su 
questo versante d'impegno, nessu¬ 
no spazio debba essere lasciato ad 
una politica attiva a parola ma 
temporeggiatrice nel fatti. 

Può e deve essere subito avanza¬ 
ta una proposta che affronti in mo¬ 
do globale e coordinato 1 problemi 
della RAI di Milano: quello di una 
situazione logistica aggrovigliata e 
disastrata, quello delle dirigenze 
vacanti (la struttura fondamentale 
del centro, quella delle riprese TV, è 


priva da 2anni del dirigente e quel¬ 
la di programmazione radio quasi 
da uno); e ancora quello del pro¬ 
gressivo svuotamento del compiti 
delle strutture di programmazione 
tv (più volte si è denunciata la esi¬ 
gua possibilità di autonomia idea¬ 
ti va di Milano) e delle redazioni lo¬ 
cali (relegate a ruoli comprimari se 
non di uffici stampa di forze politi¬ 
che); quello delle disfunzioni orga¬ 
nizzative evidenziate dall’aumento 
della produzione e mal affrontate; 
quello della non attivazione di certi 
modelli produttivi e della mancata 
volontà di delincarne di nuovi: 
quello di una politica di gestione 
del personale che cl è difficile cre¬ 
dere deca, esposta com’è agli Inter¬ 
venti della concorrenza e della ma¬ 
gistratura. E ancora, quello del 
doppioni amministrativi, di strut¬ 
ture e uffici privi di reali funzioni; 
quello dell'assenza o della scarsa 
incisività di meccanismi di control¬ 
lo del costi che garantiscano la cor¬ 
retta gestione del mezzi produttivi 
quanto la realistica valutazione del 
loro rendimento. Una tale proposta 
(già avanzata e dibattuta sulla pa¬ 
gina regionale dell’Unità) non va 
lasciata cadere poiché, muovendosi 
all’Interno del dettato della legge 
103, è attuabile In tempi ragione¬ 
volmente limitati e comunque pri¬ 
ma della •riforma della riforma ». 

Solo attraverso 11 miglioramento 
della qualità del lavoro e della qua¬ 
lità o Incisività del prodotto cultu¬ 
rale televisivo, può scoccare la scin¬ 
tilla capace di dar vita a quel movi- 
men to di massa che può sostenere e 
dare vera forza al progetto del mew 
deal • del sistema della telecomuni¬ 
cazione nel nostro paese. 

Cellula PCI delia 
RAI-TV dì Milano 


INCHIESTA / L’Unione 


Sovietica , l’economia e i progetti di riforma - 1 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — In che modo l’at¬ 
tuale inasprimento di tutta 
la situazione internazionale 
è destinato ad influire sugli 
sviluppi economici e sociali 
interni all'URSS? Si può già 
prevedere che Je priorità in¬ 
dicate da Andropov nei 
«suoi» plenum di novembre e 
giugno verranno piegate o 
stravolte dali’lnevitabile ri¬ 
presa dello sforzo militare 
che si dellnea all’orizzonte? 
La «svolta distensiva» o, me¬ 
glio, l’accelerazione Impres¬ 
sa da Andropov ai tentativi 
sovietici di trovare uno sboc¬ 
co alla questione del missili, 
effettuata con II discorso del 
21 dicembre 1982, un mese 
dopo la sua elezione a segre¬ 
tario generale, si basava sul¬ 
la esigenza di poter concen¬ 
trare tutti gli sforzi sul deci¬ 
sivo problema del «passaggio 
alta fase intensiva» in tutti i 
settori dell’economia nazio¬ 
nale. 

A differenza degli ultimi 
anni di Irresolutezza della 
direzione brezneviana, il 
nuovo leader è parso Imper¬ 
sonare una nuova determi¬ 
nazione ad affrontare alcuni 
del nodi che ostruiscono la 
via alla ripresa di uno svilup¬ 
po economico. Ma era ed è 
chiaro che l'impresa non sa¬ 
rebbe stata comunque né fa¬ 
cile e neppure indolore. L’im¬ 
mobilismo brezneviano non 
era soltanto l’effetto di una 
Inclinazione personale; era 
soprattutto 11 risultato finale 
di una mediazione politico- 
sociale tra Interessi e spinte 
diverse, maturati e consoli¬ 
dati all’interno della società 
sovietica. Creare un nuovo e- 
quillbrlo significa mettere le 
mani nel groviglio e tirare 
fuori il bandolo della matas¬ 
sa, scegliere una o l’ajtra via, 
smuovere le acque: in una 
parola creare degli scontenti, 
tra quelli che prima erano 
paghi. In nome di «Interessi 
superiori» di cui, spesso, nep¬ 
pure 1 potenziali fruitori so¬ 
no ben consapevoli. Il che — 
come sovente accade — ne fa 
del sostenitori «tiepidi» dell* 
innovazione, di fronte ai di¬ 
fensori dell’ordine passato 
che sono sovente determina¬ 
ti e tenaci. 

Andropov ha afferrato il 
bandolo più visibile e ha co¬ 
minciato una dura lotta con¬ 
tro Il lassismo, la corruzione, 
l'indisciplina, rirresponsabl- 
lità, ma le cau«: di fondo di 
quello stato dicose sono ri¬ 
maste. per ora, inesplorate. 
Forse lo saranno ancora a 
lungo. Ma I risultati sono ar¬ 
rivati Insieme a una certa 
dose di consenso popolare 
per le misure di maggiore a- 
sprezza disciplinare. Produ¬ 
zione Industriale e produtti¬ 
vità del lavoro hanno ripreso 
a crescere a ritmi superiori a 
quelli che erano stati previsti 
dal plano annuale (anche se 
sono rimasti al di sotto di 
quelli previsti dal plano 
quinquennale). L’inversione 
di tendenza si è dimostrata 
possibile. Il problema è di 
mostrare che essa può diven¬ 
tare permanente. Ma come? 
A giudicare dagli atti com¬ 
piuti dalla leadership In que¬ 
sti mesi $1 può dare questa 
risposta: tenendo fermo l’im¬ 
pegno ad un miglioramento 
progressivo e costante del te¬ 
nore di vita della popolazio¬ 
ne. 

Ma — aveva detto Andro¬ 
pov agli operai della fabbrica 
Intitolata a Sergo Orzhonlkl- 
dze — «miracoli non se ne 
possono fare»; alla gente può 
arrivare tanto prodotto 
quanto ne è stato realizzato, 
non di più. E, tanto perché 
ogni cosa fosse subito messa 
al suo posto, egli ha detto 
chiaro e tondo che bisognava 
finirla con la pratica di una 
crescita del salari indipen¬ 
dentemente e svincolata da¬ 
gli Incrementi di produttivi¬ 
tà. Bisogna dire che la dire¬ 
zione Andropov ha finora te¬ 
nuto fermo su questi Impe¬ 
gni, Altro, come vedremo, è 


Il tentativo di 
concentrarsi 
sui problemi 
interni 
rischia di 
arenarsi per una 
ripresa dello 
sforzo militare 
«Miracoli non se 
ne possono fare» 


La tensione nel mondo 
spingerà indietro le 
«priorità» di Andropov? 


I nuovi 

indirizzi rispetto 

all’epoca 

brezneviana 
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La fabbrica 
di auto «La da» 
sul Volga 


Prove di collaudo del robot industriale LPl-2 


capire come sono andate le 
cose In realtà. 

Ma è un fatto che sla l’insi¬ 
stenza con cui le riunioni del 
Politburò si sono occupate di 
provvedimenti sociali (cioè 
di tutte le forme di salario 
indiretto che lo Stato eroga 
alia popolazione), sia la deli¬ 
bera del 30 marzo scorso sul- 
l’»ulteriore crescita e miglio¬ 
ramento dei servizi ad uso 
della popolazione», sia altri 
numerosi provvedimenti so¬ 
ciali, sia la sostituzione dei 
ministro del Commercio e la 
liquidazione politica (en¬ 
trambi a gennaio) di Valen¬ 
tin Makeev, responsabile 
dell’industria leggera e della 
produzione di beni di consu¬ 
mo, oltre che vice presidente 
del Consiglio dei ministri, di¬ 
mostrano che la leadership 
giudica fondamentale non 
dare l’impressione di sotto¬ 
valutare questi aspetti. E 
nello stesso tempo che è in¬ 
tenzionata a sostenere la 
propria richiesta di una svol¬ 
ta verso una maggiore effi¬ 
cienza produttiva, pagando 
al paese un pedaggio sul pla¬ 
no delle erogazioni di servizi 
più numerosi e qualificati e 
facendo arrivare sul mercato 
più beni di consumo. 

Non è però detto che il ri¬ 
sultato sia assicurato da un 
tale pedaggio, poiché un 
maggiore sforzo statale in 
direzione del «Weifare State» 
dovrà essere inevitabilmente 
accompagnato da un tenta¬ 
tivo di forte compressione 
delle dinamiche salariali. Lo 
impone la doppia e conver¬ 
gente esigenza di una ripresa 
degli Investimenti e di un 
freno alla crescita sover- 
chlante deila domanda di be¬ 
ni di consumo. Infatti occor¬ 
re ben altro che il buon risul¬ 
tato (addirittura superiore 
alle previsioni formulate all’ 
Inizio dell'anno) dell’incre¬ 
mento della produttività del 
lavoro nel primo semestre 
1983 (♦ 3,3 per cento) per ri¬ 
cuperare 11 ritardo accumu¬ 
lato nel primi due anni del 
piano quinquennale (rispet¬ 
tivamente: + 2,5 per cento 
nel 1981 e + 2,1 per cento nel 
1982, e si tenga presente che 
tutti 1 risultati indicati risul¬ 
tano lnf :riorl alla previsione 
che fu formulata al'Tnlzlo 


del plano quinquennale, di 
una crescita della produtti¬ 
vità del lavoro oscillante tra 
il minimo + 3,4 per cento e il 
massimo + 4 per cento). 

A fronte di questa dinami¬ 
ca — che Andropov ha eredi¬ 
tato nel punto più basso — 
sta una dinamica salariale 
che continua a mantenersi 
su ritmi pericolosamente vi¬ 
cini o superiori a quelli delia 
produttività del lavoro. Nel 
1982 essa ha superato l’in- 
cremento delia produttività, 
mentre nei 1981 il reddito 
reale prò capite è cresciuto 
addirittura del 3.3 per cento 
a fronte di un aumento della 
produttività del lavoro dei 
solo 2,5 per cento. Dopodi¬ 
ché, l’anno successivo l’au¬ 
mento del reddito medio prò 
capite venne compresso dra¬ 
sticamente vicino a zero 
(+ 0,1 per cento). Ma è dub¬ 
bio che Andropov possa oggi 
permettersi (senza pagare 


prezzi considerevoli proprio 
dove vuole Invece operare 
una svolta) di comprimere a 
tal punto il progresso dei be¬ 
nessere sociale. 

L'intera manovra di politi¬ 
ca economica del governo 
sovietico è dunque costretta 
entro limiti angusti di spazio 
e di tempo. Per il momento, 
come si diceva, l’«effetto An¬ 
dropov» continua ad agire, 
anche se qua e là con cadute 
di tensione. Nel primi sei me¬ 
si di quest'anno la crescita 
dei salari è rimasta contenu¬ 
ta ai 2,25 per cento. Ma si 
moltiplicano gli aliarmi sul¬ 
la stampa: le normative vi¬ 
genti in molti settori produt¬ 
tivi consentono di aggirare 
gii stessi limiti posti dall’au¬ 
torità monetaria centrale. I 
piani aziendali continuano a 
essere »corretti verso il bas¬ 
so» nei loro indici produttivi 
e a rimanere invariati In 
quelli salariali. I premi ven¬ 


gono pagati anche se le opere 
non sono concluse o se la 
qualità dei prodotti è scarsa. 
•Troppi anni di «lalsser faire» 
hanno segnato la macchina 
economica e hanno convinto 
quella politica della sua on¬ 
nipotenza nell’aggirare 
qualsiasi ostacolo. 

Gli esperimenti di gestione 
che prevedono un amplia¬ 
mento deii’autonomia delie 
imprese e che tendono a mo¬ 
dificare sostanzialmente il 
rapporto tra queste e gli or¬ 
gani centrali delia pianifi¬ 
cazione, responsabilizzando 
fortemente il collettivo a- 
ziendale e legando le retribu¬ 
zioni ai risultati del lavoro, 
inoltre non entreranno in vi¬ 
gore che il primo gennaio 
dell’anno prossimo e di essi 
si potrà trarre il primo bilan¬ 
cio solo nella primavera del- 
l’85: giusto alla vigilia del 12° 
piano quinquennale. Troppo 
in là nel tempo. E anch’essi 
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sono per il momento abba¬ 
stanza circoscritti per poter 
dare forse risposte esaurienti 
circa la loro futura applica¬ 
zione generalizzata, essendo 
limitati a sue soli ministeri 
centrali (costruzione del 
macchinari per l’industria 
pesante e costruzioni elettro¬ 
tecniche) e a tre ministeri re- 
pubblicani (industria ali¬ 
mentare dell’Ucraina, indu¬ 
stria leggera della Bielorus¬ 
sia, artigianato della Litua¬ 
nia). 

D’altro canto la legge sul 
«collettivi di lavoro» — un al¬ 
tro provvediménto legislati¬ 
vo varato da Andropov ma 
da lungo tempo in gestazio¬ 
ne — non pare in grado, per i 
suoi contenuti di interpreta¬ 
zione non univoca e per la 
sua impostazione non certo 
radicale, di imprimere slan¬ 
cio nuovo alla partecipazio¬ 
ne del lavoratori alla gestio¬ 
ne delle Imprese. È precisa¬ 
mente in questo contesto che 
si collocano le due «postano- 
vlenie» pubblicate dai gior¬ 
nali il 7 agosto che istituisco¬ 
no nuove normative, questa 
volta generali, di estrema ri¬ 
gidezza. Fin dai titoli («Raf¬ 
forzamento della disciplina 
del lavoro™» e «Misure ag¬ 
giuntive per rafforzare la di¬ 
sciplina del lavoro») ritorna 
con ripetitività assillante II 
tema con cui Andropov av¬ 
viò il suo mandato. 

Le misure concrete vanno 
dalla dichiarazione di »non I- 
doneità all’incarico» per quel 
dirigente che non sa stabilire 
la disciplina lavorativa nel 
suo reparto o ufficio o azien¬ 
da, al divieto perentorio di 
«ammettere maggiorazioni 
infondate di incentivazione 
materiale per attirare lavo¬ 
ratori da altre aziende», alia 
sottrazione dalle ferie di ogni 
giornata perduta senza giu¬ 
stificazione adeguata (fino 
ad un minimo di 12 giorni 
garantiti di riposo), all'au¬ 
mento delia responsabilità 
materiale del lavoratore per 
danni arrecati agli impianti, 
alla produzione (fino a un 
massimo di trattenute sul 
salario del 33 per cento), all’ 
obbligo per li lavoratore che 
intende licenziarsi di avver¬ 
tire per iscritto la direzione 
con almeno due mesi di anti¬ 
cipo, aii'obbligo di trovarsi 
un altro lavoro entro tre set¬ 
timane se non si vuole perde¬ 
re l’anzianità a fini pensioni¬ 
stici. 

C’è un nesso tra questo ti¬ 
po di accentuatone della 
pressione disciplinare, di ul¬ 
teriore irrigidimento inter¬ 
no, e la situazione intema¬ 
zionale sempre più critica? 
Per ora conclusioni del gene¬ 
re sembrano premature. 

2 difensori, attivi e passivi, 
del «valovoi produkt», (pro¬ 
dotto lordo) e dei predominio 
del settore A (produzione del 
mezzi di produzione), t cosid¬ 
detti «divoratori di acciaio», 
non possono comunque piu 
aspirare — nell’era dell’elet¬ 
tronica e delia automazione 
— a guidare lo sviluppo nelle 
condizioni attuali. La forza 
principale di Juri Andropov 
sta dunque nel fatto che, alla 
svolta, alternativa seria non 
c’è. Resta 11 problema di co¬ 
me farla. 

Giulfetto Chi*» 


LETTERE _ 

ALL’UNITA' 


Rai-TV: per la prima vuita 
rinvilo a non partecipare 
a una manifestazione 

Cara Unità. 

le reazioni dei servizi giornalìstici della 
RAI- TV nonché di buona parte dei quotidiani 
d'informazione alla marcia per la pace, sono 
siate un segno preoccupante di nervosismo. 
Così — a manifestazione quasi conclusa — it 
GR2 parlava di decine di migliaia di dimo¬ 
stranti. non volendo accettare che a Roma era 
presente almeno un italiano su cento, inclusi 
vecchi, bambini, malati, emigrati, marinai. 

In altri quotidiani, come il Giorno, la rab¬ 
bia faceva nervosamente sottolineare che alla 
manifestazione erano preponderanti i comu¬ 
nisti e che quindi la manifestazione era a sen¬ 
so unico. Afa allora chi gremiva le manifesta¬ 
zioni negli altri Paesi europei, anche là dove i 
partiti comunisti hanno un seguito limitato? 

A molti opinion’s leaders — quali sono ap¬ 
punto i giornalisti — sono quindi saltati i 
nervi, forse combattuti fra la loro coscienza 
che li avrebbe spinti a marciare per la pace e 
la «ragion di Stato » o di partito che li ha 
invece costretti a starsene a casa e in qualche 
caso li ha fatti promotori di inviti a disertare 
la manifestazione, conte è successo proprio 
alla RAI-TV, Rete 2. Per la prima volta, 
quindi, dal servizio pubblico è partito l’invito 
a non partecipare a una manifestazione; cosa 
che non era mai avvenuta neppure negli anni 
di piombo, quando spesso la violenza, e non la 
pace, era protagonista delle marce. 

Di questo nervosismo e di questa isteria 
dobbiamo avere paura, perché possono aiuta¬ 
re a far scattare i meccanismi della guerra. 

Una riflessione dei giornalisti su questo ar¬ 
gomento sarebbe utile per il ruolo che i mezzi 
di comunicazione di massa possono avere per 
una cultura di pace e per azioni vere e ampie 
per la pace. 

on. VERA SQUARCIALUP1 
(Milano) 

La Rai prenda esempio 
dai colleghi tedeschi 

Caro direttore. 

ancora una volta abbiamo avuto modo di 
constatare la latitanza della Rai in determi¬ 
nate occasioni, infatti mentre a Roma, sabato 
22 ottobre, un milione di persone (dati forniti 
dalla polizia!) venute da tutta Italia manife¬ 
stavano ribadendo a gran voce il loro « no « ai 
missili sovietici e americani in difesa della 
pace mondiale, la Rai nel suo squallore tra¬ 
smetteva cronache sportive per tutto l’arco 
pomeridiano. 

Non una diretta! Non una parola! Non un 
collegamento! Bisognava attendere le varie e- 
dizioni serali dei TG per avere qualche noti- 
ziuola e qualche immagine! 

Mentre la Rai durante tutto il pomeriggio 
di sabato 22 ottobre rimaneva muta in modo 
vergognoso e indegno, lo ZDF (la seconda rete 
televisiva della Germania Federate) trasmet¬ 
teva un ampio servizio speciale quando le ana¬ 
loghe manifestazioni in tutto il Paese tedesco 
erano ancora in corso, con collegamenti con 
tutte le città ove si stavano svolgendo i raduni 
pacifisti e facendo ascoltare dalla viva voce 
degli oratori i discorsi al pubblico televisivo! 

Come spiega la Rai il suo atteggiamento di 
sottomissione, la sua complicità con i signori 
della guerra? 

FRANCO ZODRA 
c altre 12 firme (Bolzano) 

«Non potrò più ascoltare 
Radio Grenada libera» 

Cara Unità. 

corn'è possibile che gli USA invadano un'i¬ 
sola come Grenada. massacrino e — in nome 
di una presunta sanguinarietà de! regime (ma 
dove mai sono stati così schizzinosi da altre 
parti in America Centrale?) — si lordino di 
sangue, criminalmente? Afa dove sono gli a- 
mericani democratici? Perché non contano 
niente in queste occasioni? 

In questo clima ormai di guerra guerreggia¬ 
ta. conterà d'ora in avanti solo la conta dei 
morti? 

Una cosa è certa: non potrò più ascoltare 
Radio Grenada libera. 

SERGIO BERTACCINI 
(San Vincenzo •: Livorno) 

Altro che pericoli: 

«trekking» meravigliosi 
(lasciando l’hashish altrove) 

Caro direttore. 

in riferimento alla lettera -I pericoli della 
Grecia e del camper prestato dagli amici», 
pubblicata suH'U nità del 27 ottobre, appena 
tornata da Creta c ancora un po’ rattristata 
per il ritorno, mi sento spinta a queste quattro 
parole che riassumono questa mia ultima e- 
sperienza. 

Partita, assieme ad altri 3 compagni, con 
zaino e tendina, abbiamo camminato per gior¬ 
ni interi in trekking meravigliosi fra cielo, 
mare e monti, a volte sui mezzi pubblici (bus e 
vaporetti) e comunque sempre a contatto con 
gli abitanti di Creta. Abbiamo conosciuto, ol¬ 
tre alla cucina cretese, ai prezzi notevolmente 
bassi di Creta, anche la serietà c la gentilezza 
degli abitanti, specialmente nei villaggi più 
isolati e nelle zone più impervie di quella 
splendida isola. 

Abbiamo anche potuto constatare Teffi¬ 
cienza c la precisione di informazione della 
Polizia Turistica cretese. Anche se riconoscia¬ 
mo. questo sì. un nostro neo organizzativo: 
pur avendo avuto, F anno scorso in Nepal, ha¬ 
shish ad etti in offerta, non avevamo ritenuto 
opportuno acquistarne a prezzi • stracciali » e 
portarcene un po' a Creta... 

ILEANA SCARRONE 
(Savona) 

Come mai la stangata 
per il 1980 è più rapida 
del rimborso per il 1979? 

Cara Unità. 

i noto che migliaia di lavoratori dipendenti 
si sono visti recapitare daltEsattoria civica 
ingiunzione di pagamento relativa alla tassa¬ 
zione / 980per non aver allegato alla denuncia 
il modulo 101. 

Il mio caso i un po' diverso. Non sono una 
lavoratrice dipendente ma collaboro ad un' 
impresa editoriale. Questo i il mio unico red¬ 
dito soggetto a ritenuta <f acconto alla fonte. 
Ho sempre fatto la dichiarazione dei redditi 
dalla quote lo Stato risulta addirittura debi¬ 
tore nei miei confronti di lire 257.000 per il 
1979 e di lire 268.000 per il 1980. di 255.000 
per il 1981 e di lire 378.000 per T82. 

Ho atteso pazientemente il rimborso di 


questo denaro e invece — oltre il dimmi la 
beffa — mi è giunta la cartella dell'Esattoria 
civica di Alitano, dove mi si impone il paga¬ 
mento di lire S48.C00 per il fatto che alla mia 
dichiarazione dei redditi per il 1980 ho di¬ 
menticato di aggiungere l’originale del docu¬ 
mento attestante l'ammontare del mio reddi¬ 
to. Probabilmente ho aggiunto invece una Jo- 
tocopia. Dunque mi troverò costretta a pagare 
di nuovo l'imposta già trattenutami e i ersata 
dal datore di lavoro rtell'80. più le soprattasse 
— come se avessi ritardato il pagamento — e 
gli interessi per il ritardo. Il versamento do¬ 
vrebbe essere effettuato entro il IO novembre 
in quanto il ricorso, che ho immediatamente 
presentalo sia contro l'imposizione sìa per la 
sospensione, verrà esaminato chissà quando. 
Già, perchè persino agli uffici stessi dell'In¬ 
tendenza di Finanza candidamente vieni in¬ 
formata che la sospensione del pagamento 
non arriva mai in tempo e dunque si deve pa¬ 
gare alla scadenza. 

Un'ennesima ingiustizia, ai danni dei citta¬ 
dini più onesti, dal momento che l'ufficio 
competente non offre al contribuente alcuna 
possibilità di inoltrare il documento mancan¬ 
te prima di notifcargli la cartella esattoriale 
di cui sopra. 

Nel nostro Paese le dimenticanze, probabil¬ 
mente un po' più « coscienti » e un po' più robu¬ 
ste. dei grossi evasori fiscali vengono premiate 
con •opportuni » condoni, mentre lo stesso 
Stato si accanisce sulle ridicole e discutibili 
mancanze di contribuenti che hanno versato 
fino all'ultimo centesimo, in anticipo c di più 
dì quanto dovuto, facendo invece toro pagare 
due volte le imposte e la seconda volta con gli 
interessi... 

P. PAOLA BURNACCI 
(Milano) 

Per i nipoti 
tessera più bella 

Caro direttore. 

mi piacciono molto te tue polemiche con la 
DC. meno quelle con il PSt (ma ti ci tirano per 
i capelli). Niente quelle fra compagni. 

Per iniziare le dieci giornate del tessera¬ 
mento. ho telefonalo alla mìa Sezione di pre¬ 
pararmi il rinnovo per il 1984 raddoppiando 
la mia quota di sostenitore. 

Provvederò anche a tesserare le nuove leve 
che crescono fra la mia numerosa nipotanza. 

Spero che la tessera del 1984 sia più bella 
di quella del 1983. 

B. PACINI 
(Cagliari) 

Come facciamo 
ad applicare lo statuto? 

Caro direttore. 

sette mesi fa si è concluso a Afilano il XVI 
congresso del Partito che ha approvato le mo¬ 
difiche allo statuto. 

Perché non è stato ancora pubblicato il nuo¬ 
vo statuto? 

Come fanno le Sezioni e i compagni ad ap¬ 
plicarlo? 

In questo periodo, di fatto, vige il vecchio 
statuto? 

EDO CECCONI 
(Pisa) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono, c i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per i! giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti, sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Vincenzo SPRATO. Castellcrmini: Angelo, 
MURACA. Piazzola S. B.; Bruno GUZZET- 
TI, Milano: Vincenzo MINO, Ravenna; Silvio 
FONTANELLA, Genova; Gio Balta PA¬ 
STORINO. Genova-Masone; Luciano COR- 
NAGO. Almè; Marcello CORINALDESI, 
Milano; Antonio MONTUORO.Tiriolo; Roc¬ 
co CICIRETTI, Sant’Agata di Puglia (•Ri¬ 
guardo alla posizione di Craxi per limitare il 
voto segreto, voglio dirgli che noi elettori vo¬ 
tiamo i deputati perché possano essere auto¬ 
nomi e non dei /■oboi-); Giulivo ROSSI. Stras- 
scn-Lusscmburgo (•Una cosa è certa ed è che. 
se l'Italia non appartenesse alla NATO, sul 
nostro territorio non ci sarebbero né missili, 
né nessuna base militare sotto controllo degli 
Stati Uniti: e il nostro Paese sarebbe v eramen¬ 
te libero e sovrano »). 

Roberto SOLBIATI. Trezzo sull’Adda 
(•Alla manifestazione a Roma per la pace 
purtroppo non ho potuto esserci: sono militare 
e il nostro ministro della Difesa è stalo ben 
lungi dall'imitare il suo collega austriaco »); 
Mario PENACINO, Ceriale (•Che razza di 
Repubblica i mai questo nostro Paese dove un 
indiziato dalla giustizia diventa un parlamen¬ 
tare per rappresentare altri indiziati e perciò, 
in attesa di una sentenza per azioni criminose, 
se la svigna con tanto di stipendio mensile 
pagato da noi cittadini?»\, GIRARDI, Anco¬ 
na (•Alla Rete Due la verità è sottoposta a 
imbarbarimento totale. La si rivolta, la si tor¬ 
tura. la si manovra nel modo più sfrontato »). 

Vincenzo GATTO. Terranova di Pollino (-È 
proprio vero il proverbio il quale dice che "i 
democristiani sono dei domacristiani'', cioè 
domano i cristiani »); Pierino PUTZU. Mon- 
serrato-Cagliari (•Con il ticket e gli aumenti 
tariffari si sgozzano le galline a v antaggio dei 
maiali, si mira ai piedi anziché alla testa»: G. 
VALB1, Messina {•Ho letto sulTXJ nità del 24 
ottobre ",Subito la notizia a Mosca, ma nes¬ 
sun commento ” relativo alla strage di Beirut e 
mi sono indignato. Mi sembra troppo da parte 
del nostro giornale allinearsi con i triti luoghi 
comuni che colpevolizzano rURSS sulla qua¬ 
le sono ormai puntati gli indici di tutto TÓcci - 
dente »). 

Nives RIBERTI, Torino (•In mezzo a quel 
milione di "No a tutti i missile Craxi deve 
sapere che non c’erano solo comunisti, ma c’e¬ 
rano anche quelli de! suo partito di cui lui ha 
dato il veto alla partecipazione»y. Giovanni 
ZAMOLO, Venzone (•Non dobbiamo per¬ 
mettere a un uomo, perché è a caro di un 
governo, di vendere le nostre vite»); Giancarlo 
SIENA, Peschiera Borromeo (•Presidiare Co- 
miso a tempo indeterminato, con centomila 
persone al mese, utilizzando le nostre ferie: 
per esempio tutti eli iscritti. Impedire Tinsi ci¬ 
tazione dei missili e lanciare al mondo intero 
un messaggio di speranza e uno stimolo a 
muoversi tutti insieme fino in fondo per disin¬ 
nescare ogni strumento di morte»). 


Scrivete lettere brevi, radicando con chiarez¬ 
za ause, cognome e indirizzo. Chi desidera che 
in calce non compaia il proprio nome ce lo 
precisi. Le lettere non finnate o siglate o con 
rima illeggibile o che recano la sola indicazio¬ 
ne «rat grapp o di™* non tengono pubblicate; 
cosi conte di norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad ai fri giornali. La redazione si 
riserra di accorciare gli scritti pervenuti. 
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l’Unità - CRONACHE 


Scommesse clandestine 
per miliardi a Torino 
Dieci incriminati 


TORINO — Scommesse clandestine sulle partite di calcio per un 
giro d’affari di miliardi. Le ha scoperte la Guardia di finanza di 
Torino, e il pretore dott.ssa Ronchetto ha incriminato una deci¬ 
na di persone, tra cui il presunto capo dell'organizzazione, Alber¬ 
to Meritino, commerciante all’ingrosso. Erano, tecnologi¬ 
camente parlando, all’avanguardia. I conteggi delle somme in¬ 
cassate o pagate ai vincitori venivano effettuati servendosi di un 
calcolatore. La polizia tributaria ha trovato i tabulati relativi 
alle operazioni del computer. Le scommesse risalgono allo scorso 
campionato. Gli inquirenti hanno le prove di -puntate» al Toto¬ 
nero in almeno due domeniche. In quell'arco di tempo il giro 
d’affari sarebbe stato intorno ai cinque o sei miliardi. Se, com’è 
probabile, l'attività illecita andava avanti da tempo, è facile 
immaginare che le somme passate per le mani di Merinno e soci 
furono decine o addirittura centinaia di miliardi. Le giocate 
venivano fatte in alcuni bar di zona Mirafiori, alla periferia di 
Torino, dove i «galoppini» dell’organizzazione contattai ano gli 
scommettitori. E in questi locali che la Finanza operò perquisi¬ 
zioni corporali che hanno portato a ingenti sequestri di denaro, 
ricevute di versamenti e tabulati. La percentuale spettante ai 
«galoppino» (una sorta di ricevitoria umana ambulante, se si 
vuole fare il paragone con le strutture operative del Totocalcio 
legale) era, in caso di vincita, intorno al venticinque per cento. 
L'aspetto più singolare in questa vicenda è che dal punto di vista 
penale chi scommette non 6 perseguibile, mentre chi organizza 
le scommesse rischia al massimo un anno di reclusione più una 
pena pecuniaria non elevatissima. 
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BOLOGNA — Una battuta dei carabinieri sull'Appsnnino Tosco- 
Emiliano alla ricerca dei rapitori di Patrizia Bauer 


Cercano suil’Appennino 
Patrìzia Bauer, ultimo 
ostaggio dell’anonima 

BOLOGNA — Sull'Appennino tosco-emiliano, nella zona imole¬ 
se e in altre località limitrofe e, piu a monte, nell’alta valle del 
Reno, reparti di carabinieri con l'impiego di cani e l’ausilio di 
elicotteri hanno ispezionato, senza risultato, sperduti casolari 
abbandonati, ovili e case agricole, alla ricerca della «prigione» o, 
quanto meno, di qualche traccia di Patrizia Bauer, la ventotten¬ 
ne bolognese sequestrata l’altra sera alla periferia della città. Le 
battute proseguiranno nei prossimi giorni. Gli inquirenti intan¬ 
to, dopo avere accertato che la «Ritmo» trovata abbandonata sul 
posto dove si ritiene sia scatta al trappola era stata rubata alcuni 
mesi fa a Casalecchio di Reno, stanno ora cercando di stabilire se 
l’auto è stata usata dai sequestratori per speronare la «Mini» 
della Bauer e quindi di ricostruire nei minimi dettagli le fasi del 
sequestro. Patrizia Bauer, come è noto, è stata bloccata dai ban¬ 
diti mentre stava tornando a casa dall'azienda del padre (Hans 
Bauer, di 65 anni, uno dei più qualificati importatori di stru¬ 
menti musicali), dove lei stessa lavora. Stava percorrendo la via 
Michclino, una strada buia e poco frequentata alta periferia 
della città. Era uscita dall'azienda di Cadriano di Granarolo 
Emilia — a una decina di chilometri dal capoluogo — alle 19,15. 
Ma a casa sua. una villa a due piani in via Savìoli 20, non è 
arrivata. Solo verso le due di notte, quando e stata trovata la 
•Mini» danneggiata e con sopra la «lupara», sono scattate le 
indagini. I banditi hanno avuto a disposizione cinque ore per 
allontanarsi indisturbati, probabilmente a bordo di una seconda 
auto non ancora individuata. Non si esclude l’ipotesi che la 
banda che ha rapito la Bauer sia la stessa che sequestrò pochi 
mesi fa Ludovica Rangoni, la discendente di Niccolò Machiavel¬ 
li. Ai giornali, intanto, sono già giunte alcune telefonate dei 
presunti rapitori. 


Benefìci per i «dissodati» 
in una proposta congiunta 
di diverse forze politiche 


ROMA — Un disegno di legge che punta a fav o- 
rire la dissociazione dal terrorismo è stato pre¬ 
sentato congiuntamente a) Senato da diverse 
forze politiche: PSI, PCI, DC, PSDI, PL1 e Sini¬ 
stra indipendente. La proposta (primo firmata¬ 
rio è il senatore Francesco De Martino) prevede 
una serie di benefici (fino alla «non punibilità») 
per quanti possono essere considerati, a vario 
titolo, dissociati dalia lotta armata, ma solo nel 
caso in cui siano accusati esclusivamente dei 
cosiddetti reati «associativi» (associazione sov¬ 
versiva, banda armata) c «strumentali» (deten¬ 
zione di armi ed esplosivi). Sono pertanto ta¬ 
gliati fuori dai benefici previsti i terroristi che 
si sono macchiati di reati più gravi o comunque 
di fatti di sangue. Come si fa a definire un 
terrorista «dissociato»? Il disegno di legge pre¬ 
vede quattro casi: a) coloro che hanno parteci¬ 
pato ad una banda armata che è stata sciolta 
prima dell’apertura dell’azione penale; b) colo¬ 
ro che si sono ritirati dall’organizzazione terro¬ 
ristica prima di diventare imputati; c) gli impu¬ 
tati che dopo l’arresto «si adoperano efficace¬ 
mente per elidere o attenuare le conseguenze 
dannose e pericolose del reato o per impedire la 
commissione dei reati connessi» all’attività ter¬ 
roristica; d) gli imputati che hanno «comunque 
tenuto un comportamento oggettivamente in* 


compatibile ron il permanere del vincolo asso¬ 
ciativo»; oppure quando risulta «da circostanze 
inequivoche che siano altrimenti dissociati dal 
tipo di attività criminosa loro contestata». La 
casistica prevista, come si vede, è quanto mai 
ampia. 

I BENEFICI — «Non sono punibili» gli impu¬ 
tati «dissociati» che hanno semplicemente par¬ 
tecipato ad una banda armata; la «non punibi¬ 
lità» viene accordata anche ai «dissociati» che, 
partecipando all’organizzazione eversiva, han¬ 
no anche commesso i reati «concernenti armi, 
munizioni od esplosivi, con le sole eccezioni per 
le ipotesi di importazione, esportazione, rapina 
e furto» delle armi stesse. Ai «dissociati», inol¬ 
tre, non viene applicata la specifica aggravante 
dette «finalità di terrorismo» prevista dalla «leg¬ 
ge Cossiga», né viene applicato il prolungamen¬ 
to dei termini di carcerazione preventiva. II di¬ 
segno di legge, ancora, prevede la possibilità 
che venga concessa la liberta provvisoria, 
«quando li giudice, tenuto conto della persona¬ 
lità dell’imputato, anche desunta dalle modali¬ 
tà della condotta, nonché dal comportamento 
processuale, possa fondatamente ritenere che 
si asterrà dal commettere reati che pongono in 
pericolo le esigenze di tutela della collettività». 
In alcuni casi viene infine prevista la sospen¬ 
sione della pena e la liberazione condizionale. 


Svolta nel giallo della pittrice 

Interrogato un uomo: è lui 
l’assassino della donna? 

Si tratterebbe di un pittore che Fernanda Durante avrebbe conosciuto ne! corso della 
mostra di via Margutta - Su di lui vi sarebbero forti sospetti - Ieri si sono svolti i funerali 


ROMA — Le indagini sul¬ 
l’assassinio di Fernanda 
Durante, la cinquanta- 
treenne pittrice dilettan¬ 
te, moglie di un alto fun¬ 
zionario della Banca d’I¬ 
talia uccisa con trentacin- 
que coltellate, sarebbero 
arrivate a una svolta deci¬ 
siva. Il rigoroso controllo 
del racconto di un testi¬ 
mone e il sopralluogo in 
un’abitazione, dove pro¬ 
babilmente la donna è 
stata massacrata a colpi 
di coltello prima di essere 
abbandonata in una stra¬ 
da di campagna di Pratica 
di Mare, sono gli elementi 
che forse, nelle prossime 
ore, porteranno alla solu¬ 
zione del giallo di via 
Margutta. Per ora, ovvia¬ 
mente, il riserbo degli in¬ 
quirenti è assoluto. Unica 
ammissione dei carabi¬ 
nieri del reparto operati¬ 
vo: «Siamo in un momen¬ 
to di indagini serrate*. 
Niente di più. Ma nono¬ 
stante il muro di riserbo 


innalzato dagli investiga¬ 
tori, voci e indiscrezioni si 
sono succedute per tutto il 
pomeriggio di ieri. Ci sa¬ 
rebbe una persona forse 
un altro pittore, su cui si 
accentrano fortissimi so¬ 
spetti. 

L’uomo sarebbe stato a- 
scoltato per tutto il giorno 
dal sostituto procuratore 
Loreto D’Ambrosio, che 
conduce l’Inchiesta. Ma 
c’è di più: un testimone, 
nel giorni scorsi avrebbe 
notato la donna entrare e 
uscire più volte da un’abi¬ 
tazione di Pomezia, a poca 
distanza dal luogo dove 
lunedì scorso fu ritrovato 
il cadavere. II particolare, 
riferito agli investigatori 
due giorni fa, ha fatto 
concretizzare l’ipotesi che 
la vittima conoscesse be¬ 
ne il suo carnefice, e che lo 
ha seguito sen 2 a alcun so¬ 
spetto. 

Fernanda Durante, ap¬ 
passionata di pittura, ave¬ 


va partecipato alla mo¬ 
stra dei Cento Pittori di¬ 
lettanti e aveva esposto i 
suoi ritratti a via Margut¬ 
ta fino a poche ore prima 
della morte. Quella sera, 
al momento della chiusu¬ 
ra aveva radunato il ma¬ 
teriale e lo aveva conse¬ 
gnato al portiere di uno 
stabile della strada perché 
lo conservasse fino alla 
mattina successiva. La fi¬ 
glia del custode è stata 1’ 
ultima persona ad intrat¬ 
tenersi con lei. Non era a- 
gitata, sembrava tran¬ 
quilla, senza preoccupa¬ 
zioni. Nessuno però l’ha 
vista salire nella sua mac¬ 
china, una cinquecento 
rossa targata Pescara, che 
di solito parcheggiava 
nella stessa via. Aveva si¬ 
curamente un appunta¬ 
mento con qualcuno; però 
lei, così precisa e puntua¬ 
le, non aveva avvisato del 
ritardo il marito che, af¬ 
fetto da una sciatica e im¬ 


mobilizzato a letto, l’at¬ 
tendeva per la cena nella 
loro elegante abitazione 
dell’Ardeatino. 

La sua scomparsa da 
casa è durata una notte 
intera. Il giorno dopo un 
passante ha trovato il ca¬ 
davere In un viottolo di 
campagna, a Pratica di 
Mare, una cittadina bal¬ 
neare a pochi chilometri 
da Roma. Aveva ferite 
dappertutto, al torace ai 
fianchi alla gola e alle ma¬ 
ni. L’autopsia ha accerta¬ 
to che, prima di morire, la 
donna ha cercato dispera¬ 
tamente di difendersi in¬ 
gaggiando col suo aggres¬ 
sore una lotta furibonda. 
Ma dove è successo que¬ 
sto? 

L’interrogativo ha tenu¬ 
to impegnati per giorni gli 
investigatori. Sull’utilita¬ 
ria della pittrice ritrovata 
sulla via Nettunense poco 
distante da una stazione 
ferroviaria, non c’erano 



Fernanda 

Durante 


tracce di sangue, erano ri¬ 
masti solo gli indumenti 
della donna, un collant, 
un paio di pantaloni, Firn- 
permeabile scuro e, spar¬ 
pagliati sui sedili, i bi¬ 
glietti di invito che la pit¬ 
trice aveva compilato a 
mano. 

O l’assassino, prima di 
abbandonare l’auto, ave¬ 
va ripulito l’interno fa¬ 
cendo sparire anche il più 
piccolo segno, oppure l’as¬ 
sassinio, compiuto con 
una crudeltà inaudita, era 
avvenuto al chiuso, in un 
appartamento, forse in 


una villetta isolata. 

Ieri mattina nella par¬ 
rocchia di Santa France¬ 
sca Romana si sono svolti 
i funerali. Sulla bara po¬ 
sta al centro della navata 
spiccava il fascio di rose 
rosse del marito Emilio 
Renzetti. Subito dopo il ri¬ 
to funebre la salma ac¬ 
compagnata dai parenti è 
partita per Pescara città 
d’origine della'pittrice do¬ 
ve nel pomeriggio è stata 
celebrata un’altra messa 
in suffragio. 

Valeria Parboni 


ROMA — Erano stati sospettati di collusioni con esponenti mafio¬ 
si e il Consiglio superiore della Magistratura aveva sanzionato per 
loro il provvedimento più grave tra quelli previsti, l’espulsione 
dall’ordine giudiziario. Le sezioni civili unite della Cassazione, con 
una clamorosa decisione presa ('altra sera, hanno invece annullato 
il provvedimento del CSM: per il giudice di Palermo Luigi Urso e 
per il sostituto procuratore generale della Cassazione Romolo Pie- 
troni resta in vigore soltanto la sospensione dell'incarico che do¬ 
vrebbe valere fino a quando sì ricompirà (e passeranno anni) l’inte¬ 
ro iter del procedimento disciplinare. Tutto da rifare, dunque, in 
questa delicata vicenda, per il CSM. 

La clamorosa decisione della Suprema Corte ha provocato disa¬ 
gio e malumore nei Consiglio superiore della Magistratura che si 
vede contrastato proprio nel campo in cui più inflessibile ma anche 
rigorosa e accurata è la sua attività: quelio della lotta alla mafia e 
a ogni possibile collusione di giudici con il potere delle cosche. Non 
è la prima volta che decisioni del CSM vengono respinte a vari 
livelli e anche da organi inferiori (come il Tar ad esempio), ma 
quello deH’ahra sera sembra essere un caso particolarmente grave. 
Tanto che al CSM ci si interroga sulla «casualità» di questa decisio¬ 
ne. anche considerando l’obiettiva gravità dei fatti emersi a carico 
dei giudici accusati di collusione con la mafia e poi espulsi dal 
CSM. 

Le motivazioni delFannullamento deciso dalla Cassazione (pre¬ 
sidente Adriano Gambogi) saranno note soltanto fra qualche tem¬ 
po: per ora sì sa solo che il provvedimento del CSM sarebbe stato 
annullato per «difetto di motivazione». Una spiegazione — affer- 


La Cassazione 
grazia 2 giudici 
in odor di mafia 

I magistrati Urso e Pietroni erano stati 
espulsi dal CSM dall’ordine giudiziario 


mano al CSM — che sembra fin d'ora difficile da sostenere. 

il giudice Urso è stato il primo magistrato in Italia a essere 
radiato dai ruoli perché accusato di essersi interessato troppo delle 
soni di alcuni personaggi collegati ad attività mafiose. Le accuse 
che portarono il CSM, il 9 luglio dello scorso anno, ad adottare il 
provvedimento di espulsione nei suoi confronti erano contenute in 
tre rapporti di altrettanti giudici siciliani che avevano ricevuto le 
«raccomandazioni» del loro collega. Il dottor Urso si sarebbe inte¬ 
ressato deU’andamento di processi riguardanti esponenti mafiosi 
tra cui Inzerillo e Montalto consigliando per il primo anche la 
revoca del mandato di cattura. 

Il sostituto Pg della Cassazione Romolo Pietroni fu invece radia¬ 
to dalla magistratura il 10 gennaio di quest'anno. Fu riconosciuto 
colpevole dal CSM di collusione con la mafia proprio quando, negli 
anni ~0-’71 era consulente della commissione parlamentare anti¬ 
mafia. Per molto tempo il nome di Romolo Pietroni è stato acco¬ 
stato a quello di Carmelo Spagnuolo (il chiacchierato ex procura¬ 
tore di Roma amico di Sindona) ma il CSM ha preso in esame due 
diversi episodi che avrebbero evidenziato i suoi rapporti col mafio¬ 
so Jalongo. Per queste accuse, Jalongo era già stato prosciolto dallo 
stesso CSM in passato (e anzi fu anche promosso a un altro incari¬ 
co in Cassazione) ma poi, sopraggiunti nuovi elementi, ne è stata 
decisa l’espulsione. 

Al CSM si fa notare che. come sempre, l'iter di questi procedi¬ 
menti disciplinari è stato condotto con massimo rigore e con proce¬ 
dura pienamente rispettosa dei diritti di difesa dell’imputato, tan¬ 
to che la decisione finale difficilmente può essere affrettata o 
svincolata dai fatti in esame. 


Mentre si attende una rapida estradizione del boss e dei «cumparielli» arrestati in Spagna 

Non si ferma il «processo Bardeilino» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’arresto di An¬ 
tonio Bardeilino avvenuto Ir. 
Spagna non ferma 11 proces¬ 
so che st svolge a Napoli. La 
Corte, dopo una lunga riu¬ 
ntone In camera di consiglio, 
durata oltre tre ore, ha re¬ 
spinto la richiesta del difen¬ 
sori del boss e del suo fido 
•compagno» Raffaele Scar¬ 
nato (anche lui Imputata) di 
una sospensione del dibatti¬ 
mento. I legali avevano cita¬ 
to una sentenza della Corte 
costituzionale che stabiliva 
che la detenzione (e quindi la 
cessazione dello stato di lati¬ 
tanza) è ritenuta valida an¬ 
che quando i’arresto avviene 
all’estero. 

Alla sospensione si è oppo¬ 
sto ti PM che ha obiettato, ci¬ 
tando un’altra sentenza del¬ 
la Corte, che Io stato di «con¬ 
tumacia» cessa solo nel mo¬ 
mento in cut il detenuto arri¬ 
va nel confini nazionali. È 
stata questa la tesi ritenuta 


valida dai magistrati che 
hanno ordinato la prosecu¬ 
zione del dibattimento. 

Tra i difensori era assente 
l’avvocato Alfredo Lama, 31 
anni, vittima l’altra sera di 
un agguato mentre tornava 
a casa. Due giovani gli si so¬ 
no avvicinati e gli hanno 
sparato alle gambe fuggendo 
poi a bordo di una «127». I vi¬ 
cini del penalista lo hanno 
trasportato In ospedale dove 

I sanitari si sono riservati la 
prognosi. Nella giornata di 
Ieri le condizioni del legale 
sono rimaste stazionarie e 
Alfredo Lama, che difende 
Alfredo Buonanno, è stato 
Interrogato dagli inquirenti. 

II giovane penalista ha affer¬ 
mato di non poter descrivere 
I suol assalitori e tantomeno 
di averli riconosciuti. 

AI processo prima dell’u¬ 
dienza non si e parlato che 
dell’arresto del «boss del 
boss» ma solo nella platea, 
tra giornalisti, carabinieri e 


poliziotti, avvocati. Qualche 
imputato ha affermato addi¬ 
rittura che «quel personag¬ 
gio arrestato in Spagna* non 
l’aveva mai sentito nomina¬ 
re. Ma questa affermazione 
fa parte della linea difensiva 
adottata da tutti gli imputa¬ 
ti. «Siamo di fronte alla pro¬ 
va che questa •‘camorra” va 
assumendo sempre più i 
connotati delia mafia, ba¬ 
sando la sua forza non sulla 
spettacolarità ma suH'omer- 
tà», commentava un ufficiale 
dei carabinieri nel corso del¬ 
l’udienza. 

Da Barcellona continuano 
ad arrivare particolari sull’ 
arresto del boss. Nell’incur¬ 
sione al bar Atticus sono sta¬ 
ti presi anche Roberto Fer¬ 
rara, 37 anni, gestore di due 
noti locali notturni parteno¬ 
pei, la «Jungla» e «La Mela», e 
Pasquale Piroio di 34 anni, o- 
riginario di Santa Maria Ca- 
pua Vetere. I due seno stati 
colpiti da un ordine per asso- 


dazione per delinquere di 
stampo camorristico e quin¬ 
di anche per loro verrà av¬ 
viata la pratica di estradizio- 
i ne. È stata anche trovata la 
! casa in cui Bardeilino e Scar¬ 
nato avevano trovato rifu¬ 
gio. L’appartamento, un su- 
perattlco al quinto piano, si 
trova in plaza Magia a 600 
metri dal bar dove è avvenu¬ 
to l’arresto. Piroio e Ferrara, 
invece, alloggiavano all’ho- 
tel Nuftez Urgel poco distan¬ 
te dal superattìco dei due ca¬ 
morristi. 

Bardeilino è nei guai an¬ 
che con la giustizia iberica 
per aver mostrato una carta 
di identità falsa, ma questa 
accusa, come quella di porto 
d’armi per Scamato, non do¬ 
vrebbe impedire una sua ce¬ 
lere estradizione. Anzi l’arri¬ 
vo del boss e del suoi »com- 
parielli» dalla Spagna è dato 
per Imminente. 

L’impero dei Bardeilino è 
fondato non solo sul traffico 


di stupefacenti (tanto cne gli 
investigatori io definiscono 
un boss «mondiale» nel cam¬ 
po della droga) ma anche 
sull’edilizia. Gli «affari» del 
clan comprendono l’edilizia 
(in una fascia che parte da 
Pianura e termina nei basso 
Lazio), il turismo, l’agricol¬ 
tura, la finanza, la gestione 
di locali. Non a caso alcuni 
uomini del boss sono invi¬ 
schiati, a vario titolo, nel 
crac della Banca del Golfo di 
Gaeta, altri risultano essere 
titolari di locali nella zona di 
Formia, altri ancora si occu¬ 
pano delle coltivazioni di 
frutta in tutta la pianura 
campana e provvedono addi¬ 
rittura allo «spianamento» 
delle alture per installare 
frutteti e coltivazioni. 

Un impero quello del boss 
valutato decine e decine di 
miliardi che ha consentito a 
Bardeilino di mantenersi al¬ 
l'estero per cinque anni sen¬ 
za alcun problema. 


Le polemiche sulla richiesta di libertà provvisoria 

Caso Barbone, la replica 
del Pm ai socialisti: 
«Mi state insultando» 

II magistrato: «Criticare non è offendere» - Vassalli: «Sono stati ingi¬ 
gantiti i meriti di questo pentito» - Spataro: «Non è bene informato» 


Antonio Bardeilino, però, 
in questi anni non è sempre 
rimasto al di fuori dei confi¬ 
ni delVItalia. Le festività, sia 
quelle natalizie sia quelle pa¬ 
squali, le ha trascorse nella 
zona casertana, così come ha 
passato le ferie su un cabina¬ 
to che «batteva» le rotte turi¬ 
stiche nei pressi del Circeo. A 
maggio è stato segnalato a 
Fuorigrotta. 

Questo a dimostrazione 
che gii affari italiani erano 
seguiti non solo tramite al¬ 
cuni •collaboratori» ma an¬ 
che con un controllo attento 
da parte del boss. 

L’»impero» di Bardeilino 
certamente non rischia di 
crollare per Farresto del 
boss. Tutt’al più si aprirà 
uno spiraglio sulle attività 
del clan, conosciutissime da 
tutti, specie nel Casertano, 
ma sulle quali nessuno fino 
ad ora ha mal Indagato se¬ 
riamente. 

Vito Faenza 


MILANO — Mentre ormai da 
quattro giorni, nella tranquilli¬ 
tà di un cascinale di Monza, la 
Corte d’Assise di Milano è riu¬ 
nita per mettere a punto la sen¬ 
tenza del processo Tobagi, la 
polemica promossa dall’Aion- 
tif e da esponenti del PSI sul 
parere favorevole alla conces¬ 
sione della libertà provvisoria 
per l’imputato «pentito» Marco 
Barbone non è cessata. Sull’A- 
vantU di ieri a tale argomento 
sono dedicate due intere pagine 
con articoli degli onorevoli Di¬ 
no Felisetti e Salvo Andò, del 
sociologo Roberto Guiducci e 
con una lunga intervista del 
prof. Giuliano Vassalli, presi¬ 
dente della commissione giusti¬ 
zia del Senato. A tutti, con una 
nota consegnata all’ANSA, re¬ 
plica il Pm Armando Spataro. 

Vassalli, nell’intervista, af¬ 
fronta temi di indubbia rile¬ 
vanza e di estrema delicatezza, 
quali il turbamento della pub¬ 
blica opinione di fronte alla 
possibile scarcerazione, a tre 
anni dal delitto, dei principali 
responsabili: la disparità del 
trattamento tra gli imputati; i 
criteri giuridici per valutare la 
eccezionalità del contributo al¬ 
la lotta contro il terrorismo, e 
altri ancora. 

Il prof. Vassalli avverte di 
non conoscere le singole posi¬ 
zioni degli imputati e precisa 
che non gli piace .parlare di un 
processo di cui non conosco le 
singole posizioni». Rileva, tut¬ 
tavia, che il magistrato .dato 
che ha tanto potere discrezio¬ 
nale e dato che sente il dovere 
di abbassare in modo così enor¬ 
me le pene per determinati 
concorrenti, non può neanche 
dimenticare, nella sua coscien¬ 
za e nelle sue conclusioni, la di¬ 
stinzione che pur sussiste tra 1' 
autore materiale di atroci delit¬ 
ti di sangue e i concorrenti se¬ 
condari». 

Sulla eccezionalità del con¬ 
tributo, Vassalli afferma di non 
sapere se «alla base delle richie¬ 
ste del PM ci siano realmente 
delle certezze». Dice però che vi 
è «la sensazione di un ingiganti- 
mento dei meriti di questo Bar¬ 
bone». Per l'on. Andò »i fatti 
deliinchiesta Tobagi ri hanno 
via via confermato in questi an¬ 
ni ciò di cui eravamo da tempo 
convinti: e cioè che molti scena¬ 
ri, troppi, nella storia della lot¬ 
ta al terrorismo sono stati ad 
ogni costo coperti, e che essi 
meritavano invece di essere a- 
deguatamente illuminati». Gui- 
ducci si lancia, invece, in una 
ricostruzione del delitto di tono 
accesamente dietrologia». E 
scrive: .Avvertiti probabilmen¬ 
te dal loro stesso "alto coman¬ 
do” di essere stati scoperti dal¬ 
la polizia, gli assassini di Toba¬ 
gi furono verosimilmente cuto- 
rizzati dallo stesso "alto co¬ 
mando” a pentirsi in mode li¬ 
mitato». E sottinteso che que¬ 
sto .alto comando» avrebbe or¬ 
dinato di tacere il nome dei 
mandanti. 

Il PM Spataro ha risposto af¬ 
fermando che nella sua carriera 
di magistrato non ha mai rite¬ 
nuto di replicare alle critiche 
purché contenute «nei limiti 
della civile dialettica». Gii arti¬ 
coli delFAccnfi/ dice Spaia¬ 
re — hanno superato tali limiti 
•pervenendo all'offesa gratuita, 
per di più fondata su una ine¬ 
satta ricostruzione delle vicen¬ 
de processuali». Per queste ra¬ 
gioni, il Pm ritiene suo diritto- 
dovere intervenire nuovamente 
nella polemica, a tutela della 
propria serietà professionale e 
di quella dell’ufficio che rap¬ 
presenta. «A meno che — osser¬ 
va — non si ritenga lecito il di¬ 
ritto di critica e non quello di 
replica». 

In riferimento all’intervista 
di Vassalli, il Pro osserva che 
talune affermazioni «sono tali 





Armando Spataro 


da farmi ritenere che egli sia 
stato male informato». In caso 
contrario — aggiunge Spataro 
— .non riuscirei a comprende¬ 
re da dove egli tragga la certez¬ 
za della secondarietà nel con¬ 
corso e del ruolo gregario di uno 
degli imputati o quale sia la ba¬ 
se della sua sensazione di un 
“ingigantimento” dei meriti di 
altri imputati». 

Nella polemica, infine, è in¬ 


tervenuto ieri anche Sergio 
Borsi, segretario della Federa¬ 
zione nazionale della stampa, 
per affermare che riflettere lo 
sconcerto ed il disagio di fronte 
alla proposta di rimettere in li¬ 
bertà autori di atroci delitti 
•non vuol dire farsi giudice o 
tentare di condizionare; vuole 
dire esprimere la coscienza col¬ 
lettiva, dare voce alle vittime, a 
quelle vittime che la mano as¬ 
sassina ha costretto al silenzio». 

Tutte le questioni affrontate, 
come si vede, sono di grande 
importanza. Ma proprio per 
questo, nella polemica, ovvia¬ 
mente legittima, non Aavrebbe 
mancare una rigorosa attenzio¬ 
ne alla realtà processuale. Le 
ricostruzioni non corrispon¬ 
denti alla verità dei fatti, atten¬ 
tamente vagliate sia dai magi¬ 
strati inquirenti sia dai giudici 
del dibattimento, difficilmente 
possono contribuire alla .ne¬ 
cessità di una riflessione pacata 
sul rapporto, spesso difficile, 
tra potere giudiziario e potere 
politico», auspicata dallo stesso 
Giuliano Vassalli nella propria 
intervista aH’AiantiV. 

Ibio Paolucci 


Due giovani avrebbero ucciso 
e bruciato la donna di Vico 


BARI — Sarebbero due ra¬ 
gazzi del luogo gli autori del¬ 
l’agghiacciante assassinio di 
Vico del Gargano, dove l’al¬ 
tra notte un’anziana signo¬ 
ra, Maria Del Conte, di 71 an¬ 
ni, sorpresa nel sonno, è sta¬ 
ta uccisa e poi bruciata nella 
sua abitazione. A meno di 24 
ore dalFepìsodio, infatti, è 
stato arrestato e già tradotto 
nel carcere di Lucerà, un pa¬ 
store di 18 anni. Rocco Sal- 
cuni, incensurato, mentre un 
altro ragazzo, di un anno più 


grande. Franco Quagliano, 
sempre di Vico, pregiudicato 
per furto e violenze, è ricer¬ 
cato. 

Si fa anche più precisa, do¬ 
po l’autopsia e le prime am¬ 
missioni del giovane arresta¬ 
to, la dinamica dell’assassi¬ 
nio, perpetrato, come si so¬ 
spettava, a scopo di rapina. 
Mesla a soqquadro l’abita¬ 
zione alla ricerca di soldi, 
hanno poi soffocato la donna 
con uno straccio e le hanno 
dato fuoco. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bobano 4 : 

Verona IO 1 

Trieste 12 1 

Veneri» 10 1 

Milano 10 1 

Torino 10 1 

Cuneo 9 1 

Genova 13 1 

Bologna IO : 

Fireme 113 
Pisa 12 3 

Ancona 6 ' 

Perugia 11 1 

Pescar» 13 : 

L'Aquila 
Roma U. 

Roma F. 
Campob. 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 

Reggio C- 
Massmo 
Pelermo 
Ce tenie 
Alghero 
Cegfisri 
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SITUAZIONE: rette pressione che ha regolato a tempo in tufi» nel giorni 
•corsi è in tose A graduate attenua rione. Perturbazioni atlantiche inseri¬ 
ta ir» una fascia depressionaria eh» si estende dairAtlantico sertentrio- 
naia al Med*terran»o Occidental» tendono a portarsi verso la nostra 
penisola. 

0. TEMPO IN ITALIA: Sulla regioni settentrionali » su quelle centrali 
inizialmente condizioni «fi tempo variabile caratterizz.te da alternanza di 
annuvolamenti e schiarita; «turante a corso della stornar» tendenza e 
g rad ua le a u me nt o delle nuvolo»iti a cominciare dal settore occidentale 
e delta faccia tirrenica, scgsirsr.no precipitazioni sparse. Ancora tempo 
buono con ciato s eren o o scarsa manta nuvoloso, sulla regioni meridtone- 
IL Te mp er atu ra senza notevoli variazioni. SAIO 























l’Unità - VITA ITALIANA 


Dopo la rottura della giunta di sinistra al. Comune 


Disagio sempre più vasto 
fra i socialisti torinesi 

Segnali che indicano l’estendersi di una «crisi di coscienza» in molti dirigenti ~ Contra¬ 
stanti giudizi sull’andamento delle trattative per il pentapartito - La Malfa incalza Norberto Bobbio 



Giorgio La Malfa 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Si, c'è un disagio fortissimo, che 
per ora non esplode in un dissenso politico aper¬ 
to. Ci sentiamo schiacciati in una morsa, fra te 
prediche e le condizioni-capestro dei repubbli¬ 
cani e l'attacco frontale del PCI. Se i comunisti 
mostrassero un minimo di comprensione per la 
situazione in cui siamo, capendo che il "caso 
Torino“ è un'anomalia nel quadro politico pie¬ 
montese, prima o poi i rapporti nella sinistra 
tornerebbero ad essere quelli di un tempo». I/C 
notizie pubblicate ieri da - Repubblica », secondo 
cui nel PSI torinese si starebbe aprendo una ‘cri¬ 
si di coscienza • dopo la rottura con i comunisti, 
trovano puntuale conferma negli sfoghi dei diri¬ 
genti socialisti. 

Tiriti, parlando con il cronista, chiedono rigo¬ 
rose garanzie dell’anonimato, data la delicatezza 
della posizione del partito, impegnato com’è in 
una disperata trattativa per formare una maggio¬ 
ranza ed evitare, cosi, il giudizio degli elettori. 
•Ciò che conta — ci ha dichiarato uno — è che 
certi segnali arrivino all'esterno, in modo che si 
capisca che quello che stiamo facendo ci costa 
un sacrificio politico e psicologico enorme ». E un 
altro: -Ci siamo messi in un bel guaio. Il fatto è 
che nessuno di noi, e probabilmente neppure lo 
stesso Crasi, immaginava che i comunisti fosse¬ 


ro così decisi nel sostenere fino all'estrema con¬ 
seguenza la loro posizione. Ln freddezza con cui 
hanno calcolato un loro eventuale passaggio al¬ 
l’opposizione è stata una sorpresa per molti di 
noi‘. E un altro ancora: «Ci siamo seduti al tavo¬ 
lo delle trattative per il pentapartito con estre¬ 
mo imbarazzo. Vorremmo tornare indietro, ma 
non 0 più possibile. Il PCI deve capire: se ci 
considera dei "traditori", c come tali ci tratta, si 
rafforzano soltanto coloro che nel partito dicono 
che bisogna rompere anche alla Regione e si in¬ 
deboliscono quei settori che già lavorano per re¬ 
cuperare un rapporto positivo al Comune ». 

Ad aprire questo per ora sotterraneo «caso di 
coscienza» fra i socialisti torinesi non è stata solo 
la scoperta del fatto che essere determinanti per 
la formazione di qualunque maggioranza non 
consentiva di imporre qualsiasi capriccio all’al¬ 
leato: la stessa reazione di Norberto Bobbio e di 
altri intellettuali di area PSI ha vuto l’effetto di 
una frustata in pieno viso. Di fronte alle durissi¬ 
me parole con cui la condotta del PSI è stata 
giudicata, molti non hanno potuto fare a meno di 
ripensare criticamente a ciò che è avvenuto. 

Intanto, il secondo incontro del pentapartito, 
l’altra sera ancora nella sede del PLI, si è conclu¬ 
so con un nulla di fatto. Secondo il capogruppo 
socialista a Palazzo civico, Giorgio Cardotti, */e 


posizioni dei vari partiti sullo sviluppo della cit¬ 
tà, dell'urbanistica, delta casa e dei trasporti 
sono risultate abbastanza vicine. Il che [a pen¬ 
sare che un accordo sul piano programmatico 
sia possibile ». Di diverso avviso invece il segreta¬ 
rio cittadino del PRI, Emilio Lombardi: ‘Su pa¬ 
recchi punti — ha dichiarato ieri all’Unità — 
registriamo ancora delle differenze; sono diffe¬ 
renze sensibili, importanti, che non si possono 
colmare in poco tempo ». Le trattative 3ono ri¬ 
prese ieri sera e continueranno oggi e forse doma¬ 
ni. Probabilmente si parlerà anche del «che fare» 
lunedì sera in Consiglio comunale, convocato su 
richieste socialista e socialdemocratica, con all* 
ordine del giorno l’elezione del nuovo sindaco. 

•Il PRI — ha detto ieri Lombardi — è molto 
perplesso sulla proposta di votare sul sindaco 
già lunedì sera. Noi non siamo per eleggere un 
uomo e appiccicargli in seguito un programma. 
Prima bisogna disegnare un quadro organico, e 
poi si può passare a discutere di assetti di giun¬ 
ta ». «M> — ha replicato il segretario provinciale 
del PSDI, Ricciotti Lerro — non siamo d’accor¬ 
do. Noi e i socialisti abbiamo chiesto a suo tempo 
la convocazione urgente del consiglio comunale. 
Quindi faremo di tutto perché si segua l'ordine 
del giorno previsto: l'elezione del nuovo sindo- 


Come si vede, la frattura nel pentapartito po¬ 
trebbe essere sancita ufficialmente molto prima 
di quanto non si prevede. A meno che qualcuno 
non faccia marcia indietro. Ma, anche in questo 
caso, resterebbe aperto un altro fronte polemico 
fra i cinque partiti: la richiesta repubblicana di 
un pentapartito pure alla Regione. 

Ieri. l’on. La Malfa è tornato olla carica con 
una ietterà alla Stampa: «/ cast sono due — ha 
scritto il vice segretario nazionale del PRI — o t 
socialisti hanno maturato, dopo otto anni di col¬ 
laborazione con i comunisti al Comune e alla 
Regione, l’opinione che i problemi di Torino e 
del Piemonte possono essere affrontati meglio 
da forze politiche che già coltaborano net gover¬ 
no nazionale e allora la richiesta repubblicana è 
valida e non può essere considerata pretestuosa, 
ovvero la sola questione che divide in Piemonte 
PCI e PSI è quella del sindaco di Torino e allora 
l’operazione sarebbe dotata di tali caratteri di 
provvisorietà e precarietà da non garantire alla 
città i risultati che le sono necessari ». E per 
dimostrare che il PRI fa sul serio, il suo segreta¬ 
rio regionale ha invitato ad un incontro le forze 
del pentapartito. 

Giovanni Fasanella 


Annunciata per oggi la revoca dell’assurda decisione dell’lACP di Milano 


i è moroso, tutti senza riscaldamento 


Le caldaie dovevano essere accese il primo novembre - 150 miliardi di debiti - Il deficit, tuttavia, non imputabile solo ai fitti non pagati 
(l’30 per cento dei locatari è in regola), ma a una gestione raffazzonata e accentrata - L’ultimo comunicato delia presidenza 


MILANO — Lo prima telefo¬ 
nata ad arrivare in cronaca, di 
buon mattino, è di un’ex ope¬ 
raia, pensionata, inquilina del¬ 
l'Istituto case popolari che abi¬ 
ta in zona S. Siro: «È il 2 no¬ 
vembre il quartiere è al freddo. 
Siamo andati nU’ufficio di zona 
dello IACP e ci hanno detto che 
c’è la caldaia rotta. Siamo an¬ 
dati alla centrale termica, e si 
siamo sentiti rispondere che la 
caldaia va benissimo, solo che 
non funziona perché non è arri¬ 
vato il gasolio». 

Sempre nella mattinata di 
mercoledì, una delegazione di 
inquilini, tutti in regola con i 
pagamenti, hanno presentato 
al pretore un’istanza perché in¬ 
tervenga nei confronti dello 
IACP affinché sia dato imme¬ 
diato inizio al servizio di riscal¬ 
damento. Gli stessi inquilini, 
accompagnati dal SUNIA, si 
sono recati dal prefetto e dal 
sindaco. Questi, in serata, ha 
fatto sapere di aver sollecitato 
lo IACPM. che amministra an¬ 
che 30 mila alloggi comunali, 
ad accendere subito le caldaie. 
Questi, sempre mercoledì, ha 
fatto sapere di avere sollecitato 
lo IACPM, che amministra 
30.000 alloggi comunali, di ac¬ 
cendere subito le caldaie. Ma si 
è dovuto attendere fino alla se¬ 


rata di ieri per apprendere da 
un comunicato della presiden¬ 
za dell’Istituto che gli impianti 
sarebbero stati accesi: si spera 
pertanto che finalmente tutti i 
quartieri vengano riscaldati, 
aia pure con un ritardo di cin¬ 
que giorni rispetto alla data fis¬ 
sata per l’inizio. 

Telefonate, denunce, delega¬ 
zioni danno il senso della gran 
confusione che regna all’Istitu¬ 
to case popolari di Milano e 
provincia, 130 mila alloggi'am¬ 
ministrati, presidenza sociali¬ 
sta, vicepresidenza de (ma la 
DC ha avuto il presidente sino 
al 1975), consiglio di ammini¬ 
strazione all’interno del quale i 
rappresentanti degli inquilini e 
i consiglieri comunisti sono mi¬ 
noritari (anzi sono considerati 
•opposizione»). 

Data la stagione, la gran con¬ 
fusione riguarda il riscalda¬ 
mento che avrebbe dovuto ave¬ 
re inizio il primo novembre e 
che è, invece, una specie di 
scommessa: qui sì, là no, più in 
là ancora non si sa. La presi¬ 
denza dell’Istituto ha pensato, 
quest’anno, di colleeare l'inizio 
del riscaldamento alla questio¬ 
ne della morosità. Dice il presi¬ 
dente: ho 40 miliardi fuori per 
affitti e spese non pagati, devo 
dare 34 miliardi olle ditte del 


caldo per le gestioni passate, se 
i «morosi» non mi danno i 34 
miliardi io tengo tutti al fred¬ 
do». 

L’IACPM gestisce un patri¬ 
monio di 130 mila alloggi (quasi 
30 mila di proprietà comunale), 
la •morosità» riguarda — se¬ 
condo stime attendibili, dato 
che i conti esatti non esìstono e 
anche il cervello elettronico 
non è stato impostato per forni¬ 
re queste informazioni in modo 
differenziato — circa il 20% 
dell’inquilinato. La stragrande 
maggioranza, oltre i’80%, degli 
assegnatari paga regolarmente 
affitto e spese. Perché .punire» 
queste centomila e più famiglie 
per colpe altrui? Perché sì, per¬ 
ché è ora di finirla con questi 
privilegiati che hanno la casa e 
non vogliono neanche pagarla, 
perché basta con la demagogia. 

Una risposta semplicistica 
— e neppure rispettosa della 
verità — che è piaciuta tanto a 
Giorgio Bocca, al quale la presi¬ 
denza dello IACPM ha offerto 
occasione e argomenti per me¬ 
nar fendenti contro questa 
massa sciagurata di mantenuti 
che stanno a Rozzano, Coreico, 
Quarto Oggiaro, in quartieri 
pieni zeppi di automobili, difesi 
da sindacati e, naturalmente, 
dai comunisti, in particolare 


daU’.Unità». 

Ma il fatto è che la situazione 
di bilancio dell’IACPM, con i 
150 miliardi di debiti nei con¬ 
fronti di banche e fornitori (le 
ditte del caldo tra gli altri), ha 
SDiegazioni assai complesse. Un 
dato costante di deficit sono i 
parametri fissati dalla legge 
sull'edilizia sovvenzionata, se¬ 
condo i quali affitti e quote di 
spese per amministrazione e 
manutenzione non coprono i 
costi reali. La strada per sanare 
questo aspetto del deficit è in¬ 
nanzitutto contenere i costi (gli 
appalti per la costruzione di ca¬ 
se popolari a Milano hanno i 
prezzi più alti d’Italia e i costi 
di gestione delt’lACPM sono al 
limite massimo consentito dal¬ 
la legge) e modificare la legge. 

Se non si è fatta né l’una né 
l’altra cosa, non è certo perché i 
comunisti non hanno voluto. 
Ancora nei giorni scorsi, a pro¬ 
posito di costì di gestione, non 
c’è stato il voto favorevole dei 
comunisti per l'elargizione dì 
un premio extracontratto ai di¬ 
rigenti, con arretrati al primo 
gennaio, di qualche milione 1* 
anno. Cosi come non c'è stato, 
nelle settimane passate, il voto 
favorevole dei comunisti all’as¬ 
segnazione degli appalti per il 


riscaldamento, fatta in modo 
da produrre una spesa di due 
miliardi superiore ai prezzi di 
mercato. 

Bisogna dire che i 34 miliardi 
che lo IACP deve alle ditte del 
riscaldamento sono stati quasi 
tutti versati dagli inquilini alle 
casse IACP. Questo, però, ira- 
pelegato in un mare di debiti 
verso le banche, ha usato questi 
fondi per tappare questo o quel 
buco, lasciando scoperti i forni¬ 
tori del caldo. 

L'IACP dice: ae non ci fosse 
la morosità avremmo avuto i 34 
miliardi per riscaldare. E allora 
affrontiamo la «morosità*. Si 
deve sapere che nella voce «mo¬ 
rosità» l’Istituto comprende 
tutti i crediti che vanta (o crede 
di vantare) nei confronti degli 
inquilini. 

Di questi e di altre disfunzio¬ 
ni si potrebbe parlare. Il PCI 
pensa —e lo ha detto in più 
occasioni, anche nelle assem¬ 
blee che solo i comunisti hanno 
indetto per spiegare agli inqui¬ 
lini che la casa e ì servizi vanno 
pagati — che la radice dei mali 
dello IACP di Milano stia sulla 
gestione accentrata del patri¬ 
monio. Nessuna amministra¬ 
zione è in grado di gestire cen- 
tralisticamente 130 mila allog¬ 


gi, con i problemi che vi sono 
connessi (assegnazioni, cambi 
di alloggio, utilizzo immediato 
delle case che vengono liberate, 
aggiornamento delle fasce di 
reddito, controllo degli appalti 
per ì diversi servizi, manuten¬ 
zioni). 

Per fare leva sulla «responsa¬ 
bilità individuale» di cui parla 
anche Bocca, non c’è che ta ge¬ 
stione decentrata, nella quale 
siano corresponsabilizzati gli 
inquilini. 1 comunisti, in occa¬ 
sione della recentissima legge 
regionale sull'edilizia pubblica, 
avevano proposto di modificare 
la struttura dello IACPM, in¬ 
troducendo il decentramento 
per zone, cui affidare le funzio¬ 
ni ora malamente svolte dal 
centro. La proposta è stata re¬ 
spinta. 

Tutto continuerà come pri¬ 
ma. Bocca chiude la sua requi¬ 
sitoria contro inquilini, enti lo¬ 
cali, associazioni, sindacati, U- 
nità interrogandosi sul «miste¬ 
ro» di questa amministrazione 
pubblica «che qui, nell’Istituto 
case popolari, e in ritardo di 
uno o due anni neU’invio delle 
bollette, incapace dunque, oggi, 
di dirti esattamente che si è 
messo in regola e chi no». 

Renata Bottareili 


Il 7 a Milano 

Sull’«anti- 
marcia» 
polemiche 
tra ACLI e 
«popolari» 


MILANO — Continua la pole¬ 
mica a distanza tra Movimento 
popolare e ACLI. Oggetto, co¬ 
me è noto, la manifestazione di 
lunedi che ha per titolo «L’altra 
faccia della pace». «La marcia 
della pace da Palermo a Gine¬ 
vra, organizzata dalle ACLI nel 
maggio scorso — sottolinea una 
nota dell’organizzazione catto¬ 
lica — e la partecipazione alta 
manifestazione unitaria di Ro¬ 
ma del 22 ottobre con la posi¬ 
zione espressa dall’intervento 
del presidente nazionale Rosati 
non sono state né concepite né 
vissute a senso unico, come se 
esistessero due facce delta pace. 
La pace è un valore universale 
ed individuale. Siamo contro 
tutti i missili, sia all’Ovest che 
all’Est». 

Ma il Movimento popolare 
aveva più volte sostenuto che le 
manifestazioni del 22 ottobre e- 
rano a senso unico, perché tace¬ 
vano di troppi episodi, dall’in¬ 
vasione dell’Afghanistan al- 
l’«intemamento — come è ri¬ 
portato in un volantino — in 
manicomi criminali dei dissi¬ 
denti e dei pacifisti dell'Est», 
che rappresentavano altrettan¬ 
te minacce alla pace. 

Le ACLI replicano che «il 
presidente nazionale Rosati ha 
denunciato con forza tutte le si¬ 
tuazioni che minacciano la pa¬ 
ce». «Chi dice — continua la no¬ 
ta delle ACLI — che si è taciuto 
opera una mistificazione e non 
rende un servizio alla verità e 
quindi alla pace». 

Le ACLI milanesi del resto, 
interpellate dal Movimento po¬ 
polare, avevano chiesto che dal¬ 
la piattaforma di adesione all’i¬ 
niziativa venisse stralciata la 
frase »di tutto questo si è taciu¬ 
to nelle manifestazioni e nei di¬ 
scorsi per la pace» (frase del re¬ 
sto «cancellate» anche dal testo 
pubblicato dal quotidiano cat¬ 
tolico «Avvenire») che «contrad¬ 
diceva la linea e lo spirito delle 
ACLI sul tema della pace». Ma 
il Movimento popolare si era ri¬ 
fiutato di accettare questo e- 
mendamento. 

Un’adesione all'iniziativa 
milanese è venuta invece dalla 
Lega ambiente dell’ARCI in¬ 
sieme con la rappresentanza in 
Europa occidentale del KOS 
(Comitato di resistenza sociale 
in Polonia), «riconoscendo — è 
detto in un comunicato — nel 
documento di convocazione 
della manifestazione una delle 
piattaforme 6u cui sviluppare il 
confronto». Chicco Testa, se¬ 
gretario della Lega ambiente, 
na precisato di non accettare 
quella piattaforma ma di rite¬ 
nere anche questa occasione u- 
tile per aprire un dialogo tra 
tutte le fòrze impegnate nella 
difesa della pace. «Soprattutto 
— ha detto Testa — rifiutiamo 
una logica di schieramento par¬ 
titico». La Lega ambiente aveva 
chiesto di poter prendere la pa¬ 
rola nel corso della manifesta¬ 
zione. Ma questa possibilità le è 
stata negata. 


SABATO 
5 NOVEMBRE 1983 


Sanatoria dell’abusivismo, 
dichiarazione di Napolitano 

Il compagno Giorgio Napolitano, presidente del deputa¬ 
ti comunisti, ha dichiarato ieri, a proposito del disegno di 
legge governativo sul condono edilizio: «Consideriamo un 
risultato significativo della battaglia da noi condotta sìa 11 
fatto che 11 decreto sia stato sostituito da un disegno di 
legge, sla li fatto che 11 testo sla stato sensibilmente mo¬ 
dificato. CI riserviamo di precisare tutte le nostre osserva¬ 
zioni critiche quando avremo potuto esaminare nel detta¬ 
glio 11 provvedimento e di definire, quindi, un nostro atteg¬ 
giamento complessivo. Ma sla per l’urgenza del problema 
sla per l'importanza che attribuiamo ad ogni passo avanti 
verso la liquidazione dell'abuso della decretazione d’ur¬ 
genza — ha aggiunto Napolitano — dichiariamo fin d’ora 
che opereremo per un esame rapido del disegno di legge, 
non considerando ciò in alcun modo contraddittorio con 
un confronto serrato sul merito delle questioni e, in gene¬ 
rale, con un più netto svolgimento della nostra battaglia di 
opposizione alla politica governativa». 

Gli editori chiedono al CIP: 
da gennaio giornali a 600 lire 

ROMA — L’assemblea degli editori ha deciso Ieri di chie¬ 
dere formalmente al CIP (Comitato Interministeriale 
Prezzi) l’aumento del quotidiani a 600 lire, a partire dal 1° 
gennaio prossimo. «L’aumento del costi di produzione — si 
afferma ln un comunicato della F1EG — ha raggiunto 
livelli tali da non consentire ulteriori rinvìi nell'adegua¬ 
mento del prezzo. Se la richiesta è stata sino ad ora rinvia¬ 
ta ciò è dovuto all’Intenzione dì non contrastare l’anda¬ 
mento della diffusione che ha dato e dà confortanti segni 
di ripresa». La Federazione editori ha anche espresso l’au- 
splclo che — coerentemente con gli Impegni assunti — il 
governo possa erogare effettivamente «1 contributi dovuti 
al giornali per gli anni 1981-82,11 cui valore monetarlo è 
già stato pesantemente decurtato dai ritardi maturati*. 

Al Comune di Agrigento 
commissario straordinario 

AGRIGENTO — L’assessore regionale siciliano agli Enti 
locali Salvatore Lo Turco (PSDI) ha nominato un commis¬ 
sario straordinario con lTncarlco di approntare il bilancio 
comunale di Agrigento, dove la giunta formata da un mo¬ 
nocolore democrastiano è ln crisi da oltre cinque mesi. La 
DC ha 25 dei 40 consiglieri, ma è dilaniata da divisioni e 
contrasti. Quando 11 commissario straordinario, dottor 
Liotta, è giunto ln municipio ad Agrigento ha trovato af¬ 
fissa la convocazione del Consiglio comunale, decisa dal 
sindaco dimissionarlo Calogero Zambuto per sabato 12 
prossimo. Il commissario straordinario, a questo punto, 
ha formalmente diffidato 11 consiglio comunale ad appro¬ 
vare 11 bilancio nella prossima seduta utile. Nel giorni 
scorsi, due consiglieri comunali Indipendenti di sinistra 
hanno avviato In città una petizione tendente allo sciogli¬ 
mento del consiglio e hanno raccolto quasi quattromila 
firme. 


Manifestazioni 

Oggi il compagno Enrico Berlinguer parlerà a Rovereto e Bol¬ 
zano e domenica a Merano. 

Gavino Anglua. Villacidro {Cagliari); Gerardo Chiaromonte a 
Napoli; Giorgio Napolitano a Napoli; Adriana Seroni ad Alessan¬ 
dria; Achille Occhetto a Reggio Calabria; Aldo Tortorella a Cre¬ 
mona: Renato Zangheri ad Anghlari (Arezzo); Nedo Canotti ad 
Alessandria; Giovanni Berlinguer ad Alghero; Mario Birardl ad 
Olbia; Gianni Giadresco a Colonia; Renzo Gianotti a Genova; 
Lucio Libertini a Novara e Parma; Mario Mauro Olivi a Campo 
Ligure (Genova); Marcello Stefanini a Campobasso; Rubes Triva 
a Salerno. 

DOMANI — Gerardo Chiaromonte a Napoli set. Chiaie; Gior¬ 
gio Napolitano a Napoli Ponticelli; Adriana Seroni a Varese; Aldo 
TortoreKa a Brescia; Michele Ventura a Ascoti Piceno; Giovanni 
8erlinguer a Portoscuro (Cagliari); Mario Birardl a Olbia; Nedo 
Canotti a Cervo (Imperia); Gianni Giadresco a Bruxelles; Ludo 
Libertini ad Alessandria; Vasco Gianotti a Stia (Arezzo). 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Da giovedì sera 11 Consorzio del porto di Genova 
ha finalmente un presidente, dopo oltre due anni di gestioni 
provvisorie. È Roberto D’Alessandro, un genovese di 48 anni 
con una lunga esperleriza dirigenziale ln aziende private, ma 
al primo Impegnò al vertice di un grande ente pubblico. Il suo 
nome era comparso qualche settimana fa tra le possibili can¬ 
didature, e non erano mancate le polemiche. Le prime reazio¬ 
ni alla nomina sono però caute. Cl sono critiche aJ metodo 
seguito dal governo, ma sulla persona di D’Alessandro, pochi 
giudizi: lo si attende alla prova. 

Quella della presidenza del porto è una storia di aspri scon¬ 
tri e anche di lotte Intestine fra alcuni partiti genovesi: sullo 
sfondo di una gravissima crisi del traffici e di un passivo 
finanziario insostenibile, per due anni sono state «bruciate» 
candidature sgradite all’uno o all’altro partito di governo. 
Nel caso del senatore socialista Francesco Fossa, che risulta¬ 
va Iscritto alia Loggia P2, Intervenne addirittura li presidente 
Pertini, per bloccarne la nomina. 

La svolta In questa vicenda si è avuta solo nel settembre 
scorso: partiti, sindacati, rappresentanti degli Enti locali e 
delle categorie economiche della città si misero d'accordo per 
Indicare a Craxi e al ministro della Marina mercantile, da¬ 
nnarlo Carta, una rosa di nomi di persone competenti. Un 
suggerimento che non è stato raccolto, ma che ha avuto, 
quantomeno, il pregio di stimolare il governo a prendere una 
decisione. C’è voluta anche una robusta contestazione del 
portuali nei confronti del ministro, in occasione dell’inaugu¬ 
razione del Salone nautico Internazionale, e alla ime la tanto 
attesa decisione è caduta su D’Alessandro, un «outsider» oer 11 


D’Alessandro atteso alla prova 

Porto di Genova, scelto 
il presidente resta 
ia crisi. Quanto durerà? 

quale la candidatura deli’ulUma ora è stata evidentemente 
propizia. Il nuovo presidente del Cap è 11 prototipo del mana¬ 
ger delia grande azienda privata: dopo un’esperienza com¬ 
merciale all’ltalsider passò alla Zanussl, alla Max Meyer, e 
poi, per una decina d’anni, fu ai vertici delia Pirelli. Infine 
entrò nel gruppo FIAT, come amministratore delegato prima 
deU’Editoriale Fabbri e poi delia Pubiikompass, concessiona¬ 
ria di pubblicità per la casa torinese. 

D’Alessandro è molto noto anche per essere sindaco del 
Comune di Portofino, dove ha coltivato amicizie con uomini 
politici, attori e personaggi dello spettacolo Intemazionali. 
Politicamente è considerato vicino al PSI anche se non è 
Iscritto ed In passato ha avuto rapporti con la DC. 

•La carica di pesldente del Cap di Genova — ha dichiarato 
alla stampa Roberto D’Alessandro — è un grandissimo onore 
che comporta ancora più gravi responsabilità: significa poter 
Incidere non solo sullo sviluppo economico e sociale di Oeno- 


Comunicazione giudiziaria all’ex segretario generale Dalla Palma 


«Compatibilità» nelle nomine alla Biennale 
di Venezia: indagine della magistratura 


Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il piccolo, discre¬ 
to mondo della Biennale è sotto 
choc. La magistratura venezia¬ 
na sta indagando sui comporta¬ 
menti più o meno recenti di un 
suo «pezzo grosso»: l’ex segreta¬ 
rio generale dell’ente, Sisto 
Dalla Palma, che ha ricevuto in 
questi giorni una comunicazio¬ 
ne giudiziaria sottoscritta dal 
sostituto procuratore delia Re¬ 
pubblica dottor Stefano Drago¬ 
ne. «Interessi privati in atti d’ 
ufficio», questa l'imputazione 
che verrebbe formalizzata nel 
caso le indagini provassero 
quanto viene sostenuto in un e- 
sposto depositato sui tavoli del 
magistrato veneziano. Sisto 
Dalia Palma, secondo l’esposto, 
avrebbe favorito la nomina del 
aociaiista Carlo Fontana sila 
direzione del settore musica 


della Biennale; sì tratta dì un’ 
accusa pesantissima che per la 
verità poggia soltanto su una 
circostanza del tutto particola¬ 
re: Sisto Dalla Palma è presi¬ 
dente della Fonit Cetra, un’a¬ 
zienda il cui amministratore 
delegato è, appunto, Carlo Fon¬ 
tana. «Balle» — commentano i 
suoi amici — «tra i due non è 
mai corso buon sangue, non c’è 
movente per un giallo dì questo 
tipo». 

Dalla Palma e Fontana han¬ 
no una storia sorprendente¬ 
mente parallela alle spalle: si 
sono ritrovati, infatti, insieme 
sia al Piccolo Teatro di Milano 
che alla Scala. Va detto tutta¬ 
via che l’accusa sembra poco 
sostenibile e molto diffìcilmen¬ 
te dimostrabile: se è vero che 
questa strana coppia lavora da 
anni gomito a gomito c anche 
vero che al momento della no¬ 


mina di Fontana, Dalla Palma 
era ancora segretario generale, 
in una posizione, cioè, che gli 
impediva di esprimere un voto 
decisivo in seno al Consiglio su 
questa come su tutte le altre 
nomine. «Siamo assolutamente 
tranquilli — ha detto il presi* 
dente della Biennale Paolo 
Portoghesi che è stato ascoltato 
ieri mattina dal magistrato — è 
un’accusa che non sta in piedi». 
E allora quella «denuncia» chi 
l’ha fatta e perché? L’autore 
dell’esposto è il critico musicale 
dell’.Avanti!» Mario Santi. 
«L’ho fatto — ha detto al* 
1’ "Unità” — per una questione 
di moralità amministrativa. 
Fontana è amministratore de¬ 
legato delle Fonit Cetra: nomi¬ 
nare lui alla direzione de! setto¬ 
re musica sarebbe come re si 
fosse nominato De Laureatila 


va e della Liguria, ma anche su tutto 11 mondo marittimo 
italiano. Fin da questo momento metto a disposizione di Ge¬ 
nova e del suo porto tutte le mie forze fisiche ed Intellettuali, 
tutto II mio impegno, tutta la mia passione, per far si che 11 
porto di Genova esca dal tunnel della crisi e si riporti, per 
prestigio, volume di traffici e produttività, al livello degli 
scali dei paesi più avanzati». 

D’Alessandro si Insedia al vertice del porto di Genova nel 
pieno di una crisi gravissima, anche se 1 dati sul traffico del 
container nel mese di settembre (resi noti proprio Ieri) segna¬ 
no un arresto della tendenza al crollo. I primi provvedimenti 
sulla riduzione delle tariffe e delle squadre di lavoratori im¬ 
pegnati nelle operazioni hanno provocato una lieve risalita 
(+ 3,7%) rispetto allo scorso anno. È presto però per pensare 
ad una definitiva ripresa. 

Prima di tutto li nuovo presidente dovrà occuparsi del pro¬ 
blema finanziario: il Cap ha un passivo di oltre 100 miliardi 
ed ha ln pratica esaurito le riserve di cassa, tanto che da molti 
mesi 1 lavoratori percepiscono gli stipendi con grande ritar¬ 
do. Poi sarà necessario mettere mano alla riorganizzazione 
produttiva, all’esodo incentivato del personale, al riassetto 
dell’ente. 

Sulla nomina, I commenti sono In generale cauti: 11 PCI 
critica «ìa logica di spartizione degli enti portuali» e attende 1 
primi atti concreti. Industriali e Camera di commercio si 
limitano a prendere atto della decisione. I rappresentanti 
degli Enti locali si dichiarano soddisfatti per la fine della 
lunga vicenda. 

Marco Peschiera 


Avviate le procedure necessarie 


RAI, prima di Natale 
il nuovo consiglio? 


alla direzione del settore cine¬ 
ma». 

Ma se le cariche di Fontana 
— dice Santi — non sono com¬ 
patibili tre loro, non sembrano 
esserlo neppure quelle di Sisto 
Dalla Palàia, ex segretario ge¬ 
nerale dell'ente, già direttore 
ad interim dei settore arti visi¬ 
ve, dei progetti speciali, dove è 
stato recentemente conferma¬ 
to, che. per mascherare un te¬ 
muto illecito, sono stati ribat¬ 
tezzati «progetti interdiscipli¬ 
nari». 

Lo statuto della Biennale 
vieta infatti la replica delle no¬ 
mine e dei direttori di settore. 

La magistratura sta accer¬ 
tando anche la legittimità delle 
molte contribuzioni percepite 
dal Dalle Palma da diversi enti 
tra cui la stessa Biennale. 

Toni Jop 


ROMA — Esiste ta concreta 
possibilità che il nuovo consi¬ 
glio d’amministrazione della 
RAI ria nominato prima di Na¬ 
tale. Ieri rufTido di presidenza 
della commissione di vigilanza, 
allargato ai capigruppo, ha av¬ 
viato le necessarie proced ure . 
Alle Regioni — che debbono 
designare una rosa di 30 nomi 
tra i quali la commissione sce¬ 
glierà 4 dei 10 consiglieri che 
elegge (altri 6 li nomina URI) 
— sarà inviata martedì prossi¬ 
mo la lettera con la quale le ri 
invita a far pervenire entro il 2 
dicembre le rispettive indica¬ 
zioni. In caso contrario — ha 
precisato il presidente della 
commissione, Signorelio — 
procederemo autonomamente. 

La commistione dovrebbe ri¬ 
convocarsi, a questo proposito. 


il 6 o F8 dicembre. «Se ciò non 
avverrà — ha dichiarato 0 
com pegno Bernardi — faremo 
scattare il meccanismo delTau- 
tocon vocazione per il quale ba¬ 
sta ia richiesta di un quarto 
dei commissari *. 

E stato deciso anche di con¬ 
vocare il preridente deQTRI, 
Romane Prodi, pef ascoltarlo 
sullo stato finanziario e di bi¬ 
lancio della RAI e sui criteri 
che l’istituto intende seguire 
per designare i 6 consiglieri di 
sua competenza. 

•Finalmente si i mosso 
qualcosa » ha affermato il com¬ 
pagno Ferrara, vice-presidente 
della commissione; •l'ufficio di 
presidenza ri è posto priorita¬ 
riamente il problema del rin¬ 
novo del consiglio, nei prossimi 
giorni ci occuperemo anche dei 
tetto puMiatario della FUI*. 


VI PRESENTIAMO IL MIGLIOR 
"ACQUISTO" DEL FANFULLA. 
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È vero, le Tribune Modulari EMA sono i! miqfìor acquisto per una squa¬ 
dra che ha grosse ambizioni, proprio come il FanniOa, lo squadra di Lodi. 

Belle do vedere e in veri allegri colori, le Tribune Serie Kit, in cemento 
armato vibrato, sono studiate con criteri dì sicurezza antisismici e sono 3 frutto 
delia lunga esperienza EMA nella progettazione e instolazione di grandi im¬ 
pianti sportivi. Sono componi® e consentono Unserimsrto di occesori quali pen¬ 
siline, ringhiere, sedili, ecc.. 

Un particolare importante. Il prezzo delle Tribune EMA è predetermi- 
nabfe al momento dell'ordine, quindi niente sorprese di revisione prezzi. E per 
semplificare le operazioni di finanziamento i prevista uno nuova e interessante 
formula di leasing appositamente studiato per gli enti pubblio. 


Tribune di successo 


i risponderemo a lampo <£ record. 
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GRENADA 


Su mandato di Perez De Cuellar 


Missione ONU a Saint George’s 
per «valutare la situazione» 

La delegazione, guidata da Cordovez, dovrà raccogliere elementi utili per il discorso del Segretario generale in 
Assemblea - Giunta nell'isola una missione parlamentare USA - Schiarita sulla sorte dei prigionieri cubani 


NEW YORK — Il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Javler Perez De Cuellar. ha 
deciso di inviare una delega¬ 
zione nell'isola di Grenada 
per «valutare la situazione*, 
dopo l’Invasione armata da 
partedeglt Stati Uniti. La de¬ 
legazione dell’ONU, capeg¬ 
giata dall’ecuadoriano Diego 
Cordovez, è composta da cin¬ 
que funzionari. Un portavo¬ 
ce delle Nazioni Unite ha di¬ 
chiarato, ieri, di non sapere 
con quale mezzo la commis¬ 
sione raggiungerà Grenada, 
ma ha escluso che essa si ser¬ 
virà di un aereo militare de¬ 
gli Stati Uniti. Il governo a- 
mcrlcano si è limitato a far 
sapere che Intende offrire la 
sua massima •collaborazio¬ 
ne» per permettere alla dele¬ 
gazione di effettuare 11 viag¬ 
gio. 

Nel corso della sua visita, 
la delegazione delle Nazioni 
Unite, raccoglierà informa¬ 
zioni sull’applicazione della 
risoluzione approvata dall' 
assemblea generale di giove¬ 
dì. Cordovez e gli altri cinque 
funzionari del Palazzo di ve¬ 
tro raccoglieranno poi ogni 
altra Informazione utile al 
segretario generale, Perez De 
Cuellar, che si è impegnato a 
riferire all’assemblea la si¬ 
tuazione dell’isola caraiblea. 


ATLANTICO 


Sommergibile 
sovietico in 
panne presso 
le Bermude 

WASHINGHTON — Una 
nave appoggio sovietica per 
sommergibili è partita da 
Cuba diretta verso un sotto¬ 
marino da caccia sovietico In 
difficoltà nell’Atlantico In 
acque internazionali circa 
74G chilometri a est di Char¬ 
leston, nella Carolina del 
Sud e 450 a ovest di Bermu¬ 
da. Lo hanno reso noto fun¬ 
zionari della Difesa america¬ 
na. 

Il sommergibile da caccia, 
un «Vlctor-3» lungo 104 me¬ 
tri, non ha lanciato segnali 
di soccorso né ha chiesto aiu¬ 
to agli apparecchi della ma¬ 
rina che Io sorvolano. 

Il sottomarino è affiorato 
ieri e, a quanto ha riferito 11 
Pentagono, nella stessa zona 
si trova una nave sovietica In 
grado di fornire soccorso In 
caso di emergenza. 


RDT 


Fermo per 
30 pacifisti 
davanti alle 
ambasciate di 
USA e URSS 


BERLINO EST — Una tren¬ 
tina di pacifisti che manife¬ 
stavano per lì disarmo da¬ 
vanti alle ambasciate degli 
Stati Uniti e dell’Unione So¬ 
vietica di Berlino Est sono 
stati fermati dalle autorità 
della RDT. La notizia. Igno¬ 
rata fino a tarda sera dall'a¬ 
genzia ufficiale *ADN'», è sta¬ 
ta diffusa dal reverendo 
Martin Michael Passauer, 11 
quale ha detto di aver avver¬ 
tito una cinquantina di di¬ 
mostranti della RDT e due 
membri del partito del «ver¬ 
di» della Germania Federale 
che la loro protesta non sa¬ 
rebbe stata tollerata. Egli ha 
spiegato loro che una trenti¬ 
na di pacifisti che intendeva¬ 
no unirsi alla manifestazio¬ 
ne proibita erano stati «tem¬ 
poraneamente fermati «dalla 
polizia. Egli stesso, ha detto 
Il pastore, era stato messo a- 
gll «arresti domiciliari», e gli 
era stato consentito di uscire 
di casa solo per parlare al di- 
mostcanti-1 giovani che si e- 
rano radunati nella zona per 
dar vita alla protesta st sono 
allontanati dopo l’assicura¬ 
zione, fornita da! pastore 
Passauer che il vescovo di 
Berlino Est, Gottfried Fora, 
avrebbe personalmente con¬ 
segnato al rappresentanti 
delle ambasciate degli Stati 
Uniti e dell’URSS la loro pe¬ 
tizione per 11 disarmo. Per 
tutto 11 pomeriggio la zona 
prosplcente alle due rappre¬ 
sentanze diplomatiche e sta¬ 
ta costantemente sorveglia¬ 
ta da ingenti forze di polizia. 
I due membri del partito del 
«verdi» (come si è saputo In 
serata) sono stati accompa- 

f natl alla frontiera. Font! 

ella Chiesa hanno poi co¬ 
municato che ìe autorità 
hanno promesso di rilasciare 
1 giovani fermati prima di 
notte. 


Informazioni di prima 
mano sull’Invasione saranno 
raccolte anche da una dele¬ 
gazione di quattordici parla¬ 
mentari degli Stati Uniti 
partita nelle ultime ore dalla 
capitale americana. La dele¬ 
gazione, nominata dal de¬ 
mocratico Thomas Foley e 
dal repubblicano Robert Mi¬ 
chel, ha lo scopo (secondo 
quanto ha dichiarato lo stes¬ 
so Foley) di «mettere mag¬ 
giormente a fuoco le Infor¬ 
mazioni sull’interv ,-nto a- 
merlcano*. Non si tratta di e- 
sprlmere un «giudizio politi¬ 
co. — è stato detto — ma di 
capire meglio le condizioni 
del grenadlanl prima dell’In¬ 
vasione. Il ritorno della dele¬ 
gazione negli Stati Uniti è 
previsto per lunedì. 

Frattanto, si registra una 
piccola schiarita nella crisi 
determinata daU’invasione 
americana. Il governo degli 
Stati Uniti ha comunicato a 
quello di L'Avana di essere 
disposto a permettere l’eva¬ 
cuazione di tutti 1 cubani an¬ 
cora prigionieri del «mari- 
nes» e di quelli che si trovano 
nell’ambasciata a Saint 
George’s. Nella notte 1 53 fa¬ 
miliari di diplomatici e rifu¬ 
giati nella sede diplomatica 
sono partiti con un aereo che 
dopo uno scalo a Giamaiea e 
uno a Merida In Messico ha 
raggiunto la capitale cuba¬ 
na. Sono rimasti a Grenada 
l’ambasciatore, Torres Rlzo, 
e tre altri funzionari che se¬ 
guiranno tutte le operazioni 
di evacuazione del vivi e cer¬ 
cheranno di far ritornare in 
patria anche 1 morti. Per 1 
prigionieri sono già In corso 
contatti con la Croce Rossa 
Internazionale e si tratta di 
coordinare il trasporto pri¬ 
ma a Barbados e poi a L’Ava¬ 
na. II governo cubano ha già 
messo a dispostone 4 aerei 
per effettuare rapidamente 
l’operazione. 

Più complicato si presen¬ 
ta, Invece, li problema della 
restituzione del cadaveri che 
dovrebbero essere venticin¬ 
que, alcuni del quali sono 
stati seppelliti dai marines 
solo avvolti In sacchi di nai¬ 
lon, altri addirittura solo 
gettali nelle fosse. SI tratta 
di scoprire dove sono stati 
sepolti 1 cubani, di dlssepel- 
llrll e poi Identificarli In con¬ 
dizioni certo non facili né 
piacevoli dopo tanti giorni. 

Hanno lasciato Grenada, 
Infine, 1 quarantanove sovie¬ 
tici e i sedici libici (diploma¬ 
tici e loro familiari) espulsi 
per ordine del governatore 
generale Str Paul Scoon. I 
cittadini Ubici e sovietici 
hanno raggiunto l'Avana do¬ 
ve, all'aeroporto, sono stati 
accolti da Fide! Castro. 


BIRMANIA 

Accuse alla 
Corea del Nord 
per l’attentato 
al mausoleo 
dei martiri 


RANGOON — La Birmania ha 
affermato che .gruppi speciali 
dell’esercito nord-coreano, so¬ 
no responsabili deli’aUentato 
dinamitardo che il 9 ottobre a 
Rangoon provocò la morie di 
centuno persone, tra cui alcuni 
alti esponenti governativi della 
Corea del Sud. 

Nel dame notizia, radio 
Rangoon ha aggiunto che il go¬ 
verno birmano ha intenzione dì 
rompere le relazioni con Pyon- 
e> ang e ha ordinato al persona¬ 
le diplomatico nord-coreano di 
lasciare il paese entro 48 ore. 

Secondo la radio birmana 
una commissione di inchiesta 
ha raggiunto queste conclusio¬ 
ni esaminando le trecce trovate 
sul luogo dell’esplosione e solla 
base delle confessioni di due 
delle tre persone catturate do¬ 
po Perlaceo contro il mausoleo 
dei martiri Queste prove, ha 
proseguito la radio, «stabilisco¬ 
no con sicurezza, che l'attenta¬ 
to è stato eseguito da «sabotato¬ 
ri inviati dalla Repubblica de¬ 
mocratica popolare di Corea.. 

! due uomini arrestati dopo 
l’attentato, ricoverati entrambi 
in un ospedale di Rangoon, sa¬ 
rebbero capitani del”esercito 
di Pyongyang, mentre il terzo 
presunto terrorista ucciso nel 
corso dì un conflitto a fuoco sa¬ 
rebbe stato, secondo il comuni¬ 
cato governativo trasmesso dal¬ 
la radio birmana, un maggiore 
delle forze armate nord-corea- 
re. «I due sabotatori catturati 
•avi — ha proseguito radio 
P-angoon — saranno giustiziati 
secondo le leggi delia Birma¬ 
nia». 

L’esplosione nel mausoleo 
dei martiri di Rangoon provocò 
la morte di diciassette sud-co¬ 
reani, tra cui quattro ministri, e 
di quattro cittadini birmani. 
L’obiettivo dell’attentato era 
con tutta probabilità, il presi¬ 
dente sud-coreano Cnun Doo- 
Hwsn, salvatosi per essere 
giunto in ritardo alla cerimonia 
ufficiale. Seul ha attribuito fin 
dall'inizio alla Corea del Nord 
la responsabilità della strage. 



POINT SALINES (Grenada) — Diplomatici libici scortati verso l’aereo che li condurrà in Messico 


CENTRO AMERICA 


Sequestrato l’anziano padre 
del vescovo di San Salvador 


SAN SALVADOR — Le forze di sicurezza del 
regime hanno sequestrato l'anziano padre 
de! vescovo ausiliario di San Salvador, mon¬ 
signor Gregorio Rosa Chavez. Il gesto gravis¬ 
simo segue di poco le ultime minacce che le 
squadre della morte — braccio armato della 
estrema destra di Robert D’Aulbuisson — a- 
vevano rivolto alla Chiesa cattolica per 11 suo 
Impegno a favore del diritti umani. Monsi¬ 
gnor Rosa Chavez è riuscito a sapere che suo 
padre si trova in un comando dell’esercito 
sulla strada di Corinto, una cittadina a due¬ 
cento chilometri dalla capitale. Al vescovo 
avrebbero dato, a quanto pare, assicurazioni 
sul rilascio del padre sia il presidente, Alvaro 
Magana, che il ministro della Difesa, genera¬ 
le Casanova. Ma è evidente che proprio dai 
vertici del regime è partita l’azione intimida¬ 
toria. 

A San Salvador dovrebbe arrivare tra po¬ 
chi giorni l'uomo di Reagan in Centro Ame¬ 
rica, Richard Stono. Partito per una nuova 
missione nella regione, Stone era giovedì se¬ 
ra in Honduras, dove ha visto il fedelissimo 
degli USA, Suazo Cordova. Segretissimi sla 
gli incontri che le tappe — ma anche la reale 


utilità — del viaggio, la prossima capitale 
dovrebbe essere proprio San Salvador, dove 
un regime appoggiatissimo da Washington 
non riesce a vincere la resistenza popolare. 

Ma la politica del gendarme USA in Centro 
America sembra più che mal — dopo Grena¬ 
da — spinta sugli aiuti ai regimi illiberali e 
sulla pressione contro 11 Nicaragua sandini- 
sta. Proprio ieri il Senato USA ha approvato. 
In netto contrasto con la Camera dei rappre¬ 
sentanti, un disegno di legge che autorizza 
per il 1984 la continuazione degli aiuti ai ri¬ 
belli che tentano di invadere il Nicaragua. 

E gli attacchi terroristici verso obiettivi vi¬ 
tali per l'economia di Managua sono andati 
aumentando. A Puerto Corinto, il maggiore 
porto petrolifero della nazione, che era stato 
attaccato l’H ottobre, le autorità hanno do¬ 
vuto decìdere l’evacuazione totale e definiti¬ 
va. Troppo ingenti erano stati i danni alle 
attrezzature portuali e ai serbatoi di carbu¬ 
rante per permettere una ricostruzione del 
centro colpito. Sul luogo — terminato lo 
sgombero dei ventiseimila abitanti — sono 
rimasti soltanto alcuni lavoratori portuali e i 
soldati della guarnigione. 


ARGENTINA 


Anticipato il passaggio 
dei poteri: Alfonsin sarà 
presidente il 10 dicembre 


BUENOS AIRES — Mentre 
Raul Alfonsin e un gruppo di 
dirigenti dell’Unione civica 
radicale che he. vinto le ele¬ 
zioni del 30 ottobre sono riu¬ 
niti a Chascomus, una loca¬ 
lità a cento chilometri dalia 
capitale, per studiare la for¬ 
mazione del governo, ieri a 
Buenos Aires una fonte au¬ 
torevole ha dichiarato che il 
passaggio di consegne da 
parte dei militari sarà antici¬ 
pato rispetto alla data previ¬ 


sta. Dovrebbe essere il 10 di¬ 
cembre la data dell’insedia¬ 
mento del presidente legitti¬ 
mo dopo più di sette anni di 
dittatura. La data sarebbe 
stata decisa nel corso di in¬ 
contri tra rappresentanti 
della giunta militare e i diri¬ 
genti radicali Antonio Troc- 
coli e Raul Borras. 

Al nuovo governo che Al¬ 
fonsin sì appresta a formare 
hanno garantito Ieri l’appog¬ 
gio più fermo un gruppo di 


Brevi 


Due morti per un'esplosione a Belfast 

BELFAST — Due non*» sono stao u c cisi ed afm 22 sono rimasti ferro (sedo 
m modo grave) per r esplosene A un or Anno ne«a sala delle conferente del 
pottecreco deTlFster. Situato afia periferia A Beassi La saia era affocata A 
uff >cab A pofina efie stavano partecipar rio ad un corso A cnrmnotog^, aperto 
anche studenti del pofctecrvcc 

Cade un missile da elicottero britannico 

BONN — Orzante un'esercdarone A voto, in elicottero nglese ha perduto un 
messile che è andato a cadere su ina de£e serre A un viva» situato nei pressi 
de&a zona mZrtare A Muenster n Gei marna L'or Agno, lungo or. pass A metri e 
non «inescato, non è esploso L «rodente avrebbe potuto comunque avere 
conseg u enze gran perché net pressi <Wi serra c'erano alcuni ^arAmeri al 
lavoro. 

Ricevuto da Andreotti negoziatore START 

ROMA — 0 rrwvstro deg* E siseri AnAecm ha ricevuto ien aSa Famesna a capo 
de*a delegazione americana al negoziato START. Edward Rowny. H mostro — 
secondo le «dormizioni Affusa daaa Famesaia — ha avuto con rospi- un 
epprofonAto scambio A vedute su»'andamento e le prospettive deca trattativa 
sov*tco*americana Su*a ridanone deSe armi Strategiche 

Riunione parlamentare del Patto di Varsavia 

MOSCA — t‘agenzia.sovietta Tass ha ann unci ato «art che rappresentanti dei 
parlamentari dei sene paesi del Fano A Varsavia terranno usa «nuruone consul¬ 
tivi » a Sofia, capitale delia Biigana. entro «la prima metà A novembre» ■ breve 
comunicato non ha precisato né la data né S» argomenti che verranno Ascessi 
«i occasione de*'«scontro 

Visita a Roma dei ministro francese Herru 

SOMA — a ministro ds*a Difesa francese. Charles Hernu. tei a Soma mereo¬ 
ledì 9 n ove m br e per «icontrare il maestro deta Difesa. Spadone. Nel corso del 
coftoquo tra i due uomo A governo — è deno «i un comunicato — «sa armo 
presi m esame i problemi A caranere posta» e mStare A cornute «iterasse tra 
t due paesi». 


dirigenti di diversi partita In 
un documento, denominato 
•Carta democratica», rappre¬ 
sentanti peronisti, intransi¬ 
genti, desarrolisti e democri¬ 
stiani affermano che «biso¬ 
gna garantire che il processo 
costituzionale in atto rispon¬ 
da alle regole della democra¬ 
zia, nel pieno rispetto dei di¬ 
ritti degli argentini». La con¬ 
vergenza di intenti, l’unità 
nazionale, il rispetto del di¬ 
ritti umani vengono indicate 
come le tappe principali. 

Si afferma inoltre la ne¬ 
cessità dì «riformulare la 
struttura delle forze arma¬ 
te», «appoggiare lo sviluppo e 
la riorganizzazione delle 
strutture rappresentative», 
•propugnare una politica e- 
stera indipendente basata 
sul rispetto della sovranità 
nazionale». Chiarissimo 11 se¬ 
gnale che la «carta» intende 
mandare soprattutto al diri¬ 
genti peronisti sconfitti per¬ 
ché U dibattito drammatico 
in corso porti ad una ristrut¬ 
turazione positiva nelle file 
del movimento.. 

Altro argomento domi¬ 
nante nel dibattito argentino 
continua ad essere la vicen¬ 
da dei «desaparecidos». I mi¬ 
litari hanno promulgato ieri 
una iegge di indennizzo per 
tutti 1 familiari di scomparsi 
che completa l’operazione di 
autoamnistia tesa a chiude¬ 
re con l’argomento. Ma ini¬ 
ziatile ben diverse vanno a- 
vanti. Augusto Conte, noto 
per il suo Impegno per 1 dirit¬ 
ti umani, eletto per la Demo¬ 
crazia cristiana al parlamen¬ 
to, ha annunciato che pro¬ 
porrà la formazione di una 
commissione d’inchiesta bi¬ 
camerale, assistita dalie as¬ 
sociazioni per la difesa dei 
diritti umani. 


GIAPPONE 


La decisione di sciogliere 
il Parlamento e di tenere le 
elezioni nel dicembre pros¬ 
simo, dimostra che il gover¬ 
no di Tokio non è riuscito 
ad assorbire le conseguenze 
della sentenza sul caso Lo¬ 
ckheed (12 ottobre). La con¬ 
danna di Kakuei Tanaka — 
primo ministro liberalde- 
mocratico fra 11 ’72 e il *74, 
che, pur essendo uscito dal 
partito nel 1976, contìnua a 
controllarne la fazione di 
maggioranza (119 deputati) 
— ha infatti scosso in pro¬ 
fondità gli equilibri politici 
del paese. Anzitutto, nelle 
ultime due settimane la 
Dieta è rimasta paralizzata: 
i sei partiti della opposizio¬ 
ne hanno boicottato tutti i 
lavori parlamentari, ten¬ 
tando così dì costringere il 
partito liberaldemocratico 
(PLD) a discutere una mo¬ 
zione favorevole alle dimis¬ 
sioni dal Parlamento di Ta¬ 
naka (che mantiene un seg¬ 
gio dal 1947). 

Il governo, che è impe¬ 
gnato in questi giorni nella 
presentazione di leggi im¬ 
portanti come la riforma 
amministrativa e la ridu¬ 
zione delle tasse sul reddi¬ 
to, non è riuscito a rompere 
lo stallo, scegliendo una de¬ 
bole posizione attendista 
che è stata criticata dura¬ 
mente dai maggiori quoti¬ 
diani di Tokio. La linea del¬ 
la opposizione — che ha fi¬ 
nalmente ritrovato nella 
«questione morale* un ter¬ 
reno unitario — ha avuto 
Invece l'appoggio dell'opi¬ 
nione pubblica: secondo un 
sondaggio del «Mainichi 
Shlmbun», il 91% della po¬ 
polazione ritiene necessarie 
le dimissioni immediate di 
Tanaka. Ma il dato più im¬ 
portante è che anche una 
parte del PLD ha criticato 
la decisione di Tanaka dì ri¬ 
manere in Parlamento: i 
suoi rivali tradizionali nel 
partito, gli ex primi mini¬ 
stri Fukuda e Miki, hanno 
infatti sollecitato il premier 
Nakasone a imporre le di¬ 
missioni al discusso perso¬ 
naggio. L’obiettivo dì que¬ 
ste pressioni è quello di pri¬ 
vare Tanaka di agganci di¬ 
retti con la burocrazia go¬ 
vernativa, uno strumento 
essenziale delle sue capaci¬ 
tà di influenza; ma ha cer¬ 
tamente giocato anche il 
tentativo ai minare la posi¬ 
zione di Nakasone, obbli¬ 
gandolo a dissociarsi dal 
suo maggiore «elettore» nel 
partito per non perdere 
qualsiasi credibilità agli oc¬ 
chi del paese. Se l’incontro 
che Nakasone e Tanaka 
hanno avuto il 28 ottobre è 
stato quindi una scelta 
drammatica per il primo 
ministro (che confidava In¬ 
fatti ai giornalisti che era in 
gioco il proprio destino po¬ 
litico), l'intransigenza di 
Tanaka, che ha^onfermato 
di volere conservare il suo 
seggio, ha reso inevitabile 
la scelta elettorale. 

L’Indebolimento perso¬ 
nale di Nakasone è proba¬ 
bilmente una delle conse¬ 
guenze più rilevanti della 


Verso le elezioni anticipate 


La questione 
morale 
cambierà la 
scena politica 
a Tokio? 



Kekueì Tanaka 


sentenza della corte di To¬ 
kio. Gli osservatori giappo¬ 
nesi avevano del resto pre¬ 
visto — al momento delle 
elezioni di Nakasone a pre¬ 
sidente del PLD grazie all’ 
appoggio di Tanaka — che 
la scontata condanna di 
quest’ultimo avrebbe deter¬ 
minato una secca perdita di 
prestigio del nuovo leader 
giapponese. Nel suo primo 
anno di governo, Nakasone 
ha in effetti tentato, soprat¬ 
tutto attraverso l’afferma¬ 
zione della propria presen¬ 
za sulla scena internazio¬ 
nale, di acquisire una per¬ 
sonalità politica più forte e 
autonoma. Se questo tenta¬ 
tivo gli è In parte riuscito, la 
vicenda Lockheed ha dimo¬ 
strato la vulnerabilità cui 
sono esposti i dirigenti libe- 
ral-democraticì quando 
non guidano essi stessi — è 
proprio il caso di Nakasone 
— una delle principali fa¬ 
zioni del partito. In quel ca¬ 
so, che fra l’altro spiega la 
precarietà dei governi giap¬ 
ponesi del dopoguerra, il 
premier è infatti costretto a 
mediare fra le varie posizio¬ 
ni che si esprimono nel 
PLD: un compito che spac¬ 
cature del tipo di quella a- 
pertasi sul caso Tanaka 
rendono impossibile. 

In sostanza, i prossimi 
mesi potranno vedere un ri¬ 
mescolamento degli equili¬ 
bri interni al PLD, a svan¬ 
taggio della fazione di Ta¬ 
naka e con un probabile de¬ 
clino della posizione di Na- 


Yasuhiro Nakasone 


kasone. Se questa ipotesi 
verrà confermata (ma non 
è detto: alcuni osservatori 
ritengono più che probabi¬ 
le, vista l’efficienza della 
sua macchina organizzati¬ 
va, un nuovo successo elet¬ 
torale di Tanaka) potrebbe 
anche emergere un dirigen¬ 
te della nuova generaziohe, 
non legato a quella politica 
degli affari che ha caratte¬ 
rizzato la vita politica giap¬ 
ponese nel dopoguerra e di 
cui Tanaka è stato il simbo¬ 
lo. Riflessi non secondari si 
potrebbero fare sentire an¬ 
che nel campo della politica 
estera, che e stata profon¬ 
damente segnata in quest’ 
ultimo anno dall’attivismo 
di Nakasone. Anzitutto, le 
attuali difficoltà del gover¬ 
no e l’apertura della fase 
preelettorale tenderanno in 
qualche modo ad appanna¬ 
re il rilievo delle visite a To¬ 
kio di Reagan (9-12 novem¬ 
bre) e, subito dopo, del se¬ 
gretario del Partito comu¬ 
nista cinese Hu Yaobang. 
Per ciò che riguarda in par¬ 
ticolare ! rapporti con gli 
Stati Uniti, la campagna e- 
lettorale bloccherà gli sfor¬ 
zi che Tokio stava com¬ 
piendo per risolvere le con¬ 
troversie commerciali con 
Washington: è infatti e- 
scluso, visto che la base e- 
Iettorale del PLD si trova 
soprattutto nel settore a- 
gncolo, che il governo ridu¬ 
ca nella misura prevista le 
barriere alle importazioni 
di prodotti agricoli, che og¬ 


gi proteggono la produzio- 
ne.ìnlerna. 

È probabile, infine, che 
con le elezioni torni in pri¬ 
mo piano uno dei problemi 
scottanti de) dibattito poli¬ 
tico interno, ossia la entità 
c ì ritmi del processo di 
riarmo. Anche perché il 
problema dell’aumento del¬ 
le spese della difesa, cui Na¬ 
kasone è favorevole, ha ov¬ 
vi riflessi di politica inter¬ 
na: si scontra cioè con l’esi¬ 
genza di ridurre il pesante 
deficit del bilancio statale, 
un punto dolente della atti¬ 
vità dell’attuale governo, 
che motiva le critiche di 
importanti settori liberal- 
democraticl legati al mini¬ 
stero delle Finanze. 

Se la competizione all’in¬ 
terno del PLD è quindi a- 
perta, è più difficile dire se, 
nel suo insieme, il partito 
uscirà penalizzato dallo 
scontro elettorale. Se cioè si 
stia aprendo una fase vera e 
propria di instabilità politi¬ 
ca. Certo, l’eco che la con¬ 
danna di Tanaka ha avuto 
nel paese — giornali come 
fi «Japan Times» hanno de¬ 
finito «storica» la sentenza 
della Corte di Tokio, perchè 
condanna in effetti lo stile 
politico di un intero tren¬ 
tennio — dovrebbe giocare 
a svantaggio del partito che 
è al governo dal 1947 e che 
ha gestito con molta spre¬ 
giudicatezza le sue fortune 
politiche. Ma non è detto 
che la «questione morale» 
diventi effettivamente il 
perno del comportamento 
elettorale. 

Secondo i più noti com¬ 
mentatori giapponesi e se¬ 
condo altre fonti attendibili 
(per esempio ia «Far Ea- 
stern Economie Revietv» di 
Hong Kong), conteranno 
maggiormente le leve 
strutturali della egemonia 
politica del PLD: dal siste¬ 
ma elettorale (che premia le 
aree rurali conservatrici), 
alla disponibilità di mezzi 
economici su cui possono 
contare le fazioni liberalde- 
mocratiehe per la campa¬ 
gna elettorale, alle loro 
connessioni «organiche» 
con fi mondo finanziario ed 
economico. 

Va aggiunto, però, che la 
forza del PLD sì è costruita 
anche, negli ultimi anni in 
particolare, sulla fram¬ 
mentazione e le debolezze 
dei partiti dell’opposizione, 
e in particolare del partito 
maggiore, quello socialista 
(che ha il 15% circa dei seg¬ 
gi). Il caso Tanaka ha d’al¬ 
tra parte incentivato, e con 
successo, la ricerca di un 
grado di coordinamento fra 
queste forze: i negoziati che 
si stanno svolgendo in que¬ 
sti giorni fra il Komeito (fi 
partito di ispirazione bud¬ 
dista) e i due partiti sociali¬ 
sti segnalano lo sferzo di 
trovare una piattaforma e- 
lettorale unitaria, che potrà 
avere maggiore potere di 
attrazione sul corpo eletto¬ 
rale. 

Marte Dassù 


FORD ESC0RT LASER 


Ford presenta Laser, la versione 
esclusiva deU’extraondinaria Escori: 
l’auto più venduta in Europa. Agli 
straordinari primati tecnologici e 
stilistici si aggiunge oggi una ver¬ 
sione realizzata per offrire il massi¬ 
mo del confort, della funzionalità c 
dell’equipaggiamenta. Ford Escori 
Laser ha di serie, tra l’altro: 

• Autoradio • Cambio a 5 mane 
9 Poggiatesta miborntì e totalmente re¬ 
golabili 9 Cinture di sicurezza inerziali 

• Volante di nuovo disegno 9 Cerchi 
esclusivi con pneumatici 155 SR 13 
9 Griglia in onta con la carrozzeria 
m .Vira e lussuosi rivestimenti interni. 
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Nemmeno Bagnoli riaprirà 


ROMA — La prudenza non è 
mal troppa, deve aver pensa¬ 
to Romano Prodi dopo l'ap¬ 
provazione del plano Flnsi- 
der, tanto è vero che 11 docu¬ 
mento (circa 150 pagine) non 
è stato reso pubblico Inte¬ 
gralmente e che l’istituto si è 
limitato l’&ltro ieri a fare uno 
scarno comunicato ufficiale. 
Più tardi è toccato al suo uf¬ 
ficio stampa rendere note al¬ 
cune parti del plano, non tut¬ 
te però. 

Dalle 16 paginette di rias¬ 
sunto si viene a sapere che 
l’area a caldo di Cornigliano 
viene liquidata (5200 posti di 
lavoro), che Bagnoli non ria¬ 
prirà, se non verranno con¬ 
cesse dalle CEE 1,2 milioni di 
tonnellate di extraquote e 
che funzioneranno, Invece, 1 
quattro altifoml di Taranto. 
Il plano prevede la riapertu- 
ra di un altoforno dello stabi¬ 
limento campano quando a 
Bruxelles saranno sciolti 
tutti t nodi; qualcuno più ot¬ 
timista. però, sostiene che 
ciò potrebbe avvenire anche 
nell’84. 

Secondo 1 conti fatti dalla 
Flnslder 11 mantenimento In 


Ecco tutti 
i tagli 
decisi 
dalllRI 

L’impianto campano potrà funzionare so¬ 
lo se verranno concesse le extraquote 


funzione di Cornigliano de¬ 
terminerebbe un aggravio di 
perdite nel triennio ’84-’88 di 
400 miliardi, che si aggiun¬ 
gerebbero agli 800 miliardi 
di deficit comunque previsti 
dal plano. 

Gli esuberi complessiva¬ 
mente sono pari a 26.500 uni¬ 
tà. DI questi: 23 mila nelle a- 
zlende siderurgiche e gli altri 
3.500 neH’lmplantlstlca In¬ 
dustriale e nelle attività .di¬ 


versificate. La riduzione del 
personale verrebbe realizza¬ 
ta attraverso 11 prepensiona¬ 
mento a 50 anni, nonché con 
il blocco del turn-over. Per 1 
restanti 7.500 lavoratori di 
troppo si farà ricorso olla 
cassa Integrazione. 

L’IRI ha Inoltre deciso di 
non operare alcun consoli¬ 
damento debito e di procede¬ 
re ad una ricapitalizzazione 
pari a 5 mila miliardi, di cui 


Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — I lavora¬ 
tori pordenonesi hanno 
partecipato Ieri In maniera 
compatta alle sciopero pro¬ 
vinciale generale dell’Indu¬ 
stria proclamato dalla fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL 
per difendere l’apparato In¬ 
dustriale della provincia. 
6000 operai ed impiegati di 
diversi settori Industriali 
hanno attraversato la città 
con due cortei che sono 
confluiti in piazza XX Set¬ 
tembre dove per la federa¬ 
zione unitaria ha preso la 
parola Giannino Padovan 
segretario regionale della 
CGIL. Sul palco degli ora¬ 
tori erano presenti 1 rappre¬ 
sentanti delle forze politi¬ 
che. degli enu locali di a- 
ztende della provincia in 
lotta per l’occupazione. 

In tale contesto la batta¬ 
glia per contrastare 11 plano 
con cui li presidente della 
Zanussi Cuttlca vorrebbe 
ristrutturare l’azienda (li¬ 
cenziando 5600 lavoratori e 


Tutta una 
città a 
difendere 
la sua 
fabbrica 


Dal nostro corrispondente 
PISA — Saranno staU dieci¬ 
mila. Forse anche di più. E* 
rano tanti, comunque; una 
folla di lavoratori, di studen¬ 
ti, cittadini che le strade di 
Pisa non vedevamo almeno 
dal '63. E tutU Insieme come 
nel '68, hanno gridato che la 
Saint Gobain non si tocca. 

Dopo questa prova di forza 
che si unisce all’altra 
grande giornata vissuta Ieri 
dal metalmeccanici livornesi 
—di unità e di solidarietà In¬ 
torno all’unico nucleo ope¬ 
ralo slgnlflcaUvo rimasto 
ancora a Pisa, la direzione 
della mulUnazlonale france¬ 
se dovrà riflettere molto se¬ 
riamente su quelle 535 lette¬ 
re di licenziamento che ha 
deciso di spedire entro 11 28 
novembre. In barba agli Im¬ 
pegni assunti un anno e 
mezzo fa a proposito di svi¬ 
luppo produttivo e difesa dei 
livelli occupazionali nel suo 
stabilimento di Porta a Ma¬ 
re. Il clima caldo del giorni 
migliori ha accompagnato 
dunque questo Immenso cor¬ 
teo prima davanti alla sede 
dell’Unione Industriali, poi, 
attraverso Corso Italia lino 
in piazza San Paolo all’Orto 
dove quando ha cominciato 
a partane un segretario della 
federazione unitaria, gli ulU- 
ml striscioni della manife¬ 
stazione non si erano ancora 
mossi da piazza Vittorio E- 
manurie. Lo sciopero è stato 
totale. Dopo anni anche 1 ne¬ 
gozi della periferia sono ri¬ 
masti Chiusi. 

Da quando la Saint Go¬ 
bain, fallita l’avventura del- 
nnformatlca, si è accorta 
che doveva fare 1 conti con la 
crisi de! vetro, i lavoratori pi¬ 
sani sono staU chlamaU a un 
complesso confronto con l'a¬ 
zienda sul problema della ri¬ 
strutturazione. Ma sin dal 
principio stabilirono un ra¬ 
gionevole tetro al loro sacri¬ 
fici e alla loro pazienza. In 
cambio di un forte Investi¬ 
mento sul nuovo forno e di 
precise promesse di svilup¬ 
po, compresa l’utilizzazione 
di progètti imprenditoriali 
locali, nel giro di pochi mesi, 
fra prepensionamenti e di¬ 
missioni IncenUvate, alcune 
centinaia di lavoratori ab¬ 
bandonarono la fabbrica. 
Tutto dò fu scritto nell’ac¬ 
cordo firmato il 6 marzo a 
Roma, presso la sede dell’As¬ 
so Vetro. Ma la Saint Gobain 


abbandonando produzioni 
di grande importanza), ha 
finito per assumere un ri¬ 
lievo centrale. Lo sciopero e 
la manifestazione hanno 
assunto .Inoltre 11 signifi¬ 
cato di una diretta chiama¬ 
ta in causa del governo e 
della giunta della regione 
Friuli-Venezia Giulia, per 
quanto di rispettiva compe¬ 
tenza, affinché intervenga¬ 
no subito e con concretezza 


non si è accontentata. Ha co¬ 
minciato a gestire unilate¬ 
ralmente la cassa Integrazio¬ 
ne, ha scorporato Interi re¬ 
parti destinaU altrove ma In 
realtà spariU per strada, ha 
preteso infine di strappare 11 
consenso del sindacato e de¬ 
gli enu locali su una sfilza di 
licenziamenti mascherati da 
mobilità esterna, proprio qui 
a Pisa dove non c'è lavoro 
per nessuno. In una città 
massacrata dalla crisi, che In 
pochi anni ha perduto mi¬ 
gliala di posti di lavoro. 

II sindacato e li Comune 
non sono caduti nel tranello. 
Ma non sono neppure riusci¬ 
ti a convincere li ministero 
dell’Industria che bisognava 
costringere la Saint uobaln 
a chiarire I suoi Impegni nel 
nostro paese e a Pisa. Così 1’ 
azienda si è sentita autoriz¬ 
zata a stracciare raccordo 
del nove marzo prima e ad 
annunciare l licenziamenti 
poi. Gli operai della Saint 
Gobain hanno capito che si 
stava per ingaggiare uno 
scontro decisivo. £ tutti, an¬ 
che quelli In cassa Integra¬ 
zione. hanno serrato le file. 

Aldo Sassoni 


per il risanamento del 
gruppo pordenonese che 
versa in una gravissima si¬ 
tuazione finanziarla. 

Il rifiuto del «Plano Cut¬ 
tlca» non assume però sola¬ 
mente il significato di una 
battaglia per la difesa del 
patrimonio occupazionale 
di varie regioni italiane, da 
Pordenone a Bologna a 
Pontlnla, ma vuole anche 
essere l’occasione per con- 


«Il tempo 
stringe 
per la 
vertenza 
Bicocca» 


MILANO — •£ una lotta con¬ 
tro d tempo», dice 11 sindaca¬ 
lista del chimici. E aggiunge: 
«O si riesce entro due mesi a 
trovare una soluzione che non 
penalizzi (‘industria milanese 
o la fabbrica della Bicocca co- 
mxncerà l'agonia e perderemo 
tremila posti di lavoro». 

Piazzale Cadorna, in cen¬ 
tro città, è piena di tute bian¬ 
che. Sono alcune migliala di 
operai della Pirelli. Sciopero 
nazionale In tutto il gruppo, 
manifestazione a Milano, un 
lungo corteo dal bastioni di 
Porta Venezia fin sotto le fi¬ 
nestre della sede centrale del 
colosso della gomma. Uno 


Zanussi: governo 
e Regione Friuli 
davvero non 
possono far nulla? 

Cortei ieri per le strade di Pordenone - Come 
bloccare l’attuazione del «piano Cuttica» 


PCI: gualche riserva 
sul disegno di legge 
per il piano trasporti 

ROMA — Numerosi sono I pr ov ve dimenti presi dal Consiglio 
del ministri relativi al settore dei trasporti. SI va, com’è noto, 
dalle misure per U potenziamento degli ae ro por t i interconti¬ 
nentali di Fiumicino (Roma) e Mal pensa (Milano) al collega¬ 
menti ferroviari fra gli stessi scali e 1 rispettivi terminal, al 
progetto per l’attraversamento dello stretto di Messina (pon¬ 
te o tunnel sottomarino^ Ma la decisione più importante 
riguarda il varo del disegno di legge di procedura per la defi¬ 
nizione del plano nazionale dei trasporti. 

Le prime reazioni a questo Insieme di Iniziative sono so¬ 
stanzialmente positive. Si tratta, a giudizio di Luciano Man¬ 
cini, segretario generale aggiunto della FILT-CQIL, di «Ini¬ 
ziative che, se correttamente realizzate, potranno mettere In 
moto una cospicua massa di Investimenti e quindi di occupa¬ 
zione e favoriranno la razionalizzazione ed U potenziamento 
dell’intero sistema*. Quel che è necessario — ha aggiunto — è 
avere, nell’attuazione delle leggi proposte dal governo — la 
•certezza degli stanziamenti previsti». Positivo anche U giudi¬ 
zio sul disegno di legge per la formazione del plano del tra¬ 
sporti. 

•È un fatto positivo — cl ha detto il compagno Libertini, 
responsabile della sezione trasporti del PCI — rispetto al 
quale però 1 comunisti hanno una precisa riserva. Il fatto 
positivo — aggiunge Libertini — £ che con questa legge «1 


questa direzione era stato assunto anche dal ministro Signo¬ 
rile nel corso dei-recente incontro tra le delegazioni del PCI e 
del PSI e prendiamo atto del fatto che è stato mantenuto*. 

Ad avviso dei comunisti — dice Libertini — £ Invece sba¬ 
gliato che li disegno di legge deleghi al governo 11 varo del 
plano e tagli fuoriil Parlamento. Il plano deve essere «presen¬ 
tato al Parlamento per l’approvazione, nella forma che potrà 
essere decisa. Si tratta Infatti di de ci sio n i strategiche di tale 
rilevanza che la procedura della delega al governo svuotereb¬ 
be 11 ruolo del Parlamento. Il PCI opererà perchè U disegno di 
legge sta modificato in questo senso e approvato rapidamen¬ 
te». 


GENOVA — L’assemblea del lavoratori dellTtalsider di Corni* 
gitano respinge le decisioni dell’lfU e chiede al governo una 
presa di posizione chiara ed univoca «sulla questione siderurgi¬ 
ca». 1 lavoratori pongono, poi, il problema di un piano per l’ac¬ 
ciaio che «salvaguardi I quattro centri a ciclo integrale» e avan¬ 
zano una serie di proposte di lotta: blocco del molo, rifiuto dell’e¬ 
ventuale fermata degli Impianti, mentre per la prossima setti¬ 
mana sono già in programma le assemblee che seguiranno l’an¬ 
damento del negoziato in sede ministeriale. 11 primo Incontro di 
Darìda con il sindacato è fissato per 11 sette novembre. 

Mentre per la siderurgia si sta arrivando alla stretta finale 
CGIL. C1SL e U1L rivendicano l’apertura di una trattativa sull’e¬ 
lettronica industriale. «È inaccettabile — dicono la FLM e i 
consigli di fabbrica della Flsag e dell’Ansaldo elettronica — che 
il prof. Prodi, mentre ricerca un nuovo modello di relazioni con 
la federazione unitaria, tenga elegantemente alla larga le confe¬ 
derazioni sulle scelte che assume». Ricordano, infine, che il polo 
elettronico non può essere considerato una merce di scambio 
con le misure che si intendono prendere nella siderurgia e nella 
cantieristica. 


tremila nell'84 e duemila 
nell’85. 

Il rappresentante social¬ 
democratico all’Interno del 
comitato dell’IRI, che l'altro 
Ieri ha approvato 11 plano, 
sembra si sla astenuto. Ha 
tnsomma sottolineato con 11 
suo voto le critiche del PSDI 
a Romano Prodi. Come è no¬ 
to Longo aveva avanzato la 
richiesta di non procedere al¬ 


la chiusura di Cornigliano e 
Bagnoli. Ieri, all'argomento, 
è tornato 11 sottosegretario al 
Bilancio Vlzzlnl che ripropo¬ 
ne la linea del ministro. In 
una dichiarazione sostiene. 
Infatti: «Il plano dovrà essere 
Inviato al CIPI e solo in quel¬ 
la sede si faranno valutazio¬ 
ni definitive. Discuteremo lì 
le scelte che l’IRI propone al 
governo, verificando le com- 



trattare con l’azienda e con 
il governo una grande par¬ 
tita di politica industriale 
per evitare il disimpegno 
della Zanussi da un settore 
decisivo per l’industria na¬ 
zionale come quello dell'e¬ 
lettronica civile. 

Purtroppo di fronte a 
questi problemi l’atteggia¬ 
mento del governo è stato 
ed è nettamente Insoddlsfa- 


sclopero contro U tempo per¬ 
ché entro 11 31 dicembre 1 
giochi saranno fatti. Sul ta¬ 
volo c’è la decisione del 
gruppo mulUnazlonale di 
trasferire nello stabilimento 
siciliano la produzione delle 
gomme per veicoli Industria¬ 
li e autocarri con 11 telalo In 
fibre tessili e di costruire due 
ImplanU vicini allo stabili¬ 
mento di Settimo Torinese 
(specializzato nelle gomme 
per automobile) per produr¬ 
re il pneumatico del futuro, a 
struttura metallica, ottimo 
per le autostrade e ad alta ve¬ 
locità. 

Una frustata per la vec¬ 
chia Bicocca. Attrezzata per 
tredicimila addetti, adesso 
ne ospita 6.675. In base a una 
serie di accordrslndacall so¬ 
no state trasferite altrove, 
anche nel sud, diverse pro¬ 
duzioni, ma lo stabilimento 
milanese restava ancora una 
«testa di ponte» per 11 gruppo. 
Ora le cose sono cambiate, 
perché dopo un periodo ab¬ 
bastanza florido la crisi ha 
oltrepassato la trincea della 
multinazionale PlrelìL 


I cambi 


cente. Il ministro dell’indu¬ 
stria Attissimo si è Infatti 
limitato a fare da sponda 
alle proposte della direzio¬ 
ne aziendale che mira in 
primo luogo a dare corso al 
ridimensionamento indu¬ 
striale ed occupazionale del 
gruppo per poi provvedere 
al risanamento finanziario 
dell’azienda con nuovi soci 
che accetterebbero di en- 


Il Sud in 
piazza: di 
assisten¬ 
za non 
si vive più 


ROMA — Il ricatto sul deci¬ 
mali non ha fiaccato 11 movi¬ 
mento. Soprattutto al Sud e~ 
rano In tanti a temere che 1’ 
ennesima provocazione con¬ 
findustriale sul costo del la¬ 
voro avrebbe avuto come ef¬ 
fetto quello di offuscare l’ini¬ 
ziativa del sindacato, tutta 
centrata sull'obiettivo deli’ 
occupazione. La risposta più 
chiara a questi dubbi l'ha 
fornita la giornata di Ieri: a 
migliala sono scesi In piazza 
in tutta la Sardegna, a Po¬ 
tenza, a Nisi, a Salerno. Ma¬ 
nifestazioni forti e unitarie, 
combattive. Contro la linea 
recessiva del padronato, ma 
anche contro te scelte econo¬ 
miche del governo Craxi. 


MEDIA UFFICIALE DB CAMBI IHC 
4/11 

3/11 

DóVero USA 

1616.78 

1608.75 

Marco ted«*co 

607.01 

807.81 

Perirò Canade** 

1309.47 

1303.075 

franco franca** 

199.555 

199,578 

Fiorino oMndeee 

641.715 

542,155 

Franco briga 

29.963 

29.863 

Starine Ingioi» 

2101.4» 

2393 

Sttrint Mènde** 

1883 

1887,75 

Corona demmo 

168.45 

158.52 

ECU 

1309.47 

1372^3 

Yen glappon*** 

8.887 

8.881 

Franco Rine» 

7*6,96 

747.28 

Scrino nuetrieco 

86.228 

88.344 

Cerone noruyu 

217.315 

217,155 

Corono *vede«* 

205.58 

204,84 

Marco IMmdm 

282.825 

282^215 

Carie portogh*** 

12,77 

12.80 

Pacata «pegno** 

10.478 

10.487 


Brevi 


Vagoni (etto: revocato k> sciopero 

TOMA — E’ timo revocato to «Dopare di «8 or* dal andare» Ruonomoddtt 
compagna vapor» torto, prosammo» dm 7 m 18 noramb ra . Un moto caWrv 
dtno a «nor» d icxta vena *tab*to «nal caso non * nw itoci pòtofM rriuppi 
crea 8 nmw corto attuto» « con prie» vunaggr p«r t la » o r non dal» campa- 

Non probabile una «valanga» di rimborsi 

TOMA — S> neri nito vrl ai p r o wtoj m amo « cvrufica <tof a ma to toQtotoDO • 
ni uffici Baca* m nvtos*r» una » Vanga d n cN a st* d » In te r ro Por par 

tt wnni totoencn ri donno Orni prcpnrat d *0 P«r nrn » m «totono harft»- 
MMmhiì crow tt» ad attenuar* con racconto d n oro mbra . F quatto rogr Mi 
rute* Mie -o ra to Ccrmoiivi d Mn t i a t Ori* Fauni* notando rii*. n 
aaguto «Carwata « ngra Mi Seco*. <o> ar uuAi ha ridono dal 15 ri 10% 
rdquota Bea rrianra a fabbricati cepp ata da Seco*. 

Protesta allo zuccherifìcio Cavarzesa 

VOGHERA (Pana) — I bdbcdtOT daVOto* Po a < 
caro mi manna ■ canea* 

con lo rucchtoo (Marnato * nvndtort. la dac rao n* • 
■ M o cdfw tvdcawqcna doppi* crocea ddt rw ro dn nn ta ddn dat a fUftpia- 
ra cha o bb* j an rattondi a adda* i tuo dtoxo con I produttori. 


patibllltà finanziarie e l'Inte¬ 
ra proposto, anche alla luce 
dei processi di ristruttura¬ 
zione che la Flnslder sta por¬ 
tando avanti a Bagnoli e 
Cornigliano». Come dire, In¬ 
semina, che la guerra tra 
Longo e Prodi non è finita. Il 
titolare del bilancio si riser¬ 
va di dare di nuovo battaglia 
nel corso della riunione del 
CIPL 

I) documento approvato 
dall’IRI è già comunque nel¬ 
le mani del ministro Darida. 
Ieri le Partecipazioni statali 
hanno scelto la strada del ri¬ 
serbo, non esprimendo alcu¬ 
na opinione sul plano. Lune¬ 
di prossimo, però, Darida In¬ 
contrerà 1 sindacati e difficil¬ 
mente potrà esimersi dall’e- 
sprimere qualche valutazio¬ 
ne sulle decisioni prese dall’ 
IRI. Il titolare delle PPSS, 
nel recente passato, aveva 
reso pubblico il suo dissenso 
con Prodi, poi aveva rapida¬ 
mente fatto marcia Indietro 
e scelto la strada del silenzio. 
Lo romperà lunedì? 

Gabriella Mecucci 


trare solo in una Zanussi ri¬ 
pulita e più piccola. Questo 
disegno — hanno detto Ieri 

I lavoratori — va respinto. 

II governo deve Intervenire 
subito per assicurare 11 suo 
concorso all’opera di risa¬ 
namento finanziaro del 
gruppo pordenonese, la di¬ 
rezione Zanussi inoltre de¬ 
ve contrattare con il sinda¬ 
cato e 1! ministro dell’indu¬ 
stria llfuturo assetto del 
gruppo. 

In tale logica vanno re¬ 
spinte iniziative unilaterali 
dell’azienda che vorrebbe 
mettere immediatamente 
In liquidazione le fabbriche 
che ritiene non debbano più 
far parte del gruppo Zanus- 
sl. Sull’Intera vicenda e sul 
problemi dell’elettronica 1 
parlamentari comunisti 
hanno presentato una riso¬ 
luzione che la Camera del 
deputati sarà presto chia¬ 
mata a discutere. 

Lodovico Sonego 


Scelte che di fatto riducono 
ancora di più il già debole 
tessuto produttivo del Mez¬ 
zogiorno. 

E quanto sta avvenendo 
per le miniere della Sarde¬ 
gna. L’ENI — col governo 
consenziente: basta vedere al 
proposito la relazione pro¬ 
grammatica del ministro 
Darida — da tempo segue I* 
obiettivo di liquidare l’Intero 
settore. Cancellerebbe fab¬ 
briche, miniere, per un puro 
calcolo ragionieristico: li 
fabbisogno del gruppo è di 
907 miliardi, i finanziamenti 
potenziali ammontano alla 
metà, nea n che. Se non arri¬ 
vano I soldi, le perdite do¬ 
vranno essere ripianate, 
dando la priorità solo alle 
miniere che hanno qualche 
speranza di ripresa produtti¬ 
va. Per le altre aziende, a det¬ 
ta deU’ENI, non c’è nulla da 
fare, devono chiudere. B po¬ 
co Importa al gruppo pubbli¬ 
co se l’operazione comporte¬ 
rà altri 1168 disoccupati, in 
zone dove U tasso dei senza 
lavoro è già altissimo. 

Altre centinaia di lavora¬ 
tori espulsi però è un prezzo 
che la Sardegna non può 
permettersi. Lo hanno ricor¬ 
dato Ieri grosse manifesta¬ 
zioni nel bacini del Sulcis, 
dellTgleslente e del Gusplne- 
se. Alle assemblee aperte, a- 
gli incontri, al dibattiti che si 
sono svolti in quasi tutte le 
miniere hanno partecipato 
anche rappresentanti delle 
forze politiche e sociali. Tutti 
hanno den u n ci a to l’assurdi¬ 
tà di un puro di ristruttura¬ 
zione come quello dell TINI 
che ad esempio sospende la 
produzione e la lavorazione 
dei concentrati di piombo, 
ma poi questo minerale l’Ita¬ 
lia 4 costretto a Importarlo. 

1 conti col governo si tro¬ 
vano a farli anche I lavorato¬ 
ri delle aziende Gepl della 
Basilicata (che 1110 scendo¬ 
no in sciopero). La finanzia¬ 
ria di Stato ha già avviato la 
procedura per i licenziamen¬ 
ti alla Nlsl di Potenza e alla 
Cellulosa di Venosa. È un at¬ 
to dovuto perchè tra breve 
scadranno le leggi 684 e 734 
che avevano permesso alla 
Gepl di rilevare le aziende e 
di pagare la cassa Integra¬ 
zione al dipendertL Ora si a- 
spetta un intervento del go- 


•Ez Marzotto Sud» ha deciso 
di revocare I licenziamenti, 
accogliendo l'invito del mi¬ 
nistro del Lavoro. La verten¬ 
za Invece si fa più dura per 

§ 11 opera! della Llqulchtmlca 
1 Tito: da due anni sono In 
cassa integrazione e ora 
sembra sfumare anche la 
possibilità di un loro reim¬ 
piego nelle fabbriche che do¬ 
vrebbero sorgere nelle ione 
terremotate. 


I» 


La Confìndustria: 
pensioni in base 
ai contributi versati 


È questo l’obiettivo finale del progetto presentato ieri da Paolo Anni¬ 
baldi e Walter Olivieri - Proposto un ente per gestire l’assistenza 


ROMA — La proposta «vera» è 
dì un ritorno al sistema contri¬ 
butivo. Ma poiché la Confindu- 
stria si rende conto, realistica¬ 
mente, che la tesi è insostenibi¬ 
le, presenta un progetto di ri¬ 
forma delle pensioni meno 
traumatico, ed anzi con molti 
punti di contatto sia con le po¬ 
sizioni del ministro del lavoro 
che con la piattaforma dei sin¬ 
dacati. Le novità sono tre: pro¬ 
posta di un'ente a sé per gestire 
l'assistenza, oggi amministrata 
insieme alta previdenza dall’ 
INPS; uso dello strumento fi¬ 
scale per determinare l’importo 
della pensione dei lavoratori 
autonomi (per intenderci, l'im¬ 
ponibile dichiarato diventereb¬ 
be la base, la retribuzione su cui 
calcolare la pensione); allargare 
a 10-15 anni la parte finale del¬ 
la vita lavorativa sulla quale si 
calcola la pensione. 

Al di là delle proposte con¬ 
crete — lo ha detto Paolo Anni- 
baldi aprendo ieri mattina la 
conferenza stampa di presenta¬ 
zione — la Confìndustria riven¬ 
dica un ruolo centrale, vuole es¬ 
sere ascoltata di più dal gover¬ 
no, anche in questa materia. 
Tanto più, è stato signifi¬ 
cativamente fatto osservare, 
che la spesa previdenziale «è 
una componente del salario e 
del costo del lavoro». A stringe¬ 
re ancor più il legame è stato, 
esplicitamente, Walter Olivieri, 
avanzando nel corso di una lun¬ 
ga esposizione la richiesta di 
sgravare l’industria dai famosi 
oneri impropri, ragionando sui 
quali il padronato ritiene di 
non essere abbastanza compen¬ 
sato dall’annuale fiscalizzazio¬ 
ne. 

Ma torniamo al tema pensio¬ 
nistico e previdenziale. La se¬ 
parazione fra assistenza e pre¬ 
videnza, sostiene la Confindu- 
s tris, non potrebbe essere rea¬ 
lizzata davvero se, comunque, i 
fondi restassero tutti dentro 
I’INPS. che avrebbe sempre la 
«tentazione» di ripianare con 
altre risorse i buchi prodotti da 
integrazioni al minima, pensio¬ 
ni sociali, indennità di disoccu¬ 
pazione e cassa integrazione 
straordinaria. Meglio, dunque, 
sostengono gli imprenditori, 
costituire un apposito «ente u* 
nico, e distinto dagli enti pre¬ 
posti alia previdenza». Nel seno 
deUTNPS resterebbero la cassa 
integrazione ordinaria, la cassa 
assegni familiari, le gestioni e- 
conomiche della malattia e del¬ 
la maternità, oltre, natural¬ 
mente, alle pensioni di vec¬ 
chiaia, anzianità, superatiti, in¬ 
validità (ma solo per la parte 
completamente coperta da con¬ 
tributi versati). 

Da questa impostazione di¬ 
scende l’assoluta contrarietà 
della Confìndustria a ricostru¬ 
zioni di percorsi previdenziali 
fittizi, figurativi eccetera e la 
richiesta di «raccordare» l’at¬ 
tuale principio retributivo (1* 
importo della pensione rispec¬ 
chia, in percentuale più o meno 
ridotta, le retribuzioni dell’ulti¬ 
mo periodo lavorativo) ai con¬ 
tributi versati. Poiché, poi, la 
Confìndustria pensa, in pro¬ 
spettiva, alla eliminazione de) 
•tetto» di retribuzione pensio¬ 
nabile e della solidarietà inter¬ 
na al sistema, ci si avvicina all’ 
obiettivo, non proclamato ma 
neppure nascosto, di un siste¬ 
ma in cui ciascuno «si» faccia la 
«sua» pensione. 

Non vi sono spazi, secondo la 
Confìndustria, però, per i pro¬ 
getti delle assicurazioni private 
(«tendenzialmente noi, come 
privati, lo preferiremmo», ha 
precisato Olivieri), che non 
sembrano perseguitali all’inter¬ 
no dell’attuale sistema, ma ne 
profigurano uno completamen¬ 
te alternativo, «all'americana», 
con contributi bassi per Q siste¬ 
ma pubblico (e basso «zoccolo» 
di pernione garantito in vec¬ 
chiaia) * totale libertà di aaal- 
curazione privata. 

Restano da dire le opinioni 
del padronato su alcuni temi 
•caldi». Per le indicizzazioni, si 
tratta della stessa posizione e- 
spressa dalla U1L e non condi¬ 
visa dagli altri sindacati ade¬ 
guamento annuale al 100% del 
costo della vita per tutte le pen¬ 
sioni. L’elevazione deltetà 
nsionabìle, la Confìndustria 
ritiene improponibile «per il 
breve-medio periodo» (tre, 
quattro anni?), ina indispensa¬ 
bile in un futuro prossimo: gra¬ 
duale, partendo dall’equipara¬ 
zione fra uomini e donne e dopo 
aver eliminato tutte le attuazio¬ 
ni anomale, e partire dalle pen¬ 
sioni anticipate nel pubblico 
impiego. Tuttavìa gli imprendi¬ 
tori giudicano necessari ì pre¬ 
pensionamenti legati alla crisi 
economica ed esplicitamente 
vincolati, appunto, a situazioni 
di crisi. Sul cumulo tra salario e 
pensione,' essi pensano che il 
«sistema deve essere restritti¬ 
vo» al massima 11 pubblico im¬ 
piego, infine, va gradualmente 
ricondotto alla condizione dei 
lavoratori dipendenti da priva¬ 
ti e l'invalidità subordinata al¬ 
la «capacità di lavoro». 


Cioji: la 
nuova legge 
valutaria 
non 

assicura 
i controlli 

ROMA — Il testo delle modi¬ 
fiche alla legislazione valu¬ 
taria non era ancora noto Ie¬ 
ri. Viene tuttavia conferma¬ 
to che alcune delle proposte 
più gravi — come 11 condono 
giudiziario e fiscale per 1 fatti 
più gravi, la emissione di ti¬ 
toli privilegiati attraverso un 
«prestito Italia» — sono stati 
scartati. Non è chiaro invece 
come siano affrontati altri a- 
spettl fondamentali, come la 
«esterovestlzlone» (il domici¬ 
lio all’estero di capitali Ita¬ 
liani temporaneamente e- 
sportatl per essere reinvestiti 
In Italia come «esteri»). Sem¬ 
bra confermato, Infine, che 11 
governo non ha affrontato In 
questa sede la questione del¬ 
le funzioni di banca centrale 
connesse alla gestione del 


movimenti valutari, funzio¬ 
ni svolte dall’Ufficio Italiano 
Cambi, un ente del Tesoro 
che opera In coordinazione 
con la Banca d’Italia. 

L’on. Paolo Clofl (PCI) ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: «Il fatto che nel 
provvedimento del governo 
non sla stato accolto il prin¬ 
cipio del condono generaliz¬ 
zato è anche 11 risultato della 
forte opposizione che una sl¬ 
mile Idea ha suscitato. Le 
nuove norme della legge pe¬ 
nale valutaria andranno at¬ 
tentamente considerate te¬ 
nendo presente una duplice 
necessità: quella di rendere 
più agile 11 movimento del 
capitali ma anche quella di 
rafforzare 1 controlli e le san¬ 
zioni sulle operazioni Illecite. 
Ciò implica l’elevamento del¬ 
l’efficienza e della capacità 
di Indirizzo degli organi am¬ 
ministrativi ma questo ver¬ 
sante sembra del tutto tra¬ 
scurato. Né si può accogliere 
In materia di riforma com¬ 
plessiva della legislazione 
valutaria l’abusato ricorso 
alle deleghe. 11 governo, su 
questo decisivo aspetto, ha 
Imboccato una strada sba¬ 
gliata*. Infatti il progetto del 
governo prevede la delega 
non solo per l’emanazione di 
testi unici, cioè per 11 coordi¬ 
namento tecnico, ma anche 
per la riforma della legge va¬ 
lutaria fondamentale che ri¬ 
sale al 1058. 
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Ornar*» dal Comune • I5.ii.i9ea. 

Monco, ■ 23 orrori 1983. 

A SEGRCTARI0 GQtRALL If* 


p. «SMAGO 

L'ASSESSORE MQMNOt & 


COMUNE DI ZOLA PREDOSA 


PROVINCIA DI BOLOGNA 


AVVISO DI GARA 

Il Comune di Zola Predosa indirà, quanto prima, una licitazione 
privata per l’appalto dei seguenti lavori: 

«REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO DELLA RETE FOGNA¬ 
RIA DELLA FRAZIONE RIALE AL DEPURATORE DI BOLOGNA», 
L’importo dei lavori a base d'asta è t* l_ 335.906.4Z9 (trecento- 
trentacmquemSioninovecentoseimilaquattrocentoveminove). 

Per l'aggiixScazione dei lavori Si procederà rr.eclante fcrtsrione 
privata col metodo di cui afl ort- 73 lettera c) e art. 76 commi 1* - 
2* e 3* del R.D. 23/5/1924 n. 287. 

G8 interessati, con domanda indrizzata 8 questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alte gara, entro quruScì giorni daEa data 
di pubblicazione del presente avviso sui Bollettino Ufficiala Ragio¬ 
nale. 

Dalla Residenza Municipale. 24 ottobre 1983. 

IL SINDACO 
(Ck>' Forte) 
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Loredana Bertó 
e Mr. Fantasy 


Torna in grande stile da martedì prossimo su Raiuno la trasmissione del «video 
rock». Stavolta però sarà tutta giocata sulla contrapposizione dei due conduttori 


Dott. Fegiz e Mr. Fantasy 


Chi è Mister Fantasy? Un ragazzo ve¬ 
stito di bianco che ha già presentato in 
TV un centinaio di puntate televisive 
(quasi tutte replicate) proponendo a un 
pubblico quasi notturno «musica da ve¬ 
dere*. All’anagrafe lo hanno registrato 
come Carlo Massarini. Per il suo pubbli¬ 
co, la sua «fetta* di giovani, è un cavalie¬ 
re senza macchia e senza paura in lotta 
contro il .lupo cattivo* Luzzatto Fegiz, 
non a caso nero-vestito a sottolineare la 
intenzionale perfidia con la quale si ri¬ 
volge ai rappresentanti del «mondo del¬ 
la canzone*. 

E Mister Fantasy ritorna ancora una 
colta sui suoi passi, sempre ovviamente 
con il lupo alle costole. Una rivalità che 
rende. Questa nuova serie infatti (che 
riprende martedì 8 alle 23 su RAIUNO) 
punta molto sulla cattiveria di Mario 
Luzzatto Fegiz che, nella parte centrale 
del programma, istituirà un processo 
(non a persone, ma a problemi) con tan¬ 
to di tribunale e di toga e con giustizia 
maliziosa che sbircia da sotto la benda 
(disegnata da Liberatore, il papà di 
Rank Xerox). Il processo di questa set¬ 
timana è istituito contro il «look*, cioè 


contro l’appatire e magari non essere, il 
vestire e travestire, il mascherarsi da di¬ 
vi che è tipico dei cantanti. Prima vitti¬ 
ma sarà Loredana Berté. 

Il resto del programma, come sempre, 
ruoterà attorno ai «video* musicali. Fil¬ 
mati internazionali ad alto livello e nuo¬ 
vi prodotti italiani. Sarà dato modo a 
registi nostrani di sperimentare il gene¬ 
re usando a piacere delle nuove straor¬ 
dinarie tecnologie messe a disposizione 
dalla RAI. Infatti l’ente di Stato, se non 
ha concesso al povero Mister Fantasy di 
sforare dal solito orario notturno, ha pe¬ 
rò stanziato un sacco di soldini per com¬ 
prare aggeggi elettronici da far leccare i 
baffi anche alle antenne private. L’auto¬ 
re di Mister Fantasy, Paolo Giaccio, gio¬ 
vane e roseo come un confettino, ci par¬ 
la con orgoglio del nuovo computer 
(Modulo 1), del nuovo Chroma Key e 
dell’ultimo modello di Squeeze Zoom. 
Queste apparecchiature, di altissimo co¬ 
sto, ovviamente resteranno in dotazio¬ 
ne, se ci sarà qualcuno in grado di usar¬ 
le, dopo Mister Fantasy... 

Dice ancora Paolo Giaccio: «Mister 
Fantasy* è un programma un po’ di par¬ 


te, per una «minoranza rumorosa*, come 
dice Fegiz, ma per una minoranza molto 
attenta e colta. Il nostro tentativo è 
quello di fare la «TV dei grandi* o della 
maggioranza, ma con un po’ di ironia. 
La tentazione di programmi alla Arbore 
è, invece quella di fare il verso a se stes¬ 
si. Noi vogliamo riprendere gli schemi 
della società dello spettacolo (su temi 
leggeri, certo) perché in fondo è il lin¬ 
guaggio che ci interessa*. 

«Grunt», Io spazio dedicato al proces¬ 
so di Fegiz, è il centro del programma, 
ma non si deve pensare che si tratti di 
un bia bla bla. Le prove a carico e disca¬ 
rico sono visive, cioè sono filmati. Poi c’è 
anche il tentativo di coinvolgere giorna¬ 
listi e critici musicali nello spettacolo. 
«Abbiamo il segreto scopo — dice Fegiz 
— di scoprire tra i colleghi della carta 
stampata dei personaggi televisivi, ma¬ 
gari delle star come Massarini. .*. 

E Massarini dice: «Anche Luzzatto 
FegÌ 2 è una star». Poi attacca a parlare 
con il suo stile professionale e parla di sé 
e del suo «doppio*. Perché, sì certo. Mi¬ 
ster Fantasy non solo gli somiglia, ma 
proprio lo copia. I due si guardano allo 


specchio e subito si riconoscono: stessi 
abiti, stessi gusti e stesso, identico, mo¬ 
do di parlare di ondeggiare e di porgere. 

I pantaloni, però, non sono bianchi Un 
inizio di mutazione’ > 

■Considerato che il programma si mo 
difica, anche l’abito tenta la via avven¬ 
turosa del colore pastello. Il mio look 
mutante si accompagna del resto al mo¬ 
dificarsi dei miei interessi. Mi occupo 
sempre meno di musica e sempre più di 
TV, di mass media e quindi anche di 
tecnologia». 

E vero che stai diventando una star e 
che, soprattutto dopo l’espertenza di 
•Sotto le stelle», ricevi quintali dì lettere 
da ammiratrici adoranti? 

«Il pubblico di Mister Fantasy non è 
una «minoranza rumorosa» come hanno 
detto. E un pubblico di creature della 
notte, tranquille, attente, curiose. Man¬ 
da lettere bizzarre e carine. Quello di 
.Sotto le stelle* è un altro discorso. La 
RAI ci ha sempre confinato in orario 
«separato* e ho voluto toccare anche un 
altro pubblico, più largo. Del resto per 
me la TV. la popolarità è solo un gioco e 
credo sia sbagliato sentirsi importante 
per questo*. , 


D Raiuno 


10.00 I RAGAZZI DI PADRE TOBIA - «Il pappagallo» 

10.45 FRANCESCO E I SUOI FIORETTI - «I primi seguaci» 

11.00 MESSA 

12.15 LINEA VERDE - A etra di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1-NOTIZIE 

14-19.60 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Bacalo 

14.10-16.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.35 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

16.60 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA 

18.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di serie B 

18.30 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA PRINCIPESSA S1SSI - Film di Enrst Marischka, interpreti. Romy 
Schnetder. Kalheinz Bòhn 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commenti 

23.20 I CONCERTI DI «SOTTO LE STELLE* 

24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Raiduc 


PIÙ SANI, PIU BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
OMAGGIO A BRAHMS - Soorano Gundula Janowitz. Pianista Irwm 
Gage 

DUE RULLI 01 COMICITÀ - Bob Hope. Shirley Tempie 
CENTOMILA DOLLARI - Film di Mano Camerini. Intrepreti. Assia 
Nons. Amedeo Nazzan. Lauro Garzuolo 
TG2 - ORE TREDICI 

-19.45 BLITZ - Spettacolo, sport quiz e costume Conduca Gianni 
Mini 

ARSENICO E VECCHI MERLETTI - Di Joseph Kesserling Con Ave 

Nmchi. Gerardo Pampucci 

ROMA: IPPICA; GINNASTICA ARTISTICA 

TG2 - GOL FLASH 

CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di sene A 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
GALASSIA 2 - Spettacolo ri Gianni Boncompagni e Giancarlo Magalli 
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21.35 UN CINESE A SCOTLAND YARO - Telefilm con Oavid Tip e Derek 
Martin 

22 25 TG2 - STASERA 

22.35 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.10 OSE: LE RADICI DELL'UOMO - La cascina padana 
23.40 TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


GIROFESTIVAL '83 

FIESTAS GRANDES - Musica, danza e foVore 
JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Concerto di Enrico Rava 
OPHIRA - Con Lorrame De Selle. Fred Robsahm 
-17.05 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - L'Aquila Rugby. Schio Palla- 
canestro 

DA QUI ALL' ETERNITÀ - Film di Fred Zmnermann Interpreti Burt 

Lancaster. Deborah Kerr. Frank Sinatra 

TG3 

SPORT REGIONE - Intervallo con «Bubblies» 

IN TOURNÉE - Eugenio Bennato in concerto 
DOMENICA GOL • A cura di Aldo Biscardi 
MACISTE - «Dalla grande Cabria alla grande guerra 
TG3 - Intervallo con- «Bubblies» 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 


D Canale 5 


8 30 «Enos». telefilm, 9.30 «Ratphsupermaxieroe». telefilm: 10 45 
Sport: basket NBA: 12.15 Sport: Football Americano; 13 «Superclassifi- 
ca show», varietà; 14 «La mia terra», film con Rock Hudson e Jean 
Simmons; 16 «Alice», telefilm: 16.30 «Serpico», telefilm; 17.30 «Ara- 
besque». telefilm; 18.30 «Lou Grant». telefilm: 19.30 «Dallas», telefilm: 
20.26 «Uccelli di rovo», sceneggiato con Richard Chamberlain. Rachel 
Ward; 22.15 «Falpalà», lo spettacolo della moda; 23.25 Film «Quella che 
avrei dovuto essere», con Barbara Stanwyck; 1.25 cSearch». telefilm 
con Tony Franciosa. 


CU Retequattro 


Romy Schneider: «Principessa 
Sissi» (Raiuno. ore 20.30) 


8.30 cCrao Cmo». programma per ragazzi: 9 «Capitan Cavey». cartoni 
animati; 9.30 «Lassie e la squadra di soccorso», cartoni animati; 9.50 
«Lady Gom-na». cartoni animati; 10.30 Sport: Tennis. Torneo di Barcel¬ 
lona; 11.30 1914-1983; l’Alfa Romeo; 12 Sport: Calcio spettacolo: 13 


Film «Lova Story» con Ryan O'Neil e AH MacGraw: 14.50 «La famiglia 
Bradford», telafilm; 15.50 aVicini troppo vicinia, telefilm; telefilm: 
16.20 eCiao Ciao», cartoni animati; 17.30 *1 figli del secolo», film- 
commedia con Dean Martin o Jetry Lewis; 19.30 «La famiglia Bradford», 
telefilm; 20.30 Film «Venti di guerra» (2* parte). Sceneggiato con Robsrt 
Mitchum. Ali Me Graw; 22.30 «Strike Forca», telefilm; 23.30 «F.B.I.». 
telefilm. 


D Italia 1 


8.30 «Il mio amico marziano», «Lucy». «I puffi. «Lucy», cartoni; 10.15 
«Lampi nel sole», film-western con Susan Hayward e Jeff Chandar; 12 
«Gli eroi di Hopan». telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Grand 
Prtx»; 14 «New York New York», telefilm: 15 Film eLe notti folli dal 
dottor Jerryll», con Jerry Lewis; 17 «I ragazzi di Padre Murphy», tele¬ 
film; 18 Film «Msgnum P.I.»; 20 «Tom e Jerry». cartoni animati; 20.25 
«Beauty Center Show», con Barbara Bouchet. Franchi a Ingrassia; 21.50 
«Devlin & Devlin», telefilm: 22.50 Frank Sinatra in concerto; 24 Film 
•Non si maltrattano cosi la signore» con Rod Steiger a Lee Remlck. 


D Montecarlo 


10.30 Catelogo d'aste; 12.30 Sport; 13.30 «Il vecchio bizzarro», prosa; 
15 «Jazz, primo amore», programma musicale; «Storia di gente senza 
storia», prosa: 17 Film: «Battla Shoch»; 18.25 Animai»: «I rapaci nottur¬ 
ni»; 19 30 Telefilm: «Il sindaco di Casterbridge»; 20.30 Film: «Thrilling», 
con ti. Manfredi. 22.25 Telefilm: «Suspense, con il fiato grosso». 


□ Svizzera 


13.30 Telegiornale. 13.30 Cartoni animati; 13.45 Commedia In diretto 
da napoli. «Arsenico e vecchi merletti»; 15.15 Intermezzo; 16.45 Tele¬ 
film: «Cuore»: 16.10 «C'era una volta l'uomo», cartoni; 16.35 «Karimson 
sul tetto», telefilm: 17 Trovarsi in casa; 19 Telegiornale; 19.05 La parole 
del Signore: 19.15 Piaceri delia musica; 20 II Ragionale: 20.15 Telegior¬ 
nale: 20.35 «Un caso per due», telefilm; 21.35 Domenica sport; rubrica 
sportiva: telegiornale. 


□ Capodistrìa 


16.50 Religioni nel mondo: documentario; 17.50 Film «Una giornata di 
Ivan Denisovic: «Zig Zag». cartoni; 19.30 Telegrafiate - Punto d'incontro; 
19.45 Alta pressione; 20.30 Film «Lai non beve, lei non fumé. ma...», 
con Annie Girardot e Bernard Blìer; 21.45 Settegiorni; 22 Notturno 
musicale. 




«Un cinese a Scotland Yard» (Raidue. ore 21.35) 


LI RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 10.12. 13 17. 
19. 21 22. 23.23. Onda Verde. 
6 58. 7.58. 10 10. 10 55. 12.58. 
16 58. 18 58. 21 58. 23 21. 7 33 
Culto evangelico. 8 30 Mirro*. 8 40 
Edicola del GR 1.8 50 La nostra terra. 

9 IO II mondo cattolico. 9 30 Messa. 

10 15 (Varietà, varietà»: 1150 
«Freezer». 13 20 Un disco, due di¬ 
schi; 13 56 Onda verde Europa; 14 
Radtounoper tutti. 14.30-16 3QCar- 
ta bianca. 15 20 Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto; 18 30 Tuttobasket: 
19.15 Ascolta si fa sera; 19 20 Inter¬ 
vallo musicale. 19.35 Punto di incon¬ 
tro; 20 Mosaico musicale; 20 30 
«Federa* opera laica di Umberto Gior- 
dano: 22.15 Quiz. 22 35 Orchestra 
nella sera; 23 05 La telefonala 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 30. 7 30. 8 30. 
9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 15 18. 
16 25.18.30.19.30.22 30. 6 03 II 
bestiario; 8.15 Oggi è domenica. 


8 45 Trentanni di TV; 9 35 L'aria che 
tea. 11 Salviamola facciala; 12 GR2 
Anteprima sport; 12.15 Millo e una 
canzone; 12.45 Hit parade 2; 14 Tra¬ 
smissioni regionali. 14.30-16 30 Do¬ 
menica sport. 15 20-17.15 Domeni¬ 
ca con noi; 20 Momenti musicali. 21 
Vecchi argomenti, 22 Morte di un ti¬ 
ranno; 22 30 Bollettino del maro; 
22 50 Buonanotte Europa , 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7.25. 9 45. 

11 45. 13.45. 18.45. 20.45: 6.55. 
8 30. 10 30 11 concerto. 7 30 Prima 
pagina; 9.48 Domenica tre. 11.48 
Tre-A: 12 Uomini ù profeti. 12 30 I 
quintetti di Mozart: 13.10 «Segreta 
ria particolare del duce*: 14 Antolo¬ 
gia di Radio tre; 16 «Zar und zimmer- 
mann». dirige F. Leitner; 18. IO Libri e 
novità «Munchausen». 18 20 Ungi 
Bocchorim; 19 Brahms-Maazeln; 20 
Spazio tre domenica; 20.30 Un con¬ 
certo barocco; 21 Rassegna delle me¬ 
ste; 21.10 «Musica del nostro tem¬ 
po». dmge Gefmetti; 22.35 Un rac¬ 
conto. 23 II jazz. 


Lunedì 


* 

# 


□ Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con R. Carré. Regia di G. Boncompagni 
13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Capitan Uncino», telefilm 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 

15.30 OSE LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - La porta di San Paolo 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.30 LUNEDI'SPORT 
17.00 TG1-FLASH 

17.C5 LA FESTA DI «MODA» - Speciale di «Hata sera» 

18.00 GLI OCCHI DEGLI ALTRI 

18.30 TAXI - Telefilm 

19.00 ITALIA SERA Fatti, persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MATRIMONIO ALL'ITALIANA - Film. <£ Vittorio De Sica. Interpreti; 
Sopiva Lcren, Marcello Mastrotar.m 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.25 PRANZO IN TV - Quattro ch.accfuare a tavrya di Luciano Ri$po!i 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


12.00 CHE FAI. MANGI? - Reg-a d. Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREOICI 

13.30 CAPITOL - di Stephen e Efcnor Karpf 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - PAROUAMO - «La Pr-r.pa», cartone animato di 
Abati - «Foly Foci*, telefilm 

16.30 OSE: FOLLOW ME - Corso di fcngua inglese 
17.00 RHODA - Telefilm «n ritorno r> BAy» 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca. a-M. Uxi. cinema, teatro 

18.30 TG2 - SPORTSERA -* 

18.40. L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm H canale 


D Raiuno 


TG1- FLASH 

PRONTO. RAFFAELLA? - fiega di Gjrv» Boncompagra 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
CRONACHE ITALIANE - A cera di Franco Cetta 
OSE: FEDERICO TOZZI - Gh Amrversan 
MARCO - Cartone «rimato 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1- FLASH 

BARRIERE - Con Pani Rcgers Scredei Taylor 
GLI ANTENATI - Di Henna & Barbera 
TAXI - T*i»fiCTi «Matrimonio d» carta* 

ITALIA SERA - Fatti persene e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PRONTO, RAFFAELLA? - Con Raffaeli Carré, regia 4 Ginn Bon- 
compagr» 

TELEGIORNALE 

MARTIN LUTERO - Oi Gaetano Naneto, con Cosano Cmran reo» <s 
Paolo Ganzi 

MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

OSE: MEDICINA SPECIALISTICA - Crescita fisca dei bambino 

Raidue 

CHE FAI, MANGI? - Reya d Leone f«mcm 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITO! - Di Stephen e Ei.no* Karpf 
TG2- FLASH 

-17.30 TANOEM - «Piaybme», «La P«npa», cartone animato di Afta.".; 
«Fofty Foot». ts*ef»m 

C 3 E; QUESTIONI EDUCATIVE - Maschio • femmina nei* scuoia 
RHODA - Telefilm «Entra m scena IF 8 t * 

TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 

VEDIAMOCI SUL DUE * Cronaca, sui. Ibn, cinema 
TG2 - SPORTSERA 

L’ISPETTORE DERRICK - Taiafim con Horst Tappare. Fntt Wepper 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TGZ - SPAZIOSETTE - Fatti e gente deila settimana 

21.25 MILLEMIUONI - Mosca, con le canzcm e i balletti di Raffaella Carrà 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 UNO + UNO - di Bugio Proietti con Orazio Orlando 
23.35 SORGENTE CI VITA - V.ta e cultura ebraica 
24.00 TG2- STANOTTE 
00.05 DSE HANDICAP - L itro bambino 


O Raitre 


16.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto ri musica 

19 00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - IntervaTo con: Bubblies 
20.05 DSE; ROBA DA MEDIOEVO - La casa di Dio 

20.30 COMIZI D'AMORE '80 - ItaLant aBo specchio 
21.35 TG3 

21.45 DSE: STORIA OEL GIARDINO ITALIANO - Schede - Architettura 
22-15 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di A. Biscanti 
23.20 TG3 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 «Rubri¬ 
che»: 10.30 «Ahce», telefilm. 11 «Rubriche»; 12 «Help», varieté; 12.30 
«Bis», con Mike Bongiorno. 13 «U pranzo è servito», cori Corrado; 13.30 
«Sentieri», sceneggiate; 14.30 «General Hospital», telefilm: 15.30 «Una 
vita da vivere», sceneggiato. 16.50 «Hazze'd». telefilm; 18 «Rafpftsu- 
permaxieroe». telefilm; 19 «Jenny e Chachi». telefilm; 19.30 cBaretta». 
telefilm; 20.25 «Uccelli di rovo», sceneggiato con Richard Chamberlain. 
Rachel Ward. 22.25 Concerto di Jufio fgfestas; 23.25 Sport: Football 
americano. CO 25 «Colpo di tulmme». film commedia con Gary Cooper e 
Barbara Stanwyck 


CD Retequattro 


8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi: 9.30 cMammy fa per tre», 
telefilm; 10 «Papà caro pspà*. telefilm; 10.30 «L'angelo acariatto». f3m 
con Yvenne De Carlo e Rock Hudson; 11.55 «Quella casa nella prateria», 
telefilm; 12.15 «Vicini troppo vicini», telefilm; 13.30 «Padrorvcina FU», 
telefilm: t4 «Agua viva*, telefilm; 14.50 «Un matrimonio ideale*, film 



Sophia Loren: «Matrimonio al¬ 
l'italiana» (Raiuno, ore 20.30) 



PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LO SCIACALLO - F*n di Jean Pvrre MefvUSe. Interpreti- Jean-PaJ 
Beimondo. MchèJe Meroer 
22.10 TG2- STASERA 
22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22-25 TGZ - DOSSIER - A aza d* Ennxa Nascostetelo 
23 20 TG2- STANOTTE 


□ Raitre 


15 20 DSE: FISICA OEL COLORE 

15.50 OSE; BLACK CAPITAL: WASTIINGTON D.C. - In kngce inglese 
16.16-18 25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Tecrvca A un corpo 
A Stato- «La marcia su Roma* 

18 25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quCV4&*> tutto ri nvs*C» 

19 00 TG3 

19 30 TV3 REGIONI - IrtervaCo con «Subbies» 

20 05 OSE: ROBA DA MEDIOEVO - Le opere e i germ 
20 30 3 SETTE - A cura * Serpo De Luca e Cesare V-azzi 

21.30 TG3 

21.40 2" CONCORSO «MARIA CAUAS-VOO NUOVE PER LA URICA» 

22.30 TG3 - IntervaBo con: «Bubbkes» 

2300 2* CONCORSO «MARIA CALLAS - VOCI NUOVE PER LA URICA» 


□ Canale 5 


Ci Retequattro 


Adriano Celentano: «Mani di 

venuto* (Canale 5. ore 21.25) 


con Loretta Young e david Ntven; 16.20 Ciao ciao, programma per 
ragazzi: 17.20 «Dottor Slump e Arale», cartoon»; 17.50 aChip's». tele¬ 
film: 1B.50 cDancin' days». telefilm; 19.30 ala famiglia Bradford», tele¬ 
film: Z0.30 «Venti di guerra*, film (3* psrte).con Robert Mitchum e Ali 
Me Graw; 22.15 «Maurizio Costanzo show»; 24 Sport; — Film. 


D Italia 1 


8.55 «Cara cara», telefilm; 9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.20 
«Pensione gitana», film; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da 
strega», telefilm: 13 Btm Bum Barn; 14 eCere cara», telefilm; 14.45 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», acenag- 
giato; 16.05 Bim Bum Barn: 17.50 «La casa natia prateria», tetefiim; 
18.50 «La donna bionica», telefilm: 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 
Rie a Gnn FoJies. con Edwige Fenech; 22 eNew York New York», tele¬ 
film; 23 «Samurai», telefilm; 24 «Sorrisi di un» notte d'estate», film con 
Ulte Jacobson. 

□ TELEMONTECARLO 

12.30 Prego si accomodi; 13 AHonzenfants: 13.30 «Lea amour» da te 
Bene Epoque», sceneggiato; 14 «H marchesa di Rocca Verdina», sceneg¬ 
giato: 15 Check Up: 16.15 «Supercar Gattiger», cartoni; 17.40 Orse- 
chioocchlo; 18.10 «La vita di Edgar Briggs». tetefibn.- 18.40 Shopping; 

19.30 GG affari sono affari; 20 «Pacific International Afrport», sceneg¬ 
giato: 20.30 T« te dò io l'America; 21.45 «Hanno ucciso Vickie. film; 
23.15 «Jason del comando stelteraa. telefilm. 


□ SVIZZERA 


8 SO Buongiorno (tafis; 9 «Una vita da vivere», sceneggiti}; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «ABce». telefilm; fi Rubriche; 12 «Help», gioco musicate; 
*2.30 «Br$«. con Mike Bongrarno. 13 <1 pranzo è servito», con Corrado; 

13.30 «Sentieri», sceneggrato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard*. telefam: 18 
•Relphsupermaxieroea. telefilm. 19 «Jenny e Chachi». telefilm; 19.30 
«T.J. Hooker», telefilm. 20-25 «Dada»», tete^m; 21 25 F3m «Mani efi 
velluto», con Adriano Celentano e Eleonora Giorgi; 23 25 Sport: Boxe: 
1.25 Film «Titanica», con Ckfton Wabbe a Barbera Stanwrcfc- 


8 30 Ciao òso. programma per ragazzi; 9 30 «Mammy fa per tre», 
telefilm; 10 «Papà caro pepé», t«'wfihn; 10.30 Film «a comandante 
Ftying Moon», con Rock Hudson a Marcia Henderson; 11.15 «Quella 
casa nella praterìa», telefilm; 12.55 «Vicini troppo vicini», telefilm; 
13 30 ePedronckw Fiò». telefilm; 14 «Agua Vive», telefam; 14.50 F8m 


□ CAPODISTRIA 


□ Capodistrìa 


14 Confine aperto, trasmiasions in kngua aiovana. Videoteiex; 18.30 
Confina aperto, trasmissione in Sngsss slovena; 17 TG • Notate: 17.05 
TV Scuote; 17.30 spopte. telefilm.- 10 «The Creai De fe di » » » , talafihn: 

19 «Zig Zaga. cartoni; 19.30 TG • Punto d'incontro; 19.50 Pitm eoa n ; 

20 Orizzonti: 20.30 FBm «Erica... un soffio di parser»» eeeeoeBti» (Par 
adiriti); 22.05 Vetrina vacanze: 22.25 «5 cK lope». ecenegg i eto . 


* 


A v s 


Lis Zoppelli: al quarantenni» (Raidue. ore 22.40) 


17 Telescuoie: 18 «Topina « Micatta», cartoni. 18.10 Quatti occhio; 
18.50 Obbiettivo sport: 19.25 «Garoga a MBdrod». telefilm; 19.55 B 
Regionale; 20.15 Teiegramale; 20.40 I mietitori segreti; 21-35 Tema 
musicale: 22.30 Maschera d'argento ’83: spettacolo; 23.15 Teiegrarna¬ 
te¬ 


le. 30 Confine aperto; 17 TG - Notizie: 17.05 TVscuote; 17.30 «lei non 

beve, lei non fuma, ma_», fibre 19 Lunedi sport; 19.50 sZig Zag». 

cartoni: 20 Aerobica; 20.10 Giochi nordici; 20.30 e The Greet Detecti¬ 
ve». telefilm: 21.30 Vetrina vacanze; 21.40 TG - Tuttoggi; 21.50 Pren¬ 
diamoci un caffè: musicale; 22.30 Fibre 


«Al tuo ritorno*, commedia con Ginger Rogers e Joseph Cottene 16.20 
Ciao Ciao, programma per ragazzi; Cartoni an im a t i; 17.20 «Dottor 
Slump e Arale», cartoni; 17.50 «Chips». tate f B m .-18.50 «Oanein’ Days». 
tetefibn con Sonia Braga; 19.30 «la f amig k a Br a dford», tatefibiu 20.30 
«Venti dì guerra», sceneggiato con Robert Mrtrixx n (3* parte); 22.15 
«Vegas», tetefibn: 23-15 Maratona di New York; Fbre 

□ Italia 1 

10.20 Fbn «Dono d'amore», c o mmedia con Lauran Bacon e Robert 
Stacfc; 12.15 Rubrìca £ dietologia: 12.30 «Vita da strega», te tefibn ; 13 
B*m Bum Barn; ef orar « b Happy Days Ganga, cartoni- «Lucy», cartoni 
animati; 14 «Cara cara», t elefibn ; 14.45 «febbre d'amore», sce n eggia 
to; 15.30 «Aspettando ri domani», sc e neggiato; 16.05 Bim Bum Barn; 

17.50 «La cosa neba prateria», t ete fi bn ; 18.50 «Lo dormo bionica», 
telefilm: 20 «I puffi», cartoni anim a t i ; 20.30 «Drive bis. con Enrico 
Beruschi. Gianfranco D"Angelo e Cermeti Russe; 22 « Ms gn u m P.L». 
telefam; 23 Firn «Tramonto», con Humpht «y Bogare a Batta Davis; 0.50 
■bonside», tetefibn. 

□ Telemontecarlo 

12.30 Prego si acconxxS—: 13 Allo ra a nfana ; 1X30 dea amour» de I» 
BeBe Epoque», sceneggiata: 14 «Un rateato deBe tede», sceneggiato; 

14.50 Documenta rio; 15 Cartoni animat i; 17.40 OrecchioccMo; 18.10 
«Lo vita di Edgard Briggs». tetefi b n ; 18.40 Shopping; 19.30 GS affari 
sono affari 20 «Pacific International Aàrport». «capeggiato: 20.30 firn, 
«L'uomo eh» ho ucciso» di E. Lubrtacfv: 22.20 Pianata moda; 22-60 
«Settimo anno». 

CD Svizzera 

15 Teles cu ote: 18 «Topina e Micetta», cartoni; 18.15 «I puffi», cartoni; 
18.45 Tetegramala: 18.50 Viavai; 19.25 «George a MMred». t ete fibn ; 
19 55 0 ragionate; 20 15 T» l « g io rn a te ; 20.40 «Wagner», sceneg gi ato «fi 
Charles WooJL, con Rxhard Burtore Vanessa Redg rava . laurence Oli¬ 
vier; 21.50 Orsa maggiore: Grata Garbo, donna, dnre, dhrine; 22-45 
Martedì Sport. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8 . 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde; 6 02, 6 53.7 58. 9 59. 

11.58. 12.58. 14 58. 16 59. 

18.58. 20 58. 22.59. 6 02 La com- 
bmanooe musicale: 7.15 GR 1 lavoro; 
7.30 Riparliamone con loro; 9 30 
GR1 sport fuoricampo: 9-10 30 Ra¬ 
dio anch'io; 11.10 «La Siena di Em¬ 
ma*; 11.32 «Occhei»; 12.03 Via A- 
siago Tenda, 13 20 La degenza; 
13.28 Master; 13 56 Onda verde Fu- 
ropa, 15 03 Racàouno per tutti; 16 II 
pagmone; 17.30 Jazz; 18 Asterisco 
museale: 18 05 L'uomo e l'ambien¬ 
te; 18 30 Piccoto concerto: 19 15 A- 
scotia si fa sera; ’9 20 Intervallo mu¬ 
sicale: 19.30 Audobox; 20 H mondo 
degb Who. 20 30 Fra stona e leggen¬ 
da: 21.35 Parade: 22 Stanotte la tua 
voce; 22 50 Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 30. 7.30.8 30. 
9 30. 11 30. 12 30. 13 30, 15 30. 


16 30. 17.30. 19 30. 19 30. 

22.30; 6 06 I giorni; 7.20 AI primo 
chiarore: 8 Lunedi sport: 8.45 Soap 
opera a3‘italiana: 9.10 Tanto è un 
gioco; 10 Speciale GR2; 10.30 Ra- 
d*odue3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.45 Disfogarne; 15 Ra¬ 
dio tabloid. 15 30 GR2 economia; 
16.32 Due di pomeriggio: 18 32 . E 
poi diventò musica: 19 50 Speciale 
GR2 cultua; 19.57 Viene la sora : 

21 Sera jazz: 21.20 Racfcodue 3131 
notte. 22.40 Panorama partamenia- 
r ° . 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13 45. 15.15. 18 45, 

20.45.23 53; 6.55 .8 30, 11 0 con¬ 
certo, 7.30 Prima pagma. 10 Ora 
«D»; 11.48 Succede m Italia. 12-14 
Pomengg» museale; 15.30 Un certo 
discorso. 17 OSE- Che cos à l'Anno 
Santo; 17.30-19 Sparracre; 21 Ras¬ 
segna della riviste; 21.10 Nuove mu¬ 
siche; 21 40 0 monitore lombardo. 

22 IO Ottormo Resptghi; 23 n jazz; 

23 40 n racconto 


y 

■pii. 




«Martin Lutero» (Raiuno, ore 22) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6 . 8 . 10. 12. 13. 
15. 17. t9, 21. 23 Onda verde: 
6 02. 6 59. 7 58. 9 58. 11 58. 
12 58. 14.58. 16 58, 17 55. 

18 58,20 58.6.05 La combmazione 
musicate: 6.46 Ieri ri Paramento: 
7.15 GRt lavoro; 7.30 EAcof» del 
GRI; 9-10.30 Bario anch'io; 10 30 
Canzoni nel lampo; IMO iL» stona 
ri Soldman»; 11 30 L'occhec 12.03 
Via A sago Tenda. 13 20 La cttgan- 
za. 13.28 Master; 13 56 Onda verde 
Eiropa. 15 03 Rarioimo per lutti; 16 
■ pagmone. 17.30 Rariouno jazz 83. 
18 Incontro con... Sergo Branca. 

18 30 Che vena quel Verri Giuseppe: 

19 15 Ascoltasi te sera. 19 20hrar- 
v»Bo musicate ; 19 30 Airfobox: 20 
Su i sqsano: 20 43 R leggo: 21 03 
La grastra; 21 25 Cantami dogg; 
21.35 Musca a fiaba. 22 05 Stanot¬ 
te la tua voce; 22 40 Ogg al Para¬ 
mento; 23 05 La tetefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05:6 30.7 30. 


8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13.30. 

15 30. 16 30. 17 30. 18 30. 

19.30. 22.40: 6 I gorm; 7 2Q Al 
pruno chiarore. 8 DSE: La saluta del 
bambeio. 8.18 Ancora fantasèco: 
8 45 Soap ufi"intana: 9.10 Tar.io è 
un geco: 10 30 Reriodue 3131. 
12.10-14 Trasmssxx» regchaà. 
12.45 Dtscogame: 15 ftariotabàxS: 

16 35 Due ri pcrr-anggo: 18.32 Ore 
deBa musica: 19 50 Viene la sera; 21 
Rariodu» Jazz: 21 30 Arcobaleno. 

21 40 Concorso «Mena CaBas*. 
22.30 Panorama partamentars, 

22 40 GR2 radonctt» 1 

□ RADIO 3 ! 

GIORNALI RAD©- 7 25. &45. 

t1 45. 13 45. 15 15. 18,45. 

20 45: 6 55-8 30-11 » concerto. 
7 30 Pnma pago*. 10 Or» fD». 
11.48 Succeda n Itaka: 12-14 Po- 
menggo musicate: 15 30 Un certo 
riscorso; 17 DSE: Cons*gko d'Euro¬ 
pa. 17.30-19 Sostetr»: 21 Rasse¬ 
gna dete riviste; 21.10 Sodrza; 

21 40 J.S. Bach: 22.10 Farti, risco¬ 
ntanti; 23 R jazr 23.40 II racconto. 


v 























Mercoledì 9 

K • ' 1 * « *. - f 


D Raluno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO, RAFFAELLA? - Spanacelo di mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.06 SULLE STRADE OELLA CALIFORNIA • Te'efifm 
16.00 I GIORNI OELLA LIBERTA* - 1048 

16.30 DSE - COME NASCE UNA LEGGE - Scheda • Ist tuziom 
16.00 MARCO - Carlona animato 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 BARRIERE - Con Paul Rogar* e Benedici Taylor 

18.00 TG1 - CRONACHE. Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

18.30 TAXI - Telefilm. Problemi di soldi 

19.00 ITALIA SERA - Falli, parsone e personaggi 

19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CASA CECILIA (UN ANNO DOPO) - Di Lidia Bavera ed Emanuele 
Vacchetto Al termine: «La posta di Casa Cecilia» 

21.35 CACCIA AL TESORO • Gioco televisivo: San Augustm IColombia) 

22.36 TELEGIORNALE 

22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.60 MERCOLEDÌ* SPORT - Jugoslavia-ltatia Al termine' TG 1 notte - Oggi 
el Parlamento - Che tempo fa 

O Raidue 

12.00 CHE FAI MANGI7 - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2-FLASH 

14.36-16.30 TANDEM - Paroliamo - La Pimpa. cartoni animati di Altan - 
Folly Foot, telefilm 

16.30 OSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 RHOOA - Telefilm. Doppia vita con il padre 

17.30 TG 2-FLASH 

17.36 DAI. PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Cronaca, quii, libri, cinema e teatro 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm - Previsioni del tempo 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA QUESTIONE CRIMINALE - Di Arrigo Levi. Partecipano Oscar ungi 
Scatterò. Giuliano Vassalli, Ugo Pecchioti. Indro Montanelli 

21.35 CITTA AMARA - Film Di John HuSton. Interpreti'Stacy Keach. Jeff 
Bridges 

22.25 TG2 - STASERA 

22.30 CITTA AMARA - Film V tempo 
23.20 TG 2 - STANOTTE 

O Raitre 

15.30 DSE - FISICA DEL COLORE - Schede • Scienza e Tecnica 
16.00 DSE - IL CASO NIETZSCHE - Oi Ennio Bispun 

16.30-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI (N NERO - Tecnica di un colpo 
di Stato: La marcia so Roma 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - Intervallo con- Bubblies 

19.35 GENTE... COME NOI - Oi Guido Davico Bonino 
20.05 DSE - ROBA OA MEDIOEVO - Uomini in càmmino 

20.30 IL LAUREATO - Film di M'ke Nichois. Interpreti: Dustm Hotfman. 
Anno Baneroft. Kathanne Ross 

22.10 DELTA SÈRIE - «Che età la mena età» 

23.00 TG 3 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere*, sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 Help, varietà; 12.30 Bis. 
con Mike Bongiorno; 13 II pranzo é servito, con Corrado; 13.30 «Sentie¬ 
ri». sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Una vita da 
vivere». Sceneggiato; 16.50 «Hanard». telefilm; 18 «Ralphsupermaxie- 
roe», telefilm; 19 «Jerry e Cachi», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 

20.25 «Dallas», telefilm: 21.25 «Ritratto in nero», film con Lena Turner 
e Anthony Quinn; 23.25 Cenala 5 News; 0.2S «La fiamma del peccato», 
film-giallo con Barbara Stenwyck e Fred MacMurray. 

□ Retequattro 

8.30 Ciao ciao, cartoni animati; 9.30 «Mimmy fa per tre», telefilm; 10 
«Papà caro papà», telefilm; 10.30 Film «Una ragazza da sedurre», film- 
commedia con Rock Hudson a Leslie Caron; 11.15 «Quella casa nella 
prateria», telefilm; 12.55 «Vicini troppo vicini», telefilm; 13.30 «Pa¬ 
droncino Flò». telefilm; 14 «Agua viva», telenovela; 14.50 Film «Delitto 
sulla spiaggia», con Jean Crawford e Jeff Chendler; 16.20 Ciao ciao. 



Yul Brinner: «Doppio bersa¬ 
glio» (Italia 1. ore 24} 


cartoni Bnimatì; 17.20 «Di. Slump e Arale», cartoni animati; 17.50 
«Chips», telefilm; 18.50 «Dancin Days». telefilm; 19.30 «La famiglia 
Bradford», telefilm: 20.30 Un milione al secondo, condotto da Pippo 
Baudo; 22.30 «Vegas», telefilm; 23.30 Sport. Tennis: Torneo dì Barcel¬ 
lona. Film. 

□ Italia 1 

10.20 Film-commedia «Orchidea nera», con Sophie Loren e Anthony 
Quinn; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm: 
13 «Bim bum barn»; 14 «Cera cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'emore». 
sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 18.05 «Bim 
bum barn», «I fantastici viaggi di Fiorellino». «Lucy», cartoni animati. 
«L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.50 «La casa nella preterita, telefilm; 

18.50 «La donna bionica». telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 
Film «Aragosta a colazione», con Enrico Montasano.' 22.30 Film sDalitto 
in silenzio», con Jecqueline Bisset; 24.00 Film «Doppio bersaglio», con 
Yul Brynner. 

Q Telemontecarlo 

12.30 Prego si accomodi; 13 Allonzenfsnts; 13.30 Sceneggiato «La 
amours de la Belle Epoque»; 14 Sceneggiato «Un reietto dotte Itole»; 15 
Delta; 16715 Cartoni. «Supercar Gattlger»; 17.40 Shopping; 19.30 Gli 
affari sono affari; 20 Sceneggiato, «Pacific International Airport»: 20.30 
Sport - Calcio: Svizzera-Belgio; 22.15 A... come Alice; 23.20 Incontri 
fortunati. 

D Svizzera 

10 TelescuolB (replica). Per i bambini; 17.00 L’arte dì Hert. «Scaraboc¬ 
chi», con Tony Hart. «La fabbrica di Topolino» per i ragazzi; 17.45 
«Rockime», scelta quindicinale di musica pop e rock direttamente dati* 
Inghilterra; 18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai...; 19.25 «George e Mif- 
dred», telefilm; 19.55 II Regionale; 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomen¬ 
ti. settimanale di informazione nazionale e regionale; 21.35 Musical¬ 
mente. spettacolo musicale; 22.60 Mercoledì sport. 

O Capodistria 

14.55 Sport, Calcio: Jugoslavia-ltalia. qualificazioni olimpiche; 18.45 
Confine aperto, trasmissione in lingua slovena. Videotelex; 17 TG • 
Notizie; 17.05 TV Scuola: 17.30 Film; 19.15 «Zig Zeg». telefilm; 19.30 
TG - Punto d'incontro: 13.50 Primasere. informazioni a curiosità; 20 
Panorama culturale; 20.30 Sport, Calcio: Jugostavie-Grocla. qualifi¬ 
cazione campionato europeo: 22 Prendiamoci un caffè; 22.10 Vetrina 
vacanze; 22.20 TG - Tuttoggi; 22.30 Incontri capodistriani. 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde: 6.05.6.58.7.58.9.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.58, 20.58. 22.58; 6.05 Le com¬ 
binazione musicale: 7.15 GR1 Lavo¬ 
ro; 7.30 Edicola dal GAI: 9 Radio 
anch'io. 10.30 Canzoni nel tempo; 
11 GR1 Spazio aperto; 11.10 La sto¬ 
na di «Emma»; 11.30 «L'occhei»; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13 20 La 
diligenza; 13.28 Master, 13.560nda 
Verde Europa: 15.03 Radiojno per 
tutti; 16 II pagmone: 17.30RadiOuno 
Jazz; 18 Ootettivo Europa: 18.30 Mi¬ 
crosolco che passione 19.15 Ascolta 
si fa sera; 19.20 Intervallo musicale. 
19.30 Aud.obox; 20 «Le portrait au 
naturai de Donan Graj»: 21.04 Chi¬ 
tina in concerto; 21.25 Intervallo por 
l'orchestra: 21.35 Musicisti d’oggi; 
22 Stanotte la tua vece; 22.'«5 Auto¬ 
radio flash; 22.50 Oggi al Parlamen¬ 
to: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7,30. 


8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 16 30. 18.30. .19.30. 

22.30. 6.02 I giorni; 7.20 Al primo 
chiarore del giorno; 6 OSE: La saluta 
del bambino: 8.45 «Soap». opera all' 
italiana. 9 10 Tanto è un gioco: 10 
Speciale GR2; 10.30 Radioduo 
3131: 12-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Discogam»; 15 Radio tabloid; 
15.30 GR2 economia; 16.35 Due di 
pomeriggio; 18.32 Le ora dotta musi¬ 
ca; 19.50 GR2 cultura: 19.57 II con¬ 
vegno dei cmque: 20.40 Viene la se¬ 
ra...; 21 Sera jazz: 21.30 Rediodue 
3131; 22.20 Panorama parlamenta¬ 
te. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 15.10. 

1B.45. 20.45. 23.53; 6 Preludio; 
6.55. 8.30. 11 II concerto; 7.30 Pri¬ 
ma pagina: 10 Ora «D»; 11.48 Suc¬ 
cede in Italia; 12-14 Pomeriggio mu¬ 
sicale: 15.30 Un certo discorso; 
17-19 Spaziotre; 21 Rassegna delle 
rivisto; 21.10 Ritratto di Branks; 
22.15 Gioacchino Rossini; 23 II jazz: 
23.40 II racconto. 


Giovedì 10 


O Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con R. Carré 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE OELLA CALIFORNIA • Telefilm «La lunga paure» 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 
16.00 MARCO - Cartone animato 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 BARRIERE 

18.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione l.brana 

18.30 TAXI - «La signora Oee», telefilm 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PANE E CIOCCOLATA - Fi'm. di Franco Brusati. con Nno Manfredi. 
Johnny OorePi (1* tempo) 

21.50 TELEGIORNALE 

21.55 PANE E CIOCCOLATA - Film (2* tempo) 

22.25 DOSSIER SUL FILM «PANE E CIOCCOLATA» 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

12.00 CHE FAI. MANG'? - Regia di Leena Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Oi Stephen e Elinor Karpf 

14.30 TG2-FLASH 

14.36-16.30 TANDEM - «Tre lettera per...» - «La Pimpa». cartoni animati ài 
Altan - «Folly Foot». telefilm 

16.30 OSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - di Antonio Alberi 
17.00 RHODA • «Sciopero per amore», telefilm 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 OAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, quiz. libo, cinema, teatro 

18.30 TG2 - SPORTSERA 



Bud Spencer: «Soldato di ven¬ 
ture» (Rete 4. ore 20.30) 


18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «Oue testimoni per Horst» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SARANNO FAMOSI - «Un posto speciale», telefilm 

21.25 GRANSIMPAT1CO - Di Enzo Jannacci 

22.25 TG2-STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE - Asti: Pallavolo 

23.50 TG2- STANOTTE 

D Raitre 

15.25 OSE: LA RIPRODUZIONE DELLE IMMAGINI A COLORI 

15.55 DSE: JEFFERSON HIGH SCHOOL - Programma in lingua inglese 
15.50-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - «Tecnica di un colpo 

di Stato: La marcia su Roma» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: «Bubblies» 

20.05 DSE: ROBA OA MEDIOEVO - «Pel'egnm sulla terra» 

20-30 UN DISCO PER L'EUROPA - Gara spettacolo 

21.30 TG3 - Intervallo con: «Bubblies» 

22.05 CAVALCARONO INSIEME - Film, di John Ford, con James Stewart 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: IO Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale; 
12-30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il prenzo è servito», con Corrado; 

13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital».' telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Kazzard». telefilm: 18 
«Ralphsupermaxieroe». telefilm; 19 «Jenny e Chachi», telefilm; 19.30 
«T.J. Hooker». telefilm; 20.25 «Superflesh». con Mike Bongiorno: 22.25 
«Uccelli di rovo», sceneggiato; 0.2S Sport: Basket NBA. 

□ Retequattro 

8.30 cCiao Ciao», programma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa per tre», 
telefilm; 10 «Pepà. caro papà», telefilm; 10.30 Film «L'affare Sfindfold». 
con Rock Hudson • Claudia Cardinale; 11.55 «Quella casa nella prate¬ 
ria». telefilm; 12.55 «Vicini troppo vicini», telefilm: 13.30 «Padroncino 
FI6». telefilm: 14 eAgua Viva», telefilm; 14.50 Film «Sinceramente tua», 
con C. Ceibert e Fred MacMurray; 16.20 «Ciao Ciao», programmo per 


ragazzi; 17.20 «Dottor Slump e Arale», cartoni animati: 17.50 aChipa». 
telefilm; 18.50 «Dancin' Days». telefilm; 19.30 «La famiglia Bradford», 
telefilm; 20.30 Film «Il soldato di ventura», con Bud Spencer a Philippe 
Leroy: 22.30 Gli speciali di Retequattro. intervista di Enzo Biagl; 23.30 
Sport: La boxe di mezzanotte: 0.30 Film. 

□ Italia 1 

9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.20 Film all prezzo del succes¬ 
so». con Dean Martin: 12.10 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.40 aVita da 
strega», telefilm: 13 Bim Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneg¬ 
giato: 16.05 Bim Bum Barn; 17.50 «La casa nella prateria», telefilm; 

18.50 «La donna bionica», telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 
Film «Sballato, gasato, completamente fuso», con Diego Abatantuono e 
Edwige Fenech: 22.30 Beauty Center Show: 23.50 Sport: Calcio mun- 
disi. 

O Montecarlo 

12.30 «Prego si accomodi-..»; 13 Allonzenfants; 13.30 «Les amour» de 
la Belle Epoque», sceneggiato: 14 Sceneggiato; 15 Documentario; 

16.15 «Supercar Gattiger». cartoni animati; 17.40 Orecchiocchio. musi¬ 
cale: 18.10 «Ooctor Whoa, telefilm; 18.40 «Shopping»; 19.30 Gli affari 
sono aHarì; 20 «Pacific International Airporta. sceneggiato: 20.30 Film 
«Jackie (La ragazza di Greenwich Village); 22 Aboccaperla; 23 al so¬ 
pravvissuti». 

O Svizzera 

9 Telescuola: 18 sNatura amica», documentano; 18.45 Telegiornale; 

18.50 Viavai; 19.25 «Georg* • Mildred». telefilm; 19.55 II Regionale; 

20.15 Telegiornale: 20.40 Film cR* Lear», di P. Brook, con P. Scofìeld • 
I. Worth; 22.50 Grande schermo; 23.15 Telegiornale. 

CU Capodistria 

14 Confine aperto: 16.30 Confina aperto, 17 TG - Notizia; 17.05 TV 
.Scuola; 17.30 Jazz sullo schermo: 18 «L* grand# vallata». t*l*filfn.- 19 
«ZigZag», cartoni animati: 19.30 TG-Punto d'incontro: 19.50 Primase- 
ra. informazioni e curiosità; 20 Con noi— in studio; 20.30 sLa grand* 
vallata», telefilm; 21.30 Vetrina vacanza; 21.40 TG - Tuttoggi; 21.55 
Videomix. giochi, quiz e musica a richiesta. 



«Saranno famosi» su Raidue. elle 20.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. IO. 11. 12. 
13. 14. 1S. 17. 19. 20.25. 23. On¬ 
da verde: 6.02. 6.58. 7.58, 11.58. 
12.58. 16.58. 18.58. 20.50. 

22.59: 6.02 La combinazione musi¬ 
cala; 7.15 GRl Lavoro; 7.30 Edicola 
dei CHI; 10.30 Radio anch'io; 11 
Spazio aperto: 11.10 «La stona di 
Emma»; 1 1.30 Note d'amore: 12.03 
Via Asiago tenda: 13.20 La diligenza: 
13.28 Master: 13.56 Onda verde Eu¬ 
ropa: 13.03 Radiouno per tutti: 16 II 
piginone: 17.30 Radiouno jazz 83: 
18 Canzoni canzoni: 18.30 Musica 
dal Nord; 19.15 Ascolta si fa sera; 
19.20 Intervallo musicale: 19.30 Au¬ 
diobox: 20 Teatro di Radiouno: 22 
Stanotte la tua voce: 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAO IO: 6.05.6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 19.30. 


22.30; 7.30 Al primo chiarore: 8 
DSE: La salute del bambino: 8.45 
Soap all'italiana; 9.10 Tanto è un gio¬ 
co: 10.30 Radtodue 3131: 

12.10-14 Trasmissioni regionali - 
Onda verde regione: 12.45 Discoga- 
me: 15 Radio tabloid: 15.30 GR2 E- 
conomia; 16.35 Due di pomeriggio: 
18.32 Le ore della musica: 19.50 
DSE: Cosa 6 il volontariato; 20 10 
Viene la sera ..; 21 Jazz; 21.30 Ra- 
dodue 3131:22.20 Panorama parla¬ 
mentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 15.18. 

18.45. 20.45. 23.53. 

6.55-8.30-Il H concerto: 7.30 Pri¬ 
ma pagina; IO cOra D»; 11.48 Suc¬ 
cedo in IteSa: 12-14 Pomerìggio mu¬ 
sicale; 15.30 Un certo discorso; 17 
OSE: C'era una volta; 17.30-19.15 
spaziose: 19.45 GR3 Europa 83; 21 
Rassegna delie riviste: 21.10 «La 
straniera». 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PSYCO - Film di Alfred Hitchcock. Interpreti. Anthony Perkins. Janet 
Legh 

21.45 TG2-STASERA 

21.55 PSYCO - Film 2' tempo Al termine: Analisi del film 

23.45 TG2 - STANOTTE 


Venerdì 11 


□ Raiuno 

12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Con Raffaella Canà 

13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 PUGILATO: HAGLER-DURAN 
16.05 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Rande 

15.30 OSE • VITA DEGÙ ANIMALI - «G5 ultimi signori dela Savana* 
16.00 MARCO - Canone animato 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 GU ANTENATI - Di Manna 8. Barbara 

17.30 CANZONI NUOVE PER UN MONDO NUOVO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 1943: UN INCONTRO - Di Alfredo Giannetti. Interpreti; Anna Magna¬ 
ni. Enrico Maria Salerno 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 PUGILATO: HAGLER-DURAN 

23.40 GRANDI MOSTRE - Da Pois a Venezia 

00.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
00.20 OSE: SCUOLA E SOCIETÀ 

□ Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Di Leone Mancai 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Or Stephen e Efcnor Karpf 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANOEM - «Videogame*»: «La P-mpa». cartoni animati: «Indi- 
video news» 

16.30 OSE: FOLLOW ME - Corso <5 lingua inglese 
17.00 RHOOA - Telefilm «L'uomo dei sog rs» 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 OAL'PARLAMENTO 

17.43 VEDIAMOCI SUL OUE - Cronaca, qrz. tfcn. cinema, teatro 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LTSPETTORE OERRICX - Tatofàm. «R g&rana amo ri Camda» 


O Raitre 

15.10 DSE: fL COLORE IN TELEVISIONE 

15.30 DSE; IL PIANETA BOSSO 

16.10-18.25 40 ANNI OOFO - IMMAGINI IN NERO 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di mus-ca 
19.00 TG3 - Intervaflo con: «BubbLes» 

19.35 QUEL 4 NOVEMBRE DEL '66 - Regia di Merco Hagge 
20.05 DSE: ROBA DA MEDIOEVO 

20.30 2* CONCORSO «MARIA CAILAS - VOCI NUOVE PER LA URICA» 

22.25 TG3 - IntcrvaPo con: «BubbEes» 

23.00 2* CONCORSO «MARIA CALLAS» 

□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicala; 

12.30 «Bis», ccn M. Bongiorno: 13 «Il pranzo à servite», con Corrado; 

13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefìlm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiata; 16.60 «Hazzard», telefilm; 18 
«Ralphsupermaxieroe». telefilm; 19 «Jenny a Chachi».’telefilm; 19.30 

I «Garetta», telefilm; 20.25 «Ciao gente», varietà con Corrado; 22.25 
i «Uccelli di rovo», sceneggiato (repM: 0.25 FHm «Desiderio di donna*. 

1 _ 

j Li Retequattro 

i 8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa per tre», 
j telefilm: 10 «Papà caro papà», telefilm: 10.30 Film «La vegli adetle 
! aquile», con Rock Hudson; 11.55 «QueBa casa nella prateria», telefilm; 
j 13.30 «Padroncina FWb». telefilm; 14 «Agua viva», tslefnm; 14.50 Film 
* «Sorelle in armi», con Ctaudette Cofbert e Pauletta Goddard; 16.20 Ciao 
| ciao, programma per ragazzi; 17.20 «Dottor Slump a Arale», cartoni 
j animati; 17.50 xChip's». telefilm; 18.50 «Dancin' days». telefilm; 19.30 
i «La famiglia Bradford», telefilm; 20.30 «Dynasty». telefilm; 22-30 



Barbara Stanwick: «Desiderio 
di donnea (Canale 5, ore 0.25) 


Sport: Caccia al 13; 23 Film «Una vacanza da ricchi#. 

□ Italia 1 

8.55 «Cara cara», telefilm; 9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato: 10.20 
Film «La diva», con Bette Davis a Sterfing Hayden; 12 «Gli eroi di Ho¬ 
gan». telefilm; U.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim bum barn; 14 
«Cara cara», telefilm; 14.40 «Febbre d'amore», sceneggiato: 15.30 «A- 
spettando il domani», sceneggiato; 16.05 Bim bum barn; 17.50 «La casa 
nella prateria*, telefilm; 18.50 «La donna bionica», telefilm; 20 al puffi», 
cartoni animati; 20.30 Film «Gresse», con John Travolta a Oliva Na- 
wton-John; 22.20 «Rie a Gian Folìes». varietà (rapii; 0.10 Film «Comu¬ 
nione con delitti». 

G Telemontecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 Allonzenfants: 13.30 «Las amours de la 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 «I miserabili», sceneggiato; 14.50 Check 
up; 16.15 «Super Gattigere. canoni animali; 17.40 OrecchioccMo. mu¬ 
sicale: 18.10 «Doctor Who». telefilm; 18.40 Shopping; 19.30 Gli affari 
sono affari; 20 «Pacific Internarional Airport». sceneggiato; 20.30 Film 
«Mentre Adamo dorme», dì J. Negulesco, con T. Franciosa a C. Unlay; 
22 «Quasigol»; 23 «I giochi dal diavolo», telefilm. 

Li Capodistria 

14 Confine aperto. Videotex; 16.30 Confina aparto, tr asmia aion in lin¬ 
gua slovena - Videotex; 17 TG N otizi a; 17.05 TV Sc u ol a : 17.30 «Luto», 
cartoni; 18 «La grand* vallata», telefilm; 19 «Zig zag», cartoni; 19.30 
TG - Punto d'incontro; 19.50 Primasero. i nf o rma zioni a curiosità; 20 
Temi d'attualità; 20.30 FHm «In caso <f i nn ocenza», (fi R. Hanaan, con U. 
Jecobson e M. Schea; 22.05 TG Tuttoggi; 22.15 Alta pressione, musica¬ 
le. 

LS Svizzera 

IO Telescuola (repL); 16 Film «Solo»; 18 Tele tattica: «Lassù suOa mon¬ 
tagna», astrogioco; 18.15 «Huckleberry Finn e i tuoi amici», cartoni 
animati; 18.45 Telegiornale; 18.50 B mondo in cui vivi am o, «Venezuela; 
La fauna derOrinoco»; 19.15 Affari pubblici: 19.55 I ragionate; 20.40 
Reporter; Kennedy ventanni data morte; 22 In co ncert o; t a nny Goo¬ 
dman; 23.05 Film «E signora d*0* tenebra» (par adulti); 0.15 T»tegio m * 
le. 



«Grease» su Italia 1, alle ore 20.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 6 
Segnale orano: 6.05 La combinazione 
musicale: 6.46 Ieri si Parlamento; 
7.15 GRl lavoro: 7.30 Edicola dai 
GRl; 9-10-30 Radio anch'io; 11 
GRl spazio aperto: 11.10 «la storia 
di Emma»; 11.34 «L'occhei»; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.20 Onda verde 
week-end: 13.30 La (Sganza: 13.36 
Master; 13 56 Onda verde Europa; 
14 30 OSE: «L*antiquario»: 15.03 
Ratfexno per tutti; 16 II pegenone; 

17.30 Radiouno jazz 83: 18 Obietti¬ 
vo Etropa: 18 30 Festival ri Vienna, 
cinge Stothar Zagrosek; 19.15 GRl 
motori: 19.25 Ascolta si fa sera: 

19.30 Audiobox: 20 «L'orso»;Z0.17 
Intervallo musicale: 20.30 G& anni rf 
oro (Ma musica amencatta: 21.03 
Concerto, (trattore Lovto Ven M»ta¬ 
ce; 22.50 Oggi al Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 


8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 
13 30. ' 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.35: 6.02 I giorni: 
7.20 Al primo chiarore; 8 DSE: La 
salute dei bambino; 8.45 Soap opera 
afl" italiana; 9.10 «Tanto è un gioco»: 
IO Speciale GR2: 10.30 Radextue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni rugte- 
neS; 12.45 Rado tabloid; 15.30 6R2 
Economia: 16.32 Due di pomeriggio: 
18.32 Concerto a 4 mani: 19.50 
GR2 Spedala cottura; 19.5? Viene la 
sera...; 20.30 Concorso «M. CaBas»; 
22.35 Panorama parlamentare: 
22.45 Bollettino dal mare: 23.10 
Vincitori concorso «M. Osto». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 

20.45. 23.53: 6 Prehxio; 

6.55-8.30-11 H concerto; 7.30 Pri¬ 
ma pagma: 10 «Ora D»; 11.48 Suc¬ 
cedo *1 Hate; 12-14 Pomariggo mu¬ 
sicate: 15.30 Un certo decorso: 
17-19 Spano tre: 21 Le riviste; 
21.10 «Musica 83»; 21.40 Spatrine 
oprane; 22.10 Uszt: 23 B jazz. 


Sabato 12 


□ Raiuno 

10.99 QU SQUADRA MOBILE - Regia di Anton Gcubo Mejzno 

11.25 LINO IALINO DEL PIANO 01 SOTTO 

11.45 UN CIAK PER TE - Clown 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 R. MIO AMICO CAVALLO - Ceraseto m Marocco 

12.30 LA MUSICA E LUGMC * Oi Yshudi MexAci 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELE GIORNALE 

14.00 PRISMA - SetTxnarate di varietà e spettacolo 

14.30 SABATO SPORT - franco: Ca m pionat o mondate d gmastxa • Las 
Vegas: Pugnato 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - Oi Gastone Favaro 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 QUA LA MANO - Premo Etna riOro 
18.05 ESTRA2IOM DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI OELLA SPERANZA 
16.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

19.40 RACCONTI ITALIANI - «'marno di malato». Dai racconto di Aberto 
Moravia. Reg» ti Cario Lizzare 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 4 - con G-gi Protetti. Htather Parsi e Teresa De So 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 SPECIALE TG1 - a oxa & Alberto La Volpe 

23.30 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10.00 GIORNI O EUROPA - Di Gastone Favero 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi p-r se* a 

10.45 II SABATO - Appuntamento m drena 

12.30 TG2 START - Muoversi: come e parchi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 BELLA ITALIA - Orti, paesi, uorvu. cose 
14.00 OSE - A SEGRETO DELLE PtEV . La catterie'e 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 A FASCINO DISCRETO OELLA BORGHESIA - Fam di Lia* Burwel. 
con Fernando Ray. Peri Fremete- 

16.10 SAAS - Tetefim ti nugnwo del fiume» 

18.40 0‘ARTACAN - Canore onerati 

17.05 R. PRIMO MICKEY ROONEY - Tetefim «la regata» M. Pertoff: «F.D.R. ultimo an- 

17.30 TG2 - FLASH no» SU Raitre elle ore 21.45 



17.35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Ogg. d Scstemone 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «L eredtà» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 TRAPPPOLA PER UN LUPO - Firn di Osude ChabroL con Jem-Pa-jt 
6rimonde. Ma Farro*» 

22.05 TG2- STASERA 

22.15 R. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo dea* nette 

23.10 A BWVKJO DELlTMPfiEVtSTO - TeiefZm «Ve'-eno* 

23.35 TG2-STANOTTE 

23.40 CAMPIONATO MONDIALE DI GINNASTICA RITMICA 

G Raitre 

15.15 OSE - MARE DEL NORD E BALTICO - I mercanti anseafio 

16.40 A SEGRETO Di GUSTAVE FLAUBERT 

16.10 QUEGU ANIMALI DEGLI ITALIANI - Oi Recardo Fea« 

16.45 NON Ct PACE TRA GU UUVl - FJm d Cwseppe De Santrs con Raf 
Vallone. Lucia Bosè 

18.25 A POLLICE - Projpartimi visti e da vedere 
19.00 TG3 • mtervaio cori: Bubbfces 

19.35 TUTTINSCÉNA - Presenta Paolo limm 

20.15 PROSSadAMENTE - Proyanm per sette sere 

20.30 RAFFAELLO - la ncerca artistica 
21.20 TG3 

22.35 TG3 - tetervaSo con; Bubbkes 

22.05 F.D.R. ULTIMO ANNO - Film con Jason Robards netta parte dr 
FrarJttm Odano Roosevelt con Edward Binns. Augusta Daboey 
(Prima par») 

23.00 JAZZ CLUB - Concerto deità Mogus Dynasty 

Q Canale 5 

8.30 «Phyfltsa. telefilm; 9 «Maude», telefilm; 9.30 «Arcib*ldo». telefilm; 
10 «Giorno per giorno*, telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 11 «lou 
Granfa, telefilm; 12 «Falpalà», lo speri»colo della moda; 13 «a piamo è 
servito» con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», telefilm* 14.30 
«UcceB di Rovo», reptica: Sceneggino: 16.30 tSerpltt. telefilm; 17 
Sport: Record, settimanale sportivo: 19 «Jenny e Chachi». telefilm; 

19.30 «OaRas». telefilm; 20.25 « Premi» trssim» '83*. con J. Dorali. 

23.15 Recorda, rubrica sportiva; 0.15 «La tata dal poter*», film con 
William HoMen a Juna AByson; 2 «Search». telefilm. 

G Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao*, programma par ragazzi: 9.30 «Mammy fa per tre». 


I telefilm; 10 «Pspà. caro papà», tetefikn; 10 30 «Sentieri Mh r a gg f» , fikn 
western con John Wayne e N at a S a Wood; 12.15 «Quella casa netta 
I pratese». tetefBm; 12.55 Mezz'ore (fi moda; 13.25 «Padroncina Fte». 
j tele firn; 14 «Agua Viva», telefilm; 14.50 Sporti Cacete ai 13; 15.05 
Sport: Calcio spettacolo; 15.30 Spore Vincente a piazzato; 17 Sporti 
ABC Sporta; 17.20 «D o ttor Sharp a Arate», ca rt u c cia. 17.50 «Chip*», 
telefilm; 18.50 «Dancin' Day*», t aà afikrr : 20 «O m a a ry». r a pRca c 2030 
«Professiona assassino», fam giade con Charles Bromon; 22 3 0 d' a tei 
rtstion». con M. Costanzo; 24 Spore C al ci o « pena ce l o - Fata. 

! G . Italia 1 

! 8.30 «I fantasti ci viaggi (fi Fiorellino»; 8.50 «Cara cara», t a l » fi te i : 9-30 
i «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.20 «Geometria di un d e fi t to* , fikn 
I con Lana Turner e George Cheterò; 12.10 «GB arci (fi H ags n» . Miefibn: 

12.40 «Vita da strega», tel a fi k n ; 13 Sporti Calete M u n d i s i; 14 «Cara 
I cara», rtlefBm: 14.45 «febbre d' a mor e ». » t ■ « a gia t o : 15.30 «Aspet¬ 
tando il domani», sceneggiato; 16.05 Bua bum b ar; «8 mio amico ter- 
nano», cartoni; «Wonder Woman», tetefikn; 17.45 «Oavfin % Devfin». 
telefilm; 18.45 «Magnani P.L». tateften; 20 eCbarfi* Br o w w» . c a rtamo: 

20.30 »B cacciatore», fikn con Roriento Da Niro a Ci l e ta gliar W afi t a n ; 

23.30 «Drive in», repiics. varietà; 1 «Cannona, tate f ten . 

Q Svizzera 

12.40 Appunti del sabato; 16.30 Q ua ti r occ hio: 14.30 ■ mondo moravi- 
f gtioso (fi Disney .tetefikn; 17.40 M u si c m a g . Suoni o immagini dagl anni 

80: 18.15 Oggi sabato; 19.10 B Vangelo di domani; 19.20 « S c ecitep e n - 
sieri»; 19.55 B Regionale; 20.15 Telegiornale; 20.40 «L’aoate dal tango 
furile», film (fi H. Rum. con L Baker e P. Brica; 22.20 Sabato «por ti 
Telegrómale 

G Capodistria 

16 Sporti Jugostavte-Francte. incontro omichavote; 17.46 L' u o mo a a 
caria, documentario; 18.25 31; 19 «Zig Zag*. cartoon*; 19.90 TG - 
Tuttoggi: 19.50 «Sabato in f»>vJgfcs». c o nti gB * c uri os ità ; 20.30 elocy a 
gli altn». telefilm; 21 Documentario - Re fi g lim i Mi mondo; 22 TG • 
Tuttoggi; 22.10 Film 

G Montecarlo 

12.15 Saboto *port. 12.45 Incontro con il vino; 13 «ABoneontem*»; 

16.40 «Sa a giù par le s ca la», tateften; 17.30 Disco fbng; 18.40 «Shop¬ 
ping»; 19.30 «Campania ceno»; 20.30«Noi du ■ofi». ften di NL Ubatami 
con W. Chiari o O. Scote; 22 «B*d Cala», t atef te n ; 22.80 «Quaderno 
proibito», scanaggteto 



G RADIO 1 

giornali radio: 6.02. 7. a. io. 

11. 12. 13. 14. 15. 17.19.21.23. 
Onda V«rd«: 6 02.7.58.8.58,9.58. 

11.58. 14.58. 16.58. 18.58. 

20.58. 22.58: 6 Segnate ermo: 
6 05 La combr-azione musicate: 

7.15 Oa pari» * Sud; 7.30 E (Scote 
del GRl: 9 Onda verde week-end; 

10.15 Black-out; 10.55 Asterisco 
musicate: 11 Lettere a spatri aperto: 
11.10 Intento mulete: 11.44 la 
lanterna magre»: 12 28 I personagtp 
daBa stona: 13 Estrszwo dH tetto: 
13 20 Master spedate: 15 -6 Onda 
verde Europa; 14.03 Materie Chev*- 
ier. 14 35 Master; 15.03 «Vzneti. 
variati*: 16 30 Doppci gocc: 17.30 
Autor srio; 18 Obtettrvo EteOp*: 

18.30 Murictement* vqBey: 19.15 
Start: 19 20 Ascolta, » fa sera: 

19.30 Erbe a fantasia: 20 Black-out; 
20 40 Interralo musicate- 21.03 
«S*. coma salute: 21.30 GuSo sera; 
22 Stsste» ccn gl zinoan: 22.28 Tsa- 
tmo: 23.05 La tstefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05.6.30. 7.30. 


8.30. 9-30. 10. 11.30, 12.30. 

16.30. 17.30. ia.45. 19.30. 

22-30; 6.02 « bastano; 8 Giocata 
ccn noi; 8.05 OSE; la sateta dri bam¬ 
bino; 8-45 Mfie a tea canzone; 9.32 
Poesa cerna musate; IO Specole 
GR2 motori; Il long pteymg hst; 
12.10-14 Trasmissiar» regioni*: 
12.45 Hit Paade; 15 ki n«a nano al 
fn tu sei; 15.30 GR2 Partamento Eu¬ 
ropeo; 15.45 Hit Panda; 16.32 E- 
strazioni del lotto: 18.37 GR2 «syi- 
coftura: 17.02 M*e e iti canzona: 
17.32 Invito al teatro: 19 20 ln*«m« 
muricele: 19 50-22.50 D* sabato a 
sabato; 20.30 Concerto sinfonico ri¬ 
reno da S. Skiawactewjki. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 

11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23 53; 6 Prakvrio: 6.55. 
8 30. 10.30 B concerto; 7.30 Puma 
pagea; IO B mondo d*r«oonomia: 
12 Pomaiggomusicate; 15.18Con- 
trosport; 15.30 Fo*r concorro; 16.30 
«L'artt in q u e s tione » : 17-19.15 Spa- 
triks; 21 le rìvist*: 21.10 Festival di 
Vanna • drig* E. Ormar. 22.40 Un 
racconto; 23 II jao. 
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•Reagan sta facendo certa\« 
mente tutto il possibile per prò-V^S 
votare una guerra nucleare. \ 
Forse ci riuscirà prima della fi- \ 
ne dell’anno»: Gore Vidal spen- \ 
de poche parole sulP.attore del- \ 
la Sala ovale», dove — aggiunge \ 

— «troppi faccendieri di tutti i V- 

tipi si sono aggirati negli anni mi 

recenti». Poche parole, ma cau- ta( 

stiche: «I-a gente non capisce *J n 

ancora che non abbiamo un 418 

presidente, ma solo un attore mc 

nel molo, un attore che ha reci- 4411 

tato così tanti ruoli nella sua r*® 

vita che è confuso. Se almeno ci di 1 

fosse gente saggia a consigliar- an j 

lo...». Vidal è forse il più scorno- vo ‘ 

do protagonista della letteratu- K U1 

ra americana, impegnatissimo f ar 

politicamente nel suo paese. ra. 

Eppure vive e lavora quasi Ic * 

sempre in Italia. Lo incontrìa- . 1 

mo nel suo grande attico roma- j" 1 

no che si affaccia con una ma- jlj 

gnifica terrazza su Largo Ar- ' 
gentma. È qui che a suo tempo 
si ritirò per scrivere »Myra Bre- nc 
ckinridge». «Julien», invece, è 
nato poco lontano, in una casa |*<] 
di via Giulia: «La maggior parte m < 
del mio migliore lavoro è stato rir 
fatto in Italia. Nel 1948 decisi gri 
di stare in Europa. E scebi Ho- ca: 
ma: fu un anno buono durante pe 
quella breve età dell’oro delle ne 
arti americane. Il primo perio- a 1 
do che possiamo ricordare sen- Et 

za una guerra americana». P a 

Ma più che Roma è stata Ra- ‘| u 
vello a conquistare Vidal: lui la “o 
chiama un «meraviglioso para- ,* ■* 
diso», che si affaccia sulla »costa U ( 
divina» di Amalfi. Negli ultimi ^ 
20 anni ha lavorato sei mesi al- co 
l’anno nella Villa Rondinaìa e an 
vi ha scritto dieci dei suoi libri. qj 
D’ altronde la villa ha nobili 
precedenti artistici: Wagner vi co 

compose il «Parsifal». William gn 

Styron scrisse «Date fuoco a gli 

questa casa» e John Houston an 

girò «Beat thè Devil» con Bogey na 

e Jennifer Jones. Tanta fedeltà le 

da parte di Vidal è stata pre- ra 


«Se avessi speso un milione di 
dollari mi avrebbero eletto, 
i Invece ha vinto Reagan, che 
farà scoppiare la guerra 
nucleare entro l’anno»: il 
^Éft|p|Opiù «oltraggioso» scrittore 
jÉHMjgpp d’America, che vive quasi 
sempre in Italia, parla di 
politica, di letteratura e di se stesso 

Io, Vidal, 


mista recentemente con la cit¬ 
tadinanza onoraria. Che è quasi 
un ritorno alle origini: »Si, i Vi¬ 
dei o Vidalis erano originaria¬ 
mente del Friuli. Poi si sposta¬ 
rono in Svizzera e in Austria. 
Nel 1840 il mìo bisnonno decise 
di partire per l’America. Poiché 
ammettere di essere italiano 
voleva dire fare una brutta fi¬ 
gura in quella America, la mia 
famiglia disse di essere svizze¬ 
ra. Soltanto a 30 anni ho saputo 
le mie vere origini». 

Ma certo non sei venuto in 
Italia per questo motiv o. Foste 
in molti a farlo nel dopoguer¬ 
ra. Si può parlare di un -grup¬ 
po di Roma» o di un periodo 
romano delle -arti america¬ 
ne?-. 

Dal 1945 al 1950 fu l’Età del¬ 
l’Oro per noi artisti. Pensava¬ 
mo che il nostro governo avesse 
rinunciato alla guerra. Vi fu un 
grande fiorire delle arti ameri¬ 
cane. Le cose stavano andando 
per il meglio negli USA; 30 buo¬ 
ne commedie si stavano dando 
a Broadway in una sola volta. 
Era economico vivere in Euro¬ 
pa e molti di noi si mossero in 
quella direzione. Ci fu un gran¬ 
de andare e venire a Roma. Nel 
1948 incontrai Tennessee Wil¬ 
liams a Roma; vennero Paul 
Bowles e Samuel Barber e Fre- 
deric Prohosch. Tennessee 
comprò una jeep quella estate e 
andammo sulla costa di Amalfi. 
Diceva in italiano: «Voglio al 
berghi con “progresso libero"», 
confondendo progresso con in¬ 
gresso — e protestando contro 
gli alberghi che rifiutavano di 
ammetterlo con il suo amico 
napoletano, Pierino, con il qua¬ 
le era in amore. Andammo alio- • 
ra a Parigi e vedemmo Saul 


Presidente degli USA 


Bellow, Norman Mailer, Tru- Uniti, ed essi sono spaventati 

man Capote, mentre a Londra anche di più per questo. Sono 

stavano dando .Zoo di vetro» di infine frustrati perché non pos- 

Tennessee Williams, per il qua- sono toccarmi, se non accade¬ 
te Paul Bowles compose la mu- micamente. Non leggo i critici, 

sica. Aaron Copeland e Leo- ma sento l’eco dei loro giudizi, 

nard Bernstein andavano in gì- Una signora del «New York Ti¬ 
ro e stimolavano la gente con la mes». cominciò la sua intervista 

loro musica eccitante. Molti di con un: «Mr. Vidal, è vero che 

noi erano coinvolti nelle sce- odiate gli Stati Uniti?». — 

neggiature. E Styron scrisse «Non è così — risposi —. Odio 

«Da fuoco a questa casa» a Ra- il “New York Times”». Questo 

vello. Fu un paradiso per gli nr- stabilì il tono di quella intervi- 

tisti allora. Ma tutto fini quan- sta. «Duluth» è un attacco — 

do il boom economico colpì l’I- anche se solo a livello di «Lu- 

talia. Oggi non si può neanche men» — a tutti. Chiunque at- 

parlare di una colonia america- tacchi l’ordine sociale america¬ 
na in Roma. no viene incenerito. 1 critici 

— E allora veniamo aU’Anieri- hanno distorto l’intera cosa, di¬ 

ca e al presente. Il tuo ultimo cendo che odio il popolo ameri- 
romanzo, «Duluth», descrive cano. Questo non è vero assolu- 
una specie di catastrofe elei- tamente; odio il sistema, la 
tronica, in un paese della Banca e i Banchieri, un sistema 

pronvincia americana-Cosa a- pedagogico che assicura che il 
veri in mente quando l’hai 95,6*7: della popolazione ame- 
scritto? ricana cresca per essere docili 

Semplicemente ho sollevato lavoratori e consumatori, para- 
uno specchio e ho scritto quello noici pagatori di tasse, e volen- 

che ho visto. «Duluth» è un test terosi guerrieri della lotta che 
d’intelligenza per i critici ame- non finisce mai della Banca 
ricani. La maggior parte, sfor- contro il comuniSmo, 
lunatamente, ha mancato la — Trovi l’America così super- 
prova. Il libro ha suscitato mo!- fìciale in tutto come la desen¬ 
to isterismo. Ma accade sempre vi in -Duluth»? Dove finisce la 

ai miei libri. Questo romanzo, vita reale e comincia la fmzio- 
poi, è il mio più realistico. Mol- ne? 

ti critici fanno parte dell’està- 11 problema è universale. So- 
blishment, e io sono per loro Io che gli americani sono più 
una figura minacciosa. Sono a mobili, cosa che tende ad ac- 
sinistra. Essi sono terrificati centuare l’invenzione e dunque 
dalla sinistra. Sono radicale 1 la finzione. La televisione è un 
nella mia percezione degli Stati I fatto centrale della vita ameri- 





cana e la televisione è invenzio¬ 
ne, finzione. Questo è il tema 
che io propongo in «Duluth». 

— A volte anche i capi politici 
e sociali americani sembrano 
non trattare di problemi reali. 
Forse neanche loro sono rea¬ 
li» 

No, i capi non trattano pro¬ 
blemi reali. I «padri fondatori» 
temevano più la democrazia e 
la monarchia e fecero in modo 
che noi non potessimo averle. 
Penso che noi dovremo rigetta¬ 
re la Costituzione e cominciare 
di nuovo. È solamente un docu¬ 
mento per proteggere il ceto- 
proprietario. Solo il 20 per cen¬ 
to della forza di lavoro america¬ 
na è organizzata, il più debole 
movimento sindacale del mon¬ 
do occidentale. Il consumatore 
è docile dopo aver visto per otto 
ore al giorno la televisione. At¬ 
tacco il sistema che ha fatto 
questo «1 popolo americano. 
Continuerò ad attaccare, anche 
se dobbiamo liberarci sia del 
«New York Times» che della 
Costituzione. Né la gente è in¬ 
teressata ai problemi reali. Gl» 
americani non votano. I politici 
sono scelti dalle grandi corpo- 
razioni che pagano per i loro se¬ 
natori e presidenti, ed hanno 
guelfo per cui pagano. Questi 
funzionano come la mafia m Si¬ 
cilia che compra i suoi voti. Ciò 
è fatto attraverso sussidi illega¬ 
li ai politici. Cercai di fare una 
breccia in questa muraglia di 
denaro quando fui candidato 
per il Senato come democratico 


Nel 1836 
Leopardi 
scrisse al suo 
amico Ranieri 
una bellissima 
satira sugli 
intellettuali 
«voltagabbana» 
della città 
partenopea: 
ecco perché 
oggi tornano 
di attualità 



La satira, «I Suovi Credenti • che Leopardi scrisse nel 1836 
tornei vederla scolpita oggi sulle mura di Sapoli, magari alle 
porte della città. Lui la scrisse in piena restaurazione borbo¬ 
nica , quando sbirri e lazzaroni della Santa Fede cantavano 
con macabra allegria: «A fu suono de la grancascia s vira 
sempre lu popolo basclo! / A lu suono de le campane / viva 
viva li pupulanel/A lu suono de lì violini /sempre a morte li 
giacubini!*. E poi: «Fatte cchiù età / fatte cchlù Uà / càuce 
m facce a la libbertà*. 

Dunque: Leopardi arriva a Sapoli nella prima estate del 
1833, trascinatovi dall’affezionato •sodale »' e rompiscatole 
Antonio Ranieri. Il clima gli fa subito bene. Fra una passeg¬ 
giata e l'altra, mangia confetti, di»ora gelati, riacquista il 
«beneficio quotidiano del rentro» (caste parole del pudico Ra¬ 
nieri), ossia gli passa la stitichezza. Gii viene però rabbia e 
nausea della stitichezza culturale e morale dei tempi e, so¬ 
prattutto, della diarrea Ideologica che, per contrasto, affligge 
molti intellettuali napoletani, cioè »J Suovi Credenti». I quali, 
già sedotti dal Lumi di Francia, hanno fatto gli atei e i man¬ 
giapreti; ma poi, spentisi I Lumi s tornali ì tempi dei calci In 
faccia alla libertà, si fanno prendere dalle convulsioni misti¬ 
che e, oltre che alla libertà, I calci In farcia li danno anche a 
Leopardi: quell'empio, quel/vafeo»; quello scomunicato: 
scagltarvlsl contro, proibire all'editore Starna di continuare 
la pubblicazione delle opere di quell’anima nera. Detto e fa f- 



Gia corno Leopardi e, «n alto, 
una stampa napoletana dell’ 
Ottocento 


Napoli, 
riscrìvi 
le invettive 
del poeta 


Tennessee Williams con Ar.na Magnani e, in alto. Gore Vidal 


to. Tan to, per devoto omaggio al potere che esalta e che con¬ 
sola, ieri come oggi:perché i Suovi Credenti sono immortali, 
al più cambiano nome, oggi infatti si chiamano i Suovi De¬ 
mocratici Moderati. Sei secondo dopoguerra, al tempo delle 
•belle bandiere » pasoliniane, molli di questi Suovi Democra¬ 
tici furono sedotti dai Suor! Lumi, ogni giorno gridavano di 
voler prendere a calci in faccia i vecchi miti e le vecchie 
imposture; poi, con l’avvento del Seocapitalismo, comincia¬ 
rono a tener d’occhio il mercato politico e i calci in faccia li 
dettero a quelle «belle bandiere » che li avevano erroneamente 
beneficati. E cosi divennero I Suori Democratici Moderati. 
Ecco perché dicevo che li poemetto di Leopardi vorrei vederlo 
scolpito sulle mura di Sapoli. 

La satira comincia con questi versi: «Ranieri mio, le carte 
ore l’umana / Vita esprimer tentai, con Salomone / Lei chia¬ 
mando, qual soglio, acerba c vana, / Spiaccion dai La vinaio 
al Ciatamone, / Da Tarsia, da Sant'Elmo Insino ai Molo,/E 
spiaccion per Toledo alle persone™» 

Le *carte ove l’umana / Vita esprimer tentai ». sono gli scrit¬ 
ti in cui Leopardi espresse appunto il suo giudizio sulla vita, 
definendola — come già Salomone — infelicissima, e che 
dispiacquero a tutti in tutta Sapoli in quegli scritti, che sono 
i •Canti* e il primo volume delle •Operette morali », si medita 
troppo sulla morte; e poiché meditare sulla morte significa 
anche e soprattutto meditare sulla vita, questa è roba che non 
piace a quelle società storiche che, come la società borbonica, 
della vita amano soltanto le più losche contraffazioni. Di qui, 
l’*lnsurrezione » contro Leopardi. È la parte più nefanda di 
Sapoli che s’arma «a gara alla difesa /dei maccheroni suoi*: 
e già, perché come si fa ad anteporre ai maccheroni la rifles¬ 
sione, ia meditazione, il pensiero pensante? I quali macchero¬ 
ni, sono o non sono l’emblema felice di una felicissima vita 
vissuta all’insegna della farina? E all’insegna delle feste? Sì, è 
vero, ci sono anche le forche, ma queste non riguardano l’o¬ 
norata gente, i fedeli del Trono e dell'Altare, tanto meno i 
Suovi Credenti, viva dunque i maccheroni. 

Sella generale Insurrezione, stanno ovviamente in prima 
fila gli intellettuali partenopei (•color che sanno*), che sciori¬ 
nano cultura, la doro* cultura, nel bel regno di Sua Maestà 
Ignorantissima, quel fausto regno che ha per confini il Llri e 
I due man (senza contare lo sterminato oceano dell’Acqua 
Santa). 

Ed ecco il primo di tali Intellettuali: il •valoroso Elpldio », 
che ha h vezzoso tic di palparsi la coscia e di scompigliarsi 
sulla fronte I riccioli della parrucca (•! pagati crini*) e in più la 
civetteria di avvelenare coi miasmi del Fiato chi gli stia ine al¬ 
tamente vicino; Inoltre ha anche una fida concubina (tuna 
dea*) di cinquantanni (•dieci lustri*), la quale regala al flatu¬ 
lento Intellettuale l’illusione che l suol piaceri (•!suoi conten¬ 
ti*) saranno immarcescibili. 

Abituato a sfottere (•contro II del torcere 1 denti*) 11 senti¬ 
mento religioso al tempo del Lumi, ora 11 mascalzone In par¬ 
rucca arde di pio zelo e chiama Leopardi tempio* c •perduto*. 
Magnifico esemplare di una certa fauna Intellettuale parte¬ 


Cine-incassi: 
sempre primo 
«Flashdance» 


ROMA — -Flashdance» ha 
mantenuto anche nella setti¬ 
mana passata la prima posi¬ 
zione nella graduatoria degli 
incassi dei cinema di prima vi¬ 
sione delle 12 maggiori citta i- 
taliane (le cosiddette capozo¬ 
na) stilata dal centro elabora¬ 
zioni elettroniche dell’AGIS. 

Il film americano, che in 
171 giorni ha totalizzto 118 mi¬ 
la spettatori e 591.029.000 lire 
di incasso, c però insidiato 
dappresso dall’italiano -Sitig 
Sing», visto in 158 giorni da 
86.755 persone che hanno por¬ 
tato ai botteghini 130.039.000 


liberale in California, ma spesi 
troppo poco in quella campa¬ 
gna, e tuttavia arrivai secondo 
tra i democratici. I vincitori 
spesero milioni di dollari, men¬ 
tre io ne speri 150.000. Avrei 
vinto la «nomination» democra-. 
tica se solamente avessi speso 
un milione. Il punto è comun¬ 
que che nelle campagne eletto¬ 
rali non si parla di soggetti rea¬ 
li, come spendere per gli arma¬ 
menti. Ci si impegna solamente 
in insulti personali ed accuse. 
Né la stampa è interessata ad 
argomenti reali. È tutto un gio¬ 
co infantile. 

— -Duluth- è stato accusato di 
contenere troppo di tutto. Co¬ 
sa dici di questo? 

Non capisco questa critica. 
Certamente non penso che ci 
sia troppo nel libro. Come ho 
detto, i critici americani sono 
troppo sconvolti dal libro. Que¬ 
sto mi piace. Ho scritto «The 
City and thè Pillar* 36 anni fa e 
le nuove traduzioni stanno u- 
scendo ancora adesso. Eppure 
tutti odiarono quel libro quan¬ 
do uscì. Molti lo odiarono tanto 
che rifiutarono di recensirlo. 
Quando la mediocrità è la nor¬ 
ma è facile indovinare cosa è 
ammirato dai critici. 

— Sembra che tu veda sola¬ 
mente un’America angoscia¬ 
ta. C’è niente di positivo? 

Certamente la mia veduta 
del mondo non è ottima. Il no¬ 
stro sistema politico sì trova in 
un vicolo cieco. Se riusciamo ad 
evitare la guerra, potremmo es¬ 
sere in grado di rinnovarci. Se 
abbiamo sfortuna avremo un 
dittatore dal Pentagono. Se ab¬ 
biamo fortuna, invece, potrem¬ 
mo creare una repubblica de¬ 
mocratica. Comunque prevedo 
una guerra nucleare; siamo con 
assoluta certezza in una fase 
prebellica. Recentemente ho 
visto il film «Ufficiale e genti¬ 
luomo» che mi ha fatto venire i 
brividi su per la schiena. Sento 
fortemente l’atmosfera del 
1941... 

— Calvino ha detto che sola¬ 
mente una società molto sicu¬ 
ra di se stessa può affrontare 
critici come Vidal. Sei d’accor¬ 
do? 

Si può criticare negli Stati U- 
niti, ma la critica è presto isola¬ 
ta. Permettiamo a tutti di dire 
ogni cosa; siamo più furbi dei 
russi. TVitti parlano in America, 
ma nessuno è ascoltato. Gore 
Vidal è semplicemente scredi¬ 
tato. Sono stato introdotto in 
uno show televisivo della NBC 
come «l’oltraggioso Gore Vi¬ 
dal». Interruppi allora il dibat¬ 
tito e chiesi perché d'oltraggio¬ 
so». «Ronald Reagan è oltrag¬ 
gioso?» — dissi —. L’intera at¬ 
mosfera del dibattito cambiò 
da quel momento. Cerco di par¬ 
lare per le persone che non par¬ 
lano per loro stesse. 

— Probabilmente ti piacereb¬ 
be continuare con argomenti 
politici, ma torniamo alla let¬ 
teratura americana. Quale è 
stato l’effetto della televisione 
sulla letteratura? 

Un disastro. Quando comin¬ 
ciai a scrivere, il romanzo era 
centrale nella cultura. Ora è pe¬ 
riferico. 50.000 copie di un ro¬ 
manzo per una nazione di 250 
milioni e niente. La gente oggi 
non legge; invece prende una 
dose di otto ore «li televisione al 
giorno. Se una persona non leg¬ 
ge dall’età di IO anni, è difficile 
poi prendere l’abitudine. Oggi 


lire. Al terzo posto della clas¬ 
sifica troviamo ancora «Octo- 
pussv — operazione piovra- 
visto in 97 giorni da 50.078 
spettatori con un introito dì 
262.071.000 lire. Nelle posizioni 
successive e fino alla decima 
sono inseriti: -Stajing Alive» 
(22 giorni 46.825 spettatori, 
228.866.000 lire), «Wargamcs 
— giochi di guerra- (47 giorni, 
45.465 spettatori, 236.780.000 
lire), «All’ultimo respiro» (19 
giorni, 41.888 spettatori, 
208 663 000 lire), «I ragazzi del¬ 
la 56/ma strada» (25 giorni, 
33.271 spettatori, 170.753.000 
lire), «Mani di fata» (35 giorni, 
29.185 spettatori, 1382)92.000 
lire), -Acqua e sapone» (31 
giorni, 28.599 spettatori, 
137.425.000 lire) e -11 petoma- 
ne» (15 giorni, 26.346 spettato¬ 
ri, 129.791.000 lire). 


giovani intelligenti parlano di 
cinema e films, ma pochi di li¬ 
bri. Ho visitato 120 campus u- 
niversitari e ho trovato che la 
letteratura è diventata qualco¬ 
sa che deve essere insegnata, 
non letta. Questa è anche l’opi¬ 
nione del dipartimento delle u- 
niversità inglesi: la letteratura 
è principalmente un soggetto 
dello studio universitario. An¬ 
che <]uesto non andrebbe male 
se realmente i campus universi¬ 
tari preservassero il meglio del¬ 
le nostre tradizioni. Troppo 
spesso non fanno neanche que¬ 
sto. Capita spesso che un pro¬ 
fessore X scriva un libro e un 
professore Y lo insegni nelle 
sue classi. Circa il 90 per cento 
degli scrittori americani of»gi è 
collegato con le università. Il 
campus non è la vita reale! 11 
«primo cannone» che sparò su 
questo stato di fatto fu quello 
di Edmund Wilson, 30 anni fa. 
Quello sarebbe dovuto essere 
un avvertimento. 

— Quali scrittori americani 
ammiri? 

Leggo più scrittori del passa¬ 
to. come Henry James. Ora sto 
scrivendo una presentazione 
per una nuova edizione di uno 
dei suoi grandi libri. «La coppa 
d’oro» del 1904. Non leggo mol¬ 
ti scrittori contemporanei, o 
r.on mi piacciono, come Nor¬ 
man Mailer. Mi piace Saul Bel¬ 
low, i romanzi comici di Paul 
Roth, i racconti di Paul Bowles, 
la fantascienza dì Kurt Vonne- 
gut, e James Purdy che è unico. 
Poi ci sono quegli scrittori che 
scrivono l’un per l’altro, alcuni 
di essi buoni; e poi gli scrittori 
di opinione media come John 
Updike. Non conosco chi aia il 
suo pubblico, né vogliono in¬ 
contrarlo! 

— Sei stato chiamato Io scrit¬ 
tore degli scrittori. Perché? 

Non so se ciò aia vero. È vero 
che scrittori come Italo Calvino 
ed Antony Burgess sono inte¬ 
ressati a quello che faccio io. 
Noi lavoriamo tutti su un terre¬ 
no sconosciuto. Suppongo che 
ciò che interessa loro del mio 
lavoro sia la stessa cosa che in¬ 
teressa me del loro. Comunque, 
scrittori come Updike e Mailer 
non mi leggerebbero mai, né io 
loro. 

—Sei anche uno scrittore di ci¬ 
nema. Cosa dici della tua espe¬ 
rienza ad Hollywood? -Press 
Grey», il film sull’esercito a- 
mericano è naufragato, come 
mai? 

Quel film fu un enorme sba¬ 
glio burocratico. Per prima co¬ 
sa fu uno sbaglio il regista. Her¬ 
bert Ross, che fa commedie, 
non poteva fare un film sull’Ac¬ 
cademia militare di West 
Point. Il progetto è morto per il 
momento, ma non è stato bru¬ 
ciato. La casa cinematografica 
può riprenderlo quando desi¬ 
dera. Altri casi «sfortunati» so¬ 
no stati i film «Caligola» e «My- 
ra Breckinridge»: ma posso dire 
che non ho niente a che fare con 
essi, né li ho mai visti. 

—E tu, vuoi ancora scrivere 
per il cinema? 

Gli scrittori, un tempo, erano 
abituati a predominare quando 
si faceva un film. Oggi non è più 
possibile. Qualcuno oggi chia¬ 
ma gli sceneggiatori quelli ebe 
«lavorano a uncinetto con i 
kleenex». Comunque, malgrado 
tante brutte esperienze, Holly¬ 
wood mi piace ancora. 

Garther Stewart 
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nopea e inclito precursore degli odierni Nuovi Democratici 
Moderati, questo Elpldio ha un nome un po’cupo e un cogno¬ 
me un po’ridìcolo, si chiama infatti Saverio Baldacchini. 

Accanto a lui. Fallievo prediletto: *Galeiio*. ossia l’obbro¬ 
brioso poeta Emidio Cappelli. L’onnipotente cielo gli ha dato 
un muso da vecchia capra. Io ha escluso dagli scomposti 
piaceri del letto (*Da Venere 11 fato arcalo escluso*). In com¬ 
penso l’animale va declamando 1 suoi ragliami versi nelle 
case dei nobili e dei ricchi, con grande divertimen to personale 
e tra la noia che travolge 1 suol ascoltatoli. Intanto, sulle 
orme del grande Maestro Saverio, scaglia (•elice*) fulmini 
contro Leopardi, contro l’empio, ispirandosi alla luce intellet¬ 
tuale di Baldacchini (*da lui s’informa*). 

Ed ecco un terzo Nuovo Credente, mai identificato: sappia¬ 
mo però che è mangiato viro dalla lue (•Tonando veleno*) e 
che, per quanto la combatta a suon di preci, e col mercurio, la 
malattia gli terrà compagnia morte naturai durante. Dun¬ 
que, questo intellettuale mal identificato ma ampiamente 
luetico si annuncia all’improvviso con tutta una filza di entu¬ 
siastiche esclamazioni, piene del più bieco ottimismo: •BellT- 
taHa, bel mondo, età felice*, vergognosa leccata al Borbone, 
alia Santa Fede e agli sbirri loro. E al denaro loro. Da perfetto 
Nuovo Democratico Moderato ante llttemm. Lui, Il Buon 
Luetico, odia a morte il Recanatese che si permette di rifarai 
a Giobbe e al giudizio di Salomone. 

Ma stiano tranquilli, i Nuovi Credenti: *Racquetatevi, ami¬ 
ci*, e si godano (si fa per dire) la vita, tanto gli Imbecilli (*Ia 
gente sciocca*) sono sempre felici (lo dirà anche Flaubert: 
•Sono cosi numerosi e godono di ottima salute*). Egià, perché 
— per espressa disposizione celeste — la noia e 11 dolore non 
hanno presa su di loro: «Dico, ch’a noia in voi, ch’a doglia 
alcuna / Non è dagli astri alcun poter concesso*), polche la 
fortuna li assiste dalla nascita e li segue passo passo, annu¬ 
sando le orme lasciate dalle loro zampe di ciuccio. 

Allora, perché parlare del male, del dolore? È fatica spreca¬ 
ta, come sempre succede col burocrati deJl’o l timi sma, del 
potere, della vita. Le loro più aeree aspirazioni? Belle scam¬ 
pagnate in allegra compagnia a Portici e a Villa Reale, strug¬ 
genti serate alle prime di prosa, passeggiate su e giù per 
Toledo, divorare i gelati di Vito Piato che, col soldi che ha 
fatto coi gelati, si e comperato il titolo di barone, frequenta¬ 
zioni di soffici puttane. Pure, son tutti costoro le «anime elet¬ 
te*. deputale al godimento della vita dato che la Natura, un 
po’abietta com’e, negli intellettuali e nel «credenti* di questo 
tipo ha perfettamente realizzato le sue peggiori Intenzioni. 

Concludo con l’augurarmi che la •satlrelta* di Leopardi 
dispiaccia non soltanto al Nuovi Credenti partenopei di oggi 
ma anche agli ottimisti della Neorestaurazione napoletana, 
riconoscibili soprattutto di notte, quando si svegliano di so¬ 
prassalto delirando perdutamente: •Bell’JtaJla, bel mondo, 
età felice 

Luigi Co m pagnone 






AXsScJL-, 


V i 



























/ 


$ 


L'UNITÀ /SABATO 
5 NOVEMBRE 1983 




peliamoli 


altura 



Videoguida 


Raitre, ore 17,05 


Arriva 
Zarah 
Leander, 
diva degli 
anni 30 


Un raro reperto cinematografico del 1937 Habanera — con la 
famosa cantante-attrice Zarah Leander, morta due anni fa, sarà 
proiettato su Raitre alte 17,05. Non a caso s’è detto reperto. A 
parte una Leander trentasettenne, la pellicola fu diretta dal noto 
regista Douglas Sirk quando non si era naturalizzato americano e 
si chiamava Detlef Sierck. Questo avventuroso e dotato artista 
(morto a Hollywood nel 1962 a 62 anni) era nato in Danimarca ma 
si era artisticamente formato nella Germania degli anni Venti, 
fucina di grandi ingegni in ogni campo, anche se per la maggior 
parte (dai registi ai fisici nucleari) destinati ad espatriare o perché 
ebrei o perché non in linea con le direttive naziste. Sierck fu uno di 
questi e Habanera fu uno degli ultimi film girati in Europa prima 
del trasferimento negli Stati Uniti. 

Il bilancio di questo regista nel vecchio continente si può consi¬ 
derare abbastanza positivo. Certamente fu un buon artigiano con 
qualche felice intuizione. 

Una volta in America, e ribattezzato Sirk, il cineasta esordi come 
tanti suoi colleghi provenienti dalla Germania con un film antina¬ 
zista Hitler madam, ispirato da Hangman's village di Bart I.ytton. 
Da allora Sirk ha lavorato per circa 15 anni intensamente. Si deve I 
a lui la scoperta di Rock Hudson e la valorizzazione di Dorothy 
Malone che, sotto la sua direzione, vinse I’.Oscar» per Written on 
thè wind, nel 1956, ispirato al romanzo di Robert Wilder. Ad ogni 
modo l’opera maggiore di Sirk fu II trappzio della vita, con Hu- 
dson, 1 a Malone, Robert Stack e Jack Carson, tratto da un roman¬ 
zo, di Faulkner, Paylon, conosciuto in Italia come Oggi si iota. 

diverso il destino di Zarah Leander affermatasi non ancora ven¬ 
tenne come stella dell’operetta in Svezia. Nel '36, mentre effettua¬ 
va a Vienna una «tournée, musicale, fu scoperta attrice cinemato¬ 
grafica dal regista Geza von Bolvary divenendo cosi una delle stelle 
più luminose del cinema tedesco. Il suo corpo giunonico, il volto 
fatale, la voce fonda, calda e armoniosa e un discreto temperamen¬ 
to drammatico le conferirono negli anni a cavallo della guerra un 
buon successo a livello europeo. Nel '43 lavorò con Rossano Brazzi 
in Damats («L’accusata»), regia di Rolf Hansen. 


Raiuno, ore 20,30 

La grande 
guerra 
vista da 
Gigi Proietti 


In questi giorni alla stazione di Viterbo era... piena guerra. Per 
concessione delle Ferrovìe dello Stato, un intero binario è stato 
trasformato per ricostruire il «giorno della vittoria., ovvero il 4 
novembre 1918. Tullio Grazzini e il regista Furio Angiolella, orga¬ 
nizzatori della «troupe, esterna di Fantastico 4, celebreranno così, 
attraverso una serie di collegamenti e i giochi della trasmissione, 
condotti de Jinny Steffan e Valeria Cavalli, la ricorrenza: sabato 
sera i milioni di telespettatori potranno assistere airarrivo del 
treno pavesano con le bandiere, con uno speciale vagone con lo 
stato maggiore, i feriti, le crocerossine e il popolo festoso a salutare 
ì reduci vittoriosi naturalmente divise e abiti d’epoca. Anche il 
capostazione sembrerà uscito da una illustrazione del tempo, abbi¬ 
gliato come usava 60 anni fa. Canti patriottici faranno da sfondo 
alla scena. Anche da Viterbo saranno lanciati in cielo cinquecento 
palloncini contenenti i biglietti della lotteria e l’invito ad assistere 
a Fantastico 4 negli studi di Milano, ospiti della RAI. come sarà 
sabato sera per una coppia di Bari che ha catturato il palloncino 
fortunato. 


Raidue, ore 22,30 



Appuntamento 
con Rosa 
Fumetto, del 
«Crazy Horse» 



Rosa Fumetto del .Crazy Horse. di Parigi insieme con Paolo 
Mosca ripercorrerà le tappe del suo cammino teatrale nel cabaret 
francese nella puntata del Cappello sulle 23 in onda alle 22,30 su 
Rai 2. Ospiti musicali del programma saranno Loredana Berte e la 
cantante belga Nathalie; il balletto avrà come sempre protagonista 
Raffaele Paganini. In qualità di attrazione, Richard Ross proporrà 
dei nuovi numeri; dal .Crazy Horse., infine, Trukula Bon Bon 
presenterà uno dei suoi strip tease con la musica di Juìiette Greco. 


Rafano, ore 14 

«Prisma» va 
a Teatro: da 
Strehler al 
Metropolitan 

In anteprima a Prisma il pri¬ 
mo spettacolo del Teatro di Eu¬ 
ropa: La tempesta. La rubrica 
di spettacolo e varietà del TGl 
Prisma, in onda alle ore 14 su 
Raiuno, metterà in onda un 
servizio realizzato a Parigi, alla 
prima de La tempesta di Sha¬ 
kespeare, per la regia di Giorgio 
Strehler. che ha aperto la sta¬ 
gione del nuovo Teatro d’Euro- 
pa. Osi siti della rubrica: Léo¬ 
nard Bemstein ed Edmonda 
Aldini. Completano il numero, 
servizi sui cento anni del Me¬ 
tropolitan di New York e sul 
Neaerland Teather che ha a- 
perto la stagione al Petruzzelli 
ai Bari. 


Retequattro, 22,30 

«Fascination»: 
quanto è caro 
morire al 
giorno d’oggi 

•Padrino, della quarta pun¬ 
tata di - Fascinalicn -, in onda 
su Retequattro alle 22,30, sarà 
il mago Silvan, che Tara sparire 
la testa di Simona Izzo. Altre 
anticipazioni: nel salotto di 
•Fascination., due coppie di fi¬ 
danzati cercheranno ai imitare 
il bacio di Kim Novak e Wil¬ 
liam Holden in Pie me ,; un certo 
signor Carlo Bastianelli spie¬ 
gherà «Quanto è caro morire al 

f ionio d’oggi.. Per concludere 
intervista di Costanzo al sa¬ 
cerdote di Pozzuoli accusato, 
durante il precedente Fascina - 
fior», da un gruppo di terremo¬ 
tati di essere stato assente ne! 
momento del bisogno. 
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Connie Francis 


MI PRESERO GLI OCCHI, 
testi di Friedrich Holderlin e 
Giacomo Leopardi, adatta¬ 
mento di Carmelo Bene. Mu¬ 
siche di Gaetano Giani Lu¬ 
porini (dirette da Luigi Zito). 
Attore solista: Carmelo Bene. 
Torino, Teatro Colosseo. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Innocente an¬ 
che in questo, Friedrich 
Holderlin (1770-1843) ri¬ 
schia di dovere la sua relati¬ 
va notorietà, fra il largo 
pubblico dei nostri tempi, 
all’aver offerto alla pigrizia 
dei cronisti, e alla petulanza 
delle comari politiche, l’e¬ 
spressione Anni di piombo, 
mediata dal titolo di un 
film. Non avrà, crediamo, 
altrettanta fortuna la poeti¬ 
ca frase Mi presero gli occhi 
(pur tanto significativa, in 
epoca di diffuso accecamen¬ 
to), posta in testa al nuovo 
spettacolo-concerto di Car¬ 
melo Bene: nei quale-, tutta¬ 
via, il grande lirico tedesco 
«passa la palla., dalla pri¬ 
ma alla seconda parte, al 
suo quasi coevo collega ita¬ 
liano Giacomo Leopardi 
(1798-1837). 

Holderlin e Leopardi. 
Strana coppia, in verità. 
Difficile raccordare il dolo¬ 
roso titanismo dell’uno all’ 
angoscia riflessiva dell’al¬ 
tro. Là una ricerca del Divi¬ 
no, o del Sovraumano, che si 
sforza di conciliare i Numi 
dell’EUade e Nostro Signore, 
Dioniso e Cristo, precipitan¬ 
do in continue lacerazioni (e 
sfociando nella follia). Qua 
l’Ateismo illuminato che ha 
potuto far parlare, con fon¬ 
damento, di pn Leopardi 
•progressivo». E giusto forse 
rilevare (lo ha fatto Leone 
Traverso) certe affinità nel¬ 
la tecnica compositiva. Ma, 
ad esempio, le «varianti, di 
Leopardi conducono a una 
forma perfetta, limpidissi¬ 
ma; quelle di Holderlin con¬ 
figurano un territorio del 
linguaggio che sembra al¬ 
largarsi e accidentali men¬ 
tre, man mano, viene e- 
splortato. 

Carmelo Bene, comun¬ 
que, punta proprio sulla 
«differenza». E, paradossal¬ 
mente, il «frammentario* 
Holderlin ritrova una singo¬ 
lare compattezza nella mez¬ 
z’ora iniziale, che, citando 
anche dal romanzo epistola¬ 
re Iperione, raggruma brani 
di poesia analogamente i- 
spirati; dove, cioè, torna in 
prima persona o l’autore 
stesso o il gemello eroe che, 
in una Grecia mitica e fan¬ 
tastica pur quanto si voglia 
storica e realistica, rincorre 
la propria identità e, insie¬ 
me. l’immagine lontana e 
perduta della donna amata, 
occulta dietro il nome allu¬ 
sivo di Diotima, sillabato 
dall’interprete come una 
formula magica. 

Qui, il raffinatissimo reci¬ 
tal (che del resto proviene 
da una precedente esperien¬ 
za) si avvale anche d’una co- . 
lonna sonora di sfondo (ma, 
a tratti, invadente) e, in par¬ 
ticolare, d’un dosaggio di 


Connie Francis 
rinchiusa 
in manicomio? 


WEST PALM BEACI! (Flori¬ 
da) — Si ripete la drammatica 
vicenda di Frances Farmer 
(portata sugli schermi da Jes¬ 
sica Lang), l’attrice america¬ 
na degli anni trenta rinchiusa 
in manicomio e lobotomizzata 
perche ritenuta «asociale-? 
Speriamo di no. Per ora però 
Connie Francis non \cdrà a- 
prirsi molto presto le porte 
dell’ospedale psichiatrico in 
cui è ricoverata da qualche 
mese in seguito alle precarie 
condizioni mentali che, a det¬ 
ta del padre, la rendono «total- 


scena 


mente autodistruttiva». 

11 direttore dell'ospedale di 
lake Worth. in cui è rinchiusa 
la cantante, ha detto ieri di 
non poter indicare neppure in 
linea di massima quando po¬ 
trà rilasciarla. 

La cantante ora stata fatta 
ricoverare contro la propria 
volontà dal padre, George 
Franconcro, alcune settimane 
orsono. Agli inizi di questa set¬ 
timana, per disposizione del 
giudice di contea, un gruppo 
di medici e psichiatri aveva e* 
saminato la cantante giun¬ 
gendo alla conclusione che 
non esistevano le condizioni 
previste dalla legge per il rico¬ 
vero forzato. In seguito a ciò, 
la direzione dell'ospedale era 
apparsa orientata a rilasciare 
Francis ma poi, come ha detto 
il direttore Alan Penn senza 
scendere a particolari, «altri c- 
lemcnti» hanno determinato 


un ripensamento. 

La Francis era salita alla ri¬ 
balta delta notorietà negli an¬ 
ni sessanta con il film «Where 
thè boss are», ma aveva già al¬ 
le spalle una intensa carriera 
di cantante iniziata ad appena 
due anni di età. A 26 anni, 
vantava vendite di dischi ner 
complessivi 40 milioni di dol¬ 
lari. 

Uopo un periodo di assenza 
dai Dalcoscenici, Connie Fran¬ 
cis fece la sua rentrée nel 1!)71, 
a 31 anni, in un concerto che 
coincise con l’inizio del suo 
calvario. Quella stessa sera 
venne aggredita, percossa e 
violentata. Uscì dalla tremen¬ 
da esperienza duramente pro¬ 
vata. Stava per rimettersi da 
un lungo periodo di depressio¬ 
ne psichica, quando net 1981 te 
assassinarono il fratello pro¬ 
prio davanti a casa sua e fu di 
nuovo crisi, una crisi da cui 
non si sarebbe piu ripresa. 


Carmelo Bene ha costruito il 
suo recital a Torino con versi di Holderlin e del 
poeta italiano. E ha dato voce a un Giacomo rabbioso, 
ribelle, totalmente romantico. È stato un trionfo 

Carmelo 

Leopardi 
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Carmelo Bene ha presentato a Torino un recital su testi di Holderlin e Leopardi 


Programmi TV 


O Raiuno 

10.00 Qui SQUADRA MOBILE - Con (Stancarlo Sbrag-a 

11.25 L’INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO 

11.45 ITINERARIO ITALIANO - CoGe Va! tfElsa 
12.00 TGl - FLASH 

12.05 QUANDO VOLANO LE ROTELLE - Campionati evocer di patrruggto 

12.30 LA MUSICA E L’UOMO - Di Yebuc* Menatoi 

13.25 CFG: TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimana^ & vaneti e spettacolo 

14.30 SABATO SPORT - Roma - Gnnvto rresbea 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TGl - FLASH 
17.05 CONCERTO DELLA BANDA DELL’ESERCITO 
16.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.40 AVVENTURA DI UN FOTOGRAFO - Re^a d. Getto Masse» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 4 • csn G >9 Prwett, 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 QUESTO SECOLO - 1943 E DINTORNI - La f ** dsTavver r^a 
23.05 CAMPIONATO Al DI PALLACANESTRO 

23.45 TGl - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 

10.45 R. SABATO - Appuntamento n oretta 

12.30 TG2 START - Mjovers,. come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 BELLA ITALIA • Otti paesi, uorrm. cose 

14.00 OSE - R. SEGRETO CELLE PRiVI - La srena e la tura 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 IL FANTASMA CELLA LIBERTA - F*n d. u-s B-ru* 

18.10 S4.AS - «La fuga» 

16.40 D'ARTACAN - Carter, anerati 

17.05 «L PRIMO MrCKEY ROONEY - TrtfZm «La banda del ceco» 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Oggc i Seste-mone 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LTSPETTORE DERRICK - Telefilm . Prevrsor* del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 A DOPPIA MANDATA - Fém di Claude Chabrol. con Madore 
Rpbetson. Jean-Paul Burnendo 

21.55 TG2 - STASERA 

22.05 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo de** notte 
23.00 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - Trtflm «Una pe<« <T autore» 

23.25 TG2 - STANOTTE 

□ Raitre 

15.15 OSE - MARE DEL NORD E BALTICO 

16.00 IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 

16-30 QUEGLI ANIMALI DEGÙ ITALIANI - Di R<cardo Fe&n> 

17.05 HABANERA - Firn <S Detlef Sardi, con Zarah learde- 
18-35 A. POLLICE - Proymvn» w*t» e d» vedere 
19.00 TG3 - litevào con: Bubbiee 

19.35 TUTTiNSCCNA - Presenta Paolo leniti 

20.30 Z" CONCORSO «MARIA CAllAS - VOCI NUOVE PER LA URICA» 


niTcitervaBo TG3. ore 2120 

22.30 TG3 - Internano con EubbLes 

23 00 JAZZ CLUB - Tizuna Glng&one. jazz «anger in concerto 

O Canale 5 

8.30 «PhrliSJ, telefilm; 9 «Maude», telefilm; 9.30 «ArcSaldo». telefilm; 
10 «Giorno per giorno», telefilm; 10.30 «A5ce». telefilm; 11 «lou 
Gran», telefam; 12 «Falpalà». lo spettacolo delta mode; 13 «Il pranzo i 
servito» con Corrado; 13.30 «Una famigfia americana», telefilm; 14.30 
«Le avventure di M. Fionderei, fitti con K. Novak e R. Johnson; 16.30 
«Serpico», telefilm; 17 Spore Record, settimanale sportivo; 19 «Jenny 
e Chachi». talefim; 19.30 aOaBas». telefilm; 20.25 «Premiattssime 
’83». con J. Dorè®; 23.15 Records. rubrica sportiva; 0.15 cD mondo 
nelle mie braccia», film con G. Peck a A. Bfyth; 2 «Search». telefBm. 


D Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao»: 9.30 «Mammy fa per tre», tefff&n; 10 «Papà, caro 
papà», tetefam; 10.30 «Viva. Vìva VW». film con V. Brynrier e R. 
Mrtchum: 12.15 «QueCa casa nella prateria». te*efSm; 13.15 «Pedronò- 
na FIò», telefilm; 14 «Agua Viva», telefilm; 14.50 Sport: Caccia al 13; 
15.15 Sport: Calcio spettacolo: 16.30 Sport: Cartona animati: 16.45 
Sport: ABC Sporti; 17.20 «Dottor Sfump e Arale», cartoon»; 17.50 
«Chips», telefilm; 18.50 «Dancin* Days», t ele f ona ; 19.30 «Qutncy». tele¬ 
film. 20.30 «l’oumo nel mirino», film: 22-30 «Fascination». con M. 
Costanzo. 24 Sport: Calcio spettacolo: 1.20 F3m «Una strana coppia» 

□ Italia 1 

8 30 «Rocky», cartoon*. 8 50 «Cara cara», telefilm. 9.30 «Febbre d’a¬ 
more». sceneggiato: 10 15 «da parola ai giurati», film con Henry Fonda 
e Lee J. Cobb. 12.10 «L'infernale Quinlen», Hm con Orson WeRes e 
Cher Itoti Heston; 12 «G6 eroi di Hogan», te lefilm ; 12.30 «Vita da stre¬ 
ga». telefilm: 13 Sport: Calcio MundaL 14 « Cara c ara», telefilm; 14.45 
«Febbre d" amore», s cene gg ia to: 15.30 c Aspettando 9 domani», sceneg¬ 
gio: 16 05 Bei bum barn: 18 Drive in, rtptics. Varietà. 20 cCha«fie 
Brcwn». cartoon*; 20.30 «Professor Urani tedesco «fi Germania», fkn 
con Paolo Villaggio a Adolfo Cefc 22.35Sport; Boxa; 24 «Jus prima* 
noeta»», film con Landò Buzranca e Marilù To*o. 


D Svizzera 


15.55 Buzz Ftzi. 16.50 il mondo meravigSoso «5 Disney .telefilm; 17.40 
Moiiontg; 18.15 Oggi sabato; 19 Telegiornale; 19.10 Jl Vangelo dì 
domani. 19 20 «Scacciapensieri»; 20.15 Telegiornale; 20.40 «L’uomo 
che uccise se stesso», film di 8. Dearden; 22.10 Telegiomsla; 22.40 
Sabato sport. 


D Capodistna 


16.55 TG - Notizie; 17 Sport: 18 31; 19 15 «Zig Zag». cartoon*: 19.30 
TG - Tuttoggi. 19.50 «Sabato In famiglia»; 20.30 «Lucy a gh altri»; 21 
Documentano; 22 TG • Tuttoggi. 22.10 Film «Nona, dopo nona. 


D Montecarlo 


12.15 Sabato sport. 12.30 «Bianco, rosso, rosato»; 13 «AOonzer.fants»; 
15.40 c5o e giù par fa scala»; 17.30 Disco Ring; 18.40 «Shopping». 

19.15 Notizia flash: 19.30 «Campanile cena»; 20.30 «Sequestro perico¬ 
loso». film; 22 eSad Catt»; 22 50 «Quaderno proibito», con Leo Massari 

- Notiziario. 


A Mallarmé, 
firmato 
Pierre Boulez 


MILANO — Si c chiusa in bel¬ 
lezza la stagione sinfonica alla 
Scala con l’esecuzione di «rii 
selon pii» di Boulez, un ciclo di 
cinque pezzi che si colloca or¬ 
mai tra i classici della musica 
contemporanea, ma che non 
si era mai ascoltato a Milano 
nella sua completezza. Com¬ 
posto tra il 1957 e il 1962, e ri¬ 
toccato anche in scurito (va 
sottolineata, tra l’altro, t’ag¬ 
giunta detta mirabile pagina 
conclusiva), questo eicto e, se¬ 
condo la definizione del sotto¬ 
titolo, un «ritratto di Mattar- 
ine»: un ritratto che prende 


luci che non esclude qual¬ 
che effetto clamoroso. 

Dopo il breve intervallo, 
eccoci a Leopardi: ed è un’o¬ 
ra filata di pura parola, seb¬ 
bene suffragata dalla «stru¬ 
mentazione fonica» di cui 
ormai da anni l’artista si 
giova, con l'ausìlio di colla¬ 
boratori provetti. La musica 
si riduce adesso a rari accor¬ 
di di pianoforte, che lieve¬ 
mente introducono i vari te¬ 
sti. Carmelo sta, come pri¬ 
ma, in piedi dinanzi a un 
leggio, abito scuro e bianca 
camicia, sfogliando la sua 
«partitura*. I gesti sono an¬ 
che più parchi: una mano 
levata alia fronte e al viso, 
più spesso le braccia appena 
sollevate lungo i fianchi, in 
atto di desolata protesta. L’ 
illuminazione è morbida, 
graduata con dolcezza, sino 
al semibuio che accompa¬ 
gna lo smorire di un ultimo 
verso. 

11 registro dei volumi, dei 
toni e dei timbri è ampio, 
dal gridato quasi declama¬ 
torio di Amore e morte alla 
cadenza ombrosa del Canto 
notturno dì ui pastore, dalla 
sofferta serenità dell'/n/tni- 
to alla forbita ironia di A- 
spasia. Preceduti dall’abboz¬ 
zo (troppo programmatico 
e, nel caso, un tantino de- 
viante, secodo noi) dell’/nno 
ad Arimane sono dieci 1 Can¬ 
ti prescelti per il concerto- 
spettacolo, il quale costitui¬ 
sce si l'acconto di una futu¬ 
ra, completa registrazione 
discografica, ma presenta 1’ 
inestimabile Vantaggio del¬ 
l’ascolto «dal vivo* e della vi¬ 
suale connessa. 

E, quello di Carmelo Be¬ 
ne, un Leopardi rabbioso e 
ribelle, accentuatamente 
romantico, propenso a im¬ 
medesimare, nella Natura 
ostile, la Donna (o vicever¬ 
sa). Su un piano propria¬ 
mente .teatrale», più che in¬ 
teressante appare la dram¬ 
matizzazione di un’opera ri¬ 
tenuta minore come II So¬ 
gno, e che acquista qui inso¬ 
lito smalto. L’interpretazio¬ 
ne più complessa ed esau¬ 
riente ci viene fornita, però, 
in capolavori assoluti come 
La sera del dì di festa o Le 
ricordarne. L’acerba solitu¬ 
dine, il disdegno per la 
«greggia» che il Poeta .ha 
appresso» si ricollegano qui 
non banalmente alla figura 
e personalità dell’Attore. Fa 
da suggello alla serata A se 
stesso, dove il «disprezzo» as¬ 
sume dimensioni davvero 
cosmiche, stringendo in un 
endecasillabo, che Carmelo 
scandisce, fra lunghe pause, 
come un sommesso testa¬ 
mento, «l’infinita vanità del 
tutto». 


forma «piega su piega» («Pii 
selon pii», appunto) nello svi¬ 
lupparsi del lavoro. Ma po¬ 
tremmo definirlo un ritratto 
di Boulez, perché egli, con¬ 
frontandosi con alcuni dei 
momenti piu ardui e sublimi 
delia poesia di Mallarmé, ap¬ 
proda ad esiti tra i suoi piu 
densi e affascinanti, si potreb¬ 
be dire quasi emblematici del¬ 
la sua poetica matura. Il rap¬ 
porto tra i testi di Mallarmé e 
la musica di Boulez non si può 
riassumere in rapide e univo¬ 
che definizioni, perché il com¬ 
positore non mira semplice¬ 
mente a mettere in musica i 
versi del poeta francese, ma ne 
trae una molteplicità di stimo¬ 
li ricercando rispondenze 
strutturali e formali, acco¬ 
gliendo sollecitazioni in dire¬ 
zioni diverse, con una tensio¬ 
ne intellettuale c una intensi¬ 


tà poetica emozionanti. 

Il ciclo, ette dura poco piu di 
un'ora, è aperto e concluso da 
due pagine orchestrali (con 
brevi interventi del soprano) 
che racchiudono le tre «im¬ 
provvisazioni su Mallarrnc», 
scritto per soprano e complessi 
piu ridotti. Lungo l'arco di 
questi cinque pezzi, che non 
conoscono cedimenti, il rigore 
c la complessità, l'inquieta 
mobilità d'inventiva appaiono 
inseparabili dal dispiegarsi di 
una infinita seduzione sonora, 
di una fantasia timbrica che 
conosce luci e colori cangianti, 
durezze e rifrazioni di mirabi¬ 
le raffinatezza. Le molte diffi¬ 
coltà che pone questo ciclo agli 
esecutori sono state superate 
con attendibile sicurezza gra¬ 
zie alta attenta e accurata di¬ 
rezione di Peter Eotvos. 

Paolo Petazii 


Punteggiata di applausi, 
l’«ora leopardiana» si è con¬ 
clusa in tripudio. L’impresa 
di Toreat, «pool del teatro d’ 
avanguardia» (Toreat è ana¬ 
gramma doppio, di teatro e 
di attore, ma evoca anche 
Torino, e innalza il Toro co¬ 
me sua sigla), da poco av¬ 
viatasi, segna un buon pun¬ 
to all’attivo. 

Aggeo Savioli 


Tre inatti 
nel 

mondo 
sospeso 
di Anton 
Cechov 


TRAGICO CONTROVO¬ 
GLIA, tre atti unici di Anton 
Cechov, traduzione di Giacin¬ 
ta De Dominicis Jorio; regia 
di Paolo Graziosi, scene e co¬ 
stumi di Sergio Tramonti. In¬ 
terpreti: Paolo Graziosi e Da¬ 
rio Cantarelli. Roma, Piccolo 
Eliseo. 

Tre atti unici (Il canto del 
cigno. Tragico controvoglia e 
Il tabacco fa male) o, più pre¬ 
cisamente, tre personaggi-ti¬ 
po del teatro cechoviano. Tre 
falliti che si muovono confu¬ 
samente in una società deca¬ 
duta, non già in via di deca¬ 
dimento. Del resto Cechov fu 
un uomo distìnto che seppe 
attraversare e testimoniare 
una vita di trapasso; un sin¬ 
golare periodo della storia 
nella quale il presente con¬ 
fluiva automaticamente nel 
passato e il futuro doveva 
ancora maturare un po’ per 
salire alia ribalta. 

Così anche Vassilij Vassi- 
lìevic Svietlovìdov, attore, I- 
van Ivanovic Tolcaciov, im¬ 
piegato e Ivan Ivanovic Niu- 
chin, maestro di musica (i tre 
anti-eroi scelti da Graziosi) 
sono dei signori che a stento 
riescono a delineare la pro¬ 
pria vita trascorsa, ma che 
proprio non sanno come im¬ 
maginare i giorni futuri. 
Non dicono nulla di preciso, 
ma proprio in questo modo si 
fanno esempi di viventi di un 
•nulla» molto caro alla para¬ 
bola artistica di Cechov. E 
Paolo Graziosi, saggiamen¬ 
te, del tre personaggi più che 
mettere in risalto il ruolo — 
diciamo così — sociale, ha 
preferito esaltare quanto di 
meno «storico» offrissero: la 
loro pazzia. 

Così non è tanto la tragici¬ 
tà a venir fuori dallo spetta¬ 
colo, né la comicità: su tutto 
trionfa un alone di follia che 
abbandona i vincoli dell’epo¬ 
ca cechoviana per arrivare 
più o meno intatta ai nostri 
giorni e a tutti i giorni indi¬ 
stintamente. L’attore vec¬ 
chio, trasandato e ubriaco 
che recita Shakespeare di 
fronte al suggeritore è un 
vinto dalla vita che non ha 
saputo però darsi ragione di 
questa sconfitta e perciò ha 


Scegli il tuo film 

IL FANTASMA DELLA LIBERTÀ (Raidue. ore 14.35) 
Penultimo film del grande Luis Bunuel, un affresco satirico sulle 
ipocrisie e sulle false libertà della nostra civiltà. Si parte dai soldati 
napoleonici che, nel 1808, fucilano i patrioti spagnoli in nome della 
rivoluzione, e si arriva ai giorni nostri in una sene di episodi (legati 
con una tecnica semplicissima: un personaggio che compare alla 
fine di un episodio diventa il protagonista di curilo successivo) che 
mettono alia berlina, con deliziosi toni di delicato surrealismo, 
tutte le ipocrisie borghesi. Impagabile, nella sua amarezza, quello 
del pazzo omicida che viene condannato a morte, e subito liberato; 
perché la vera morte, in questo pazzo mondo, è continuare a vivere. 
A DOPPIA MANDATA (Raidue, ore 20.30) 

Un dramma di Claude Chabrol, regista francese già legato alla 
Nouvelle Vague, in cui una donna scopre che il marito ha una 
relazione con un’attrice. In famiglia, naturalmente, la situazione 
diventa insostenibile. Il film fa parte del rido Beimondo: accanto 
al popolare Jean-Paul compaiono Jacques Demine e Madeleine 
Robinson. 

LE AVVENTURE E CU AMORI DI MOLL FLANDERS (Canale 
5. ore 14.30) 

Da uno stupendo romanzo di Daniel De Foe, l'autore di Robinson 
Crusoe. un film inglese del 1965. diretto da Terence Young. E la 
storia di un'arrampicatrice sociale nellTnghilterra del primo ”00. 
Moli è una giovane donna di umili origini, che sposa un nobile e 
diventa l’amante di suo fratello. Naturalmente il crudo realismo 
del romanzo è molto attenuato. Moli è la bionda Kim Novak, forse 
fin troppo bella per la parte. Tre gli altri, Richard Johnson. Angela 
Lansbury e il nostro Vittorio De Sica. 

DUOMO NEL MIRINO (Retequattro, ore 20.30) 

Un agente prende in custodia una prostituta, che è il testimone 
principale di un importante processo. Qualcuno attenta alla vita 
della donna, che intanto ha il tempo di fraternizzare con il proprio 
custode. Il solito film d’azione diretto e interpretato, conia con¬ 
sueta legnosità, da Clint Eastwood. La donna è Sor.dra Locke. 
U1NFERNALE QUINLAN (Italia l.ore 10.20) 

Uno de» migliori film di Orson Welle», ormai affezionatissimo delie 
tv private. A Tij’jana, sui confine USA-Messico, si consuma la 
rivalità tra un onesto poliziotto americano e un suo collega messi¬ 
cano, laido e corrotto. Orson Welles, nei panni del cattivo, si man¬ 
gia in un boccone il pur decente Charlton Heston. Compiare p>er un 
attimo, nel ruolo di una zingara che predice il futuro, una splendi¬ 
da Marlene Dietrich, una volta tanto coi capelli neri- Il film è del 
1957. 

PROFESSOR KRANZ TEDESCO DI GERMANIA (Italia 1. ore 

20.30) 

Da Welles a Kranz il salto è notevole. Nel filmucolo dirette da 
Luciano Salce, Paolo Villaggio interprete uno scalcinato psicanali¬ 
sta tedesco che, in quel di Rio de Janeiro, ha organizzato un com¬ 
plotto per rapire uno sceicco multimiliardario. In realtà lo scam¬ 
bieranno per il suo autista, con conseguenze disastrose. Un Villag¬ 
gio .minore», risalente a) 1979. 


Paolo Graziosi in «Tragico 
controvoglia» 


preferito smarrire ragione e 
regole. L’impiegato nevroti¬ 
co, costretto a far da com¬ 
messo viaggiatore fra la città 
e il piccolo centro di villeg¬ 
giatura, per soddisfare le af¬ 
fettuose richieste di amici e 
parenti, è un altro signore al 
quale la vita ha riservato 
troppe sorprese. Molte di più, 
comunque, di quante egli po¬ 
tesse immaginare. E anche 
lui un giorno ha deciso di 
chiudere nel cassetto la ra¬ 
gione: se non altro, per non 
farsi più domande troppo 
scottanti. Il maestro di mu¬ 
sica, infine, è addirittura un 
prototipo dei vinti. Costretto 
dalla moglie a tenere una 
conferenza di beneficenza, 
per un po’ si lascia andare a 
delle giuste accuse contro 
quella compagna che gli ha 
costruito una vita d’inferno. 
Poi — come Paolo Graziosi 
nella sua pregevole interpre¬ 
tazione ha sottolineato con 
giusta ambiguità — arriva 
anche a spiegare che ta colpa 
non è tutta della moglie, 
quanto piuttosto del destino. 
Di un destino che quasi quasi 
sembra si sia divertito a 
spiazzarlo ad ogni istante. 

Questi tre complessi e in¬ 
teressanti testi fanno parte 
del bagaglio fondamentale 
di un attore: sono spesso fra I 
preferiti dal giovani inter¬ 
preti alle prese con Io studio 
della tecnica teatrale. E Pao¬ 
lo Graziosi li ha messi m sce¬ 
na forse anche con questo in¬ 
tento: non soltanto per forni¬ 
re una sicura prova d’attore 
(a Dario Cantarelli, per altro, 
spetta il compito di fare da 
protagonista di Tragico con- 
trovogha, e lo fa, anche lui, 
con estrema sicurezza) ma 
anche per dimostrare che co¬ 
sa si può tirar fuori «didatti¬ 
camente» da tre testi assai 
noti e frequentati. Un invito 
e un avviso, in un certo sen¬ 
so, dedicati al lavoro che si 
può fare sull’attore. Al di là 
della Interessante chiave di 
lettura e al di là della miglio¬ 
re riuscita del due atti unici 
conclusivi e della maggiore 
farraginosità de.la realizza¬ 
zione scenica del Canto del ci¬ 
ano. 


Nicola Fano 


I Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21.23. 
6 05 Muse»; 7.15 Qui parla i Sud; 

7.30 Eccola del GR1: lO.ISSNeno- 

ne da black-out; 10.55 Asterisco mu¬ 
sicale; 11 Lettera a spazio aperto: 
11.10 Incontri musagli del m» tipo; 
11.44 la lanterna magea. 12.28 I 
persona^ deA» stona; 13 E SO «Dora 
del tono. 13 20 Mestar spoetale: 
15 56 Onda verde Etaopa; 14 03 
Maurice Chevaken 14 35 Master; 
15 03 . Mcrofcoi a mar i onetta; 

16.30 Doppo £oco; 17.30 Autora¬ 
dio; 18 30 Musoknenta vo*ey. 
19.15 Start: 19 30 Erbe • fantasia: 
20 inauro muscafe del me bpo: 
20 40 ìntervaflo musicato: 21.30 
Gta4o sera. 22 Stasera oon t ledesct»; 
22.28 Testano: stona deCa masche¬ 
re»; 23 05 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RAD». 6.05.6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 10. 1130. 12.30. 
16 30. 17.30. 18 45, 19 30. 

22.30: 6 02 ■ betnaie: 8 (secate 
con nc*. 8 05 La sakrt» del bambino, 
8 45 MAe e txta cantone: 9 32 Poe¬ 
sia come mussa. IO Speciale GR2 
motori; 11 Long playeig hrt. 
17.10-14 Trasosson regonià. 
12 45 Hit Parade: 15 In risa maro al 
fin tu set; 15 30 GR2 Par lam e nto Eu¬ 
ropeo; 15 45 Hit Parade: 16.32 E- 
stranxa del lotto; 16 37 GR2 agn- 
cdwi. 17 02 M J e e un» cantone. 
17.32 Invito ai teatro; 19 50 22-50 
Oa sabato a sabato. 20 30 0 concor¬ 
so «Marra CaKas», dirige Edoardo Mil¬ 
le. 21 20 Arcobaleno; 22.30 (212 
radioootte. 


RADIO 3 


GIORNALI RAD» 7 25. 9 45 

11 45. 13 45. 15.15. 18 45 

20 45, 23 53. 6 55. 8 30, 10 30 0 
concmo. 7 30 Prima pagata: 10 n 
mondo deT economia; 12 Pomenggo 
museale. 15 18 Con traspari: 15 30 
Fc* concerto: 16 30 «L’arra a» que¬ 
stione»; 17-13.15 Spawtw: 21 Le 
meste; 21.10 Eéiinril d Vienna; 
22 25 Un racconto et Guy de Mau- 
passant; 22.40 Fetx Mertdaisshon 
BarmokJy. 23 R (*rr. 
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L’opera 


_ A Sanremo riproposto 

il capolavoro «serio» di Cimarosa. 
Così lo spirito illuminista 
si misurava con i sentimenti 

Orazi 
e Curìazi 


travolti 

dall’amore 

Nostro serviiio 

SANREMO — Quando Domenico Cimarosa mori, nel 1801, il 
suo nome era famosissimo, daU'Italia alla Russia, per una 
cinquantina di opere giocose o serie che si ridussero, ben 
presto, al solo Matrimonio segreto. Sola in questi anni si è 
ricominciato a scavare nella sua vasta produzione riportando 
alla luce, oltre alle opere comiche, almeno uno dei suoi dram¬ 
mi, Gli Orari e i Curiati, presentato ora in varie città liguri dal 
«Teatro dell’Opera Giocosa*. 

Avevamo perso lo spettacolo a Savona e l’abbiamo ritrova¬ 
to a Sanremo, dove 11 pubblico, per la verità, era scarso ma. In 
compenso, una piccola selva di microfoni registrava la musi¬ 
ca per un prossimo disco. Ottima iniziativa perché questi 
Orazi — descritti come il capolavoro cimarosiano nelle storie 
della musica — sono davvero uno spartito gustoso e signifi¬ 
cativo. un anello della lunga catena che, per dirla all’ingros- 
so, lega Gluck al Rossini «serio», anch’esso recentemente ri¬ 
scoperto. 

Rappresentati a Venezia nel 1796, Gli Orazi e i Cunazt por¬ 
tano in scena una visione romanzata della celebre disfida fra 
tre campioni di Roma e tre di Albalonga. È una delle poche 
cose divertenti apprese sul banchi di scuola, con l’unico Ora- 
zio sopravvissuto che, fingendo di fuggire, divide gli avversa¬ 
ri e il uccide uno dopo l’altro. Quasi come in Ombre rosse In 
Cimarosa, comunque, si vede soltanto il risultato del duello. 
Il vero dramma sta nei legami d’amore che uniscono due 
sorelle dell’una e dell’altra parte a due fratelli-nemici. Invano 
la buona Sabina Invoca pace; invano la tenera Oraria vorreb¬ 
be vivere accanto all'amoroso Curiazio. La patria chiama e il 
macello si fa ancora più nefasto quando Oraria, nel suo dolo¬ 
re, maledice Roma e il fratello patriota ammazza anche lei. 

A raccontarlo sembra un dramma sanguinoso, ma la musi¬ 
ca di Cimarosa smussa le punte feroci per esaltare il languo¬ 
re, la tenerezza dei rapporti affettivi. Per comprendere come 
vadano le faccende, basta guardare la data di composizione: 
1796, come s’è detto. Napoleone ha vinto la campagna d’Itaha 
e punta all'irr.pero; la romanità patriottica, già esaltata dalla 
rivoluzione francese, è più che mal alla moda, ma temperata 
dalle ultime dolcezze dell’eredità settecentesche. Le virtù 
marziali non debbono Andare mai all’eccesso, ma devono es¬ 
sere addolcite dalla piacevolezza vocale. Napoleone, tornan¬ 
do dal campi di battaglia, si riposava in questo clima di clas¬ 
sicità arcadica e di ariette melodiose. Il rivoluzionano gene¬ 
rale è il più sentimentale dei coriservaton :n musica, incar¬ 
nando il gusto «pacifista» di un’epoca che procede contempo¬ 
raneamente verso I massimi sconvolgimenti politici e roman¬ 
tici. 

Cimarosa rispecchia perfettamente questo clima: la vena 
melodica, la luminosa trasparenza dell'orchestra, la vivacità 
saltellante del ritmi immergono i truci fatti Ir. un clima natu¬ 
ralmente piacevole dove la classicità — ereditata da Gluck 
con un occhio a Mozart — si stempera nel clima della com¬ 
media «di mezzo carattere», non del tutto seria e non del tutto 
comica. 

Tra i pennacchi e le spade dei guerrieri di Roma e di Alba si 
Insinua cosi la partenopea amabilità dei personaggi borghesi 
del Matrimonio segrete, scritto quattro anni prima. E con loro 
riaffiora la medesima nostalgia di un mondo di sentimenti 
aggraziati, di razionalità Illuminata che il prossimo Ottocen¬ 
to spazzerà inesorabilmente. Cimarosa, testimone del crepu¬ 
scolo. se ne andrà anch’egli di lì a poco, lasciando il posto a 
Rossini: legittimo successore, obbligato ad essere, suo mal¬ 
grado, il testimone del tempi nuovi 

Situati così a mezza straaa tra passato e avv emre, Glj Orari 
e i Cunazi sono, come dicevamo, un'opera gustosa e .vinili¬ 
ca Uva, ma anche difficile da realizzare. Richiede voci educa¬ 
te, capaci di affrontare gli ardui passaggi del virtuosismo 
beicantisUco con gTaria e leggerezza, di esprimere il senti¬ 
mento con misura, senza turbare l'animo degli ascoltatori e 
la lievità della trama sonora. 

L'ed'-zione offerta dall’Opera Giocosa corrisponde, in larga 
misure, a queste esigenze: l’Orchestra Sinfonica di Sanremo 
— diretta con intelligenza da Massimo De Bemart — offre 
uno sfondo di bella chiarezza alle voci, stilisticamente ele¬ 
ganti e adatte: Daniela Dessy e Xatla Angeloni, come coppia 
amante; il tenore Mario Bolognesi nei panni del patriottico e 
sanguinario Orario e Tal Li Chu-Pozzi in quelli della appas¬ 
sionata Sabina. Giuseppe Fallisi e Giancarlo Tosi completa¬ 
no l’assieme, oltre al coro genovese impegnato a fondo. Molto 
elegante e funzionale anche l’allestimento di Ferruccio Villa- 
grossi in cui si muove con decoro la regia di Beppe De Torna¬ 
si. Un assieme, insomma, che meriterebbe di uscire dal confi¬ 
ni liguri e a cui sarebbe bene che i nostri grandi enti, dor¬ 
mienti sul repertorio, dessero un’occhiata, se non altro per 
comprendere come le Idee possano sopperire al denaro. Il 
pubblico non era foltissimo ma gli applausi sono stati ugual¬ 
mente caldi come si doveva. 



Carla Fracci trasformata in baverina di can-can 


Il balletto 


A Roma «La ronde» ispirato ai capolavoro di Arthur Schnitzler 


ma la rappresentazione punta troppo su toni naturalistici e un po’ grevi 


La Fracci fa la sexy 


ROMA — Carla Fracci, la diva, spensierata¬ 
mente abbandonata ad un’estasi dei sensi, 
aggiunge, con la complicità di Alfredo Rodn- 
guez (coreografo) e Beppe Menegatti (regi¬ 
sta), un capitolo nuovo alla storia delle rea¬ 
lizzazioni visive della «novella dialogata» di 
Arthur Schnitzler (1862-1931), Girotondo, che 
ha avuto numerose versioni teatrali, una 
splendida riduzione cinematografica, con 
grandi attrici, c persino un’opera lirica di 
Frantlsek Neumann. Ora, la Fracci e I «com¬ 
plici» suddetti hanno presentato 11 Girotondo 
In una riduzione ballettlstlca (novità assolu¬ 
ta) al Teatro Olimpico, Intitolata La Ronde. 

Schnttzler, che lasciò la medicina per la 
letteratura, portò in questo Girotondo («quan¬ 
do sarà dissotterato — diceva — si vedrà che 
esso Illumina In maniera tipica una parte 
della nostra cultura») I turbamenti e le ansie 
di un mondo che, dissolvendosi, cerca di so¬ 
pravvivere nell’appdgamento del sesso. Tan- 
t'è, Freud si complimentò con Schnitzler, 
ammettendo che lo scrittore aveva raggiun¬ 
to, con l’intuizione, quel che lui aveva oitenu- 
to con un faticoso lavoro. Hofmannsthal, 
quando ebbe 11 libro, scrisse all’autore: «In 
effetti, mio caro spomaccione, si tratta del 
Suo libro migliore». 

Perché «sporcaccione?». 


La novella racconta di dieci scene d’alcova, 
che finiscono tutte lì, nell’amplesso tra Pro¬ 
stituta e Militare, Cameriera e Giovanotto, 
Donnina galante e Poeta, Attrice e Ufficiale. 

La riduzione ballettistica affida tutte le 
parti femminili all’estro e al temperamento 
di Carla Fracci, sorprendentemente vivace 
nello svolgere il difficile «terna» e le non meno 
scabrose «variazioni». La riduzione di Mene- 
gatti-Rodriguez cambia qualcosa, e la Fracci 
passa dal panni d’una Prostituta a quelli di 
una Cameriera, di una Signora sposata, di 
una Donnina allegra, rii una grande Danza¬ 
trice e di una Principessa, conducendo via 
via sei partner diversi a consumare lì, seduta 
stante (sul divano, dietro il divano, in piazza, 
in chiesa dinanzi ad una croce, sui cuscini e 
come altro capita) un frettoloso amplesso. 

Infinite sarebbero le possibilità della dan¬ 
za di volgere m chiave di sogno anche l’ur¬ 
genza deisensi, ma 1 realizzatori dello spetta¬ 
colo hanno preferito la chiave naturalistica, 
un po’ greve, inelegante e di cattivo gusto, 
per cui diremmo, parafrasando Hofman¬ 
nsthal: «Cari sporcaccioni, non avete proprio 
fatto un capolavoro». Il balletto sembra usci¬ 
re, a volte, da qualcosa che assomigli a Ra¬ 
gazzi di una, anche per l’acerbità dei piùgio¬ 
vani partner della illustre ballerina che assi¬ 


cura, con la continua presenza l’Interesse 
dell’azione coreografica. La quale ha un sus¬ 
sulto stilistico, quando entra in campo 
Gheorge lancu, capace di nobilitare la frego¬ 
la erotica, sparsa nel balletto con una certa 
rozzezza. 

E vero che la protagonista allunga la mano 
non propriamente per attaccarsi al tram, ma 
da tanta furia del sensi, balzano nudi solfano 
alcuni glutei mascolini, che non compensano 
i mutandoni femminili. 

Infine, c’è un’altra cosa — fondamentale 
anch’essa — che non va: l’utilizzazione della 
musica di Schubert — larghi frammenti di 
capolavori — storicamente estranea alla bel¬ 
le epoque viennese di fine secolo. L’interpre¬ 
tazione erotica di questa musica (il Tno op. 99 
e op. 100,11 Quintetto detto «La Trota», alcuni 
Lieder) svela 11 disprezzo che si ha della civil¬ 
tà musicale. Una efficiente società di «Amici 
di Schubert» dovrebbe chiedere il ritiro della 
musica dal balletto, cosa che, intanto, faccia¬ 
mo noi, pur se allo stesso modo in cui l’ONU 
ha chiesto 11 ritiro di truppe da una certa 
isola. 

Il successo non è mancato: Carla Fracci è 
la Fracci, pur in un girotondo sbagliato. SI 
replica, stasera e domani. 

Erasmo Valente 



Rubens Tedeschi 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


II «boss» Tiberio Cason ucciso assieme al fratello a Cinecittà 


Un solo colpo 




L’agguato ieri sera all’incrocio tra via Lemonia e viale Giulio Agricola - Colpiti all’interno della loro 
Mercedes - Il killer, che era con loro, dopo l’omicidio è fuggito a bordo di una Renault 5 di colore chiaro 
che lo ha «spalleggiato» durante il feroce regolamento di conti - Era in libertà vigilata 


Il pretore incontra gli assessori sullo «Spallanzani» 


«Subito i lavori o chiude 
il reparto dell’ospedale» 

Una «facile» soluzione per problemi antichi e diffusi - Anche il presidente USL testimone 


Tiberio Cason uno dei «pezzi 
da novanta» della mala romana 
è stato ucciso ieri sera a Cine¬ 
città. Assieme a lui è stato am¬ 
mazzato anche il fratello, Lo¬ 
renzo. Un ignoto killer li ha uc¬ 
cisi sparandogli due colpi di pi¬ 
stola alla nuca mentre erano a 
bordo di una Mercedes 230 SE. 
L’agguato è avvenuto intorno 
alle 21 a due passi dalla chiesa 
di San Policarpo nel punto in 
cui via Lemonia si incrocia con 
viale Giulio Agricola. La dina¬ 
mica deH’omicidio è ancora tut¬ 
ta da chiarire. Gli stessi inqui¬ 
renti: i commissari della Mobi¬ 
le, Santoro e Carnevale e il so¬ 
stituto procuratore Infelisi do¬ 
po un primo sommario esame 
non erano in grado di ricostrui¬ 
re con certezza le fasi dell’ag¬ 
guato. 

L'ipotesi più probabile è che 
il killer fosse a bordo della Mer¬ 
cedes in compagnia dei Cason. 
Deve essere stato lui ad elimi¬ 
nare i due fratelli con un colpo 
ciascuno olla nuca. Nella sua a- 
zione è stato sicuramente spal¬ 
leggiato. Alcuni testimoni han¬ 
no infatti visto fuggire subito 
dopo l’agguato il killer a bordo 
di una Renault 5 chiara. 

L’auto ha anche speronato 
leggermente la Mercedes, lo 
specchietto retrovisore di de¬ 
stra era rotto e sulla fiancata 
c’erano i segni di una struscia¬ 
ta. La manovra di abbordaggio 
deve essere stata fatta nel mo¬ 
mento in cui l'assassino si stava 
preparando a sparare. Quasi 
certamente ha fatto fuoco pri¬ 



ma su Lorenzo Cason che sede¬ 
va al suo fianco sul sedile poste¬ 
riore. Poi approfittando della 
sorpresa provocata dalla stru¬ 
sciata, ha esploso un secondo 
colpo contro Tiberio, limitato 
nei movimenti dopo che in un 
regolamento di conti avvenuto 
alcuni anni fa era stato grave¬ 
mente ferito alle gambe rima¬ 
nendo paralizzato. Camminava 
con l’aiuto delle grucce, che 
spuntavano da sotto il lenzuolo 
che ricopriva il corpo senza vita 
del boss riverso sul volante. 

Cosi, nel cuore del suo regno 
di malavitoso, Tiberio Cason, a 
34 anni, ha concluso la sua car¬ 


riera. Da qualche tempo non 
faceva parlare di sé ma non per 
questo si era ritirato a vita pri¬ 
vata. Dopo le rapine, i seque¬ 
stri, la droga, ultimamente era 
diventato uno dei big del racket 
dei video poker. Stava molto 
attento a non farsi «pizzicare». 
Ieri sera, però, era armato. Ad¬ 
dosso a lui e al fratello sono sta¬ 
te trovate due pistole. Il parti¬ 
colare fa supporre che Cason 
sapeva di andare ad un appun¬ 
tamento pericoloso e questa 
preoccupazione gli aveva fatto 
abbandonare quelle normali 
precauzioni che tipi come lui 
(dopo l’arresto avvenuto nel 


maggio dell’80 godeva, per le 
sue precarie condizioni di salu¬ 
te, del regime di libertà vigila¬ 
ta), usano per non farsi inca¬ 
strare. 

Il nome di Tiberio Cason salì 
per la prima volta alla ribalta 
della cronaca nel '75 con la ra¬ 
pina di piazza dei Caprettari 
dove rimase ucciso l’agente 
Marchisella. E da allora la sua 
carriera lo aveva portato ad as¬ 
sumere un ruolo di guida all’in¬ 
terno del mondo della malavita 
romana. Inquisito per il seque¬ 
stro del gioielliere Bulgari fu 
anche accusato del rapimento 
deU’armatore Giuseppe D’A¬ 


mico. Avevano già provato ad 
ucciderlo, qualche anno fa, e 
per quell’agguato Tiberio Ca¬ 
son perse l’uso delle gambe. Da 
tempo infatti semiparalizzato 
era costretto a muoversi in 
macchina e in carrozzella. Da¬ 
vanti ai giudici aveva sempre 
proclamato ostinatamente la 
sua innocenza anche quando ri¬ 
sultò evidente la sua partecipa¬ 
zione allessassimo di Antonio 
Sbriglione che assieme a lui 
controllava il mercato dell'eroi¬ 
na a Centocelle. Quel delitto, 
avvenuto nella pineta di Ca- 
stelfusano, fu l’ultimo episodio 
che io vide protagonista. Cason 
disse di aver assistito all’omici¬ 
dio ma di non aver potuto far 
niente per salvare l’amico: 
Sbriglione aveva avuto una 
grossa partita di eroina, l’aveva 
immessa sul mercato, ma non 
l’aveva pagata. La banda forni¬ 
trice decretò così la sua fine. Lo 
attirarono con un tranello nella 
pineta di Castelfusano e Tibe¬ 
rio Cason, secondo la sua ver¬ 
sione, tentò una mediazione 
per salvare l’amico. Ma non ci 
riuscì. Gli inquirenti non gii 
credettero, il boss rimase in 
carcere per qualche anno, poi 
uscì. È rimasto libero fino a ie¬ 
ri. quando l’hanno ammazzato 
con un solo colpo di pistola 

Nella foto l’auto dove venne 
trovato il corpo carbonizzato 
di Antonio Sbriglione, amico di 
Tiberio Ceson (nel riquadro) in 
una «segnaletica» di alcuni an¬ 
ni fa. 


Perché l’incontro di ieri mat¬ 
tina tra gli assessori alla sanità 
e il pretore Amendola, uno dei 
tre pretori impegnati nella ma¬ 
xi-inchiesta negli ospedali? Per 
esaminare la situazione del 
«Lazzaro Spallanzani», l’ospe¬ 
dale specializzato in malattie 
infettive della USL RM16 do¬ 
ve, secondo i magistrati, il de¬ 
grado è a livelli inaccettabili nel 
padiglione «Pontano» (dove, 
peraltro, alcune corsie sono già 
chiuse). L’elenco delle carenze 
strutturali, stilato da tecnici in¬ 
caricati dai magistrati è lungo e 
dettagliato: si citano «impianti 
elettrici vetusti, infiltrazioni di 
acqua piovana e umidità sui 
muri, intonaci scrostati, persia¬ 
ne e infissi in pessimo stato, 
montacarichi non funzionanti e 
tante altre gravi cose. Sono le 
stesse «carenze» che il cittadino 
qualunque, purtroppo, conosce 
bene ogni volta che per necessi¬ 
tà è dovuto ricorrere a presidi 
sanitari pubblici. 

Questo tipo di problemi in¬ 
fatti non è certo appannaggio 
esclusivo dello Spallanzani, ma 
è un retaggio antico e diffuso di 
un certo modo di gestire la cosa 
pubblica e in particolare sani¬ 
taria. 

Ma queste non sono certo 
questioni che possano interes¬ 
sare i magistrati, i quali accer¬ 
tano irregolarità, disfunzioni, 
violazioni di norme e pretendo¬ 
no, giustamente, che le leggi 
siano rispettate. Che fare dun¬ 
que dei padiglioni «Pontano» e 
«Del Vecchio» (in condizioni 
certamente migliori dell'altro 
ma anch’esso «vivisezionato, 
dai pretori)? 


Una delle «facili, soluzioni 
che potrebbe adottare il comi¬ 
tato di gestione, insieme con 1’ 
ufficio di direzione e con i pri¬ 
mari del reparto, sarebbe quel¬ 
lo di chiudere e riaprire solo 

Q uando si fossero reperiti i sol- 
i per i lavori e questi fossero 
ultimati. Tempo: minimo un 
anno. Sarebbe una decisione 
pienamente giustificata dalle 
grosse responsabilità che altri¬ 
menti gli amministratori diret¬ 
tamente si assumono (come 
hanno fatto finora) pur di ga¬ 
rantire alla gente un servizio 
sanitario altamente qualificato 
dal punto di vista scientifico e 
assistenziale. 

Non ci si può continuare a 
dimenticare, infatti, che i comi¬ 
tati di gestione delle USL non 
possono, nelle condizioni in cui 
sono stati ridotti da governo e 
Regione, che continuare a ge¬ 
stire soldi per spesa «corrente., 
non essendo mai stata stanzia¬ 
ta una lira per «spesa in conto 
capitale- e cioè per le ristruttu¬ 
razioni, gli ampliamenti e l’ac¬ 
quisto di nuove attrezzature. 
Alla XVI, per esempio, dice il 
presidente Iliano Francescone, 
un progetto di riammoderna¬ 
mento dei reparti sotto accusa 
già era stato approntato, ma 
senza alcun esito. Ora per un 
impegno preciso, assunto dall’ 
assessore regionale Pietrosanti 
i finanziamenti si troveranno e 
i lavori si faranno, magari spo¬ 
stando gradualmente i malati 
in uh altro reparto e continuan¬ 
do a far funzionare tutto l’ospe¬ 
dale. 

Del resto Io stesso Pietrosan¬ 
ti, al termine del colloquio col 
magistrato, ha detto di essere a 


conoscenza da tempo del de¬ 
grado dello Spallanzani c di 
tanfi altri nosocomi della città 
e che qualcosa la Regione ha 
fatto (cosa, non l’ha specifi¬ 
cato); ha anche precisato che 
per le ristrutturazioni la Regio¬ 
ne aveva chiesto al governo 150 
miliardi e gliene sono arrivati 
33. 11 governo, insomma «sa», 
ma non si muove, anzi continua 
a tagliare sulla sanità e la giun¬ 
ta pentapartita assiste inerte e 
impotente allo sfascio. 

Comunque per Io Spallanza¬ 
ni, che gli stessi pretori hanno 
riconosciuto come una struttu¬ 
ra con operatori di alto livello, 
si interverrà in tempi brevissi¬ 
mi. «Noi — ha detto l’assessore 
comunale Franca Prisco — che 
pur non abbiamo competenza 
in questo campo — ci siamo 
impegnati per un confronto 
continuo con le USL, per cono¬ 
scere tutte le esigenze e poterle 
affrontare adeguatamente. So¬ 
no soddisfatta deH'impegno 
che Pietrosanti si è assunto e 
fra qualche giorno ci incontre¬ 
remo di nuovo per verificare in 
concreto, sul progetto «aggior¬ 
nato. dalla USL, il lavoro da 
fare. Ritengo utile 1’incontro a- 
vuto con i magistrati anche per 
gli assessori». 

Dunque lo Spallanzani, no¬ 
nostante tutto, non chiuderà se 
tutti responsabilmente faranno 
la loro parte e si assumeranno 
le loro responsabilità. Ma il 
problema. Io abbiamo detto, è 
molto più vasto e riguarda deci¬ 
ne e decine di reparti ospeda¬ 
lieri della città. Per far muove¬ 
re la Regione ci vuole allora la 
magistratura? 

Anna Morelli 


N.U.: 20 mila 
romani hanno 
rischiato di 
pagare doppio 

Informazione carente, o 
ingenuità dei cittadini? Sia 
l’una o l’altra cosa, venti¬ 
mila romani hanno rischia¬ 
to di pagare due volte qual¬ 
che centinaio di mila lire 
per l’imposta sulla nettezza 
urbana. Dopo la campagna 
comunale dei mesi scorsi 
per raccogliere e «condona¬ 
re* le denunce dei cittadini 
che avevano pagato la «ga¬ 
bella» sui rifiuti, gli uffici 
del Campidoglio si sono vi¬ 
sti piovere addosso 30 mila 
domande di condono, in 
gran parte effettuate da chi 
aveva già pagato. E così, 1’ 
assessorato al bilancio ha 
dovuto rivedere tutte le 
pratiche. Un lavoro masto¬ 
dontico. «Ciò si è reso ne¬ 
cessario — ha detto Falomi 
— perché 20 mila domande 
riguardavano cittadini che 
pur essendo già inseriti nel 
ruolo della tassa, vi si erano 
nuovamente iscritti in oc¬ 
casione della sanatoria resa 
possibile solo lo scorso an¬ 
no». 


La sovrintendenza del Lazio ha bisogno di 250 miliardi 


Niente restauri fino all’84 
In cassa non ci sono soldi 

Quasi fermi gli interventi di recupero sui grande edificio del «San 
Michele» - A rilento anche la ristrutturazione del Pantheon 


Lavori fermi In quasi tutti 
1 cantieri dove si restaurano I 
monumenti del Lazio. La so¬ 
printendenza al beni am¬ 
bientali (che cura tutte le o- 
pere costruite dal medioevo 
fino a 50 anni fa) ha finito i 
soldi a sua disposizione per 
quest’anno e in attesa che ar¬ 
rivino i finanziamenti del 
1984 ha dovuto Interrompere 
quasi tutti 1 lavori di restau¬ 
ro e manutenzione in corso. 
Uno di questi casi riguarda il 
Pantheon, dove I ritmi di la¬ 
voro sono così lenti che si 
può facilmente prevedere 
che le Impalcature non ver¬ 
ranno tolte prima di cinque 
anni. Fermo anche 11 cantie¬ 
re del grande complesso S. 
Michele dove t 50 miliardi e 
oltre, spesi fino ad oggi non 
sono serviti a restaurare che 
1160% dell’edificio. 

•Il problema vero — dice 
Francesco DI Geso. sopraln- 
tendente al beni ambientali 
del Lazio — è che rischiamo 
di fare la tela di Penelope. 


Con 1 pochi fondi a disposi¬ 
zione procediamo cosi a ri¬ 
lento nel lavori di restauro, 
che maltempo, inquinamen¬ 
to e smog rischiano spesso di 
vanificare anche 11 lavoro i- 
nlzlato. Una soluzione sareb¬ 
be quella di tenere sempre 
sotto controllo i monumenti, 
di curarne tutti gli anni la 
manutenzione e non essere 
poi costretti a grandi Inter¬ 
venti di restauro. Purtroppo 
questo non si può fare viste 
le ristrettezze finanziarie in 
cui ci troviamo. Invece ci so¬ 
no monumenti abbandonati 
da oltre 100 anni. E facile 
prevedere quanto si spende¬ 
rà. Quando ci metteremo le 
mani». 

Per dare un colpo di spu¬ 
gna, per ristrutturare tutto il 
patrimonio del Lazio occor¬ 
rerebbero 250 miliardi. Solo 
così, poi, sarebbero suffi¬ 
cienti pochi miliardi l'anno 
per la semplice manutenzio¬ 
ne. 

Con la politica attuale, in¬ 
vece, quella delle «pezze» ai 


monumenti in peggiori con¬ 
dizioni, si spende di più e con 
minori risultati. Ogni anno 
vengono assegnati al Lazio 
20 miliardi. Una cifra che di¬ 
stribuita tra tutto U patrimo¬ 
nio della regione diventa in¬ 
sufficiente. La situazione di 
«semiparalisl» attuale, poi, 
non è nuova: quasi tutti gli 
anni, in questa stagione, si 
verificano situazioni analo- 

§ he. «E come potrebbe essere 
eversamente — commenta 
Di Geso — se U ministero ha 
a disposizione per l’Italia un 
bilancio che non supera di 
molto i 100 miliardi?.. 

Ad andarci di mezzo alla 
fine sono i monumenti come 
palazzo Barberini, palazzo 
della Consulta e la galleria 
Borghese dove non e stato 
possibile fare altro che pun¬ 
tellare le strutture per impe¬ 
dire eventuali crolli. 

Quasi identica la situazio¬ 
ne della chiesa dell’Ara Coeli 
dove, per il momento, si è so¬ 
lo riusciti a bloccare l’umidi¬ 
tà che stava distruggendo 
molti affreschi del 1200. 


Il gruppo del PCI alla Regione 


«Macché rimpasto, 
occorre una nuova 
maggioranza» 


Da tempo si parla di un rim¬ 
pasto dell’attuale giunta regio¬ 
nale. Un rimescolamento, se¬ 
condo alcuni, sarebbe il modo 
giusto per ridare incisività e vi¬ 
gore all’azione di governo di un 
pentapartito sempre più asfit¬ 
tico. Sulla questione è interve¬ 
nuto ieri il PCI con un docu¬ 
mento del gruppo e della segre¬ 
teria regionale. Per il PCI non è 
questione di rimpasto. Per im¬ 
primere una svolta per uscire 
della situazione di stallo l'unica 
strada —dicono i comunisti — 
è quella di lavorare per la ripre¬ 
sa di quel processo di risana¬ 
mento e rinnovamento iniziato 
nel 1976 e interrotto con l'av¬ 
vento del pentapartito. Per ri¬ 
solvere la crisi della Regione 
occorre insomma una nuova 
maggioranza. 

Di fronte alla crisi dell’occu¬ 
pazione e dei grandi settori 
produttivi, di fronte alle grandi 

S rioni di Roma capitale. 

grandi aree urbane del 
territorio, dell’ambiente, dei 
grandi servizi sociali come la 
sanità e i trasporti - il pentapar¬ 


Angelo De Bellis è la quattordicesima vittima sul lavoro nel Frusinate 


Schiacciato da un pesante masso 
mentre è al lavoro nella cava 

NeU*incidente rimasto ferito anche un altro operaio: Alberto Di Mandro ne avrà per 50 giorni 


tito regionale — sottolinea il 
PCI — è immobile senza linea, 
senza capacità operativa, «supi¬ 
namente acquiescente alle scel¬ 
te antipopolari de! governo e ai 
rigurgiti neocentralistici e an- 
tiautonomisticì.. E poi ancora: 
«I comportamenti di questo 
pentapartito ripropongono il 
tema della questione morale es¬ 
sendo stato abbandonato il ter¬ 
reno della programmazione e 
delle deleghe, facendo prevale¬ 
re il particolarismo assessorile. 
E tutto questo ha coinciso con 
il ritorno della DC nel governo 
regionale». Sulla questione c’c 
da registrare anche una dichia¬ 
razione del segretario regionale 
del PRI, Fernando Quagliarini. 
Il rappresentante repubblicano 
è convinto della positività di un 
rimpasto ma allo stesso tempo 
critica il tentativo di sovrap¬ 
porre (e quindi di diluire) le ca¬ 
renze della Regione alle diffi¬ 
coltà del Comune, come sem¬ 
brano fare il oresidente della 
Regione, Landì, e il segretario 
della DC, Sbardella- «Bisogna 
smettere di continuare a discu¬ 
tere — ha detto Quagliarini — 
e passare dalle parole ai fatti». 


Il masso si è staccato improv¬ 
visamente dalla parete: è piom¬ 
bato giù in un istante travol¬ 
gendo i due operai che stavano 
lavorando nella cava. Angelo 
Antonio De Bellis, un lavorato¬ 
re di 46 di Vallemaio. un paesi¬ 
no del Cassinate_è morto im¬ 
mediatamente, schiacciato dal¬ 
la pesante lastra di marmo. Al¬ 
berto Di Mandro. 55 anni, an¬ 
che lui di Vallemaio, è stato più 
fortunato: il duro colpo gli ha 
procurato fratture in vari punti 
del corpo ma se la caverà con 50 
giorni di ospedale. Il grave «in¬ 
cidente. si e "verificato nel po¬ 
meriggio di giovedì intorno alle 
16 ma le pnme notizie si sono 
avute solo nella mattinata di ie¬ 
ri. Nella cava lavoravano solo i 
due operai e il proprietario Mi¬ 
chele Nardone di S. Giorgio a 
Liri. Giovedì pomeriggio Anto¬ 
nio De Bellis e Alberto Di Man¬ 
dro stavano spingendo un gros¬ 
so blocco di marmo con un mar¬ 
tinetto, una macchina idraulica 
che serve a trasportare grossi 
pesi: tutto d’un tratto aa un 
punto più aito del fronte della 


cava si è staccato il lastrone che 
ha schiacciato i due operai. E 
stato io stesso proprietario che 
assisteva alle operazioni a tra¬ 
sportarli all’ospedale di Cassi¬ 
no: per Antonio De Bellis non 
c’era però più niente da fare. 
Qualche ora dopo sono iniziate 
le indagini dei carabinieri. 

Sulle conclusioni non è anco¬ 
ra possibile sapere nulla ma al¬ 
cuni interrogativi sono venuti 
fuori immediatamente. Come è 
possibile che due operaci lavo¬ 
rassero sotto una parete da cui 
potevano staccarsi dei massi? 
Per questo genere di operazioni 
le norme antinfortunistiche 
prevedono una serie di misure 
ai preparazione dello parete 
per evitare che il fronte della 
cava ceda. In questa occasione 
molto probabilmente le norme 
non erano state rispettate. E 
tutto questo non è una novità 
nella zona: dall’inizio dell’anno 
i morti sul lavoro nel Cassinate 
sono già 14. Sono ormai anni 
che il sindacato chiede insi¬ 
stentemente un maggior con¬ 
trollo nelle aziende ma finora 


non si è visto nulla. Il lavoro 
neile cave di marmo è sicura¬ 
mente quello che presenta il 
maggior numero di rischi: nei 
paesetti della zona (Coreno Au¬ 
sonio, Vallemaio ecc.) ce ne so¬ 
no circa 70 con quasi duemila 
dipendenti. Nella maggior par¬ 
te dei casi sono piccolissime a- 
ziende con non piu di 5 operai: 
in queste condizioni diventa 
difficilissima la sindacalizza- 
zione e il controllo da parte del¬ 
le organizzazioni dei lavoratori. 

•E certo vero — dice Mollica, 
segretario della CGIL — che le 
cave danno occupazione: ma un 
posto di lavoro non si può avere 
a questo prezzo: gli operai ri¬ 
schiano la vita, il territorio è 
stato scavato in forme di vera e 
propria rapina, guardando solo 
al profitto immediato». Ma l’ac¬ 
cusa più pesante è rivolta a chi 
per legge dovrebbe controllare 
e punire chi non rispetta le nor¬ 
me stilla sicurezza. «Le USL — 
conclude Mollica — sono di¬ 
ventate solo posti dove si lotta 
per la spartizione delle presi¬ 
denze e degl» incarichi». 

Luciano Fontana 


Ambulanti: 

rinviata 
la riunione 


Ancora nulla di fatto per il 
riordino del settore degli ambu¬ 
lanti. La riunione convocata 
presso l’assessorato comunale 
dell’Annona è stata rinviata. 
Per questo ulteriore slittamen¬ 
to l’ANVA, l’associazione na¬ 
zionale dei venditori ambulan¬ 
ti, aderente alla Confesercenti, 
ha emesso un comunicato di 
protesta: «È ora di uscire dall'i¬ 
nerzia e affrontare decisamente 
questo problema che si trascina 
ormai da anni». Il problema, è 
quello di definire una normati¬ 
va che disciplini il rilascio delle 
concessioni di occupazione di 
suolo pubblico per cni ha la li¬ 
cenza di vendita delle bibite e 
sorbetti, riorganizzando il set¬ 
tore^ superando pesanti ini¬ 
quità di trattamento nell’ambi¬ 
to delio stesso settore. 


Prima mappa sismica curata dall'assessorato alla Protezione civile della Provincia 


Non è colpa dei vulcani S 'ri k...,. 

■ : ' aam« ri tà reale dei rischi che si cor 

se i Castelli «tremano» E^yFìHMÉBBfl con w SrES 

terremoto» 


Un libro del professore Gasparini dell'Istituto Nazionale di 
Geofisica - Su 118 comuni 87 vivono con il rischio-terremoto 


Sono 87 su 118 i comuni 
della provincia di Roma che 
convivono con il rischio-ter¬ 
remoto. E che dovrebbero, 
quindi, essere soggetti a nor¬ 
me di tutela antisismica. 
Questo è quanto viene fuori 
da uno studio realizzato da 
una équipe del CNR (Centro 
nazionale delle ricerche) per 
Il «Progetto finalizzato geo¬ 
dinamica» e che è stato ripre¬ 
so nel libro del professor Cal¬ 
vino Gasparini edito dalla 
provincia di Roma e presen¬ 
tato ieri a Palazzo Valentlnl 
dall’assessore alla protezio¬ 
ne civile Angiolo Marroni in¬ 
sieme a tutte le iniziative che 
l’assessorato ha preso per 
fronteggiare li rischio sismi¬ 
co nel territorio limitrofo al¬ 
la capitale. Un Incontro che 
sembra giunto con un tempi¬ 
smo eccezionale, dopo l’ap¬ 
provazione da parte del go¬ 
verno, Il giorno prima, dei di¬ 
segno di legge sulla protezio¬ 
ne civile. 

In realtà la conferenza 
stampa di Ieri suonava più 
come una denuncia nei con¬ 
fronti dell’apparato statale 
preposto alla Protezione Ci¬ 
vile: innegabilmente, ancora 
una volta, l’ente locale è ap¬ 
parso molto più efficiente e 
preparato del servizio statale 
(il («segno di legge Scotti, ap¬ 
provato giovedì, e venuto do¬ 


po quelli di Zamoerleti e For¬ 
tuna, sistematicamente ì- 
gnorati). 

Vediamo in dettaglio quali 
sono i risultati del lungo la¬ 
voro condotto dall’assesso¬ 
rato alla protezione civile. 
Alcuni — a» carattere essen¬ 
zialmente conoscitivo — so¬ 
no i contributi che il servizio 
della Provincia ha elaborato 
insieme al professor Gaspa¬ 
rini per la compilazione del 
libro. Ed è ia prima volta che 
uno studio simile viene com¬ 
piuto sul territorio di Roma. 
Intanto si sgombra il campo 
da un equivoco spesso ricor¬ 
rente: i terremoti dei Castelli 
romani non hanno causa 
vulcanica. La loro origine, in 
realtà, è da ricercarsi nelle 
stesse cause tettoniche che 
hanno permesso la nascita 
del vulcano. Questo compor¬ 
ta una particolarità negli e- 
ventl tellurici in questa zona. 
Essi, Infatti, sono caratteriz¬ 
zati da una «accentuata loca¬ 
lizzazione degli effetti», cioè 
è possibile che colpire una 
singola località, anche in 
modo violento, set za essere 
quasi risentite nelle zone vi¬ 
cine. La zona più interessata 
a forti fenomeni sismici è 
stata individuata in una fa¬ 
scia di territorio che va da 
Velletri verso Clampino, in¬ 
teressando anche le località 


di Genzano. Nemi, Albano, 
Castel Gandolfo, Rocca di 
Papa, Marino. Grottaferrata 
e Frascati. Un’altra fascia di 
sismicità «secondaria», meno 
rilevante, interessa le locali¬ 
tà di Vallepietra, Subiaco, 
Tivoli, Montcrotondo, Fale- 
strina, Zagarolo, Castel Ro¬ 
mano. Anzio, Tolfa, Civita¬ 
vecchia. 

E” su questa realtà che ha 
iniziato a muoversi l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale. «Le 
province sono un momento 
importante per la realizza¬ 
zione di un efficiente servizio 
di protezione civile — ha af¬ 
fermato l’assessore Marroni 
— perché sono in grado di a- 
gire in stretto raccordo con i 
singoli comuni mettendo a 
disposizione «c proprie risor¬ 
se tecniche». 

Gli enti locali potranno. In 
questo modo, realizzare un 
coordinamento direttamen¬ 
te sul territorio, sicuramente 
meglio di quanto possa farlo 
l'amministrazione centrale 
dello stato. In questo un ruo¬ 
lo essenziale deve essere 
svolto dal volontariato: se 
coordinate ed efficienti — ha 
affermato Marroni — le as¬ 
sociazioni volontarie hanno 
una capacità di intervento 
tempestivo inarrivabile per 
qualsiasi corpo dello stata 

•Ma soprattutto — ha ag- 






Una tendopoli ad Ariccia durante lo sciame sismico deil'81 


glento Marroni — la provin¬ 
cia di Roma è la prima in Ita¬ 
lia ad aver istituito un servi¬ 
zio di protezione civile, dopo 
le esperienze fatte in Irpìma 
e due anni fa nella zona dei 
Castelli. Oltre a corsi di for¬ 
mazione per tecnici comuna¬ 
li si stanno realizzando sci 
stazioni slsmometriche nelle 
zone a più alto rischio e già 1 
più recenti edifici scolastici 
sono stati realizzati rispet¬ 
tando le norme antisismi¬ 
che. 

Inoltre un progetto pilota 
sul patrimonio monumenta¬ 


le: si stanno applicando ac¬ 
corgimenti di prevenzione in 
caso di terremoti al Castello 
Colonna di Genazzano, per 
poi proseguire con i monu¬ 
menti di altri centri della 
provincia». 

Infine, il libro di Calvino 
Gasparini. Un’arma di «pre¬ 
venzione culturale» contro il 
sisma che verrà inviato a 
tutte le scuole, le biblioteche, 
le associazioni volontarie e- 
sistenti sul territorio roma¬ 
no. 

Angelo Melone 


C’è un episodio strano nel¬ 
la storia dei terremoti nel 
territorio romana Leggen¬ 
do i cataloghi storici Roma 
appare la città più sismica 
d'Italia sino al 1300. In real¬ 
tà tutto è basato su un erro¬ 
re. Gli storici antichi ripor¬ 
tavano come avvenuti a Ro¬ 
ma tutti i terremoti che ave¬ 
vano per epicentro l'Italia 
centrale e non solo. Un a- 
neddoto che il professor Ga¬ 
sparini scrive nel suo libro. 
Purtroppo — sembra ag¬ 
giungere — dì passi avanti 
nella conoscenza dei feno¬ 
meni sismici bisogna fame 
ancora molti anche oggi. 
Non tanto in campo scienti¬ 
fico n»a soprattutto nello 
spiegare ii fenomeno ai cit¬ 
tadini. È quello che gli e- 
sperti chiamano -imparare 
a convivere con il terremo¬ 
to-. 

L’idea di realizzare questo 
libro — dice Calvino Gaspa¬ 
rini — nacque dopo lo scia¬ 
me sismico che investi i Ca¬ 
stelli Romani neirSl. Stu¬ 
diosi e tecnici dell’Osserva¬ 
torio di Monteporzio Catone 
iniziarono un giro tra i co¬ 


muni piu colpiti per spiega¬ 
re a tutti cos’era esattamen¬ 
te io sciame e qual’era l'enti¬ 
tà reale dei rischi che si cor¬ 
revano. Ma non era suffi¬ 
ciente. La gente non appari¬ 
va affatto tranquillizzata 
nemmeno da un rapporto 
diretto. D’altra parte basta 
considerare lo spazio irriso¬ 
rio che i testi scolastici dan¬ 
no a questo problema in un 
paese che ha il 60% del terri¬ 
torio sotto rischio sismico. 

Innanzitutto bisogna 
combattere la paura. Impa¬ 
rare a convivere con il terre¬ 
moto, appunto. Ma per fare 
questo, innanzitutto, biso¬ 
gna conoscerlo. II terremoto 
è un fenomeno naturale — 
afferma Gasparini —; inna¬ 
turale e attendere passiva¬ 
mente che abbia conseguen¬ 
ze catastrofiche, così com’c 
naturale che la terra tremi 
ma del tutto innaturale che 
le case debbano per forza ca¬ 
dere. Tra l’altro — aggiunge 
— non è vero che gli edifici 
con precauzioni antisismi¬ 
che abbiano costi astrono¬ 
mici e spesso, soprattutto 
nelle zone di minor rischia 
è sufficiente che le case sia¬ 
no costruite «a regola d'ar¬ 
te». 

Il libro infatti, dopo una 
accurata descrizione delle 
cause di un terremoto, si 
conclude con due pagine di 
consigli telegrafici ed utilis¬ 
simi: il terremoto è un feno¬ 
meno naturale, non faccia¬ 
moci sorprendere imprepa¬ 
rati. 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 


ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 
AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione procederà all’esperimento di licita¬ 
zione privata, con la procedura di cut all'art. 4 deila legge 2 
febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dei lavori di costruzione 
del 1* stralcio funziona’e della scuola materna in via G. Di 
Vittorio neD'importo a base d'asta efi lire 332.000.000. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno farne 
richiesta in carta legale al Comu.ie cfi Monterotondo entro il 
termine cft giorni venti dalia data di pubblicazione dei!"avviso 
dì gara all’Albo Pretorio Comunale 

Monterotoodo. fi 26 ottobre 1983 


L'ASSESSORE Al LL.PP. 
(Enrico Del Broccolo) 


IL SINDACO 
(Carlo Lucherini) 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 


ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 
AVVISO DI GARA 

Questa Ammtrastrazione procederà all'esperimento eh licita¬ 
zione privata, con la procedura (S cui all'art. 4 della legge 2 
febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dei lavori di realizzazione 
acquedotto rurale S. Angelo - Gavaccia nell importo a base 
d'asta d» lire 87.432.000. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno farne 
richiesta m carta legale al Comune di Monterotcndo entro >1 
termine di giorni venti dalla data di pubbkcazione delì’awiso 
di gara ali’Albo Pretorio Comunale. 

Monterotondo, fi 25 ottobre 1983 

L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 

(Ennco Del Broccolo) (Carlo Lucherini) 
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Regione: 
commis¬ 
sione 
sanità 
deserta 
Dura nota 
del PCI 


Non è la prima volta che 
riunioni di commissiono re¬ 
gionali non si svolgono rego¬ 
larmente per l’assenza dei 
consiglieri di maggioranza. La 
stessa cosa si è verificata pun¬ 
tualmente ieri mattina: ad an¬ 
dare deserta è stata la riunio¬ 
ne della commissione sanità 
che avrebbe dovuto discutere 
di alcune leggi di iniziativa 
popolare. Presenti alla riunio¬ 
ne erano soltanto i consiglieri 
comunisti e il presidente Ar- 
barello 11 gruppo comunista 
alla Regione ha quindi emesso 
una nota di protesta chieden¬ 
do la definizione di leggi sulle 
materie proposte e auspicando 
che i presentatori delle propo¬ 
ste di legge facciano conoscere 
alla commissione le loro posi¬ 
zioni rispetto all’attualità e al¬ 
la definizione delle leggi stes¬ 
se. 

Tati leggi infatti, giacciono 
sepolte nei cassetti della Com¬ 
missione sanità regionale da 
più di due anni. 


Protesta 
degli 
handi¬ 
cappati 
al Senato 
«Più posti 
di lavoro» 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 110) 

Alle 20.45. Plesso il Teatro Olimpico. La Rondo balletto 
con Cala Frecci. Biglietti in vendita alla Filarmonica, via 
Flaminia 11B, tei. 3601752. Osile ore 16 al botteghino 
da) teatro, piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304. 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA IVia Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 

Alle 21. Presso la Chiosa di S. Agnese in piazzo Navona. 
Lya De Barbali* (pianoforte) interpreta musiche di Buso- 
ni. Chailly. Tirchi. Janacok. Gashwin. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tei. 6790389) 

Domani alla 17,30 (turno A), lunedi 7 novembre olle 21 
(turno B). martedì 8 novembre allo 19.30 (turno CI all" 
Auditorio di via dada Conciliazione concerto diretto da 
Luciano Bario (stagione sinfonica delrAccadomia di 
Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 4). In programma: Baio: 4 
versioni originali della «Ritirata notturna di Madrid» di 
Boccharim: Haydn. Sinfonia n. 90 in do maggiore. Baio. 
Sinfonia por 8 voci solista e orchestra (solisti London 
VoKtes). Bigi.etti in vendita al botteghino deH Auditono 
(tei. 65410441 venerdì e sabato dalle oro 9.30 alle 13 e 
dallo 17 stia 20: domenica dalle 16.30 in poi; lunedì o 
martedì dalle 17 in poi 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 Piazza Toscolo) 

Alte 18.30. Presso la Sala di Villa Lazzaroni (via Appia 
Nuova. 522). IX Circoscrizione. Musiche profane del XVI 
o XVII sec. Coro da Camaa dell ARCUM e «Insieme 
Jambo Data». Direttore G. Marchetti. Ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT ANGELO 
(lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Alla 18: Drahomira Brigava (pianoforte). Musiche di Ja- 
nacek. Qusoni. Ives o Schumann. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tomieffi. 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi (fi pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Pa informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AULA MAGNA UCEO SPERIMENTALE XXIV (Via Tu- 
sco/aoa. 203) 

Fino al 28 novembre, organizzato dagli operatori culturali 
dello IX Crcoscriziorio. si terranno IO lezioni-concerto 
suda stana della musica jazz dalle origini fino allo più 
modano tonoenze. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni pa la stagione 1983-84. Per 
informazioni telefonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti 
■ giorni esefusi i festivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini. 3) 

Continuano le iscrizioni ai corsi (fi danza accademica a 
modano. Casi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov. Informazioni in segheria tei. 
6548454-657357. 

GHIONE (Via deile Fornaci. 37) 

Rposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoametone. 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica pa l'anno 
1983-84. Inoltre casi di oreficeria, ceramica, fafegna- 
maia. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46 - Tel. 3610051) 

Ore 17.30. Pressa Auditorium S. Leone Magno. Via 
Bolzano 38. tei. 853216. Bob Van Aspaen clavicemba¬ 
lo. «Intano a Frescobaldi» musiche di Picchi. Meruto. Do 
Macque. FrescobaltS. Staace. Prenotazione airistituzk»- 
ne. Vendita al botteghino deU Auditaium tm'aa prima 
del concerto. 

L'ATELIER (Palazzo Cena) 

Casi di educazione alia musica e al movimento pa bam¬ 
bia. Inizio dal 23 novembre. Informar ioni e iscrizioni 
«Creolo la Famiglia Siciliana», piazza Cenci. 56. Tel. 
656B709 ae 17-19 lunetfi-venatt. oppae: 335622. 
LAB U (Conno iniziative muscaS - Arco degli Acetari. 40 - 
Via del Federino - Tel. 657234) 

Sono apate le iscrizioni alfa scuola di musica pa Tanno 
•03- S4.C'*si pa tutti gli strumenti, seminari, fabaato- 
n. attiviti pa bambini, «oc Informazioni ed iscrizioni 
tutti i gora feriali da«e 17 alte 20- 
MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. I) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Doma™ presso à Centro Intemarionate r> Danza (via S. 
Francesco «fi Sales. 14) «Ee 18 30. agarezzato daB" As¬ 
sociamovi Musicale Nuove Fame Sonore pa la Stagione 
1983. si tari un coricato con il Quartetto Meridie*. 
In progjmma: J. Francai (Quatoa); C- Savina (Una 
mosca pa suona» insieme); R Diornsi (Sonatina aBa 
Francese); P- Feer.cry (Gsnt’y). 

OLIMPICO (P.zza G. da Fabriano. 17 - Tel 3962635) 
Vedi Accademia Fifamonca Romana 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo deOa Scimmia. 
1 /B - Tel. 6SSSC2) 

Alle 21.15. (Vesso la Bas*ca di San Giovarmi dei Feren¬ 
ti™ (pozza deB'Oro). Cinque Concerti pa Clavicembalo 
ed Orchestra «fi Johann Sebasuan Bach. Ctavcembsfista 
Tiv» Egfy. Orchestra da Camaa del Gonfalone. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 
(Va Doma Ohrnpìa. 30 - Lotto in. scala C) 

Sono «pene le iscnzzx» ai casi (fi strumento e ai Uba»- 
tori dal lunedi aI venali dace 16 alle 20. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo) 

Rposo 

TEATRO «LA SCALETTA» (SALA «C» CONCERTI) 

(Via del CoBegio Romano. 1) 

Domani aBe 21.15. Cacto profondo del bosco che acca¬ 
rezza le foghe agiata dal vanto. Mosche (fi Romeo Pic- 
enro. Drezione moscai» a Tufia Giarooro. erezione 
nrtisici tf Angelo F. Jannooi Sebasnom. 

TEATRO DI VILLA LAZZARONI (Va Appu. 522! 

ABe 18 30. Conceno pa cao e strumenti con » caro 
deTARCUM e i (yuppo Jembe «le Fer. 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE V.a San Saba 24 
Riposo 

BERNINI (Piazza G L e oro». 22) 

• Ah» 17 e «de 21. Comp. Cocca Dialettale Ramane 
A“eO Atfiao « «la scoperta deCAmerei» (fi Checcho 
Daants con Aron. Greco. fhgf ar<fi. Giordano. Braghe*. 
Regia A. Alfieri. 

BORGO SANTO SPIRITO (Va dei Penitenzieri. 11) 
Rpcso 

CENTRALE (Ve Ce»sa. 6 - Tel 8797270 6765379) 
Ale 21.15. La Compagna Stabile del Teatro Centrala 
presente- Gamba di fugherò efi Brandari Behan Con: 
Ma a Coffe 0*go Grugfca. Claudi Morti man. Mosche 
<* Puro Urrufiam Rapa cS Romeo Oe Baggs. 

CENTRO MALAFRONTE CVa dei Monti c* Fievalata. 
16 ! 

Cerio <fi Teatro in due wzen: Tecnica (fi basa deCattae 
• (sedazione globale: Movimento: Appfteanoni su tasti, 
semnan a «cairn. Selezione per IO pesar». 

CENTRO BPERBWENTALE DEL TEATRO (Va L Mole¬ 
rà. IO-Tel. 5817301) 

Sono apena la mmori rito «cuci» d teatro par ramo 
1983-'84. I caai comaandono: recinzione. (firene, 
danza, meno. Ortre Ma «Cuoia (fi teatro sr tarrj un samh 


Prime visioni 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Le associazioni degli handi¬ 
cappati hanno «picchettato* 
simbolicamente il Senato in 
occasione del dibattito fu! 
nuovo decreto per la previden¬ 
za e la sanità. Il motivo: la ri¬ 
chiesta di abrogazione di uno 
degli articoli della legge, il nu¬ 
mero 9, che di fatto ostacola 
l’ingresso nel mondo dei lavo¬ 
ro degli handicappati. 1 mani¬ 
festanti sono stati ricevuti dai 
gruppi parlamentari, ai quali 
hanno sottoposto le loro preoc¬ 
cupazioni. La prima riguarda 
la mancata indicazione dei 
tempi e dei modi per le visite 
mediche di controllo pre-as¬ 
sunzione. Il decreto poi per¬ 
mette il riconoscimento d’in¬ 
validità anche a personale già 
assunto per via ordinaria. E 
c'è quindi la possibilità che le 
aziende «manovrino* a loro 
piacimento il numero degli in¬ 
validi. Infine il decreto, che di¬ 
vide gli handicappati in cate¬ 
gorie, non prevede la copertu¬ 
ra degli eventuali posti scoper¬ 
ti con personale di altre cate¬ 
gorie. 



Martedì 
riunione 
di Vetere 
e Porpora 
per 

l’ordine 

pubblico 


nano pa la formazioni di fonici teatrali. Pa informazioni 
rivolgasi ol 58.17.301 oppure in sede: via Luciano Ma- 
nara 10. scala B int. 7. dalle 10 alle 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKU (Via 
dei Romagnoli. 155 - Tel. 5G13079) 

Riposo 

DEL PRADO 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Allo 17 secónda fam. diana Turno G e alle 20.45. Gio¬ 
vanna Ralli o Giancarlo Sbrag-a in «La professione della 
Signaa Warren» di G B. Shaw. Regia G. Sbragia. Scene 
e costumi Vitato Rossi. 

DELLE MUSE (Via FaR, 43 - Tel. 862949) 

Allo 17.30 o 21.30. L'Odissea di Ciufoli, Insegno. Cin¬ 
que. Regìa di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani. 
Pavia. Talocci. 

ELISEO (Via Nazionale. 1B3 • Tel. 462114) 

Alle 20.15 (Abb. 0/1 ). La Compagnia del Teatro Manzo¬ 
ni dxetta da Franco Zefhreiii presenta Valentina Cortese 
e Rossella Fai. in Meri» Stuarda (fi F. Schiller. Regìa e 
scene di Franco ZeffxeUi. Costumi di Anna Anni. Musiche 
di Roman Vad. 

m - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 10. I! Teatro Piccionaia di Vicenza presenta: Caril¬ 
lon. Regia di Armando Carrara 
ETI - QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tei, 67945851 
Alte 16 speciale giovani e alle 20.45. Giagìo Albata-zi 
m Riccardo 111 di W. Shakespeare; con Valentina Fortu¬ 
nato. Larisa Belli. Regia di Giovanni Pampiglione. 

ETI - SALA UMBERTO (Va della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Allo 17 e alle 21. La fortuna con l'affa maiuscola di 
Eduardo De Filippo e Armando Cacio. Regia di Aldo e 
Calo Giuffrfi; con Aldo e Calo Giuffrd. Nuccis Fumo. 
Scene e costumi di Toni Stefanucci. Musiche (fi Maio 
Bertolazzi. 

ETI - VALLE (Va del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Afte 17 e alle 21. La Cooperativa Teatroggi Bruno Caino 
presenta Maiano Rigido e Regina Bianchi in Nozze di 
sangue (fi F. Gaeta Laca. Regia (fi Mariano RigiDo. 
GHIONE (Va dene Fornaci. 37 - S. Pietro - TeL 6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesae. 229 - Tel. 
353360) 

Prosegue la campagna abbonamenti Stagione 1983-84. 
Orato 10/19 tutti i giorni escluso sabato pomeriggio e 
domenica tei. 353360-384454. 

GRAUCO (Va Perugia.34 - Tel. 75517B5) 

Riposo 

IL CENACOLO (V.a Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Va G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 

Allo 21.15. La Cooperativa Teatroni aia presenta: Viag¬ 
gio al termina della notte da L-F. Céline. Progetto 
teatrale in multimedia (fi AJessarwko Bar (fini o Carlo Pam. 
Con: AM. Art al». I. Fodero. M.T. Imseng. S- Simonazzì. 
LA SCALETTA AL CORSO (Va del CoBegio Romano. 1 
-Tel. 6783148-6797205) 

SALA A: Abe 17.30 e alto 21. La Compagnia «The Rome 
Savoyards» presenta: Black Comedy (fi Peter Sbatta. 
Regìa di Sandra Provost. 

SALA B: Alle 22. io rido, tu ridi, agl no tasti di Floru 
e Pescucci: con Gastone Pescucci e Monica Bolognini. 
METATEATRO (Via Marne». 5 - Tel. 5855607] 

Alle 21.30. La Compagnia del Metatectro presenta: (Ga¬ 
me Ovai, con big Lodali. Regia (fi Fanando Toma. 
MONGIOVINO (Va G. Genocchi, 15 - Tel. 5139405) 
Alle 20.30. La Compagnia Teatro (TArte cfi Roma pre¬ 
senta; La signorina Giulia di A- Strindberg. Con: G. 
Mongìovino. Maria Grand. Maio Tempesta. Regia di G 
Maestà. 

PICCOLO EUSEO (Va Razionalo. 1B3) 

AHe 17 e alio 20.45. n Teatro Neccfini presenta: Tragi¬ 
co contro voglia (fi A Cocov. Con: Paolo Graziosi e 
Gaio Cantaefii. Regia (fi Paolo Graziosi. Scene e costumi 
di Sagìo Tramonti. 

POLITECNICO SALA A «Via Tiepoio. 13/A) 

Alte 21.15. Viva Mexico (fi Gianni Pettenati e Massimo 
Pongolir-i. Con Massimo PongoUru Regia (fi Massimo 
Pongami e Grargìo Calda etti. 

SALA BORROMINI IPalazzo dei Filippini alfa Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

Riposo 

SISTINA (Va Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Afte 21. Luigi Hotundo aesenta Massimo Ramai « 
«Banum». con Ottavia Piccolo Regia di Coìtoti e Buddy 
Schwab 

TEATRO ARGENTINA (Va dei Batteri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Campagna abbonamenti si 9 spettacoli stagione 
1983-84. Vendita botteghino ore 10/13 e 16/19 (do¬ 
menica riposo). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Va Calva™ - Tel. 
573089) 

AB» 21. DeS'odar» dSBepafi» «fi Gustavo Erigano. Con 
Gustavo Frimaio. Stefano Abbati- Scenografia e luci cfi 
Giovanni XeCa. Musica (fi Paolo Modugno. 

TEATRO CLUB DEI CORONARI 0Aa dei Coronai. 45) 
Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Va da Filippini. 17/A - TeL 
6548735) 

AHe 17ealte21.30- La Bianda presenti: Week-EndcS 
Annoiale Rucceflo. Con: Barbara Valmaw Regia (fi Ma- 
co Gagtardo. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portuensa. 610 - Tri. 
5911067) 

Sono aperte le sermoni a Seminai (fi famarrane teatra¬ 
le da Abrasa Teatro. Pa prenotano™ e «formazioni tele¬ 
fonare la manna ore 8 oppae ere pasti. 

TEATRO FIATANO (Va S. Stefano dri Cacto. 15) 
Campagna abbonamenti ai 6 spettacoS Stagione 
1983-84. '*andrt« botteghino Teatro Argentea ora 
10/13 - 16/19 (domenica reoso). 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo Man. 2 - TeL 
6835782) 

SALA A: Reoso 

SALA B: Ale 21.15- La compagnia i Grappo presenta 
Grana Scucomor» « «E io temo a Para», spet taco lo 
sat«Co in due tempi (fi a con Grazia Scuccmar*. 
TEATRO LA CHANTTN (lago Brancaccio. 82/A - Tri. 
737277) 

Ak 21.30. Un po* Qua a n po' « là. Cabaret « due 
tempi con Rosami Ruffx» e Ernest Thote Commi» la 
campagna abbonamenti pa la slagene teatrale 
1983-84. Infomazioni tri 737277 ore 15/20. 
TEATRO PIANETA TENDA (ex SCVEJ4-UP) (Vaie Oe 
Coubaal - TeL 393379-399483) 

Rpaso 

TEATRO PARfOU (Va G. Borei. 20 - Tel. 803523) 

Alle 17 fam. e ale 21. «Capriolo Secondo* <fi Ne» Srmcn. 
Rega Gergo Capita™, con Monti. Orlando Parve*. Guz- 
zxizti. Regrl fi. Caofoio. Musette P. Umàav 
TEATRO SPAZIOUNO (Vedo da Poveri. 3 - TeL 
5896974) I 

Rcoso 

TEATRO TENDA (Piazzi Manca - TeL 393969) 

Riposo 

TEATRO REDENTORE (Va Gran Foacfiso. 33) 

Alte 17. Comp. aosa «fi Punto» assenta O ec a f e E r t - 
to. a Edoardo Scarpetta, con A. AvaBone. M. Va*. A. 
Santefia. I. MaseAs. M.E. Larti. Re?» • adattamento 
Antonello Avriterve. 



c 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; C: Gtaìlo: H; Horra; M: Musicala; S: Saltimpalo; SA: Satirico: SM: Staico-Mitologico 


ADRIANO (Piazza Cevcur. 22 • Tal 352153) 

■ p ptw wnp con U. Toaiaai • C 
(16-22.30) L 6 000 

/mom (Va Uria. 44 - Tal 7827193) 

Al* uftSmo myt r o con R. Cesa - DR 

(16 30-22.30) L 5 000 


AICYONE (Via L. di Lesma. 39 • Tri. 8380930) 

Una gita scolastica di P. Avati • S 
(16-22.30) L 4000 

ALFIERI (Va Repetti. 1 • Tel. 295803) 

Ra per una nona di M. Scasasa - DR 
(16-22.30) L 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 - 
Tel. 4741570) 

Film pa adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

5408901) 

n petomana (aima) (16-22.30) L. 5.000 
AMERICA (Va Natale dri Grande. 6 • Tri. 5816168) 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 5.000 

ANTARES (Vate Abiatico. 15 - Tri. 8909471 
Ra par una nona (fi M. Scasesa - OR 
(16-22.30) L. 6.000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - TeL 353230) 

Zalig (fi e con W. ADen - OR 

) 16-22.30) L 6000 

ARISTON 11 (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Mani «fi fata con R. Pozzetto - C 

115- 22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuseolana. 745 - Tri. 76106561 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 3 500 

AUGUSTUS (Caso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

La vita è un romanzo (fi E. Rohm» - S 
(16.15-22.30) L 4000 

BALDUINA (Piazza della Balduina, 52 - Tri. 347592) 
Faahdanca di A. Lyne - M 

(16.15-22.30) L 5.000 

BARBERINI 

E la nave va (fi F. FeBini - DR 

(15.30-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via dri 4 Cantati. 53 • Tri. 4743936) 
Firn per aditi 

(16-22.33) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tri. 426778) 

Wargamaa <S John Badham • FA 
(16-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Va Marxiana. 244 - TeL 735255) 
Flaahdanca d A. Lyne - M 

(15-30-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscriana. 950 - TeL 7615424) 

Slng Sing con A- Catoniano - C 
(16-22.30) L 3500 

CAPTTOL (Va G. Sacca™ - TeL 392380) 

Mary Poppk i a con J. Andrews - M 
(16-22.15) L 5000 

CAPRANICA (Piana Cspranica. 101 - Tri- 6792465) 
Finalmente domenica! d F. Truffsut - G 
(16-22.30) l. 6000 

CAPHAN1CHETTA (Piana Montedtorio. 125 - TeL 

6796957) 

1 mieter) del gl e nfin o di Cony to n Houae d P. Gree- 

naway • G 

(16-22.30) U 6000 

CASSIO (Via Cessa. 694 - TeL 3651607) 

Toctsle d 0. Hoffman - C 

(16-22.30) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola (fi Renzo. 90 - Tri. 

350584) 

Sing Sing con A. Cefóntarrc - C 
(15.45-22.30) . L 5000 

DEL VASCELLO 
Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16.05-22.30) L 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - TeL 3801881 
Wer gora*» di John Badham • FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Va Stoppa». 7 • Tri. 870245) 

Wer game* cfi John Badham - FA 
(16-22.30) L 6000 

EMPIRE (Vale Regina Margherrta) 

I paladini, storie cfi armi • di amori d G Barbato - A 

116- 22.30) L. 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 

Tootsie ccn O. Hoffman - C 

(16-22.30) 1_ 3500 

ETOILE (P^zza in tuona. 41 - Tri. 6797556) 

Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 6000 

EUR CINE (Va Liszt. 32 - Tri- 5910986) 

Scng Sing con A. C etontan o - C 
(15.45-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. lista. 107 - Tri. 865736) 

Sing Sing ccn A. Ceto n t a no - C 
(16-22.30 L. 6000 

FIAMMA (Va Bissatoti. 51 - TeL 4751500 
SALA A: I ragazzi daBa 6B* and* d F.F. Coppola • OR 
(15.30-22.30) L. 5000 

SALA B: F in al m e n t e fwuricil <S F. Trvttaut - G 
(16-22.30 

GARDEN (Vate Tosava*. 245 • Tri. 582848) 
Sch er zo con U. Tognazzi - SA 
(16-22.30) L. 4500 

GlARDiNO (Piazza Viti» - TeL 894946) 

Scherzo con U. Tognazzi - SA 
(16.15-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Va Nomaitana. 43 • TeL 5S4149I 
BedBoysconS. Peno - A 

(16-22.30 L. 4500 

GOLDEN (Va Toanto. 35 - Tri. 25966021 
Mary Poppine con J- Andrrws - M 
.116-22 30) U 4000 

GREGORY (Va Gregore VW. 180 - TeL 6360630 
Staying rive (prcTiat 

(15.15-22.30 L 6000 

HOUOAY (Lago 8. Maceri» - TeL 858326) 

ZeCg d e con VV. Alan - OR 

(16-22.30) L. 6000 

MDUNO (Via Geriamo todzno. 1 - TeL 582435) 

M ar y Poppin e J Andewz • M 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Va Fogtano. 37 - TeL 8319541) 

Sta ring aure fpnma) 

(15.15 22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal P«tocco - TeL 60.93.638) 

Recky M - S. Staaone - DR 

(16-22.30) L 4000 

MAESTOSO (Va Appw Nuova. 116 - TeL 786086) 
Staying etnee (pnma) 

(15.15-22.30) l 4000 

DULIE STIC (Va SS. Apostoli. 20 - TeL 6794908) 
Oitopmy eperailnue pknr r a con R. Moora • A 
(16 30-22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 • Tri. 
6090243) 

Dolce e «a h egli . DO (18.15-22.30) L 3500 
BKTROPOUTAR (Va del Coso. 7 - Tri. 3618334) 

Da e h J an e a d A. Lyne - M 

(15.30-22.30) L. 6000 


MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 46028S) 
Film pa adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubb Itca. 44 • Tel. 460285) 
Film pa adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va delle Cave. 36 - Tri. 7010271) 

Acqua a capone con C. Ver domi - C 
(16-22.30) L 5000 

NIAGARA (V.a Pietro Matti. 10 - Tri. 6291448) 

Tuono blu con R. Schei da - FA 
(16-22.30) L. 3000 

NIR (Va B.V. del Carmelo - Tri. 5932296) 

Flaahdanca cfi A. Lyne - M 

(16-22.30) L- 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tri- 7596568) 

0 po fumane con U. Tognazzi - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Va Razionala - Tri. 462653) 

Nel profondo dal delirio (fi Watorian Baowezyk - OR 
(VM 18) 

(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetb. 4 - Tri. 6790012) 

Una gita scolastica (fi P. Avati - S 
(16-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnirj. 7 - Tri. 5810234) 

All'ultimo respiro con R. Gerì - DR 
(16-22.30) L. 4500 

REX (Caso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

Flash dance di A. Lyne- M 

(16-22.30) f~ 4500 

RIALTO (Va IV Novembre - Tri. 6790763) 

Caccia aBa s trega • OR 

(16-22.30) L 5000 

RITZ (Vale Somalia. 109 • Tri. 837481) 

Acque e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Va Lombarda. 23 - TeL 4608S3) 

Damori coi G- Oepatfieu - DR 
(17-22.30) a L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tri. 864305) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. Fffiboto. 175 - Tel 7574549) 

Mani (fi fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA 

Flaahdanca di A. Lyne • M 

(15.30-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Va Vmxuto • Tri. 485498) 

Steytng afiva (prima) 

(15.15-22.30) L 5000 

TIFFANY (Va A. De Preti» - TeL 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 • TeL 856030) 

Octopussy operazione piovra coi R. Moora - A 
(15.30-22.30) L 4500 

VERSANO (Piazza Vobano. 5 - Tal. 851195) 
Superman HI con C. Reeve — FA 
(16-22.30) L- «OOO 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uba strie» - TeL 571357) 
Franca* con J. Lange - DR 

(17-22.30) L 4000 


L. 4500 


l_ 4500 


L 5000 


L. 5000 


L 5000 


L. 5000 


L. 6000 


L. 4500 


Visioni successive 


È stata accolta dal prefetto 
Porpora la proposta del sinda* 
co Vetere per una riunione dei 
Comitato provinciale per l’or¬ 
dine e la sicurezza pubblica. 

L'incontro quindi si farà, 
martedì prossimo 8 novembre. 
Vi parteciperà anche il sinda¬ 
co. All’ordine del giorno l’esa¬ 
me dei problemi che accompa¬ 
gnano le manifestazioni pub¬ 
bliche nelle strade c nelle piaz¬ 
ze di Roma. 

Da tempo un gruppo di la¬ 
voro è stato istituito dalla Pre¬ 
fettura per preparare un pro¬ 
tocollo d’intesa per l’autorego¬ 
lamentazione delle manifesta¬ 
zioni. 

Scopo della riunione dì 
martedì sarà anche quello dì 
convocare un incontro prossi¬ 
mo con i sindacati c i partiti 
interessati al problema. Il pro¬ 
blema non è semplice: molte 
sono ic opinioni a confronto 
su questo tema. Importante è 
comunque diesi giunga ad un 
accordo c che si disciplinino, 
pur mantenendo piena auto¬ 
nomia ai soggetti promotori 
delle manifestazioni, cortei e 
incontri. 



L’infortunio 
sul lavoro 
alla USL 19 


Cari compagni, mi ha sorpre¬ 
so leggere sull'Unità di dome¬ 
nica scorsa la notizia della deci¬ 
sione del pretore su un episodio 
avvenuto due anni fa alla USL 
19 inserita nel calderone delle 
«condanne e comunicazioni 
giudiziarie per te inchieste sulla 
sanità». Perché, se è pur vero 
che ci sono esigenze «giornali¬ 
stiche» di accorpamento di no¬ 
tizie, non mi sembra assoluta- 
mente giusto confondere in¬ 
chieste per sospetti illeciti am¬ 
ministrativi con cause per in¬ 
fortuni sul lavoro soprattutto 
quando il pretore probabilmen¬ 
te ritiene di dover applicare il 
princìpio della responsabilità 
oggettiva e cioè il principio che 
di ogni cosa che accade in luogo 
di lavoro è comunque responsa¬ 
bile il capo deiramministrazìo- 
ne (il che sembra, non solo a 


me, alquanto discutibile). 

Consentitemi comunque, a 
tutela non tanto della mia ono¬ 
rabilità personale quanto di 
quella di comunista che è stato 
presidente della USL 19 di pre¬ 
cisare che: 1) dall’episodio non 
è rimasta al lavoratore nessuna 
menomazione permanente co¬ 
me invece erroneamente è stato 
detto dalla stampa; 2) tutto è 
avvenuto perché da una sega 
circolare era stato tolto un pez¬ 
zo di ferro di pochi centimetri 
di lunghezza e di questa mano¬ 
missione né il lavoratore addet¬ 
to alla sego, né il geometra ca¬ 
potecnico, né l’ingegnere re¬ 
sponsabile dell’officina, né l’ar- 
cnitetto capo settore- avevaro 
mai dato notizia alla presiden¬ 
za; 3) nonostante ciò il pretore 
ha ritenuto di dover condanna¬ 
re il sottoscritto allora capo del¬ 
l’amministrazione; 4) avendo io 
interposto appello tutto è so¬ 
speso e dovrà essere di nuovo 
giudicato dal tribunale. 

Fraterni saluti, 
CRESCENZO PALI OTTA 



SPlÈNOtD (Via Pier deita Vigna. 4 - Tef.620205) 

Film pa adulti 


{10-2 2.30) 

L. 3000 

UUSSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 


Tuono blu eoo R. Scheider - FA 


(16-22.30) 

L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 


Stafrnia a 1 pomo amori o tu. Spogliarello 


(16-22.30) 

L. 3000 


POLITECNICO (Vi# G B. Tiepote, 13/a - Tri. 3611501) . 
Dantcm di A. Wajd# (ver#, aio. con sott.) 
(18.30.22.30) 


Saie parrocchiali 


Ostia 


CUCCIOLO (Vìa dei Paliottini - Tri. 6603186) 
Wargamaa giochi di guerra di J. Bradham - FA 
(16.30-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tri. 5610750) 

Octopussy oporazlone piovra con R. Moao - A 
(15.30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V.lo Òeil3 Maina. 44 - Tel. 5604076) 

Sing Sing con A. Ceientano - C 

(16-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 
Turbo timo di J. Davis - A 
FLORIDA (Tei. 9321339) 
Flash dauco di A. Lyne - M 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Tuono blu con R. Scheider - FA 


l. 5000 Frascati 


POLITEAMA 
Flashdanco cfi A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 

Octopussy operazione piovra con R. Moae - A 

(16-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Un anno vissuto paricoloaamatita (fi P. Wtk - A 

(15.30-22.30) 

VENERI 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
115.30-22.30) 


AVI LA 

Stata buoni sa potata con J. Dotriii e M. Adori - 0 
CINEFIORELU 
Tron con J. Bridge» - FA 
CINE SORGENTE 
Via Manfredonia. 5 
Sapore di mare con J. Calè • C 
DELLE PROVINCE 

E.T. r extra terre «tra tfi S. Spielberg - FA 
KURSAAL 
Bombi-DA 
ERITREA 

U Boot 96 con J. Prochnovr - DR 

LIBIA 

Sul lago dorato con H. Fonda e K. Hopban - DR 
MONTEZEBIO 

Grand Hata! Excaislor con A. Ceientano a C. Verdone 
-C 

ORIONE 

Sapore di mare con J. Colà - C 
STATUARIO 

Rocky IR con S. Staitene - DR 

TIBUR 

Fftrcarrskfo con K. X in siti a C. Confinato - DR 

TIZIANO 

E.T. L'extrat er res tr e cfi S. Spielberg • FA 

TRIONFALE 
Cenerentola - DA 


Jazz - Folk - Rock 


FOLK STUDIO (Via & Secchi. 3 - TeL 5892374) 

Aito 21.30. Per la seria detto chitarra solista errata 
straaefinarìa con Dock Baker. Concerto 
MAHONA (Via A. Satani. 6 - Tri. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANU1A (Vicolo dei Cinque. 56 • Tri. 58170161 
DaBe 22.30 ritoma la musi-ta br«ultori# con Gim Pone. 
NBSSISSIPPI JAZZ CLUB (Sago Angelico. 16 - Tri. 
6540348 - 6545652) 

Afte 21. Dixieland con la Old Time Jezs Band (fi Luigi 
Toth. 

MUSIC DM (Largo dei Fiorenti™. 3) 

Alto 21.30. Concerto del trombettista Chat Baker con 
Nicola Stilo, flauto - Michele Graffi*, piano • Riccardo Del 
Fra. contrabasso - Lio MitehaD. batteria. 

NAHMA PUB (Via dri Lanari. 34 - Tri. 6793371) 

Tutta la sare detto 20 Jazz noi contro di Rema. 


Marino 


Cabaret 


BAOAOLMO (Via Due MacriS, 75 - Tri. 

6791439-6798269) 

Alto 21.30. Le vite A ca b ar et (fi Castellacela Fingitore. 
Musiche cfi GrteanowskL Regia (fi Pngitae. Con: Oraste 
Lionrito: Martine Brochard. Leo GuHotta. 

B. PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Aito 22.30. Alta marna (fi Raul Giordano, Metro Greco 
e Gennaro Ventìmigfia; con Raf Luca. Laura Gtocomeffi, 
Manuela Gatti. Gabriele Vfla. Ragia degli Autori 


COUZZA (Tel. 9337212) 

Un Jeans e una magliatta con Bombolo • C 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tri. 875.567) 

Al'ultimo respiro con R. Gero - DR 
(16.30-22.30) L 3500 

ASTRA (V.te Jonio. 22§ - Tri- 8176256) 

American Gigolò con R. Gore • G 
(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tri. 780.145) 
Superman 111 con C. Reeve - FA 
(16-22.20) L 2500 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 - Tri. 6564395) 
Un anno vissuto pericoloee manta (fi P. Wer • A 
L 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tri. 869493) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Muti - C 
(16-22.30) L. 2500 

NO VOCINE (Via Merry dri Val - Tri. 5816235) 
Frsnkenctain Junior ccn G. Wider - SA 
1)6-22.30) L 2000 


l. 3500 Lunapark 


ACHIA (Bacata Ac*a • Tri. 6050049) 

Classe 19 84 ccn P. King - DR (VM 14) 

ADAM 

A trito flegafio di Die con D. Afe e t a n t u ono - C 
AFRICA (Via Grito e Stetoma. 18 - Tri. 8380718) 

Krufi (16-22.30) L 2000 

AMBRA JOVWELU (Piazza G Pape - Tri. 7313306) 
Riposo 

AMENE (Piazza Sampione. 18-TeL 890817) 

Film per adtia 

(16-22.30) L 3000 

APOLLO (Via Caro*. 98 - Tri. 7313300) 
le Chiara e le Score con F. Noti - C 
(16-22.30) L 2000 

ADIRLA (Via L'Aquila. 74 • Tri. 7594951) 

Firn pa efiritì 

(16-22-30) L 2000 

AVORIO EROTTO MOVI (Via Macerata, 10 • Tri. 

7553527) 

F*n pa adtfti 

(16-22.30) V. 2000 

8ROADWAV (Via dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 
Terbo tene con L Davis • A 
L 20004 

DE) PICCOLI 

P a per i no e C- nel Far Wm - DA 
(RAMANTE (Vis Prenestna. 230 - Tri. 295806) 

Un J e an s e tri» (aa^MW con Sombcfa - C 
516-22.30) L 3000 

ELDORADO (Visto d*r Esercito. 38 - Tri. 5010652) 
F*n per adiriti 

ESPERIA (Razza Serrino. 17 - Tri. 582684) 

Re per ene notte «fi M. Sca s e»» - OR 
(18-22.30) L 3000 

MADISON (Vie G. Ctoebrsra. 121-Tri. 5126926) 
Perky'e 2 di 8. Osrt • B 

(16-22.30) L 2500 

' MERC UHY (V»a Porta Cattrito. 44 - Tri- 6561767) 

(16-2L3oT L. 3000 

MISSOURI (V. Bomba*. 24 • Tri. 5562344) 

Pork'a 2 I gotto dopo ri B. Cart - B (18-22-30) 
L 3000 

MOUUN ROUGE {Wa M. Cataro. 23 - Tri. 5562350). 
B ritorce e l'altea asma cor. T. kfiian - C 
(16-22.30) L 3000 

NUOVO (Vis AKdangN. 10 - Tri- 5818116) 

T as tal a ccn 0. Hottman • C 

(I6.4S 22.30) L. 2500 

OOEON (Piazza ària Rapubbfica. • Tri. 4847EO) 

Firn per adotti 

(18-22.30) L 2000 

PALLAOM*(PianaB. Romano, il - Tri- 5110203) 

Paste Rokene Coaaetriwj c—avand rii s f onda 
«tonte con A Vtafi - C 

(16-22.30) 

PASQUBM (Vicolo dri Piede. 19 • Tri. 5803622! 
« rg tri» ’» oketee (la «calta & SopNe) con M. Streep • 
DR 

(17-22) L 2500 

PRfiRA PORTA (Rea Sm Rubra. 12 - Tri. 6910136) 
Picea • Macia con P. VAaggio a L Banfi - C 


Cineclub 


GRAUCO (Via Perugia 34 - TaL 7551785) 

Ora 18-30 GB anni in tatua» (replica). Ore 20.30 «La 
smdrome Romeo e Giuliette» S p ian do n e neri*erbe, di 
Elia Kazan 11961). con Natale Wood. Warren Beatty. 
Dal soggetto ri WaUm Inge, fotofyafia Boris Ksufman. 
Oe 22.30 S p lendo r e nell'erba (reptee). 
FILMSTUDIO (Via degfi Orti (TAlteat. 1-C - TeL 6S7378) 
studio l.-ASe 18.30-20.30-22.30Agtrirreftoororii 
Dio ri W. Herzog. 

STUDIO 2: Aito 16.30-18.30-20.30: Afice neBe cftt* 
ri W. \ Venda s. 

B. LABIRINTO (Vie P omp eo Mao». 27 - Tri. 312283) 
SALAArABe 18-20.15-22.30: Un mercoledì detenni 
d J_ Mdus. 

SALA B: Ala 18-20.1922.30 Detto le VMe Bltotrhe 
ri Alain Tarma 


LUNEUR (Va detto Tre Fattane • EUR - TeL 5910608) 
Luna Fari permanente ri Roma. Il posto ideate pa river¬ 
ire i bambini e sodrisfaei grand. Orar»: 15-20 (sabato 
15-23); domenica a festivi 10-13 e 15-22. Tutti i marto¬ 
ri rìposoL 

Teatro per ragazzi _ 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

ABa 17. La Compagnia Teatrale dai Pupi Sicilia™ dei 
Fratelli Pesquafino trasente La apada di Orlando ri 
Fotunato Pasquabto. Ragia ri Babara Oscn. 

GRAUCO (Via Panò*. 34 - Tel. 755.17.85) 

Rassegna Teatro Ragazzi Shakespeare. ASo 16 30 i—eci- 
sa La fiaba ifi R» Lyare novità assoluta di R. bafr* • 
per tritoli e bambini «fi più di 6 anni con pupazzi, 
a t t ori e « u riovWvi kigreaao L. $.000 e 3.500. 

B. TEATRINO M BUIE JEANS (Via Divistene Tomo, 31 
- Tot 5913587) 

ABa 10-30. Mattinata perla Scuote. Presso 3 Teatro San 
M*co piazza GkAarà a Dalmati. Informazioni e prenota- 
ztonittl 784063/5918581. 

MARIONETTE AL PANTHEON «Via Basto Angefico. 

32) 

Ala 16-30. P i no c ch io ki Pinoc ch io con la m a rionetta 
derii Accetta!!», ad i giochi dri burattino Gustavo. 

R. TORCHIO (Vto E. Mcrostei. 16 - TeL 582049) 

Tutte to mattina spattaco* ridettici ri Alda Gtevennetti. 
TEATRO DELL'OCA 

Teatro derida» per to scuola. Le e rvetito a e (fi Itort- 
folo frvoto Quasi vere ri un esino imp e ' -i nerite ri Osvri- 
do Camma. Musiche Giòto e Mauro» De Angsfis. «ria- 
mszteni e prsnotsziarà t«L 5127443. 


Roma 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI: kneri 7 aBa 17 in fe da am ia 
attivo sto* naganzzaznne del savi- 
nò Rutano-tefenuto (Fati. Prisco, 
lobate). 

ASSEMBLEE: CESSA FIORI aSe 
16.30 su situazione pofiuca (Mete); 
TOR TRE TESTE rito 16.30 festa del 
tesserainento (3 Mxfixa); C0RC0L- 
LE aito 17 su abusivismo (Mazza). 
ZONE: FiUMICl 40-MACCARESE a 
Fumicalo Alesi afte 16.30 CdZ e 
CCDO settore su tessa amai» (Gesv 
t*). 

FESTA DELL'UNITA: contras Is fé- 
stu deTUatl ri Settacamìni presso la 
Casa del Popcto ASo 20 spettacolo 
con I (grippo «Ugo VSa Nova». 

Zone della provìncia 

SUO. MONTILA WCO rito 18 attivo 
Sto tessa amano (Strvfakfi); FRA¬ 
SCATI ade 17 co n v eg no su variente 
PGR (Anversa): NETTUNO rito 18 «► 
zietivs a cbtom i cesa r skftti (Parot¬ 
iti: LARIA NO alto 18 attivo sto tesse¬ 
ramento; n zona aBa 16 comp. comi¬ 
tato gestione USL (Caoctetti. Pteca- 


reta): GENAZZANO afe 19.30 mani- 
(esUEtcna pUbbfice stola pace; pa i 
PO pateope Errico Kajni 
EST: ANDCOU CORRADO rito 
20.30 (Cotjua): OLEVANO afe 19 
(Aqtmo!; CERVARA rito 17 (Pecc¬ 
ete). 

Frosinone 

In fe d er a» im e afe 16 corvi sto cma- 
dteo (Mammone. Covrv); essanv- 
btee t eee erem e nt o: FIUGGI rito 18 
(Mazzok): «SECCANO - Grido Rossa - 
rito 17.30 (C oto fr a n cesc hO: PIGLIO 
rito 20 (MazzocchO: SORA afie 17.30 
(Sspio): FERENTINO afe 19 (Sperdu¬ 
ti); CASTRO rito 20 (Compa^iavl: 
BOVTLLE tóe 20 (Cittarini); VTncu- 
SO afe 18 (Cossuto. Antoneffis): S. 
VITTORE afe 20 30 (XV^oeffi); 
ROCCASECCA afe 18. 

Rieti 


Assemblee t ee eer emento: P. 
MOLANO afe 20.30 CFestucoa); TU- 
RANJA afe 20.30 (Angektti); TONA¬ 
NO rito 20 30 cotonisi): POZZAGUA 
rito 18.30 (Eutoitto): BORGOSALA- 
RPO rito 20.30 (Faronih TALOCCI si¬ 


to 20.30 (Prefetti); GAVIGNANO rito 
20.30 (Bocci). 

Viterbo 

In feda azx nesfe 15.30 cometa» ri- 
r attivo (Trabacchin): arnamn b i ee 
tesseramento: CASTX2J0NE afe 
20 (Zazzera): CEUJERE afe 20 30 
rearben); 6ASSANO afe 20.30 
(Sposetti Enzo). 


Nozze 

Anna Condorelli e Domeni¬ 
co Giliberti sposano domani in 
Campidoglio, giungano gli au¬ 
guri dalla Cellula Ausonia 
Farmaceutici. 

Lutto 

ET morto il compagno Floro 
Evangelisti, iscritto alle serio- 
no Mario Alleata. Ai parenti 
giungano le fraterne condo 
gliaiue della sezione e della 
vigilanza della federazione. 
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La squadra 
biancazzurra 
non può 
fallire ancora 
se non vuole 
scivolare 
nella crisi 


G GIORGIO CHINAGLIA si 
strofina gli occhi: questa Lazio 
non la riconosce più 



Uè 

& 

Lazio per battere f Avellino 

L’allenatore quasi sicuramente sposterà Laudrup nella posizione di trequartista 


ROMA — Per la Lazio miseramente 
scivolata in coda alla classifica ecco 
l'Avellino. Una domenica per la squa¬ 
dra biancazzurra, sballottata da una 
polemica all’altra e da una valanga di 
errori agli altri, di quelle che scottano. 
Non siamo ancora al livelli di ultima 
spiaggia (ci mancherebbe altro!), ma i 
novanta minuti con gli irplnl possono 
dare una svolta al loro campionato. 

Contro l’Avellino la Lazio deve vin¬ 
cere altrimenti va nel pallone. Dopo la 
sconfitta con 11 Milan, sono venuti 
fuori puntualmente 1 primi sintomi di 
crisi. Non poteva essere diversamen¬ 
te. A Milano la squadra ha dimostrato 
di essere a pezzi in tutti 1 sensi. In 
campo neanche una parvenza di gio¬ 
co, mentre l’Indisciplina tattica ha 
continuato a dilagare senza che la 
panchina potesse porvi rimedio. Ecco 
la panchina. I mali della Lazio risie¬ 
dono anche nella scarsa personalità 
ed esperienza dell’allenatore Morro- 
ne. Da tecnico delle giovanili alla se¬ 


rie A, attraverso una breve apparizio¬ 
ne In serie B. Troppo poco. Inoltre 
continua ad Impiegare mate, come 
noi da tempo abbiamo già denuncia¬ 
to, 1 due stranieri. Anche contro il Mi- 
lan Batista ha continuato a fare 11 re¬ 
gista, ruolo che non è In grado di rico¬ 
prire, Laudrup la punta, pur non es¬ 
sendola. L’equivoco va avanti dall’ini¬ 
zio della stagione senza che 11 tecnico 
abbia tentato qualche esperimento. 
Probabilmente ha tratto tn inganno 
la vistosa vittoria nella seconda gior¬ 
nata contro un’Inter, In quel tempi, 
autentico colabrodo. Qualcuno ha 
Imprecato alla sfortuna, dopo la scon¬ 
fitta casalinga con la Juv e, senza ave¬ 
re il coraggio di andare più In là del 
proprio naso. Certo un pari, In quella 
circostanza, sarebbe stato più giusto, 
ma è anche vero che la Lazio oltre al 
cuore non seppe dare altro e le tante 
occasioni sciupate non furono altro 
che 11 frutto di spunti personali. 

Insomma tanto fumo negli occnl. 


- SPORT 


«Non ce la faccio più» 


Stavolta Cinzia 
Savi Scarponi 
fa sul serio: 
lascia il nuoto 


SABATO 
B NOVEMBRE 1983 



per lo staff dirigenziale blancazzurro, 
che ha finito per operare male nel 
mercato di riparazione. Gli arrivi di 
Felisetti e Piracclnl non hanno risolto 
nulla, anche perché non si tratta di 
due campioni, come sono stati Invece 
descritti. Con troppa facilità sono sta¬ 
ti mandati via giocatori validi come 
Velia e De Nadal, specie 11 primo. L’e¬ 
quilibrio della squadra ormai si regge 
su un sottilissimo filo Se anche con 
l’Avellino dovesse fallire l’appunta¬ 
mento con la vittoria sicuramente si 
spezzerebbe. Dunque 11 futuro della 
Lazio passa attraverso 1 novanta mi¬ 
nuti di domani, così come quello di 
Morrone, nonostante gli attestati di 
fiducia. Il tecnico probabilmente pre¬ 
senterà una squadra nuova tattica¬ 
mente parlando, con Laudrup resti¬ 
tuito al suo ruolo di trequartista e Me- 
luso, un giovane tutto da scoprire, co¬ 
me punta. 


Questa volta non cl dovrebbero essere ripensamenti. Cinzia 
Savi Scarponi ha proprio deciso di smetterla con il nuoto. Tre 
settimane fa lo ha comunicato all’allenatore della sua socie 
tà, Bacclnl, e a Bubl Dennerleln, il CT della nazionale. A 
febbraio scorso la nuotatrice già espresse la volontà di chiù 
dere la sua brillante attività agonistica sorprendendo un po' 
tutti sia per l’età (20 anni) sla per una carriera che era ancora 
In piena ascesa. «Ma a febbraio — precisa la Savi Scarponi 
stavo male fisicamente e non ce la facevo ad allenarmi. Ora la 
cosa è diversa. Tredici anni di piscina logorano, la mia testa 
più che il mio fisico non ce la faceva più a sopportare una vita 
di rinunce e sacrifici, sempre uguale. Ora potrò fare quelle 
cose che ho sempre desiderato di fare. Ad esemplo, sto fre 
quentando un corso di Inglese e alla mattina lavoro nell’uffl 
ciò di mio padre. Vorrei inoltre formarmi una famiglia». 

A quattordici anni Clzia Savi Scarponi è stata la prima 
donna Italiana a scendere sotto il minuto nei cento stile Ube¬ 
ro. Ma di Imprese, la nuotatrice romana ne ha confezionate 
molte: oltre ad una quarantina di titoli Italiani tra delfino, 
staffette, misti e stile libero, la Savi Scarponi ha battuto nella 
sua carriera 39 primati nazionali. E stata inoltre finalista 
nell’82 nel 100 delfino al «mondiali» di Guayaquii e quest’an¬ 
no a Roma, al Caplonatl europei, ha vìnto una medaglia di 
bronzo sulla stessa distanza dietro alle due Inattaccabili tede¬ 
sche Geisseler e Polit II giorno dopo quella medaglia Cinzia 
tentò di acchiapparne un’altra sul 200 misti ma ovviamente 
per la prima piazza non cl fu niente da fare sempre con le 
tedesche della RDT (la Gewenlnger e la Nord piazzatesi nell’ 
ordine) mentre la sovietica Gerasimova tocco terza con un 
secondo abbondante di anticipo sulla nostra ragazza. La Savi 
pianse di rabbia quel giorno nel corso della premiazione ma 
anche dopo. Forse fu quella l’ultima gara «vera», una gara 
cioè a cui tenesse molto, della nuotatrice romana. La succes¬ 
siva partecipazione al Giochi del Mediterraneo, dove pure 
ottenne dei successi, non servirono a farle cambiare un’idea 
già maturata da tempo Del resto, neanche lo stimolo di par¬ 
tecipare alle prossime Olimpiadi di Los Angeles ha potuto 
qualcosa. E forse è meglio così. Il nostro sport peide una 
campionessa che ha avuto però il merito di fare una scelta 
difficile ma coerente dal punto di vista umano. 

Non sono mancati e non mancheranno tentativi per farle 
cambiare Idea ma questa volta la Savi ha deciso definitiva¬ 
mente. 

NELLA FOTO: Cinzia Savi Scarponi 



I liguri impegnati in Coppa Campioni 


Senza il favorito 
Recco parte oggi 
un campionato 
«rivoluzionato» 



Convocata 

r«01impica» 

ROMA — Diciotto giocatori 
sono stati convocati per la par¬ 
tita Jugoslavia-ltalia, valevole 
per la competizione prelimina¬ 
re del torneo olimpico di calcio 
1984, in programma a Ihjeka 
(Fiume) mercoledì 9 novembre 
alle 16. Ecco la lista: Bagni e 
Sabato (Inter); Baresi, Battistì- 
ni e Tnssotti (Milani; Bnaschi 
(Genoa); Contratto, Galli, Mas¬ 
saro e Monelli (Fiorentina); 
Panna. Iono e Sacchetti (Vero¬ 
na), Marchetti (Udinese); Nela, 
Righetti e Tancredi (Roma); 
Vierchowod (Sampdoria). Do¬ 
menica i giocatori dovranno 
trovarsi al Gallia per partire lu¬ 
nedì. 


Pallanuoto 


Pur tra mille difficoltà strutturali (chiusura di molte pisci¬ 
ne) e con ambizioni di rilancio s'avvla oggi il campionato di 
pallanuoto. Slamo soltanto a novembre ma questa Insolita 
data di Inizio è dettata dal fatto che l’anno prossimo ci sono le 
Olimpiadi e la nostra squadra nazionale deve ancora guada¬ 
gnarsi il passaporto per Los Angeles (una formalità che sbri¬ 
gherà a metà aprile In Sicilia In un torneo In cui solo 1 bulgari 
dovrebbero Impensierirci). 

Ma la data d’avvio non è l'unica novità di questo campio¬ 
nato (il numero 63): nell’estremo tentativo di vivacizzare un 
torneo «ammazzato» dall’egemonia di poche formazioni (Pro 
Recco In testa) e di arrestare l’emorragia di spettatori ma 
anche di Interesse generale attorno ad esso, la Federazione ha 
rivoluzionato la formula. Non più una serie A a 12 squadre 
con partite di andata e ritorno ma una serie A divisa In Al e 
A2 con complessive 16 squadre. In Al le prime otto classifi¬ 
cate nello scorso campionato; In A2 le ultime quattro con le 
prime due del due gironi della serie B. Dopo una prima fase 
all’italiana, ce ne sarà una seconda (4 gironi di 4 squadre, due 
di Al e due di A2) che stabilirà le prime otto squadre che, 
nella terza e ultima fase, disputeranno l play off che aggiudi¬ 
cheranno lo scudetto. Un’altra novità quest’anno è costituita 
dal fatto che si Inizierà a giocare nel primo pomeriggio a 
vantaggio anche del quotidiani che potranno così Informare 
dell'andamento del campionato. 

Scarse invece le novità per quanto riguarda l’assetto delle 
squadre. Pochissimi 1 passaggi da una società all’altra (ma il 
•mercato» si chiuderà tra qualche giorno) con la Pro Recco 
Stefanel che parte ovviamente come favorita. Oggi la squa¬ 
dra di Eraldo Pizzo sarà Impegnata sul fronte europeo. Nella 
piscina di Genova Albaro affronterà Infatti rincontro di an¬ 
data di Coppa Campioni gli Jugoslavi del Dubrovnlck mentre 
11 Del Monte Savona nella Coppa delle Coppe giocherà a Bu¬ 
dapest contro 11 Vasutas. Il torneo di Coppa Campioni sarà 
l’ultimo per Alberto Alberanl 11 portiere che a 36 anni ha 
deciso di lasciare dopo essere stato uno del pilastri delia na¬ 
zionale e della società recchese. 

Le partite di Al dunque sono In tutto due: Lys Bogliasco- 
Canóttierl Napoli (i napoletani sono ora guidati dall’ex por¬ 
tiere Scotti Galletta) e Rari Nantes Camogli Portoflno-Ca- 
nottlerl Ortlgla. Le partite Florentia-Del Monte Savona e 
Parmacotto Poslllipo-Pro Recco Stefanel saranno recuperate 
mercoledì prossimo. In A2 Invece l’esordio vede la Spel Civi¬ 
tavecchia contro 11 Chiavari, la Lazio contro 11 Nervi Tekno- 
car. Il Mameli contro le Fiamme Oro e lo Sturla contro il 
Slsley Pescara. 


* 
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Contro il CSKA la 
Roma ha accusato 
V«assenza» di 
capitan Di Bartolomei 

ROMA — Nils Lledholm, dopo lì passaggio della Roma al 
«quarti» della Coppa del Campioni, si tuffa. Insieme al suol- 
nel campionato. Domani l’Impegno con l’Udinese di Zico è di 
quelli che possono dare una svolta al campionato non soltan¬ 
to della truppa giallorossa. Il mister svedese non cl pensa su 
due volte e pare Intenzionato a cambiare nuovamente la for¬ 
mazione. Gli appunti che qualcuno gli ha rivoito a proposito 
della messa a riposo di Agostino DI Bartolomei, nell’incontro 
col CSKA, non gli fanno battere ciglio. È lui che decide, è lui 
che stila la formazione. Eppure, volendo analizzare senza 
troppi condizionamenti la partita di mercoledì sera, abbiamo 
riscontrato che In più di una occasione 11 reparto arretrato si 
è fatto trovare Impreparato. Buono per la Roma che 1 bulgari 
siano apparsi deficitari sul plano della precisione, altrimenti 
11 compito si sarebbe fatto più ostico del previsto. 

La sapienza di «capitan» DI Bartolomei non si discute. La 
sua freddezza nelle fasi calde dell’Incontro è proverbiale, cosi 
come II suo senso della posizione. Inoltre 1 suol lanci da 40 
metri, oltre che favorire gli attaccanti e 11 gioco di rimessa, 
permettono di far tirare 11 fiato alla retroguardia. Il nostro è 
un parere personale: fossimo In Lledholm non toglieremmo 
mai Di Bartolomei di squadra. Non è detto che lo svedese, per 
dimostrare vieppiù che per lui non esiste la legge del due pesi 
e delle due misure, abbia voluto far tuotare apposta il «capi¬ 
tano» Ma è probabile che abbia anche voluto vedere all’opera 
un dispositivo senza Di Bartolomei, onde farsi un’idea ben 
chiara- Comunque una retroguardia come quella di mercole¬ 
dì contro 11 CSKA cl sembra veramente troppo «giovane». Cl 
pare ne abbiano un tantino «sofferto» anche Falcao e Cerezo. 
Ma è emerso in modo macroscopico che questa Roma non 
può neppure fare a meno di Pruzzo. Il suo movimento, la sua 
elevazione tengono Impegnati un palo di difensori favorendo 
così gli inserimenti offensivi del compagnL Domani a Udine 
dovrebbero rientrare DI Bartolomei e Maldera, col probabile 
«sacrificio» di Bonetti e Oddi. Ma sapete che con 11 «barone», 
quanto a formazione, è come andare alla ricerca del classico 
ago nel pagliaio. NELLA FOTO: Di Bartolomei 


Brevi 


Rottoli nuovo campione dai massimi 

BERGAMO — n bergamasco Argeto Ratto* è il nuovo compone 
■ladano de» pesi mass»mi. Ha tolto J t.;c4o al faentino Daniele Laghi. 
Il match è stato interrotto per intervento medico prima òca inizio 
deli ottava ripresa, quando Laghi presentava ferite ad entrambe le 
arcate sopracciliari. 

AITEur Hit Parade di ginnastica 

Oggi (imr-o alle ore 15) e domani (ore 18) tutti i più celebri 
campioni della ginnastica maschSe e femminile (quasi una moneta 
de-, mondiali di Budapest) saranno m pedana per la Hit Parade di 
ginnastica nel Palazzo dello Sport di Roma, all Eur. 

I ciclisti chiedono un circuito • Caracolla 

N gruppo sportivo del CRAL (Spendenti comunali di Roma ha 
chiesto a1 Sindaco e aTAssessore allo sport dona capitale che 
venga chiuso al traffico un escuto stradale intorno alle Terme (S 
&racafle per riservarlo permanentemente alla pratica ciclistica ago- 
natica a r creativa. 


Sport e scuola: 
presentata la 
proposta di 
legge del PCI 

ROMA — È stata distribuita 
ieri la copia della proposta di 
legge presentate nell’ottava le¬ 
gislatura e ripresentata il 13 
settembre scorso da 13 deputa¬ 
ti comunisti (pnmo firmatario 
Franco Ferri) sulle «Nonne 
concernenti l’educazione moto¬ 
ria e la pratica sportiva in ogni 
ordine di scuola». La proposta è 
suddivisa in trenta articoli. Nel 
primo comma dell’art. 1 si leg¬ 
ge: «Al fine di realizzare una piu 
completa e ormonica formazio¬ 
ne degli alunni, in ogni ordine 
di scuola, oll'educazione moto¬ 
ria e alla pratica sportiva sono 
riservate almeno quattro ore 
settimanali». Attualmente le 
ore riservate aU’educazione fi¬ 
sica sono due. 

II problema della scuola ma¬ 
terna dovrebbe essere risolto, 
secondo la proposta Ferri, in 
base all’art. 5: «L’educazione 
motoria, che deve avere carat¬ 
tere prevalentemente ludico, è 
impartita dagli insegnanti. Allo 
scopo di preparare gli inse¬ 
gnanti della scuola materna a 
svolgere programmi di educa¬ 
zione motoria, i consigli di di¬ 
stretto. in collaborazione con 
gli IRSSAE e con gli ISEF, or¬ 
ganizzano corsi oi„ aggiorna¬ 
mento della durata di almeno 
tre mesi», con frequenza obbli¬ 
gatoria. Nella scuola elementa¬ 
re l’educazione fisica sarà inse¬ 
gnata da diplomati ISEF. 


Coppe europee: 
bilancio 
positivo per 
le italiane 


Con un risultato superiore 
alle più rosee attese, le squadre 
italiane di basket hanno con¬ 
cluso i primi turni delle coppe 
europee: questa settimana ne e- 
rano impegnate nove e tutte 
hanno superato il turno. Così 
nella fase finale dei vari tornei 
la pallacanestro italiana sarà 
rappresentata da 12 formazioni 
(le nove che si sono qualificate 
adesso più le tre — Star Urese, 
Scavolìni Pesaro e Ufo Schio — 
che avevano fruito del passag¬ 
gio di diritto ai quarti di finale 
delle 13 iscritte: uniche elimi¬ 
nate le ariete delFUnimoto Ce¬ 
sena, al primo turno. Bilancio, 
dunque, superiore alle attese 
anche perché a sono state vere 
e proprie imprese: è il caso del¬ 
la Indesit Caserta che è riuscita 
a rimontare i 31 punti di disa¬ 
vanzo dell’andata in Israele 
contro l’Hapoel Ramat Gan, in¬ 
fliggendo agli israeliani ben 42 
lunghezze. 

Anche la Jollycolombani 
Cantò i riuscita a rimontare 11 
punti. Ha penato abbastanza. 
Ma i campioni d’Europa non 
sono stati a formalizzarsi trop¬ 
po sul modo in cui la qualifi¬ 
cazione è stata conquistata. 



_ _ .......,_ aricó Concessionario. 


L'Ama è kflometrissima perchè è 
una sintesi perfetta di economia e di po¬ 
tenza Alfa Romeo; cambio a 5 marce per 



con-cd* imx pur 


sfruttare razionalmente ogni goccia di 
carburante e motore "boxer" a cilindri 
contrapposti per prestazioni brinanti 

L’Ama è kflometrissima perchè i suoi 
5 posti portano lontano nel più contorte* 
vole spazio che una 1200 possa dare, 
votante regolabile, tavatergilunotto, lu¬ 
notto termico, specchio retrovisore rego¬ 
labile dainnfemo, riscaldamento modu¬ 
lare, orologio al quarzo, appoggiatesta 
estraibili, porteilone posteriore, baga¬ 
gliaio ampliabile grazie ai sedili posterio¬ 
ri reclinabili 

Ama vuoi dire tutto il confort a oltre 
150 km/h; sempre con la tenuta di strada 
e la frenata Alfa Romeo. 


L’Ama è kflometrissima perchè per 
lunghi anni sarà la più pratica e maneg¬ 
gevole 1200per II tempo libero e I lunghi 
vtaggL 

Alfa Romeo Ama. 1200 cc, 63 CV, 
versione 3 e 5 porte. 

Come tutte le Alfa Romeo anche Ar¬ 
no ha, compreso nel prezzo, B Servizio 
Pronto Alfa: per 3 anni una serie di garan¬ 
zie, come traino e vettura in sostituzione, 
contro gB imprevisti detTautomobiiista 

Ama. E sei subito Aifista. 


QUANDO LA TECNOLOGIA I ASTI 



i 


t 


I 


t 


l 










































i 



SABATO 

5 NOVEMBRE 1983 


lUnità - SPORT 


Mentre la società olandese ha deciso di presentare una denuncia ufficiale all’UEFA Arriva il derby meneghino! p<UÌ<H10 Ì dlie Stranieri 

H medico del Groningen accusa: 

«Bagni e Mulier erano drogati» 


Totocalcio 


Ascoli-Torino 

1 X 

Fiorentina-Catama 

1 

Inter-Milan 

1 x 2 

Juventus-Verona 

1 X 

Lazio-Avellmo 

1 

Naooli-Pisa 

1 

Sampdoria-Genoa 

1 x 2 

Udinese-Roma 

x 2 

Catanzaro-Perugia 

1 

Como-Atalanta 

1 

Palermo-Pistoiese 

1 X 

Parma-Bologna 

X 

Bari-Cosenza 

1 

1 Totip- || 


Prima corsa 
Seconda corsa 
Terza corsa 
Quarta corsa 
Quinta corsa 
Sesta corsa 


GRONINGEN — Su Inter-Groningen di 
Coppa Uefa, giocata mercoledì sera a Bari, 
ancora una valanga di polemiche. Arrivano 
dall’Olanda, dove i dirigenti della società 
hanno allargato il campo delle accuse già 
fatte all’indomani della partita. Ieri non solo 
è stata ripetuta la storia del tentativo di cor¬ 
ruzione, che un ipotetico emissario del club 
milanese avrebbe fatto nei confronti dell’al¬ 
lenatore olandese Berger, ma si è insistito sul 
fatto che alcuni giocatori nerazzurri avreb¬ 
bero giocato sotto i’effetto di farmaci stimo¬ 
lanti. 

L’ipotesi era stata avanzata da! medico del¬ 
la squadra, dottor Peter Hut, già giovedì. Ieri 
il sanitario non solo l’ha ribadita, ma ha fatto 
i nomi ed c entrato nel campo dei particolari. 
• Bagni e Mulier non erano in condizioni nonna- 
li. Chi si comporta come si sono comportati que¬ 
sti due — ha tenuto a precisare il dottor Hut o 
è pazzo o è sotto l'influenza di sostanze eccitan¬ 
ti Visto che Bagni e Mailer non sono pazzi, doro 
ritenere che fossero drogati o essere stati incon¬ 
sapevolmente drogato Ne/ corso dvU'intervallo 
li ho visti con la schiuma alla bocca. Un sintomo 
inequivocabile ». 

Ad avvalorare la tesi del medico della so¬ 
cietà è intervenuto anche il presidente del 
Groningen Renze Van Vries: Il dottor Hut ha 
il diritto di constatare l'uso di sostanze eccitan¬ 
ti. Personalmente, non essendo un esperto, non 
posso pronunciarmi. Osservo soltanto che chi 
ha visto il modo in cui t giocatori dell'Inter si 
sono precipitali su Koeman quando, colpito, 
giaceva a terra privo dei sensi, non può evitare 
di porsi qualche domanda» 


Intanto il presidente ha anche annunciato 
che una denuncia ufficiale verrà presentata 
entro brevissimo tempo all’Uefa a riguardo il 
tentativo di corruzione che sarebbe stato ten¬ 
tato. nella settimana prima della partita nei 
confronti del tecnico olandese. La formula 
della denuncia verrà messa a verbale doma¬ 
ni, in presenza di un rappresentante della fe¬ 
derazione calcio olandese e un rappresentan¬ 
te dcll’Uefa, Yo Van Marie, e quindi inoltrata 
velocemente all’organismo calcistico euro¬ 
peo. 

Nel corso di una telefonata, il segretario 
del Groningen Piet Ritsema ha riaffermato 
che <mi rappresentante » non meglio identifi¬ 
cato del consiglio di amministrazione della 
società nerazzurra si sarebbe messo in con¬ 
tatto la settimana scorsa con l’allenatore 
Han Berger, offrendogli la somma di 250.000 
fiorini (135 milioni di lire circa) perché addo¬ 
mesticasse l'incontro di Bari. Il presunto ten¬ 
tativo di illecito sarebbe avvenuto la settima¬ 
na scorsa in Olanda: 1 dirigenti del Gronin¬ 
gen si sarebbero cautelati, avvertendo l’Uefa. 
Questa avrebbe inviato a sua volta due osser¬ 
vatori speciali a Bari. A quanto pare anche 
l’arbitro, il francese Delmer, era stato messo 
al corrente anticipatamente del presunto 
tentativo di corruzione. 

Nella protesta che sarà presentata all’Uefa 
(probabilmente domenica, ma non è certo), i 
dirigenti del Groningen intendono richiama¬ 
re l’attenzione delle autorità calcistiche eu¬ 
ropee anche su altri fatti inerenti al match di 
Bari, come il lancio di petardi da parte dei 
tifosi e «irregolarità» nella vendita dei bigliet¬ 
ti. In casa interista, i dirigenti hanno fatto 
sapere di non aver nulla da dire ed hanno 
respinto sdegnosamente le accuse. 


mmM. 
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Sorteggio Uefa: 

per l’Inter 
l’Austria Vienna 


ZURIGO — Si è svolto ieri il 
sorteggio per il terzo turno del¬ 
la Coppa Uefa. All’lnter, unica 
italiana ancora in gioco in que¬ 
sto torneo, è capitata l’Austria 
di Vienna, squadra di Herbert 
prohaska, ex nerazzurro. La 
partita di andata si giocherà a 
Vienna il 23 novembre il ritor¬ 
no a San Siro il 7 dicembre. 
Nella foto: PROHASKA 


Il presidente ascoltato in tribunale per il mancato pareggio di Marassi 

Fraizzoli: «I .’In ter è immacolata» 

«Puricelli? — ha detto — È solo un megalomane che ho preferito tener lontano dalla squadra. Vitali? £ un 
piccione» - Parlando delle accuse di corruzione degli olandesi, ha sottolineato che sono tutte fandonie 


GENOVA — «Sarebbe più cre¬ 
dibile se mi dicessero che gli 
asm t volano. Sono tutte calun¬ 
nie. non c'è nulla di vero: fin¬ 
tar è immacolata. Se trovassi 
qualcuno dei tesserati a com¬ 
piere scorrettezze di qualun¬ 
que genere, lo prenderei di si¬ 
curo a calci nel sederei. Brutta 
giornata davvero quella tra¬ 
scorsa ieri da Ivanoe Fraiz¬ 
zoli. Già la preoccupazione 
di dover rispondere alle do¬ 
mande del sostitute procura¬ 
tore Pio Macchiavano che in¬ 
daga sui presunti illeciti del¬ 
la partita Genoa-Inter dello 
scorso campionato e poi la 
classica tegola dei titoloni 
sui giornali che paventano 
un tentativo di corruzione da 
parte di un presunto emissa¬ 
rio dell’Inter nei confronti 
dell’allenatore del Gronin¬ 
gen in vista del ritorno di 
Coppa stravinto mercoledì 


scorso a Bari. -La venta — 
sbotta ancora Fraizzoli — è 
che quando l'inter vince c’è 
sempre qualcuno che inventa 
qualcosa. L'accusa è assurda: 
sarebbe stato infatti assurda 
offrire dei soldi ad un allena¬ 
tore che. giocando in trasferta, 
non metterebbe mai in squa¬ 
dra dei pivelli «. 

Nei corridoi del palazzo dì 
giustìzia genovese, oltre al 
presidente dei nerazzurri, c’ 
erano anche la moglie e il vi¬ 
ce-presidente Giuseppe Pri¬ 
sco. Tutti e tre, infatti, sono 
stati a lungo interrogati dal 
dottor Macchiavano circa le 
rivelazioni fatte a suo tempo 
dal professor Puricelli sui 
contorni della partita Ge- 
noa-Inter. Fra gli interrogati 
avrebbe dovuto esserci an¬ 
che Bcltrami il quale ieri 
mattina si trovava a Zurigo 
per assistere al sorteggio del 


prossimo turno di Coppa e 
che sarà dunque sentito nelle 
prossime settimane. Sembra 
inoltre che il magistrato sia 
intenzionato a convocare 
anche Mazzola e alcuni gio¬ 
catori che presero parte a 
quella gara. Come è noto l’i¬ 
potesi di reato è quella di 
truffa nei confronti dei tifo¬ 
si. A quanto pare i tre inter¬ 
rogati avrebbero smentito 
seccamente le dichiarazioni 
fornite da Puricelli il quale 
aveva riferito di essere stato 
incaricato da «lady» Renata, 
la sera prima della partita, di 
telefonare ad un ristoratore 
milanese. Una frase pronun¬ 
ciata da Puricelli per telefo¬ 
no (*qui tira aria di pareg¬ 
gio») avrebbe innescato una 
serie di giocate e scommesse 
clandestine. «Non è vero nulla 

— ha detto Renata Fraizzoli 

— quella sera io non ero a S. 


Margherita con la squadra: 
ero a cena al Pitosforo di Por- 
lo/mo». Anologhe le altre te¬ 
stimonianze. •Puricelli — ha 
detto poi Fraizzoli — è un 
megalomane che io ho fatto al¬ 
lontanare dall'ambiente della 
squadra. Tutti gli estranei li 
faccio allontanare: io voglio 
un ambiente pulito ». E le di¬ 
chiarazioni del presidente 
non si sono fermate qui. Pro¬ 
babilmente stizzito per la 
giornata davvero storta, ha 
proseguito sparando giudizi 
a destra e a manca: •Vitali? 
(il DS del Genoa che con le 
sue dichiarazioni fece scat¬ 
tare l’inchiesta - n.d.r.) è un 
piccione. Non lo vorrei neppu¬ 
re a fare il fattorino nei gabi¬ 
netti*. E ancora: «L’Jnter ha 
vinto uno scudetto limpido 
mentre tutti gli altri erano co¬ 
perti dì vaccate ». 

Evidentemente Fraizzoli 


avrà i suoi buoni motivi per 
affermare queste cose. Certo 
crea un po' di sconcerto assi¬ 
stere alle vicende di questa 
squadra .limpida» (come af¬ 
ferma Fraizzoli) invischiata 
nel giro di pochi mesi in vi¬ 
cende tutt’altro che chiare. 
L’inchiesta che la magistra¬ 
tura genovese sta conducen¬ 
do sembra tutt’altro che 
chiusa ed ora questa nuova 
tegola delle denunce che 
vengono dal presidente del 
Groningen il quale afferma 
che. a tempo e luogo, farà 
nomi e citerà precise circo¬ 
stanze. Se a questo si aggiun¬ 
ge il malessere che persegui¬ 
ta la società fin dal precam¬ 
pionato, c'è da concludere 
che l’Inter è davvero sfortu¬ 
nata. Almeno fino a prova 
contraria. 

m. ma. 


Coeck: 
«Quanto è 
duro giocare 
a uomo» 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — L’Inter arriva al derby dopo un periodo 
innegabilmente diffìcile, ma il club nerazzurro ha vissuto questa 
settimana come quella che sancisce la fine di un lungo incubo. 
L'Inter, dicono i giocatori ad Appiano, esce dal tunnel della crisi. 
La sfida cittadina numero 192 dirà se questo è completamente 
vero; quello che è indubbiamente certo è che il giocatore acquistato 
ia scorsa estate con il preciso obiettivo dì risolvere i mali del 
reparto più importante della squadra, dopo un anno di incertezze 
e perplessità sulla coppia Beccalossi-Muller, non ha ingranato. Il 
belga Ludo Coeck, regista dell’Anderlecht e della nazionale belga 
trascorre periodi sempre più lunghi in panchina. Capire cosa non 
funzioni nel suo inserimento forse può essere la chiave per indivi* 
duare alcuni guai della squadra di Radice. 

•Non ho paura di ammettere che sto incontrando delle difficol¬ 
tà — afferma —. Credo di poter dire che i problemi di fondo siano 
due, uno più facilmente superabile dell’altro-. E in Italia da pochi 
mesi, Ludo Coeck e, come tanti giocatori stranieri, sa già l’italiano 
con ricchezza di termini. A questo si deve aggiungere l’abitudine 
dei blegi a parlare più lingue. Con il nostro italiano comunque 
Coeck ha raggiunto l’invidiabile traguardo di cinque lingue. -Que¬ 
sta del comunicare è stata la prima difficoltà ma ora praticamen -. 
te è superata. Resta il problema più importante, quello del gioco. 
Sono cresciuto ad una scuota calcistica imperniata sulla "zona" e 
sono arrivato in una squadra dove si gioca a "uomo". Il cambia¬ 
mento non è facile perché sono due concezioni diversissime del 
football. Credo che la "zona" sia la formula più spettacolare, 
quella che diverte di più il pubblico. Attuarla in Italia dovrebbe 
essere più facile perché i giocatori italiani sono individualmente 
più preparati, sono molto bravi. Certamente più di quelli belgi ». ; 

Eppure l’attuazione della «zona» è problematica dalle nostre 
parti. 

-È un problema di mentalità. Nel gioco a "zona" ci vuole un . 
grande collettivo. Conta l'intera squadra e meno il singolo ed è un 
gioco più impegnativo. È certamente più semplice seguire il prò- j 
pria uomo e limitarsi a questo incarico. Con la "zona" è decisiva 
la solidarietà e l'affiatamento. Il gioco "a uomo", soprattutto a 
centrocampo, porta a far prevalere il difensivismo. Credo che 
anche in Italia si arriverà a giocare a "zona" (finora non ho visto 
nessuna squadra giocare come da noi in Belgio) ma ci vorrà tem¬ 
po-, * 

Quali sono i difetti del nostro calcio? 

•Intanto non c'è pazienza. Soprattutto la stampa non è pa¬ 
ziente e non dà dei giudizi tecnici. Difficilmente ho visto una 
valutazione corretta del comportamento di un giocatore. Si guar¬ 
da al rendimento del singolo e non a quello della squadra nel suo 
complesso. Un giocatore che fa dei bei dribbling riceve dei voti alti 
anche se poi none molto utile agli altri. Io sono abituato a giocare 
non per me, per far bella figura, ma per raggiungere la vittoria. Se 
mi interessasse Tappiauso potrei fare senza fatica dei “numeri", 
cercare dei tiri da lontano, ma questo sarebbe poco utile al nostro 
modulo di gioco-. 

Par di capire che per lei l’arrivo in Italia non sia stato proprio 
felice. 

•Questo non è vero. / rapporti con i compagni di squadra sano. 
qui certamente migliori che in Belgio, c'è più amicizia. Da noi 
prevale l'aspetto professionistico. Poi qui c'è questa cosa meravi¬ 
gliosa che è il pubblico. Per uno che fa questo mestiere vedere 
stadi sempre pieni è bello. Da noi si gioca in tanti posti, davanti' 
a poca gente. Solo Standard, Bruges ed Anderlecht hanno pubbli- * 
co-. ' 

làuto questo tifo non la impressiona dunque? 

-jVo. i tifosi sono bravi. Non sono contento invece di una stam -1 
pn troppo tifosa che con gran facilità cambia le cose e pur di 
vedere inventa. Questo per ma è inconcepibile anche perché sono 
costretto a non dire quello che penso e questo è assurda-, 

E l'Inter? " 

-Finora è stato molto difficile ma credo che sia sbagliato dare 
giudizi dopo poche partite. Ci sono state molte difficoltà, infortu -_ 
ni. Ci sono però buoni giocatori e presto andremo meglio ». 

Gianni Piva 


Gerets: 
«li Milan è 


la squadra 
del futuro » 


CARNAGO — L’anno del ri¬ 
scatto del Milan è comincia¬ 
to con Erick Gerets, il capita¬ 
no della nazionale belga. Fa¬ 
rina lo ha Ingaggiato a sor¬ 
presa quando le calde gior¬ 
nate del mercato erano an¬ 
cora lontane. E che il rilan¬ 
cio del Milan partisse da un 
terzino, sia pure della noto¬ 
rietà di Gerets fu senz’altro 
una mossa sorprendente. Da 
quel giorno tutto è rientrato 
nella normalità in quanto r 
inserimento dell’esperto di¬ 
fensore per Castagncr non è 
stato un problema. Di questa 
nuova esperienza cosa ne 
pensa lui, trovatosi in una 
squadra con tanti giovani al¬ 
le prime esperienze in serie 
A? 

•Devo dire che per me è sta¬ 
ta una grossa novità quella di 
giocare in una squadra cosi 
giovane. Con i miei 29 anni in 
mezzo a tanti ragazzi sono 
proprio un vecchione (lo dice 
ridendo e senza crederci as¬ 
solutamente). A parte il pro¬ 
blema dell’età, comunque, mi 
inserivo in una squadra che 
stava nascendo e che aveva T 
esperienza del campionato di 
B». 

Vuol forse dire che ha vo¬ 
luto fare da balia? 

•Dico che per me non è stalo 
facile e più che insegnare ho 
dovuto badare a me stesso. Ar¬ 
rivavo dallo Standard Liegi 
che da cinque anni non cam¬ 
biava praticamente formazio¬ 
ne. Una formazione molto, 
molto affiatata e noi giocatori 
eravamo ormai diventato un 
gruppo di amici. In campo e- 
ravamo una organizzazione 
perfetta e anche la società ha 
una grande esperienza. Natu¬ 
ralmente, come tutte le squa¬ 
dre belghe giocavamo la "zo¬ 
na". un modulo che ormai ave¬ 
vamo ed ho nel sangue ». 

Per cui qui è cambiato 
'molto, forse tutto per lei. 

«Certo, ero nuovo io, ma era 
praticamente molto n-iova an¬ 
che la squadra. Con me si do¬ 
vevano inserire Spinosi e Blis- 
set. poi c'era da impostare un 
gioco valido per la serie A. Per 
questo prima che iniziasse ti 
campionato ho avuto momenti 
difficili. Nel Milan si giocava 
poco la palla e facevo fatica a 
inserirmi. Poi tutto è andato 
miglioranso». 

Anche per lei il rammarico 
di non giocare più a «zona»? 

«Nel Milan io, come terzino e 
cosi Evani giochiamo a "zo¬ 
na", per cui individualmente 
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• GERETS 

ho avuto meno problemi di al¬ 
tri giocatori arrivati in Italia. 
Chi si trova male è Blisset ma 
sono convinto che è solo un 
problema di tempo. In Italia sì 
marca a uomo; l'obiettivo di 
un difensore è quello di non 
far giocare l'attaccante. Per 
questo a me non piace questo 
gioco. La "zona” è più diver¬ 
tente, spettacolare e dà al gio¬ 
catore. anche difensore, la pos¬ 
sibilità di far valere doti mi¬ 
gliori ». 

Legati al suo inserimento I 
molti gol subiti nelle prime 
partite? 

«Questa è una squadra gio¬ 
vane che si sta formando. Cer¬ 
cava un assetto che ora credo 
sia stato azzeccato. Con Carot- 
ti in mezzo e Battistini più ar¬ 
retrato ci siamo assestati. 
Questa è una squadra molto 
forte e vedo che quasi ogni 
giorno c’è un miglioramento. 
Certo prima di diventare una 
squadra organizzata come lo 
Standard ci vorrà un po’ di 
tempo ma vi arriveremo. Ba¬ 
sta avere pazienza». 

Non le pare che invece In 
Italia cl sia fretta di risultati 
i e che i tecnici siano quindi 
molto prudenti nei cambia¬ 
menti? 

«Può essere, forse è un fatto 
di mentalità, comunque per a- 
vere una risposta aspettate 
che conosca meglio il calcio i- 
taliano. Non vorrei dare giudi¬ 
zi sbagliati». 
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Maggte, una donna. Ralph, il Cardinale. 
Una passione che sconvolse 
gli uomini e osò sfidare Dio. 


Tratto dal "Bcst-ieller" di Colleen McCmlloagh. 


A casa vostra su Canale 5 
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Il debutto del Teatro dell’Europa 


Quanta attualità 
nella «Tempesta» 
stasera a Parigi 



Una scena della «Tempestai di Shakespeare nella regìa di Giorgio Strehler. in scena stasera a 
Parigi. In alto. Tino Carraro e Fabiana Udenio. durante una prova 


Nostro servizio 

PARIGI — Con la «7impesta* cfl Shakespea¬ 
re, Il «Piccolo Tea tro* di Milano e Giorgio 
Strehler hanno varato giovedì (ma l’apertura 
ufficiale è prevista per stasera) alI’Otféon pa¬ 
rigino quella favolosa Imbarcazione che ha 
nome Teatro dell’Europa. Favolosa perché, 
nel suo avventuroso disegno, questa Imbar¬ 
cazione sarebbe piaciuta agli Argonauti o a 
Ulisse, sfida alle colonne d’Èrcole di ogni 
protezionismo culturale che limita la cono¬ 
scenza e II dialogo tra gli uomini, audace 
scommessa contro l’abitudine di pensare II 
teatrocome un luogo chiuso agli avvenimen¬ 
ti esterni, e Infine ambizioso Impegno per do¬ 
tane questa Europa politica ed economica di 
uno strumento culturale capace di metterne 
In risalto I valori spirituali comuni. 

CI voleva tutta la convinzione europeistica 
di Strehler, trasferita da un trentennio nella 
vocazione europea del « Piccolo* di Milano, 
prima per Immaginare (e poi per realizzare) 
un Teatro dell'Europa, sorta di utopistica 
*città del sole* per maghi della tempra dei 
Prospero shakesperiano. E infatti, quando 
nella primavera di quest’anno, con la compli¬ 
cità del ministro della cultura Jack Lang, 
Strehler aveva annunciato a Parigi che l'uto¬ 
pia non era più tale, definendo già la sede, la 
tematica e il programma della prima stagio¬ 
ne del Teatro dell’Europa, c'erano stati. In 
una sala che non mancava di •esperti*, non 
pochi commenti dove 11 dubbio sommergeva 
la sorpresa e l'Incredulità era più forte di un 
qualsiasi applauso, sincero o di circostanza. 

Ora che da nave va*, che lEuropa del tea¬ 
tro, anzi 11 Teatro dell'Europa ha sciolto gli 
ormeggi dissipando dubbi e Incredulità con 
una •Tempestai di cui nessuno ha mal deci¬ 
frato completamente I misteri allegorici e I 
messaggi filosofici, perché aprire questa pri¬ 
ma stagione europea col tema «Illusione e 
potere* e perché scegliere proprio questo 
spettacolo — che ad una prima lettura pud 
apparire come l’àpologìà del potere — per 
ricordare all’Europa 11 suo umanesimo, la 
sua unità e 11 suo Immenso bisogno, proprio 
oggi, di essere più che mai Europa, cioè auto¬ 
noma dai gioco dei potenti e soprattutto del 
superpotentl? 

Credo che non sla un caso se l’idea del Tea¬ 
tro dell’Europa, che doveva esistere da mol¬ 
tissimo termo in questo tipico mitteleuropeo 
per nascita è formazione culturale che è Stre¬ 
hler, è venuta a maturazione in una partico¬ 
lare situazione politica europea, con I sociali¬ 
sti al potere in Francia, In Spagna, in Grecia, 
In Portogallo, quindi con la possibilità alme¬ 
no teorica di una migliore organizzazione del 
rapporti politico-culturali. E credo anche 
che, scegliendo cerne titolo del primo -cartel¬ 
lone europeo» Il tema »Illusione e potere », e 
dentro di esso la • Tempesta » di Shakespeare, 
Strehler abbia voluto aprire a modo suo e col 
mezzi che gli sono propri un discorso attuale 
necessario sul teatro come illusione e pote¬ 
re » e soprattutto sull'Illusione del potere co¬ 
me dominio e limitazione della libertà altrui. 

Prendiamo la Francia, che ha offerto l'O¬ 
dèon parigino (ed era difficile trovare di me¬ 
glio come collocazione geo-culturale) a far da 
sede permanente al Teatro dell’Europa:pae¬ 
se di radicate tradizioni centrallzzatrìcfche 
nessun regime ha mal voluto abolire, ravvi¬ 
sandovi le fondamenta della stabilità e dell’ 
unità nazionale (et stanno provando ora l so¬ 
cialisti tra mille e una difficoltà), la Francia è 
uno del pochi paesi occidentali a conservare 
un ministro della Cultura e un ministro dell’ 
Informazione con rischi sempre presenti di 
quel pernicioso dirigismo culturale e infor¬ 
mativo fatto di programmazioni arbitrarle e 
dì « veline » orientative la cui maggior fioritu¬ 
ra si è avuta negli anni del gollismo e del 
glscardlsmo. 

Ed ecco allora l’attualità del discorso su 


«Illusione e poterei, dell’avvertimento a non 
dimenticare mal che ogni potere è Illusorio se 
è sopruso, violenza, marchingegno malefico, 
violazione della personalità umana e che solo 
Io scambio delle idee e delle culture, li dialo¬ 
go, Il rispetto degli altri sono condizione di 
libertà e di umanità ritrovate. Ed è un discor¬ 
so che, nella sua dimensione umana prima 
che politica, non riguarda ovviamente la 
Francia soltanto, ma tutta questa ricchissi¬ 
ma e vasta comunità di europei che stenta a 
riconoscersi come tale In una •Europa delle 
patrie » dove II tessuto culturale è sempre 
condizionato se non sopraffatto o distorto 
dal potere politico-nazionale. 

Potrebbe trattarsi anche di una risposta 
alla domanda «a che serve 11 teatro?*, nel sen¬ 
so che Strehler ha sempre concepito 11 tea tro 
come «spazio aperto* sul mondo, pronto a ri¬ 
ceverne i segnali e a reagire ad essi. Mi hanno 
raccontato Enrico D’Amato e Tino Carraio, 
tra una prova e l’altra all’Odèon: «Stavamo 
provando appunto la prima edizione delia 
"Tempesta” (l’edizione parigina è un affina¬ 
mento, un approfondimento di quella) quan¬ 
do arrivò la notizia dell’assassinio di Aldo 
Moro. Che fare? Sospendere tutto? Strehler 
cl disse di continuare a /arorare, cercando 
però di definire meglio II senso del nostro 
lavoro non nell'allegoria teatrale ma nel suo 
rapporto cdl concreto, col reale*. 

Detto questo sulla scelta del tema inaugu¬ 
rale del Teatro dell’Europa, ecco Inseritisi 
perfettamente la ragione della •Tempesta* 
come primo spettacolo, di questa Immensa 
parabola sul potere assoluto, vendetta e ri¬ 
vincita Individuale di un uomo cacciato dal 
mondo che ne ricrea un altro a sua Immagine 
e somiglianza, fino a prendere coscienza di 

5 guanto sìa illusorio e vano questo potere che 
o isola dall’umanità e della necessità di am¬ 
mettere la propria disfatta ritornando tra gli 
uomini. 

Autobiografìa dell’uomo di teatro, del ma¬ 
go, che alla fine della sua vita s p e zza la bac¬ 
chetta degli Incantesimi teatrali per vivere, 
come dice Prospero nel monologo finale ri¬ 
volto al pubblico, rde'.le sue uniche e deboli 
forze*? Dramma allegorlco-polltico? O cos’ 
altro ancora delle cento interpretazioni che i 
critici più illustri hanno dato della •Tempe¬ 
sta* nel corso del secoli? 

La lettura che ne fa Strehler è quella, cl 
sembra, giustissima del famoso saggio del 
polacco Jan Rott La •Tempesta* è *U dram¬ 
ma delle Illusioni perdute, della saggezza a- 
mara e di una speranza fragile ma ostinata*: 
la speranza nell’Umanità dopo la tempesta 
che ne ha sconvolto gli ordinamenti e I valori. 
E Strehler ha scelto appunto la •Tempesta* 
come messaggio di speranza nell'uomo al di 
sopra e al di là del poteri e delle loro Illusioni, 
in questo nostro mondo dove l’apocalisse 
semora essere una minaccia costante. 

La •Tempesta* dunque, quale perfetta Illu¬ 
strazione de! tema «Illusione e potere». E do¬ 
po? Dopo verrà « L’illuslon comlque* di Cor¬ 
nelio con gli attori della Comédie Francasse e 
ancora la regia di Strehler. Poi *Luces de Bo- 
hemla* di Ramon Del Valle Inclan rappre¬ 
sentato dal Teatro Maria Guerrero - Centro 
drammatico nazionale di Spagna, con la re¬ 
gia di Luis Pasqual, e Infine, a chiudere que¬ 
sta prima stagione europea, «La battaglia di 
Armlnlo* di Klelst Lo rappresenterà lì Bo- 
chumer Ensemble con la regia di Claus Pey- 
mann. Quattro spettacoli in quattro lingue 
(italiano, francese . spagnolo, tedesco )per un 
primo discorso unitario all’Europa sulle illu¬ 
sioni del potere. Il resto, cioè 11 seguito di 
questa grande avventura, lo sapremo quando 
sarà stato fatto II bilancio della prima stagio¬ 
ne. 

Intanto per il «Piccolo» e la •Tempesta* i 
gli praticamente un «tutto esaurito*. 

Augusto Pancaldi 




tata dai terrorista-suicida è 
stata la stessa con cui sono 
stati attaccati domenica 23 
ottobre gli acquartieramenti 
del marlnes e dei paras fran¬ 
cesi a Beirut, causando quasi 
trecento morti. Secondo la 
versione fornita dalle fonti 
militari Israeliane, un ca¬ 
mion imbottito di esplosivo 
(forse duecento chili) ha for¬ 
zato gli sbarramenti intorno 
al comando, dopo aver attra¬ 
versato un campo dell’eser¬ 
cito libanese e uno del «ca¬ 
schi blu. dell’ONU. Le senti¬ 
nelle hanno aperto il fuoco e 
hanno colpito il terrorista, 
che ha continuato la sua cor¬ 
sa senza però riuscire a rag¬ 
giungere la palazzina di due 
plani sede del comando. Il 
camion è esploso a qualche 
metro di distanza, e questo 
ha certamente limitato il nu¬ 
mero delle vittime. 

Drammatico il racconto di 
una sentinella, il soldato Da¬ 
vid litouz di 31 anni, ricove¬ 
rato (come molti altri feriti) 
nell'ospedale di Halfa. Illouz 
ha detto di avere sparato 
«senza posa, contro il ca¬ 
mion. «Ho colpito il guidato¬ 
re, che con difficoltà ha su¬ 
perato l’ingresso., ha detto. 
Il terrorista, ha aggiunto an¬ 
cora il soldato, «si contorce¬ 
va»; era un ragazzo di 20-22 
unni con 1 capelli scuri. «Ho 
provato pietà per lui e per me 
stesso», ha concluso Illouz. 

L'attentato è stato rivendi¬ 
cato dall’«organlzzazlone 


della guerra santa islamica», 
che si era già fatta viva per 
gli attentati contro l’amba¬ 
sciata americana (nell’aprile 
scorso), contro 1 marines e 
contro i paras francesi. «Sia¬ 
mo pronti a portare a termi¬ 
ne — ha detto al telefono l’a¬ 
nonimo portavoce del grup¬ 
po terroristico — altre due¬ 
mila azioni come questa, a- 


spettatevi per l prossimi 
giorni un’altra grande sor¬ 
presa». 

Subito dopo la strage, gli 
israeliani hanno imposto lo 
stato d’assedio e il coprifuo¬ 
co per tre giorni in tutta la 
zona di Tiro, hanno dato il 
via a vasti rastrellamenti e 
hanno chiuso i transiti sul 
fiume Awali, isolando il sud 


dal resto del Libano. E poche 
ore dopo hanno fatto scatta¬ 
re la rappresaglia, prean¬ 
nunciata dal ministro delia 
difesa Arens non appena è 
stato informato dell’accadu¬ 
to. «Ricambieremo il colpo a 
coloro che hanno compiuto 
questo attentato», ha detto 
Arens alla radio, ed ha poi 
aggiunto: «È una grande per¬ 


dita del popolo d’Israele, del¬ 
le guardie di frontiera e delle 
forze armate». 

La rappresaglia è scattata 
alle 12, quando aviogetti con 
la stella di David sono sfrec¬ 
ciati sopra Beirut per attac¬ 
care poi le località di Bham- 
doun, Mansouriyeh, Sofar e 
Aley, a cavallo della strada 
fra Beirut e Damasco. Le in¬ 


cursioni si sono protratte fi¬ 
no alle 12,45 e sono poi ripre¬ 
se alle 14,30 per proseguire 
per un palo d’ore. Si sono 
contati non meno di dieci at¬ 
tacchi, con bombe, razzi e 
mitragliamento. I caccia¬ 
bombardieri «Kflr» erano 
scortati dal «Phantom» e si 
lasciavano dietro 1 palloni a 
calore per deviare gli even¬ 
tuali missili antiaerei. Sono 
stati osservati nel cielo della 
Bekaa del «Mtg» siriani, che 
però non sono Intervenuti. 
Secondo il comando di Tel A- 
vlv, sono stati attaccati «co¬ 
mandi di terroristi* (cioè pa¬ 
lestinesi), e più precisamente 
delie organizzazioni filo-si¬ 
riane, vale a dire del Fronte 
popolare — Comando gene¬ 
rale di Ahmed Jibril (che a- 
vrebbe perso 11 vice-coman¬ 
dante) e del gruppo di Abu 
Mussa. Ma 1 corrispondenti 
locali e la polizia libanese di¬ 
cono che sono state colpite 
anche posizioni siriane, e A- 
ley è presidiata dalle milizie 
druse di Jumblatt- Secondo 
la polizia, le incursioni han¬ 
no causato oltre 60 morti e 
cento feriti: sono state di¬ 
strutte 12 batterie di cannoni 
da 120,18 carri armati e una 
trentina di veicoli. Secondo 
la radio falangista «Voce del 
Libano» anche tre ufficiali 
siriani sono morti, mentre 
altri tre sono rimasti feriti e 
sono stati portati in elicotte¬ 
ro a Damasco. 


nlssimo — obietta qualcuno 
— e forse il presidente vuol 
fare ancora due passi». «Sì — 
risponde Angloni — ma ci 
sono alcuni scalini da salire 
e noi non vogliamo che si af¬ 
fatichi. Voi tutti, stampa e 
ufficiali, aspettateci lì, fra un 
attimo arriviamo». 

Sarà, invece, un’attesa i- 
nutile. Passano lunghi mi¬ 
nuti ma di Sandro Pertini e 
del generale Angionl non v’è 
traccia. Angloni lo ha porta¬ 
to a fare un giro In citta. Non 
aveva il presidente, In matti¬ 
nata, contro il parere del suo 
staff, espresso a chiare lette¬ 
re il desiderio di vedere Bei¬ 
rut, le sue bellezze, le sue ro¬ 
vine? Ebbene quel che pote¬ 
va essere un’occasione di pe¬ 
ricolo che avrebbe gettato 
nella più profonda costerna¬ 
zione l collaboratori di Perti- 
nl ed i servizi di sicurezza 
dell’esercito, all’improvviso 
si rivela come una geniale 
valvola di sicurezza. II gene¬ 
rale Angionl lo porta dappri¬ 
ma nel campi palestinesi di 
Sabra e Chatila dove Pettini 
visita commosso la fossa co¬ 
mune, eppol In centro verso 
il porto, verso il «quartiere 
morto», verso quella zona de¬ 
gli ex grandi alberghi — I’ 
Hilton, il Saint George, l’Ho- 
liday Inn — che ricordano 
un periodo che per questa 
martoriata città non verrà, 
forse, mai piò¬ 
li mezzo blindato passa 
del tutto inosservato e nes¬ 
suno può sospettare, anzi 
nessuno lo saprà mal con 
certezza, che lì dentro c’è 
una delle figure più popolari 
ed amate del mondo, U presi¬ 
dente Sandro Pertlnl. 

Quando poi, pochi minuti 


Pertini 
con i soldati 


BEIRUT — L'abbraccio tra il presidente Sandro Pertini e il gene¬ 
rale Angioni comandante delle forze italiane in Ubano 


prima di ripartire, il presi¬ 
dente fa la sua comparsa al 
reparto logistico, gli chiedia¬ 
mo delle mitragliate cadute 
sul campo. »Ma cosa state di¬ 
cendo? Voi giornalisti rac¬ 
contate sempre balle. Era so¬ 
lo il bacio di una bella signo¬ 
ra». 

Angionl aveva già stupito 
tutti per un'altra «genialità» 
organizzativa. Non appena il 
DC 9 militare è atterrato a 
Beirut e subito dopo il saluto 
col primo ministro libanese 
Wazzan che si era recato all’ 
aeroporto per salutare il ca¬ 
po di Stato italiano, il gene¬ 
rale del paracadutisti aveva 
fatto avvicinare, quasi a toc¬ 
care Il velivolo, un elicottero 
Agusta-Bell della Marina 
che subito dopo si levava in 
volo. Le radio trasmittenti 1- 
taliane gracchiavano: «La 
nota persona che stavamo a- 
spettando è a bordo». In real¬ 
tà c’era solo un colonnello 
delia «Folgore». Il presidente 
(dopo aver salutato il co¬ 
mandante del contingente 1- 
tallano cosi: «È lei Angionl? 
Bravo, un abbraccio. Sono 
un vecchio soldato che ab¬ 
braccia un giovane soldato») 
si allontanava sul solito 
mezzo blindato dove, con 
tutta tranquillità, arrivava 
al quartiere generale degli I- 
talianl. Erano le 12,30 in 
punto. Nella sede di «Ital 
com» c’erano gli altri tre co¬ 
mandanti della forza multi¬ 
nazionale di pace. All’ameri¬ 
cano ed al francese, Pertini 
ha voluto subito ribadire la 
solidarietà del popolo italia¬ 
no per 1 recenti attentati. 

Ottocento soldati, quelli li¬ 
beri dal servizi, la stampa in¬ 
temazionale, la piccola co¬ 



munità italiana di Beirut In¬ 
tanto lo stavano aspettando 
a pochi metri di distanza: nel 
grande circo-tenda del bat¬ 
taglione dei bersaglieri «Cer¬ 
nala». Lo spiegamento di 
mezzi ed uomini per la sicu¬ 
rezza era Impressionante. 
Tutto li percorso era pattu¬ 
gliato da autobllndo mentre 
un fitto cordone di carabi¬ 
nieri paracadutisti circonda¬ 
va tutte le zone .nevralgiche» 
della zona, già per conto suo 
caldissima. Mancano una 
decina di minuti all’una 
quando Pertlnl fa li suo in¬ 
gresso nel tendone. Dopo il 
bacio della bandiera, l’onore 
delle armi e il ringraziamen¬ 
to commosso di Angloni, il 
presidente della Repubblica 
comincia il suo breve discor¬ 
so. «Sono fiero di lei generale 
Angionl. Dirò a tutti in Italia 
che sono orgoglioso di come 
voi soldati rappresentate il 
nostro paese in terra stranie¬ 
ra con orgoglio e con corag¬ 
gio». Pertlnl decora Angloni 
come grande ufficiale della 
Repubblica ma non si scorda 
dei soldati, è li 4 novembre, è 
la festa di tutti. Annuncia un 
regalo per 1 2000 soldati ita¬ 
liani: 100 bottiglie di lambni¬ 
sco e 100 panettoni. «Quando 
le ditte fornitrici — le canti¬ 
ne sociali di Reggio Emilia e 
la Motta — hanno saputo 
che erano per voi, dice scher¬ 
zando — non hanno voluto 
farmele pagare: Ed è un ge¬ 
novese che vi dice questo». 

«I soldati italiani — ha 
proseguito — sanno farsi 
ammirare perché sono forti, 
generosi e pronti ad aiutare 
le popolazioni. Ma è bene dir¬ 
lo subito: il soldato italiano 
non è superiore a nessun al¬ 


tro soldato ma non è nem¬ 
meno Inferiore a nessuno. 
Oggi berremo c mungeremo 
insieme. AI Quirinale è stata 
cancellata l’arroganza del 
potere (e la stessa frase la ri¬ 
peterà poi n.d.r.T Io mi consi¬ 
dero il padre della famiglia 
del Quirinale». 

Poi il pranzo. Come tutti, 
Sandro Pertlnl s’è messo In 
fila per ricevere il rancio e 
brindare poi col Lambnisco. 
Subito dopo Pertini ha volu¬ 
to scambiare due parole con I 
giornalisti. In quest’occasio¬ 
ne il presidente ha insistito 
molto sul carattere di pace 
del contingente italiano. «È 
la nostra vera forza, che cl ha 
preservato dagli attentati e 
ci ha fatto amare dalla popo¬ 
lazione». 

Gli ho chiesto cosa ne pen¬ 
sasse delle stragi del palesti¬ 
nesi e della bomba fatta e- 
splodere contro gli Israelia¬ 
ni. Il presidente na asserito 
di non sapere nulla dell’at¬ 
tentato di Tiro, ma del mas¬ 
sacro di Tripoli del Libano 
mi ha risposto: «Lo esacro 
con tutte le mie forze». 

Sandro Pertini ha visitato 
poi tutto 11 contingente. Ha 
avuto una parola ea un salu¬ 
to per tutti. Ad accompa¬ 
gnarlo per tutta la visita è 
stato un ragazzino libanese 
di dieci anni, Mustafà, che II 
nostro esercito ha dapprima 
curato e poi adottato come 
mascotte. Passa le sue ore lì 
dentro e mangia e scherza 
con 1 soldatL Alla fine Pertini 
gli voleva regalare qualche 
soldo ma il ragazzino non ha 
voluto nulla. «Ali basta — ha 
detto — l'amicizia degli Ita¬ 
liani». 

Mauro Montali 


Craxi 
a Merloni 


ro entro l tassi programmati 
d’inflazione», li governo «av¬ 
verte la necessita di una ini¬ 
ziativa per mantenere i vari 
fattori che determinano le 
spinte Inflazionistiche» e «va¬ 
luta nella loro stretta corre¬ 
lazione I problemi della scala 
mobile e del costo del lavo¬ 
ro». Nel vuoto di politiche c 
di strumenti adeguati dell* 
Intervento pubblico, runa 
affermazione rischia di esse¬ 
re la negazione dell’altra. 
Con il risultato di far emer¬ 
gere quel passaggio della 
missiva in cui si chiede alla 
Conflndustria di «tener con¬ 
to che 11 problema della dina¬ 
mica dei costo del lavoro sa¬ 
rà una delle questioni cen¬ 
trali della verifica*. 

Questa parte della lettera 
può consentire alla Confin- 


dustria di avere un appiglio 
per rinunciare a portare fino 
in fondo lo scontro sul deci¬ 
mali, salvando perlomeno la 
faccia, ma può anche rive¬ 
larsi a doppio taglio. Non a 
caso, il vicedirettore genera¬ 
le della Conflndustria, Paolo 
Annibaldl, ha definito «con¬ 
traddittoria» l’Iniziativa di 
Craxi, pur affrettandosi ad 
aggiungere che saranno 11 
consiglio direttivo e la giun¬ 
ta dell’associazione degli In¬ 
dustriali, la settimana pros¬ 
sima, a decidere sulla rispo¬ 


sta. La lettera di Craxi alla 
Confindustria e quella di La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto al 
presidente del Consiglio si 
sono praticamente incrocia¬ 
te. La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha sottolineato 
«l’assoluta Indisponibilità a 
qualsiasi confronto, da 
chiunque promosso, che ab¬ 
bia ad oggetto il calcolo delle 
frazioni di punto», perché «si 
tratta di questione definiti¬ 
vamente chiusa». E di ciò II 
sindacato attende dal gover¬ 
no un «riscontro Immediato 


nelle decisioni che lo coin¬ 
volgono direttamente o indi¬ 
rettamente come datore di 
lavoro e come garante politi¬ 
co del comportamenti dell’ 
intero sistema delle imprese 
pubbliche». Un richiamo 
tanto più significativo dopo 
la sorprendente decisione 
dellTntersind di non pagare 
il punto formato coi decimali 
ma di accantonarli. 

Ma CGIL, CISL e UIL han¬ 
no anche voluto ricordare a 
Craxi che raccordo «attende 
ancóra una compieta e pun¬ 
tuale attuazione su punti di 
decisiva rilevanza soprattut¬ 
to agli effetti occupazionali». 
Sulla stessa natura della ve¬ 
rifica Lama, Camiti e Benve¬ 
nuto hanno messe In chiaro 
che dovrà riguardare «la dif¬ 


ferenza eventuale tra l’infla¬ 
zione effettiva, quella pro¬ 
grammata e la dinamica dei 
redditi monetari da lavoro 
dipendente, al fine di defini¬ 
re gli eventuali recuperi fi¬ 
scali». 

AI governo. Intanto, si è ri¬ 
volto anche il PCI con una 
interrogazione di Napolita¬ 
no, Macclolta, Spagnoli e 
Triva «per sapere quando sa¬ 
rà emanato il decreto mini¬ 
steriale relativo alla indenni¬ 
tà Integrativa speciale del 
pubblici dipendenti per il pe¬ 
riodo novembre ’03-gennalo 
*84 (si tratta della scala mo¬ 
bile degli statali uguale a 
quella del lavoratori privati, 
«4r) e quali ne saranno 1 con¬ 
tenuti in relazione all'accor¬ 
do del 22 gennaio». 


È, cioè. Il momento di fare 
chiarezza. Esattamente 11 
contrario di quanto fa la 
Conlapl quando prima dice 
che non pagherà l decimali 
poi sostiene di non volerne 
fare una guerra, oppure del¬ 
ia scella dellTntersind di te¬ 
nere 1 piedi in due scarpe (un 
esemplo subito seguito dalla 
Confesercenti). Ha detto La¬ 
ma: «Il punto di contingenza 
va pagato. Se le aziende pub¬ 
bliche non Io faranno avran¬ 
no lo stesso trattamento de¬ 
ciso per le Imprese private, 
cioè la conflittualità fabbri¬ 
ca per fabbrica. Non si può 
tacere, però, che così facendo 
l’Interslnd dimostra di esse¬ 
re la brutta copia della Con¬ 
flndustria*. 

Pasquale Cascete 


un fumo densissimo. La don¬ 
na ha tentato più volte di en¬ 
trare, ma è stata sempre re¬ 
spinta dalle fiamme. 

Nel loro lettini, sono così 
rimasti Pasquale di 12 anni, 
Teresa di 8, e Denis di 5, In¬ 
trappolati nell'inferno ul 
quelle due stanze. Li hanno 
trovati più tardi I vigili del 
fuoco. Erano morti tutti e tre 
per asfissia. 

Con la madre e il padre del 
tre bambini, ora un’Intera 
città si sente colpita da que¬ 
sta tragedia. E ieri mattina. 
Insieme a tantissima gente, 
nel vecchio centro storico — 
la casa si trovava In via Re¬ 
gina Margherita — si sono 
recati 11 sindaco e due asses¬ 
sori della giunta di sinistra. 
L’amministrazione comuna¬ 
le, che sosterrà le spese per 1 
funerali e quelle degli aiuti 
necessari, ha proclamato 11 
lutto cittadino. Una decisio¬ 
ne che ha un significato 
chiaro: far sì che tutta la 
gente di Crotone si stringa 
intorno al dolore di questa 
famiglia, vittima soprattutto 


I bambini 
bruciati 


deila povertà. Ci anche una 
tragica coincidenza in que¬ 
sta storia. Alfredo Sacconi — 
iscritto da anni al PCI — 
tempo fa aveva presentò do¬ 
manda per un alloggio deilT- 
stituto case popolari. Lo a- 
vrebbe ottenuto senz’altro, 
se nella documentazione 
presentata non si fosse scor¬ 
dato di mettere un documen¬ 
to ritenuto indispensabile, 
uno solo. Il centro meccano¬ 
grafico lo aveva così escluso 
dalla graduatoria e lui, la 
moglie e I cinque figli — un 
solo stipendio, non certo alto 
— erano rimasti In quella ca¬ 
sa cadente. 

L'altra notte, quella della 
tragedia, uno del figli del 
Sacconi, Domenico, di 11 an¬ 
ni, era andato a dormire in 
casa di parenti. Così si sareb¬ 


be stati un po’ meno stretti 
nella casetta di due stanze. 
La stessa causa della trage¬ 
dia, la ristrettezza appunto, è 
stata la salvezza di quel ra¬ 
gazzo. 

Ieri notte, appena saputo 
cosa era accaduto, Alfredo 
Sacconi ha lasciato l'ospeda¬ 
le ed ha raggiunto la sua ca¬ 
sa. Già debilitato dalla ma¬ 
lattia, ha dovuto affrontare 
anche questa nuova, atroce 
prova. Soltanto !a solidarietà 
e l’affetto della gente gli 
hanno permesso di non crol¬ 
lare davanti alla vista delta 
vecchia casa annerita e di¬ 
strutta. Oggi alle 9,30 si svol¬ 
geranno 1 funerali del suol fi¬ 
gli- 

Da tempo, il problema del¬ 
la casa è drammaticamente 


aperto a Crotone. Cinque an¬ 
ni di centrosinistra (blocco 
dell’attività edilizia, una do¬ 
manda priva di sbocchi e di 
prospettive, rabbia e ribellio¬ 
ne) l’hanno resa poi Incande¬ 
scente. 

L’amministrazione di sini¬ 
stra, che meno di una setti¬ 
mana fa ha presentato 11 suo 
programma m Consiglio co¬ 
munale, vuole partire pro¬ 
prio da qui dal problema ca¬ 
sa; per questo ha già avviato 
gli atti per la costruzione di 
70 alloggi nel prossimi dodici 
mesi e per altri 70 subito do¬ 
po. Nel programma è previ¬ 
sto anche un plano di recu¬ 
pero del vecchio centro stori¬ 
co; al centro della città ap¬ 
punto; eppure emarginato e 
fatiscente. 

Da risanare, a Crotone, cl 
sono altri agglomerati urba¬ 
ni. Per esempio, il rione Fon¬ 
do Gesù per il quale, da tem¬ 
po, I comunisti hanno pre¬ 
sentato un progetto. 

Filippo Vrttri 
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Rinascita 
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(erpretire opri settimana 
gtt amatatene] della poli¬ 
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5 NOVEMBRE 1931 
S NOVEM3RE 1533 
Nei fecondo malversano della morta 
dei compagno 

BRUNO MOSER 

la mogUe Lacuna eoo Lucio «d Esi¬ 
liano Gitine e Susanr-a lo ricordano 
con Immutalo affetto c aottoa u Ina i o 
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